
































































































































































































































































































































































 

➢ l’aumento della spesa massima prevista al comma 1 dell’articolo 24 dell’ordinanza 57/2012 e 

ss.mm. per l’attività istruttoria e di assistenza tecnica dell’importo massimo stabilito al comma 1 

dell’articolo 24 della medesima ordinanza da € 168.000.000,00 ad € 170.000.000,00;  

➢ l’aumento dell’importo massimo stabilito per assistenza tecnica dell’ordinanza 2/2019 e s.m, 

23/2020 e 7/2022 e 572024 portato da € 5.600.000,00 ad € 6.000.000,00; 

2. di autorizzare la proroga senza soluzione di continuità delle attività di cui alle due convenzioni 

RPI/2019/236 e RPI/2019/438, con ART-ER S. cons. p. a. con sede legale in Bologna, via P. Gobetti 

101, CF e P.IVA 03786281208 e iscrizione Registro imprese di Bologna R.E.A. n.546154 Capitale 

sociale € 1.598.122,00 i.v. approvate con le proprie ordinanze 11/2019 e 21/2019 e successive 

proroghe intervenute ed in particolar modo la propria Ordinanza n.14/2024; 

3. che l’ammontare del corrispettivo massimo stanziato anche comprensivo dei risparmi di spesa alla 

luce dei risparmi di spesa precedentemente autorizzati nonché sanciti, verificati ed accertati dai  

vari decreti di liquidazione è pari ad € 500.000,00 onnicomprensivo ed iva compresa, che trova 

copertura finanziaria: 

➢ quanto ad € 250.000,00 Iva compresa per le attività di supporto per l’attività di 

progettazione ed esecuzione di opere pubbliche, nonché al supporto ai Comuni del cratere 

mediante l’individuazione di professionisti e imprese cui affidare incarichi e lavori tramite 

strumenti quali accordi quadro,  finalizzate alla conclusione del processo di ricostruzione 

pubblica a carico dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 

2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01.08.2012, secondo 

quanto disposto dall’ordinanza n. 31/2012; 

➢ quanto ad € 150.000,00 Iva compresa per le attività istruttorie dei nuclei di valutazione per 

la conclusione del processo di ricostruzione commercio, industria ed agricoltura gestito per 

il tramite del portale Sfinge relative all’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i. finanziato con le 

risorse del fondo di cui all’art. 2 del DL 74/2012, come convertito con la Legge 122/2012; 

➢ quanto ad € 100.000,00 Iva compresa per le attività seminariali e di studio e ricerca anche 

con il coinvolgimento di università ed enti di ricerca finanziato con le risorse del fondo di 

cui all’art. 2 del DL 74/2012, come convertito con la Legge 122/2012; 

4. di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.23 del D.Lgs. n.33 

del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dalle normative citate in premessa; 

5. che successivamente alla notifica del presente atto si trasmetterà ad ART-ER S. cons. p. a la 

nomina a responsabile esterno del trattamento di dati personali, ai sensi dell’art.28 del 

Regolamento (UE) n. 2016/679 e ss.mm.ii., aggiornando conseguentemente l’estensione di 

quanto previsto al punto 8 delle sopracitate convenzioni RPI/2019/236 e RPI/2019/438. 

 

Bologna     

Michele de Pascale 

firmato digitalmente 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 16
GENNAIO 2025, N. 844

Poliambulatorio privato Centro Terapia Riabilitativa C.T.R. di Reggio Emilia - Rinnovo dell'accreditamento
istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione n. 1801 del 03/02/2020 di rinnovo dell’accreditamento istituzionale con variazioni e

prescrizioni al Poliambulatorio privato Centro Terapia Riabilitativa C.T.R., via Fratelli Cervi n. 59/e, Reggio Emilia e la
successiva determinazione n. 23674 del 30/11/2022 di superamento prescrizioni di cui alla propria determinazione di
accreditamento n. 1801/2020;

Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta il 01/11/2024 e successive integrazioni del 19/11/2024,
presentata dal Legale rappresentante della Società Centro Terapia Riabilitativa C.T.R. S.r.l. con sede legale in Reggio
Emilia, per la struttura di cui trattasi;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;
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Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari

del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017;

-   la DGR n. 1453/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento”;
-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, al Poliambulatorio privato Centro Terapia Riabilitativa

C.T.R., via Fratelli Cervi n. 59/e, Reggio Emilia, il rinnovo dell’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale
a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, per:

-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-   Angiologia;
-   Anestesiologia;
-   Dermatologia;
-   Fisiatria;
-   Neurologia, con Elettromiografia ed esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Ostetricia e Ginecologia, con esclusione di:
Diagnosi prenatale;
Attività ostetrica;
Isteroscopia diagnostica e prestazioni strumentali/chirurgiche;
-   Otorinolaringoiatria;
-   Reumatologia;
-  Attività di diagnostica per immagini: Radiologia convenzionale monosettoriale e polisettoriale, Ecografia,

Risonanza magnetica settoriale e total body, MOC, con esclusione di:
TAC;
Mammografia;
Angiografia;
Neurologia interventistica terapeutica;
Ecocardiografie;
Risonanza magnetica in narcosi;
Teleradiologia;
-  Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;

-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
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3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

4. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 29
GENNAIO 2025, N. 1858

Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo di Parma - Variazione accreditamento già
concesso con le proprie determinazioni n. 9903/2011, n. 16013/2020 e n. 5047/2024

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione n. 9903 del 05/08/2011 con cui è stato concesso l’accreditamento alla struttura

sanitaria privata denominata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo, Via Emilia Ovest 12/A,
Parma;
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Considerato che l’accreditamento concesso è stato poi prorogato nella sua validità fino al 31/07/2018, a seguito di
quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta regionale n. 1311/2014 e n. 1604/2015;

Viste:
-   la domanda pervenuta il 25/01/2018, inviata dal Legale rappresentante della Società Poliambulatorio Dalla Rosa

Prati S.r.l. con sede legale in Parma, per la struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro
Diagnostico Europeo, citata, di rinnovo dell’accreditamento già concesso;

-   la comunicazione di validità formale della stessa domanda, comunicata dall’allora Servizio Assistenza territoriale
di questa Direzione alla Società con nota PG/2018/0155301 del 06/03/2018, ai sensi della DGR 1943/2017, in base alla
quale la struttura sanitaria di cui trattasi può continuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime attività già
accreditate, nelle more dell’adozione dell’atto di rinnovo, il cui procedimento è ancora in corso, confermata con la l.r.
22/2019, art. 18, comma 4;

Viste le proprie determinazioni n. 16013 del 18/09/2020 e n. 5047 del 11/03/2024 con cui sono stati concessi alla
medesima struttura ampliamenti dell’accreditamento;

Vista, inoltre, la domanda di variazione dell’accreditamento per variazione attività, pervenuta il 9/12/2024, con
integrazioni acquisite in data 23/12/2024 e 20/01/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società
Poliambulatorio Dalla Rosa Prati S.r.l. con sede in Parma per il medesimo Poliambulatorio;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   l’art. 23, comma 4, della l.r. n. 22/2019, che stabilisce che i procedimenti di accreditamento non conclusi alla

data di entrata in vigore della legge si svolgono nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dalla legge regionale n.
34 del 1998;

-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-   la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari
del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017;

-   la DGR n. 1453/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento”;
-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata denominata Poliambulatorio

Dalla Rosa Prati - Centro Diagnostico Europeo, Via Emilia Ovest 12/A, Parma, già accreditata con propri atti n.
9903/2011, n. 16013/2020 e n. 5047/2024, la variazione di accreditamento:

-   per cessazione attività svolte in ambulatorio medico di:
Cardiologia;
Neurochirurgia;
Ortopedia e traumatologia;
Ostetricia e ginecologia;

-
-
-
-
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Urologia;
-   per ampliamento attività svolte in ambulatorio chirurgico di:
Chirurgia generale;
Chirurgia vascolare, limitatamente a quanto previsto dalla Presa d’atto del Comune di Parma del 20/12/2024
Prot.Gen. n. 341170;
Ortopedia e traumatologia;
2. che la variazione dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concessa per gli effetti previsti dalla normativa

vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;
3. che l’accreditamento, già concesso alla struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati - Centro

Diagnostico Europeo di Parma, di cui al punto 1., comprensivo delle variazioni di cui al presente provvedimento, così
anche come specificato nei citati atti n. 9903/2011 e n. 16013/2020, riguarda visite ed altre prestazioni, quali
complessivamente:

-  Attività svolte in ambulatorio medico di:
Chirurgia plastica;
Dermatologia;
Fisiatria;
Oculistica;
-  Attività svolte in ambulatorio chirurgico di:
Chirurgia generale;
Chirurgia plastica;
Chirurgia vascolare, limitatamente a quanto previsto dalla Presa d’atto del Comune di Parma del 20/12/2024
Prot.Gen. n. 341170;
Dermatologia;
Oculistica, comprensiva anche delle prestazioni indicate nella DGR 29/2016;
Ortopedia e traumatologia;
-  Attività di diagnostica per immagini (radiologia convenzionale, TAC, RM 1,5 tesla, PET, ortopantomografia,

ecografia);
-  Laboratorio analisi con settori di chimica clinica e tossicologia, microbiologia e sieroimmunologia;
-  Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
e ha validità fino alla prossima determinazione di rinnovo e variazioni dell’accreditamento (procedimento in corso);

pertanto, nelle more dell’adozione di tale provvedimento, la struttura sanitaria privata Poliambulatorio Dalla Rosa Prati
– Centro Diagnostico Europeo di Parma può svolgere, in regime di accreditamento, le attività sopraelencate;

4. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento
già concesso verrà revocato;

5. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

6. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

7. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Luca Baldino

-

-
-

-

-
-
-
-

-
-
-

-
-
-
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 29
GENNAIO 2025, N. 1859

Strutture sanitarie private Cerba Healthcare Emilia-Romagna Srl Presidio operativo Laboratorio Analisi
Sistema 2000 di Rimini, Medical Center Misano World Circuit e Città di Misano di Misano Adriatico (RN),
Cerba Healthcare Emilia Romagna Presidio operativo Poliambulatorio-punto prelievo Gamma di Carpi (MO) -
Rinuncia accreditamento istituzionale sede erogativa di Carpi (MO)

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione n. 12427 del 18/06/2024, di rinnovo accreditamento con variazioni delle seguenti

strutture sanitarie private:
a) Cerba Healthcare Emilia-Romagna srl Presidio Operativo laboratorio Analisi Sistema 2000, Via Sforza 4/6,

Rimini;
b) Poliambulatorio privato Medical Center Misano World Circuit, Via Daijiro Kato 10, Misano Adriatico (RN);
c) Poliambulatorio privato Città di Misano, Via della Repubblica 122/a, Misano Adriatico (RN);
d) Cerba Healthcare Emilia Romagna Presidio operativo Poliambulatorio-punto prelievo Gamma, Via Meloni di

Quartirolo 4, Carpi (MO);
Vista la dichiarazione acquisita con Prot. 05/12/2024.1332560.E di cui si prende atto, conservata agli atti del Settore

Assistenza territoriale, con la quale il Legale rappresentante della Società Cerba Healthcare Emilia Romagna S.r.l., con
sede legale in Imola (BO), gestore della struttura sanitaria citata Cerba Healthcare Emilia Romagna Presidio operativo
Poliambulatorio-punto prelievo Gamma, Via Meloni di Quartirolo 4, Carpi (MO), dichiara di rinunciare totalmente
all'accreditamento della stessa a far data dal 01/01/2025;
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Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari

del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017;

-   la DGR n. 1453/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”;
-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di prendere atto della rinuncia, presentata dal Legale rappresentante della Società Cerba Healthcare Emilia

Romagna S.r.l., con sede legale in Imola (BO), all’accreditamento già concesso alla struttura sanitaria privata
denominata Cerba Healthcare Emilia Romagna Presidio operativo Poliambulatorio-punto prelievo Gamma, Via Meloni
di Quartirolo 4, Carpi (MO), a far data dal 1/01/2025;

2. di dichiarare privo di validità, a decorrere dal 01/01/2025, l’accreditamento concesso con la propria
determinazione n. 12427 del 18/06/2024 per quanto attiene la struttura Cerba Healthcare Emilia Romagna Presidio
operativo Poliambulatorio-punto prelievo Gamma, Via Meloni di Quartirolo 4, Carpi (MO);

3. di riepilogare in allegato tutte le attività già accreditate delle restanti strutture sanitarie private accreditate con
determinazione n. 12427/2024, quali:

a) Cerba Healthcare Emilia-Romagna srl Presidio Operativo laboratorio Analisi Sistema 2000, Via Sforza 4/6,
Rimini;

b) Poliambulatorio privato Medical Center Misano World Circuit, Via Daijiro Kato 10, Misano Adriatico (RN);
c) Poliambulatorio privato Città di Misano, Via della Repubblica 122/a, Misano Adriatico (RN);
4. che gli accreditamenti di cui al punto 3. hanno validità quinquennale a far data dall’atto di concessione

dell’accreditamento n. 12427 del 18/06/2024 (scadenza 17/06/2029), ai sensi dell’art. 12, comma 3, della L.R. n.
22/2019;

5. che è fatto obbligo al legale rappresentante delle strutture di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

6. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

7. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
Il Direttore Generale

Luca Baldino

 

 

 

 

a) Cerba Healthcare Emilia-Romagna srl Presidio Operativo 

laboratorio Analisi Sistema 2000, Via Sforza 4/6, Rimini 

 

Accreditamento per: 

- Laboratorio analisi per attività di Chimica clinica, 

Ematologia, Immunoematologia e Microbiologia, per 

prestazioni rese a strutture accreditate, come servizio 

complementare al processo assistenziale/diagnostico 

(service); 

- Punto prelievi; 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 
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a) Cerba Healthcare Emilia-Romagna srl Presidio Operativo 

laboratorio Analisi Sistema 2000, Via Sforza 4/6, Rimini 

 

Accreditamento per: 

- Laboratorio analisi per attività di Chimica clinica, 

Ematologia, Immunoematologia e Microbiologia, per 

prestazioni rese a strutture accreditate, come servizio 

complementare al processo assistenziale/diagnostico 

(service); 

- Punto prelievi; 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 

 

 

 

 

 

b) Poliambulatorio Privato Medical Center Misano World 

Circuit, Via Daijiro Kato 10, Misano Adriatico (RN) 

 

Accreditamento per: 

- le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in 

ambulatorio medico: 

- Cardiologia con Ecocardiografia, Elettrocardiografia 

dinamica e da sforzo ed esclusione di TILT Test; 

- Ortopedia e traumatologia; 

- Pneumologia; 

- Attività di diagnostica per immagini (Radiologia 

convenzionale, Densitometria, Ecografia, TAC, RMN da 1,5 

T); 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 
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b) Poliambulatorio Privato Medical Center Misano World 

Circuit, Via Daijiro Kato 10, Misano Adriatico (RN) 

 

Accreditamento per: 

- le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in 

ambulatorio medico: 

- Cardiologia con Ecocardiografia, Elettrocardiografia 

dinamica e da sforzo ed esclusione di TILT Test; 

- Ortopedia e traumatologia; 

- Pneumologia; 

- Attività di diagnostica per immagini (Radiologia 

convenzionale, Densitometria, Ecografia, TAC, RMN da 1,5 

T); 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 

 

 

 

 

 

 

c) Poliambulatorio privato Città di Misano, Via della 

Repubblica 122/a, Misano Adriatico (RN) 

 

Accreditamento per: 

- le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in 

ambulatorio medico: 

- Cardiologia, con Ecocardiografia, 

Elettrocardiografia da sforzo e dinamica ed 

esclusione di TILT Test e attività pediatrica; 

- Dermatologia; 

- Fisiatria; 

- Ortopedia e traumatologia; 

- Pneumologia, con esclusione di Polisonnografia; 

- Attività di diagnostica per immagini, limitatamente 

all’attività di Ecografia e Densitometria; 

- Punto prelievi; 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 

 

 

 

186

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



 

 

 

 

c) Poliambulatorio privato Città di Misano, Via della 

Repubblica 122/a, Misano Adriatico (RN) 

 

Accreditamento per: 

- le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in 

ambulatorio medico: 

- Cardiologia, con Ecocardiografia, 

Elettrocardiografia da sforzo e dinamica ed 

esclusione di TILT Test e attività pediatrica; 

- Dermatologia; 

- Fisiatria; 

- Ortopedia e traumatologia; 

- Pneumologia, con esclusione di Polisonnografia; 

- Attività di diagnostica per immagini, limitatamente 

all’attività di Ecografia e Densitometria; 

- Punto prelievi; 

- Funzione di governo aziendale della formazione continua. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 29
GENNAIO 2025, N. 1860

Poliambulatorio privato Shake Medical & Fitness di Castenaso (BO) - Accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
Vista la domanda di accreditamento istituzionale pervenuta il 07/01/2025, con integrazioni, da ultimo del

16/01/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società Shake Snc di Bacilieri Massimo e Pasquali Fabio, con
sede legale in Castenaso (BO), per la struttura sanitaria Poliambulatorio privato Shake Medical & Fitness, via Tosarelli
n. 340/D, Castenaso (BO);

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
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-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-   la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari
del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017;

-   la DGR n. 1453/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento”;
-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, al Poliambulatorio privato Shake Medical & Fitness, via

Tosarelli n. 340/D, Castenaso (BO), l’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di
adozione del presente provvedimento, per:

- Attività di Punto prelievo;
- Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
3. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

4. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 29
GENNAIO 2025, N. 1862

Poliambulatorio privato Centro Medico Specialistico Roncati di Sasso Marconi (BO) - Rinnovo
dell'accreditamento istituzionale con variazioni

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
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-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con
prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 426/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 2114/2022 “Individuazione, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R. 22/2019, del Coordinatore per

l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie”;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
Vista la propria determinazione n. 23453 del 19/12/2019 di rinnovo dell’accreditamento istituzionale con variazioni

e prescrizioni concesso al Poliambulatorio privato Centro Medico Specialistico Roncati, via Stazione, 51, Sasso
Marconi (BO) e la successiva n. 10220 del 28/05/2021 di superamento prescrizioni di cui alla propria determinazione n.
23453/2019;

Vista la domanda di rinnovo con variazioni dell’accreditamento pervenuta il 11/11/2024, con integrazioni da ultimo
del 15/01/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società Centro Medico Specialistico Roncati S.a.s. di
Zambelli Francesca & C. con sede legale in Sasso Marconi (BO), ora titolare della struttura sanitaria di cui trattasi,
prima in capo alla Società Centro Medico Specialistico Roncati S.a.s. della Dottoressa Paola Roncati & C., con sede
legale in Sasso Marconi (BO);

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 468/2017 inerente il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna e le relative circolari

del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385
del 21 dicembre 2017;

-   la DGR n. 1453/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento”;
-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
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Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Responsabile del Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, al Centro Medico Specialistico Roncati, via Stazione, 51,

Sasso Marconi (BO), il rinnovo con variazioni dell’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere
dalla data di adozione del presente provvedimento;

2. di stabilire che l'accreditamento della struttura di cui trattasi, quale Poliambulatorio, riguarda:
-   le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
Cardiologia, con Ecocardiografia e con esclusione di Elettrocardiografia dinamica e da sforzo, TILT Test e Attività
di Cardiologia pediatrica;
Medicina fisica e riabilitativa;
Ortopedia e traumatologia;
Urologia;
-   Attività di diagnostica per immagini, limitatamente ad Ecografia ed Ecocolordoppler;
-   Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Luca Baldino

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 24
FEBBRAIO 2025, N. 3773

Poliambulatorio privato Dialpoint di Traversetolo (PR) - Rinnovo dell'accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-

-
-
-
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-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
-   n. 112/2025 con la quale è stato conferito l’incarico ad interim di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e

Welfare;
-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma

3, della Legge regionale n. 22/2019”;
Vista la propria determinazione n. 1923 del 05/02/2020 di rinnovo dell’accreditamento istituzionale con variazioni

concesso al Poliambulatorio privato Dialpoint, via Verdi n. 24, Traversetolo (PR);
Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta il 14/01/2025, con integrazioni del 23/01/2025,

presentata dal Legale rappresentante della Società Dialpoint S.r.l. con sede legale in Traversetolo (PR);
Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e

l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;
Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei

requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, al Poliambulatorio privato Dialpoint, via Verdi n. 24,

Traversetolo (PR), il rinnovo dell’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di
adozione del presente provvedimento;
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2. di stabilire che l'accreditamento della struttura di cui trattasi, quale Poliambulatorio, riguarda:
-   Centro Dialisi Decentrato ad Assistenza Limitata (CAL);
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Giuseppe Diegoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 24
FEBBRAIO 2025, N. 3776

Struttura sanitaria privata denominata Salus Medical Center di Lugo (RA) - Accreditamento di ulteriore attività
ad ampliamento dell'accreditamento già concesso con prescrizioni con la propria determinazione n. 18695 del
12/09/2024

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
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-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento
delle strutture sanitarie;

-   n. 112/2025 con la quale è stato conferito l’incarico ad interim di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma
3, della Legge regionale n. 22/2019”;

Vista la propria determinazione n. 18695 del 12/09/2024 di accreditamento istituzionale con prescrizioni concesso
alla struttura sanitaria privata denominata Salus Medical Center, via Concordia n. 12, Lugo (RA);

Vista la domanda di ampliamento dell’accreditamento pervenuta il 02/12/2024, con integrazioni da ultimo del
17/01/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società Salus Medical Center S.r.l., con sede legale in Lugo
(RA), titolare della struttura sanitaria di cui trattasi;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata Salus Medical Center, via

Concordia n. 12, Lugo (RA), già accreditata con prescrizioni con proprio atto n. 18695 del 12/09/2024, l’ampliamento
dell’accreditamento istituzionale per la seguente attività:

-   Diagnostica per immagini: MOC;
2. che l’ampliamento dell’accreditamento di cui al punto 1. viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa

vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente provvedimento;
3. che l’accreditamento con prescrizioni, già concesso alla struttura sanitaria privata Salus Medical Center, via

Concordia n. 12, Lugo (RA) e comprensivo dell'ampliamento di cui al presente provvedimento, riguarda
complessivamente:

-   Attività di diagnostica per immagini, limitatamente all’attività di Ecografia, Risonanza Magnetica settoriale
campo di 0,3 Tesla, MOC;

-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
e avrà scadenza il 11/09/2029, data di scadenza della citata determinazione di accreditamento n. 18695 del

12/09/2024;
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4. di confermare la prescrizione riportata sul proprio atto n. 18695 del 12/09/2024 da ottemperare entro la data di
verifica dell'Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA):

-   attivare le necessarie azioni di miglioramento e/o azioni di approfondimento, al fine di raggiungere una maggiore
rispondenza ai requisiti previsti dalla DGR 1314/2024; tali azioni saranno oggetto di valutazione tecnica da parte
dell'OTA, in sede di verifica;

5. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento
già concesso verrà revocato;

6. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

7. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

8. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Giuseppe Diegoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 27
FEBBRAIO 2025, N. 4027

Struttura sanitaria privata denominata Poliambulatorio Rimedical di Santarcangelo di Romagna (RN) -
Accreditamento istituzionale con prescrizioni

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
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-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento
delle strutture sanitarie;

-   n. 112/2025 con la quale è stato conferito l’incarico ad interim di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma
3, della Legge regionale n. 22/2019”;

Vista la domanda di accreditamento istituzionale pervenuta il 10/01/2025, con integrazioni, da ultimo del
27/01/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società Rimedical S.r.l., con sede legale in Santarcangelo di
Romagna (RN), per la struttura sanitaria privata Poliambulatorio Rimedical, via Europa n. 8, Santarcangelo di Romagna
(RN);

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Rilevato che dall’autovalutazione dei Requisiti Generali (Modulo 3/2022 – Modello di dichiarazione del possesso
dei requisiti generali di Accreditamento - Autovalutazione”) effettuata dalla struttura emerge una non completa
aderenza ai requisiti previsti dalla DGR 1314/2024;

Ritenuto pertanto, a seguito delle verifiche effettuate, di concedere alla struttura sanitaria privata Poliambulatorio
Rimedical di Santarcangelo di Romagna (RN) l’accreditamento con prescrizioni, ai sensi della L.R. 22/2019;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata Poliambulatorio Rimedical, via

Europa n. 8, Santarcangelo di Romagna (RN), l’accreditamento istituzionale con prescrizioni, con validità quinquennale
a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, per:

-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-   Cardiologia, con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica e da sforzo, Attività di cardiologia pediatrica e

con esclusione di TILT Test;
- Funzione di governo aziendale della formazione continua;
2. di concedere l’accreditamento di cui al punto 1. con la seguente prescrizione da ottemperare entro la data di

verifica dell'Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA):
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-   attivare le necessarie azioni di miglioramento e/o azioni di approfondimento, al fine di raggiungere una maggiore
rispondenza ai requisiti previsti dalla DGR 1314/2024; tali azioni saranno oggetto di valutazione tecnica da parte
dell'OTA, in sede di verifica;

3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento
già concesso verrà revocato;

4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024/2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Giuseppe Diegoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 17
MARZO 2025, N. 5208

Struttura sanitaria privata Studio medico di fisiokinesiterapia dott. Lecce e Ape di Langhirano (PR) - Rinnovo
dell'accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
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-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma
3, della Legge regionale n. 22/2019”;

-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
     Vista la propria determinazione 4430 del 16/03/2020 di rinnovo dell'accreditamento istituzionale con variazioni

concesso alla struttura sanitaria privata denominata Studio medico di fisiokinesiterapia Dott. Lecce e Ape, Via Roma,
31, Langhirano (PR) e la successiva propria determinazione n. 25835 del 06/12/2023 di ampliamento attività
dell'accreditamento già concesso con la propria determinazione n. 4430 del 16/03/2020;

     Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta il 23/01/2025, con integrazioni del 30/01/2025,
presentata dal Legale rappresentante della Società Studio medico fisiokinesiterapia dei Dott. Lecce & Ape S.r.l. con
sede legale in Langhirano (PR) titolare della struttura sanitaria di cui trattasi;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata denominata Studio medico di

fisiokinesiterapia Dott. Lecce e Ape, Via Roma, 31, Langhirano (PR), il rinnovo dell’accreditamento istituzionale, con
validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento;

2. di stabilire che l'accreditamento della struttura di cui trattasi, quale Poliambulatorio, riguarda:
-  le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-  Fisiatria;
-  Neurologia, con Laboratorio di Elettromiografia ed esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-  Ortopedia e traumatologia;
-  Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-  Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
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4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 19
MARZO 2025, N. 5415

Poliambulatorio privato Terme, Riabilitazione e Diagnostica per immagini - Castrocaro Terme e Terra del Sole
(FC) - Rinnovo dell'accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma

3, della Legge regionale n. 22/2019”;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
     Viste le proprie determinazioni:
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-   n. 1925 del 5/02/2020, e successiva rettifica n. 3044 del 24/02/2020, con cui è stato concesso il rinnovo
dell’accreditamento istituzionale con variazioni alla struttura sanitaria privata Poliambulatorio Terme di Castrocaro, sita
in Viale Marconi, 14/16, Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC);

-   n. 19985 del 27/10/2021 con cui è stata concessa alla stessa struttura la variazione dell’accreditamento per
variazioni di attività, variazione di denominazione della struttura da Poliambulatorio “Terme di Castrocaro” a
Poliambulatorio privato “Terme, Riabilitazione e Diagnostica per immagini”, modificazioni strutturali della sede
erogativa, che ha determinato anche una variazione di indirizzo da Viale Marconi n. 14/16 a via Conti n. 3/A, sempre in
Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC);

     Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento pervenuta il 25/01/2025, con integrazioni del 26/02/2025,
presentata dal Legale rappresentante della Società Longlife formula S.r.l., con sede legale in Castrocaro Terme e Terra
del Sole (FC), titolare della struttura sanitaria di cui trattasi;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;

     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, al Poliambulatorio privato Terme, Riabilitazione e

Diagnostica per immagini, via Conti n. 3/A, Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC), il rinnovo dell’accreditamento
istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento;

2. di stabilire che l'accreditamento della struttura di cui trattasi, quale Poliambulatorio, riguarda:
-   le seguenti attività (visite e prestazioni) svolte in ambulatorio medico:
-   Allergologia;
-   Angiologia;
-   Cardiologia con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica e da sforzo, e con esclusione di TILT Test e

Attività di Cardiologia pediatrica;
-   Chirurgia generale;
-   Chirurgia plastica;
-   Chirurgia vascolare;
-   Dermatologia;
-   Malattie endocrine, del ricambio e della nutrizione;
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-   Fisiatria;
-   Gastroenterologia;
-   Medicina interna (Medicina generale);
-   Nefrologia;
-   Neurochirurgia;
-   Neurologia, con esclusione di tutti i Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia, con esclusione di Sala gessi;
-   Ostetricia e ginecologia con esclusione di:
-   Colposcopia;
-   Ecografie Ostetriche;
-   Fisiopatologia prenatale;
-   Isteroscopia diagnostica;
-   Servizio monitoraggio gravidanza;
-   Otorinolaringoiatria;
-   Pneumologia;
-   Reumatologia;
-   Urologia;
-   Attività di diagnostica per immagini (limitatamente a TC, RM da 1,5 tesla, MOC, Mammografia, Ecografia);
-   Presidio ambulatoriale di medicina fisica e riabilitazione;
-   Punto prelievi;
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE E CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 25
MARZO 2025, N. 5756

Poliambulatorio e laboratorio di analisi cliniche Diagnosis di San Giovanni in Persiceto (BO) e poliambulatorio
privato Polo Medico S. Matteo di San Giovanni in Persiceto (BO) - Superamento prescrizioni contenute nella
propria determinazione n. 18209 del 30/08/2023 e conferma dell'accreditamento già concesso

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
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-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza
riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;

-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con
prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma

3, della Legge regionale n. 22/2019”;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
     Viste le proprie determinazioni:
-   n. 16243 del 29/08/2022 con cui è stato concesso:
-   al Poliambulatorio privato Polo Medico S. Matteo, via Sicilia n. 12, San Giovanni in Persiceto (BO),

l’accreditamento istituzionale con prescrizioni;
-   al Poliambulatorio, Punto prelievo e Laboratorio di analisi cliniche Diagnosis, sito in via Circonvallazione

Liberazione n. 3/C, San Giovanni in Persiceto (BO), l’allineamento della data di scadenza dell’accreditamento, già
concesso con propria determinazione n. 6539 del 10/04/2019, a quella dell’accreditamento del Poliambulatorio privato
Polo Medico S. Matteo di San Giovanni in Persiceto (BO);

-   n. 19799 del 18/10/2022 con cui è stato concesso l’ampliamento dell’accreditamento istituzionale per ulteriore
attività al Poliambulatorio e Laboratorio di analisi cliniche Diagnosis di San Giovanni in Persiceto (BO), precisando che
questa è la denominazione della struttura presente nei più recenti atti autorizzativi;

-   n. 18209 del 30/08/2023 con cui, da ultimo, prendendo atto degli esiti delle verifiche di competenza dell’OTA, è
stato confermato, con variazioni e prescrizioni, l’accreditamento già concesso alle suddette strutture;

Considerato che l’accreditamento di cui alla propria determinazione n. 18209 del 30/08/2023 è stato confermato
con prescrizioni, a cui le strutture dovevano adempiere entro il 30/11/2023 e i cui esiti sono stati sottoposti ad una
ulteriore valutazione dell’OTA;

Vista la nota, redatta dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) e pervenuta con Prot.
13/02/2025.0143152.I, di valutazione delle azioni di adeguamento presentate, a seguito di prescrizioni, dalla Società
Europa S.r.l., con sede legale in S. Giovanni in Persiceto (BO), titolare delle strutture sanitarie private accreditate:

-   Poliambulatorio e Laboratorio di analisi cliniche Diagnosis, via Circonvallazione Liberazione n. 3/C, San
Giovanni in Persiceto (BO);

-   Poliambulatorio Privato Polo Medico S. Matteo, via Sicilia n. 12, San Giovanni in Persiceto (BO);
con cui l’OTA trasmette il proprio parere positivo sul superamento delle prescrizioni impartite;
Preso atto della nota sopracitata e valutato quindi:
-   di ritenere superate le criticità individuate e contenute nella citata determinazione n. 18209 del 30/08/2023;
-   di poter procedere, alla luce delle verifiche effettuate, alla conferma dell’accreditamento concesso alle citate

strutture;
     Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
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-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di prendere atto delle azioni intraprese dal Poliambulatorio e Laboratorio di analisi cliniche Diagnosis, via

Circonvallazione Liberazione n. 3/C, San Giovanni in Persiceto (BO), e dal Poliambulatorio Privato Polo Medico S.
Matteo, via Sicilia n. 12, San Giovanni in Persiceto (BO), per il superamento delle criticità evidenziate, e degli esiti
delle verifiche di competenza dell’OTA;

2. di ritenere assolte pertanto le prescrizioni stabilite nel citato atto di accreditamento n. 18209 del 30/08/2023;
3. di confermare, alla luce delle verifiche effettuate dall’OTA, l’accreditamento concesso da ultimo alla struttura

sanitaria privata denominata Poliambulatorio e Laboratorio di analisi cliniche Diagnosis, via Circonvallazione
Liberazione n. 3/C, San Giovanni in Persiceto (BO), con proprio atto n. 18209 del 30/08/2023, che complessivamente
riguarda:

-  visite e prestazioni svolte in ambulatorio medico di:
-   Allergologia;
-   Anestesia e rianimazione;
-   Angiologia;
-   Cardiologia, con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica e da sforzo, e con esclusione di TILT Test e

Attività di Cardiologia pediatrica;
-   Chirurgia generale;
-   Dermatologia;
-   Ematologia;
-   Endocrinologia;
-   Fisiatria;
-   Gastroenterologia;
-   Geriatria;
-   Medicina interna;
-   Nefrologia;
-   Neurochirurgia;
-   Neurologia con esclusione di tutti i Laboratori;
-   Oculistica;
-   Oncologia;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Ostetricia e ginecologia, con esclusione di:
- Attività di ostetricia per gravidanza fisiologica / rischio / termine;
- Ambulatorio di fisiopatologia prenatale;
- Ambulatorio di colposcopia;
- Ambulatorio di isteroscopia;
-   Otorinolaringoiatria;
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-   Pneumologia;
-   Reumatologia;
-   Urologia – andrologia – proctologia;
-   Attività diagnostica per immagini, limitatamente ad Ecografia, Radiologia convenzionale (ossea e toracica),

Ortopanoramica, MOC - Densitometria ossea, Risonanza magnetica settoriale da 0,25T e con esclusione di
Teleradiologia;

-   Punto prelievi;
e la Funzione di governo aziendale della formazione continua;
4. di confermare, alla luce delle verifiche effettuate dall’OTA, l’accreditamento concesso da ultimo alla struttura

sanitaria privata denominata Poliambulatorio Privato Polo Medico S. Matteo, via Sicilia n. 12, San Giovanni in
Persiceto (BO), con proprio atto n. 18209 del 30/08/2023, che complessivamente riguarda:

-  visite e prestazioni svolte in ambulatorio medico di:
-   Allergologia;
-   Anestesia e rianimazione;
-   Cardiologia, con Ecocardiografia, Elettrocardiografia dinamica e da sforzo, e con esclusione di TILT Test e

Attività di Cardiologia pediatrica;
-   Chirurgia generale;
-   Dermatologia;
-   Dietologia;
-   Ematologia;
-   Endocrinologia;
-   Fisiatria;
-   Gastroenterologia;
-   Geriatria;
-   Nefrologia;
-   Neurologia, con Laboratorio di Elettromiografia ed esclusione di tutti gli altri Laboratori;
-   Oculistica;
-   Ortopedia e traumatologia;
-   Ostetricia e ginecologia, con esclusione di:
- Attività di ostetricia per gravidanza fisiologica / rischio / termine;
- Ambulatorio di fisiopatologia prenatale;
- Ambulatorio di colposcopia;
- Ambulatorio di isteroscopia;
-   Otorinolaringoiatria;
- Attività di diagnostica per immagini, limitatamente ad Ecografia;
- Presidio ambulatoriale di Medicina Fisica e Riabilitazione;
- Punto prelievi;
e la Funzione di governo aziendale della formazione continua;
5. che gli accreditamenti di cui ai punti 3. e 4. hanno validità quinquennale a far data dall’atto di

concessione/allineamento scadenza dell’accreditamento n. 16243 del 29/08/2022 (scadenza 28/08/2027), ai sensi
dell’art. 12, comma 3, della L.R. n. 22/2019;

6. che è fatto obbligo al legale rappresentante delle strutture di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

7. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

8. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 25
MARZO 2025, N. 5757

Struttura sanitaria privata Riccione Salute Centro Diagnostico di Riccione (RN) - Rinnovo con variazioni
dell'accreditamento istituzionale

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento

istituzionale è rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano
richiesta, nonché alle organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi
di programmazione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamata la legge regionale n. 22 del 6 novembre 2019 “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della legge regionale n. 34 del 1998 e
modifiche alle leggi regionali n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008” specificando che, ai sensi:

-   dell’art. 12, comma 3, l’accreditamento concesso ha validità quinquennale;
-   dell’art. 13, comma 3, l’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) effettua le verifiche di competenza

riguardo al possesso dei requisiti di accreditamento;
-   dell’art. 15, comma 5, in caso di risultanze negative della verifica dell’OTA, sarà disposto un accreditamento con

prescrizioni di adempimenti finalizzati al superamento delle criticità evidenziate, indicando il tempo concesso per la
loro risoluzione;

-   dell’art. 16, le strutture sanitarie accreditate, nell’ambito delle attività di monitoraggio, possono essere
assoggettate, altresì, ad ulteriori visite di sorveglianza;

-   dell’art. 17, nel caso in cui venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti di accreditamento che comporti
gravi compromissioni della qualità dell’assistenza e della sicurezza, o nel caso di violazione grave e continuativa degli
accordi stipulati con le strutture del Servizio Sanitario Regionale, o di perdita dei requisiti soggettivi, l’accreditamento
concesso, potrà essere sospeso o revocato, in tutto o in parte, previa diffida;

-   dell’art. 18, comma 1, l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno novanta giorni prima della
data di scadenza dell’accreditamento;

     Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, e successive modificazioni e integrazioni, n. 1332/2011 e n. 1314/2024 relativamente ai requisiti

generali e specifici per l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna;
-   n. 1056/2015, n. 603/2019, n. 620/2024 relativamente alle indicazioni del contenimento dei tempi di attesa e alle

modalità di semplificazione dell’accesso;
-   n. 886/2022 relativamente alle nuove disposizioni operative in materia di accreditamento delle strutture sanitarie

in attuazione della l.r. 22/2019;
-   n. 990/2024 che ha approvato, da ultimo, gli indirizzi di programmazione regionale in materia di accreditamento

delle strutture sanitarie;
-   n. 165/2025 “Individuazione del Coordinatore per l'autorizzazione e l'accreditamento, ai sensi dell'art. 3, comma

3, della Legge regionale n. 22/2019”;
-   n. 279/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;
     Vista la propria determinazione n. 1257 del 24/01/2020 di rinnovo dell'accreditamento istituzionale con

ampliamento concesso alla struttura sanitaria privata denominata Centro Diagnostico il Boschetto, Viale Veneto n. 43,
scala C int. A, Riccione (RN) e la successiva propria determinazione n. 20874 del 20/11/2020 di accreditamento di
attività ad ampliamento dell'accreditamento già concesso con la propria determinazione n. 1257 del 24/01/2020;

     Vista la domanda di rinnovo dell’accreditamento con richiesta di variazione di denominazione della struttura,
pervenuta il 17/01/2025, con integrazioni da ultimo del 19/03/2025, presentata dal Legale rappresentante della Società
Riccione Salute srl con sede legale in Riccione (RN), titolare della struttura sanitaria privata di cui trattasi, ora
denominata Riccione Salute Centro Diagnostico;

Viste le risultanze dell’istruttoria amministrativa in capo al Coordinatore regionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento e al Responsabile del Settore Assistenza Territoriale, sulla documentazione presentata;

Dato atto che il Settore regionale competente ha disposto i necessari accertamenti riguardo alla sussistenza dei
requisiti soggettivi previsti e delle condizioni necessarie per la concessione dell’accreditamento, e che, a tal riguardo, il
presente atto potrà essere oggetto di revisione nel caso, in esito a tali verifiche, insorgessero elementi ostativi;
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     Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/1992, e successive modificazioni,
l’accreditamento di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art.
8 quinquies del medesimo decreto legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte;

     Richiamato:
-   l’art. 23, comma 2, della l.r. n. 22/2019, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio

adottati in attuazione della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la DGR n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 inerenti al sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna;

-   la DGR n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio
provvisorio”;

-   la determina dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto dell’istruttoria endoprocedimentale in capo al Settore Assistenza territoriale;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla struttura sanitaria privata ora denominata Riccione

Salute Centro Diagnostico, Viale Veneto n. 43, scala C int. A, Riccione (RN), il rinnovo con variazioni
dell’accreditamento istituzionale, con validità quinquennale a decorrere dalla data di adozione del presente
provvedimento;

2. di stabilire che l'accreditamento della struttura di cui trattasi riguarda:
-   Attività di Diagnostica per immagini: Risonanza magnetica settoriale/articolare (0,25 Tesla), Ecografia,

Densitometria, Radiologia convenzionale;
-   Funzione di governo aziendale della formazione continua;
3. che, in caso di sussistenza di cause di decadenza nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento

già concesso verrà revocato;
4. che è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui si tratta di comunicare tempestivamente a questa

Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, nonché alla tipologia di attività e
di prestazioni erogate, previa acquisizione dell’atto autorizzativo/presa d’atto da parte del Comune territorialmente
competente, se dovuto;

5. di disporre la ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013, così come
previsto dal PIAO regionale 2024-2026;

6. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 27
MARZO 2025, N. 5954

Centro di procreazione medicalmente assistita "Clinica Eugin" di Modena. Conferma dell'autorizzazione
regionale per le attività di PMA di I, e II livello a seguito della verifica biennale prevista dal D.Lgs 191/2007

 IL DIRETTORE
 Visti:

206

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



- l’art. 8 ter del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale le Regioni determinano le modalità
per il rilascio della autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e sociosanitaria;

- l'art. 10 della L. 19 febbraio 2004, n. 40 "Norma in materia di procreazione medicalmente assistita", con cui si
prevede che le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono i requisiti tecnico-scientifici e
organizzativi delle strutture, le caratteristiche del personale, i criteri per lo svolgimento dei controlli e i criteri per la
determinazione della durata delle autorizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;

- il D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 191 "Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione di norme di qualità e di
sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani" che all'art. 7, comma 1, stabilisce che la Regione o Provincia autonoma
organizzi ispezioni e adeguate misure di controllo presso gli istituti di tessuti, avvalendosi per gli specifici ambiti del
Centro Nazionale Trapianti o del Centro Nazionale Sangue, per verificarne la rispondenza ai requisiti previsti dalla
normativa vigente e dal medesimo decreto;

- il D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva
2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti
e cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi
avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani”;

- l'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni rep. Atti n.59/CSR del 15 marzo 2012 concernente i requisiti
organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate di cui alla L. 19/02/2001, n. 40 per la qualità e
la sicurezza nella donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umane;

- il D.Lgs. 16 dicembre 2016, n.256 “Attuazione della direttiva 2015/565/UE che modifica la direttiva 2006/86/CE
per prescrizioni tecniche relative alla codifica di tessuti e cellule umani”;

Richiamata la L.R. 6 novembre 2019, n. 22 recante “Nuove norme in materia di autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della L.R. n. 34 del 1998 e modifiche alle L.R. n. 2 del 2003,
n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, ed in particolare:

- l’art. 13, comma 1, che affida la responsabilità delle funzioni di organismo tecnicamente accreditante (OTA) ad un
organismo monocratico terzo, al fine di garantirne imparzialità, trasparenza e autonomia nelle sue attività; 

- l’art. 23, comma 2, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio adottati in attuazione
della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 327/2004, "Applicazione della L. 34/98 in materia di autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle

strutture sanitarie e dei professionisti alla luce dell'evoluzione del quadro normativo nazionale";
- n. 927 dell'8 luglio 2013 "Recepimento Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni del 15 marzo 2012. Prime

indicazioni operative per la gestione di reazioni ed eventi avversi gravi nelle strutture sanitarie di cui alla L. 40/04";
- n. 1487 dell'11 settembre 2014 "Recepimento del documento della Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome 14/109/CR02/C7SAN del 4/9/2014 in materia di fecondazione eterologa. Conseguenti determinazioni
regionali sui criteri di accesso alle procedure di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) di tipo eterologo e sui
requisiti autorizzativi dei Centri che svolgono attività di PMA nella Regione Emilia-Romagna";

- n. 853 del 6 luglio 2015 "Recepimento dell'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni il 25 marzo 2015.
Indicazioni operative per la gestione dei rapporti con i Centri di Procreazione Medicalmente Assistita in materia di
autorizzazione regionale";

Preso atto che, al punto 4 del l'allegato parte integrante n. 2 della suddetta delibera n. 853/2015, vengono definite le
procedure di verifica biennali per conferma/revoca dell’autorizzazione regionale;

Valutato che, con nota Prot. 15/05/2023.0476157.U, del 15.05.2023 questa Direzione ha comunicato l’inizio delle
nuove verifiche biennali per la conferma delle autorizzazioni già concesse e ha precisato i criteri con cui sono stati
selezionati i Centri di PMA assoggettati a queste verifiche sul campo da parte dell’Organismo Tecnicamente
Accreditante – OTA

Considerato che il Centro di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) denominato "Clinica Eugin", sito in via
Leopoldo Nobili 188/f, a Modena, autorizzata alle attività di PMA con determinazione N. 9212 del 15.06.2018,
autorizzazione confermata dopo verifica biennale con determinazione N. 9833 del 04.06.2019, rientra nei criteri di
selezione della nota Prot. 15/05/2023.0476157.U sopracitata;

Preso atto che, con nota Prot. 16/05/2023.0483429.I, del 16.05.2023 questa Direzione ha dato mandato
all’Organismo Tecnicamente Accreditante – OTA di eseguire nuove verifiche biennali per la conferma delle
autorizzazioni già concesse;

Valutato che in data 25 e 26 ottobre 2023 è stata effettuata dall’OTA la visita di verifica biennale del possesso dei
requisiti per l’autorizzazione regionale per le strutture di PMA presso la struttura di cui trattasi;
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Preso atto che, con la relazione motivata in ordine alla conferma dell'autorizzazione regionale del Centro di PMA
denominato “Clinica Eugin” Modena, trasmessa con nota prot. 06/03/2025.0227806.U , conservata agli atti del Settore
Assistenza Territoriale, l’OTA:

- da atto della rispondenza ai requisiti specifici di autorizzazione
- comunica che le azioni correttive predisposte dalla Struttura sono state ritenute adeguate dal team, la cui

l’applicazione sarà verificata nel corso della futura visita di sorveglianza;
- conferma l'autorizzazione regionale, per le attività di PMA di I e II livello;
Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche già effettuate, alla conferma dell’autorizzazione

regionale per le attività di PMA di I/II livello al Centro di PMA denominato “Clinica Eugin” Modena;
Richiamato:
- il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la determina n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto

Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- la delibera n. 325/2022 recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- la delibera n. 1453/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026 - primo aggiornamento;
- la delibera di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
Richiamate infine:
- la delibera n. 6229/2022 recante “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.

Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
- la delibera n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
- la delibera n. 2376/2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
- la delibera n. 279 del 27/02/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona,

Salute e Welfare;
- la determina del Capo di Gabinetto n.6248/2022, recante “Conferimento di incarico dirigenziale”;
- la determina del Capo di Gabinetto n. 27212/2023, recante “Proroga incarico dirigenziale nell'ambito della

Direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
- la determina n. 20945/2020 concernente “Nomina dei responsabili del procedimento del Servizio Assistenza

territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1) di confermare al Centro di PMA “Clinica Eugin” sito in via Leopoldo Nobili 188/f, a Modena, l’autorizzazione

regionale per le attività di PMA di I/II livello;
2) l’autorizzazione regionale di cui al punto 1 non ha scadenza, ma è assoggettata, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs.

191/2007, a verifiche biennali, anche a campione, volte a valutare la permanenza dei requisiti previsti dalla normativa
vigente;

3) è fatto obbligo al Legale rappresentante della struttura di cui si tratta, di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta, ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, nonché a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo;

4) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

5) di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 7 APRILE
2025, N. 6512

Centro di procreazione medicalmente assistita "Servizio di fisiopatologia della riproduzione umana" dell'AUSL
Romagna - Lugo (RA). Conferma dell'autorizzazione regionale per le attività di PMA di I, II e III livello a
seguito della verifica biennale prevista dal D.Lgs. 191/2007

IL DIRETTORE    
Visti:
l’art. 8 ter del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale le Regioni determinano le modalità
per il rilascio della autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e sociosanitaria;
l'art. 10 della L. 19 febbraio 2004, n. 40 "Norma in materia di procreazione medicalmente assistita", con cui si
prevede che le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono i requisiti tecnico-scientifici e
organizzativi delle strutture, le caratteristiche del personale, i criteri per lo svolgimento dei controlli e i criteri per la
determinazione della durata delle autorizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;
il D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 191 "Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione di norme di qualità e di
sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani" che all'art. 7, comma 1, stabilisce che la Regione o Provincia autonoma
organizzi ispezioni e adeguate misure di controllo presso gli istituti di tessuti, avvalendosi per gli specifici ambiti
del Centro Nazionale Trapianti o del Centro Nazionale Sangue, per verificarne la rispondenza ai requisiti previsti
dalla normativa vigente e dal medesimo decreto;
il D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva
2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di
tessuti e cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”;
l'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni rep. Atti n.59/CSR del 15 marzo 2012 concernente i requisiti
organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate di cui alla L. 19/02/2001, n. 40 per la
qualità e la sicurezza nella donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umane;
il D.Lgs. 16 dicembre 2016, n.256 “Attuazione della direttiva 2015/565/UE che modifica la direttiva 2006/86/CE
per prescrizioni tecniche relative alla codifica di tessuti e cellule umani”;
    Richiamata la L.R. 6 novembre 2019, n. 22 recante “Nuove norme in materia di autorizzazione ed

accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della L.R. n. 34 del 1998 e modifiche alle L.R.
n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, ed in particolare:

l’art. 13, comma 1, che affida la responsabilità delle funzioni di organismo tecnicamente accreditante (OTA) ad un
organismo monocratico terzo, al fine di garantirne imparzialità, trasparenza e autonomia nelle sue attività; 
l’art. 23, comma 2, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio adottati in attuazione
della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;
    Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
327/2004, "Applicazione della L. 34/98 in materia di autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle strutture
sanitarie e dei professionisti alla luce dell'evoluzione del quadro normativo nazionale";
927 dell'8 luglio 2013 "Recepimento Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni del 15 marzo 2012. Prime
indicazioni operative per la gestione di reazioni ed eventi avversi gravi nelle strutture sanitarie di cui alla L. 40/04";
1487 dell'11 settembre 2014 "Recepimento del documento della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome 14/109/CR02/C7SAN del 4/9/2014 in materia di fecondazione eterologa. Conseguenti determinazioni
regionali sui criteri di accesso alle procedure di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) di tipo eterologo e sui
requisiti autorizzativi dei Centri che svolgono attività di PMA nella Regione Emilia-Romagna";
853 del 6 luglio 2015 "Recepimento dell'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni il 25 marzo 2015. Indicazioni
operative per la gestione dei rapporti con i Centri di Procreazione Medicalmente Assistita in materia di
autorizzazione regionale";
    Preso atto che, al punto 4 del l'allegato parte integrante n. 2 della suddetta delibera n. 853/2015, vengono definite

le procedure di verifica biennali per conferma/revoca dell’autorizzazione regionale;
    Valutato che, con nota Prot. 15/05/2023.0476157.U, del 15.05.2023 questa Direzione ha comunicato l’inizio delle

nuove verifiche biennali per la conferma delle autorizzazioni già concesse e ha precisato i criteri con cui sono stati
selezionati i Centri di PMA assoggettati a queste verifiche sul campo da parte dell’Organismo Tecnicamente
Accreditante – OTA
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-
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-
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    Considerato che il Centro di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) dell’Azienda USL Romagna,
denominato “Servizio di fisiopatologia della riproduzione umana" sito presso presidio ospedaliero Umberto I, via Dante
10, Lugo (RA), autorizzato alle attività di PMA con determinazione N. 5632 del 13.04.2017, autorizzazione confermata
dopo verifica biennale con determinazione N. 2701 del 18.02.2020, rientra nei criteri di selezione della nota Prot.
15/05/2023.0476157.U sopracitata;

    Preso atto che, con nota Prot. 16/05/2023.0483429.I, del 16.05.2023 questa Direzione ha dato mandato
all’Organismo Tecnicamente Accreditante – OTA di eseguire nuove verifiche biennali per la conferma delle
autorizzazioni già concesse;

    Valutato che in data 13 e 14 febbraio 2024 è stata effettuata dall’OTA la visita di verifica biennale del possesso
dei requisiti per l’autorizzazione regionale per le strutture di PMA presso la struttura di cui trattasi;

    Preso atto che, con la relazione motivata in ordine alla conferma dell'autorizzazione regionale del Centro di PMA
denominato “Servizio di fisiopatologia della riproduzione umana” di Lugo, trasmessa con nota Prot.
26/03/2025.0306770.U , conservata agli atti del Settore Assistenza Territoriale, l’OTA:

da atto della rispondenza ai requisiti specifici di autorizzazione;
comunica che le azioni correttive predisposte dalla Struttura sono state ritenute adeguate dal team, la cui
l’applicazione sarà verificata nel corso della futura visita di sorveglianza;
conferma l'autorizzazione regionale, per le attività di PMA di I, II e III livello;
    Valutato quindi di poter procedere, alla luce delle verifiche già effettuate, alla conferma dell’autorizzazione

regionale per le attività di PMA di I/II/III livello al Centro di PMA denominato “Servizio di fisiopatologia della
riproduzione umana” di Lugo;

    Richiamato:
il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
la determina n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
la delibera n. 325/2022 recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
la delibera n. 1453/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026 - primo aggiornamento;
la delibera di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026
in regime di esercizio provvisorio”;
    Richiamate infine:
la delibera n. 6229/2022 recante “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.
Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
la delibera n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
la delibera n. 2376/2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
la delibera n. 279 del 27/02/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della Persona,
Salute e Welfare;
la determina del Capo di Gabinetto n.6248/2022, recante “Conferimento di incarico dirigenziale”;
la determina del Capo di Gabinetto n. 27212/2023, recante “Proroga incarico dirigenziale nell'ambito della
Direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
la determina n. 20945/2020 concernente “Nomina dei responsabili del procedimento del Servizio Assistenza
territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;
    Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
    Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;
    Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di confermare al Centro di PMA dell’Azienda USL Romagna denominato “Servizio di fisiopatologia della

riproduzione umana" sito presso presidio ospedaliero Umberto I, via Dante 10, Lugo (RA), l’autorizzazione
regionale per le attività di PMA di I/II/III livello;

-
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2. l’autorizzazione regionale di cui al punto 1 non ha scadenza, ma è assoggettata, ai sensi dell'art.7 del D.Lgs.
191/2007, a verifiche biennali, anche a campione, volte a valutare la permanenza dei requisiti previsti dalla
normativa vigente;

3. è fatto obbligo al Direttore Generale dell’Azienda USL della Romagna, in qualità di Legale rappresentante della
struttura di cui si tratta, di comunicare tempestivamente a questa Direzione ogni variazione eventualmente
intervenuta, ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità, all'assetto proprietario,
nonché a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo;

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
ACQUACOLTURA 28 MARZO 2025, N. 5993

FEAMP 2014-2020 - Modifica del funzionigramma in riferimento ai referenti/responsabili e ai collaboratori da
adibire ai controlli di 1° livello

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
 Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n.
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1278/2022 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2022 che modifica il
regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte ad attenuare le conseguenze della guerra di
aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e gli effetti della perturbazione del mercato
causata da tale guerra di aggressione sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;

-  la Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva
determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia, per l'impiego dei “Fondi strutturali e di
investimento europei” (Fondi SIE);

- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO FEAMP), nella formulazione approvata da ultimo,
dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2021) 1648 del 31 agosto 2021 che identifica, tra l'altro, le
Regioni quali Organismi intermedi (O.I.) delegati all'attuazione di parte del Programma stesso;

- l’Accordo Multiregionale del 9 giugno 2016, così come modificato nella seduta del 6 agosto 2020, per l'attuazione
coordinata degli interventi cofinanziati dal FEAMP nell'ambito del PO FEAMP 2014-2020, sul quale è stata sancita
l’intesa della Conferenza, in particolare l’allegato 2 che riporta le Misure di competenza esclusiva degli O.I. nonché
l'elenco delle Misure a gestione condivisa tra O.I. e Autorità di Gestione (AdG);

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg. (UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma

Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni attuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione
del Referente dell'Organismo intermedio dell'Autorità di Gestione e disposizioni collegate" con la quale, tra l’altro, è
stato:

designato quale referente dell'O.I. il Responsabile del Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca della Direzione
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;
demandata al referente dell'O.I. l'individuazione dei responsabili delle singole Misure e dei controlli di I livello ed
ex post, secondo le attribuzioni definite in seno all’organizzazione regionale;
-  n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione schema di

convenzione tra il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, quale Autorità di Gestione, e la Regione
Emilia-Romagna quale Organismo intermedio" - sottoscritta digitalmente in data 18 novembre 2016;

-

-
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Richiamate, inoltre le proprie determinazioni:
- n. 6859 del 10 maggio 2018, avente per oggetto “FEAMP 2014-2020 individuazione responsabili/referenti di

misura e collaboratori per il controllo di 1° livello.”, con particolare riferimento all’Allegato 1;
- n. 4550 del 18 marzo 2020, avente per oggetto “FEAMP 2014-2020 - aggiornamento della determinazione n.

6859/2018 - individuazione di nuovi responsabili/referenti di misura e collaboratori da adibire ai controlli di 1° livello”;
- n. 2300 del 9 febbraio 2022 avente per oggetto “FEAMP 2014-2020 - aggiornamento delle determinazioni nn.

6859/2018 e 4550/2020 - individuazione di nuovi responsabili/referenti di misura e collaboratori da adibire ai controlli
di 1° livello e controlli ex - post.”

Richiamata, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 2326 del 22 novembre 2019, avente per oggetto
“Aggiornamento Manuale delle Procedure e dei Controlli della Regione Emilia-Romagna in qualità di Organismo
Intermedio per le misure delegate in attuazione del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e
per la pesca (FEAMP) 2014/2020”, ed in particolare dell’allegato Manuale:

il paragrafo 2. Tabella 2, che individua le strutture ed i responsabili regionali coinvolti nella gestione del PO
FEAMP e le relative funzioni nell’ambito del programma, precisando che i nominativi dei responsabili/referenti di
Misura siano individuati con nomina dirigenziale da trasmettere all’AdG;
il paragrafo 5.1, che disciplinando le modalità di attuazione del piano di sviluppo locale, prevede, tra l’altro, che i
controlli di primo livello siano effettuati, al fine di garantire un’adeguata separazione delle funzioni:

dalla Regione per le Operazioni a titolarità, spese di gestione e animazione e attività di cooperazione;
dal FLAG per le Operazioni a regia relativamente alla parte del controllo amministrativo;

il paragrafo 6.1 che, in conformità a quanto indicato al paragrafo 4 dell’art. 125, del citato Reg. (UE) n. 1303/2013,
regolamenta i controlli di 1°livello;
il paragrafo 6.2 che disciplina i controlli ex - post, finalizzati alla verifica del mantenimento dei vincoli di
inalienabilità e destinazione d’uso secondo quanto previsto dal Reg (UE) 1303/2013;
Preso atto che sono stati conferiti, con determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5730

del 20 marzo 2024, gli incarichi di EQ, prorogati da ultimo con determinazione n. 4794 del 11 marzo 2025, tra cui
l’incarico di EQ a copertura del posto resosi vacante per la posizione di “Referente del Programma”;

Dato atto che sono intervenute altresì variazioni nell’organigramma del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca
e acquacoltura, con particolare riferimento ai collaboratori Davide Bottazzi, Maria Catelli, Stella Negretti, Marco
Rizzoli, Maria Cristina Zarri che per ragioni diverse non risultano più in carico al Settore;

Atteso che, ad oggi l’unica misura del FEAMP 2014-2020 ancora in corso di ultimazione è la misura 5.68 paragrafo
3;

Considerato che il Programma Operativo FEAMP 2014-2020, concluse le attività di controllo propedeutiche alla
Domanda finale di pagamento, cesserà di essere operativo, fatto salvo che per l’esecuzione dei controlli annuali ex-post
sulle pratiche liquidate;

Ritenuto opportuno, pertanto, di dover provvedere alla ridefinizione del Funzionigramma di cui alla determinazione
n. 2300/2022, limitatamente ai controlli sulla Misura 5.68 paragrafo 3 e ai controlli ex-post, senza apporre ulteriori
modifiche, attesa l’esaurita operatività di ogni altra Misura del Programma;

Dato atto che i controlli ex – post saranno effettuati nel rispetto del principio della separazione delle funzioni,
ovvero i controllori che eseguiranno dette verifiche non potranno aver preso parte a controlli di 1° livello propedeutici
alla liquidazione del contributo relativo alla stessa operazione;

Sentito il Responsabile dell’Area di Sviluppo locale partecipativo del Settore Programmazione, sviluppo del
territorio e sostenibilità delle produzioni della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca che ha assunto il ruolo di
Responsabile della Priorità 4 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca CLLD” a seguito del conferimento dell’incarico
dirigenziale “Area Sviluppo locale partecipativo”, con determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e
pesca n. 25338 del 27 dicembre 2022, da ultimo prorogato con determinazione n. 3884 del 25 febbraio 2025;

Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento, necessario procedere:
- alla modifica dell’Allegato 1 alla citata determinazione n. 2300/2022 individuando nuovi responsabili/referenti di

misura e nuovi collaboratori da adibire ai controlli di 1° livello per la sola misura 5.68 par. 3, così come indicati
nell’Allegato 1 “Funzionigramma dell'OI dell'AdG. Misura 5.68 par. 3 - Regione Emilia-Romagna”, parte integrante e
sostanziale alla presente determinazione;

- alla individuazione di un gruppo rinnovato di collaboratori da adibire ai controlli ex - post nonché del nucleo che
procederà all’estrazione del campione da sottoporre a verifica;

Ritenuto, inoltre, di precisare che resta confermata ogni altra disposizione contenuta nella citata determinazione n.
2300/2022;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche
ed integrazioni;

-

-

-
-

-

-
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Richiamate:
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022";

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, recante “Piano integrato delle attività e
dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”;

Richiamate, altresì:
- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di

lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
-  le deliberazioni della Giunta regionale:
-  n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 324 del 7 marzo 2022, “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.”;
- n. 325 del 7 marzo 2022, "Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale";
- n. 426 del 21 marzo 2022, "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";
- n. 2319 del 22 dicembre 2023, “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, "Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.";
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

Viste, inoltre:
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto

"Riassetto organizzativo della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e
proroga incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

- la determinazione del Direttore Generale Politiche Finanziarie n. 14040 del 26 giugno 2023 recante
“Conferimento incarico di dirigente di Settore nell'ambito della Direzione generale politiche finanziarie”;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 del 25 febbraio 2025 recante
“Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca”;    

Attestato che il sottoscritto Dirigente, nonché responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata inoltre la regolarità amministrativa del presente atto;
 determina

1) di provvedere alla modifica dell’Allegato 1 alla citata determinazione n. 2300/2022, definendo nuovi
responsabili/referenti per la Misura 5.68 par. 3 e nuovi collaboratori da adibire ai controlli di 1° livello, come riportato
nell’Allegato 1 “Funzionigramma dell'OI dell'AdG. Misura 5.68 par. 3 - Regione Emilia­Romagna”, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2)  di individuare per l’esecuzione dei controlli ex – post, i seguenti collaboratori:

Simona Artusi Caterina Tonello Francesco Langella Carmen Lucarelli

Giuseppe Marchianò Rubina Sirri Marco Valli Collaboratori incaricati
ART – ER

3)  di stabilire inoltre che l’estrazione del campione dei progetti da sottoporre ai controlli ex-post, sarà svolto dal
sottoscritto Avv. Vittorio Elio Manduca, Responsabile del settore attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura,
supportato dai collaboratori Francesco Langella e Giuseppe Marchianò;

4) di stabilire che per lo svolgimento dei compiti affidati, i collaboratori debbono attenersi alle indicazioni di cui al
paragrafo 6.1 e 6.2 dell’allegato alla deliberazione di Giunta n. 2326/2019;

5) di individuare, altresì, i collaboratori di cui all’Allegato 1 quali incaricati del trattamento, limitatamente ai dati
personali riferiti all'attività del gruppo stesso, evidenziando che i dati devono essere trattati nell’osservanza della
normativa nazionale e regionale in materia di privacy, nonché degli specifici disciplinari tecnici adottati in materia;

6) di dare atto che resta confermata ogni altra disposizione riportata nelle citate determinazioni n. 6859/2018, n.
4550/2020 e n. 2300/2022;
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7)  di portare a conoscenza degli incaricati individuati all’Allegato 1 alla presente determinazione, il contenuto del
presente atto con modalità tali da garantire la ricezione delle istruzioni;

8) di trasmettere il presente atto al MASAF, Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura;
9) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi

interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.;
10) di stabilire, infine, che il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale Telematico della

Regione Emilia-Romagna.
Il Responsabile di Settore

Vittorio Elio Manduca
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE,
LAVORO 4 APRILE 2025, N. 6326

Approvazione degli elenchi "RFC - EPV - EAPQ" in attuazione delle DGR. n. 70/2014, n. 1467/2007, n.
1499/2014, n. 1666/2016 e n. 1700/2018. Autorizzazione a ricoprire i ruoli previsti dal SRFC. Terzo
provvedimento 2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1° agosto 2005 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.ii.;
Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale di formalizzazione e

certificazione delle competenze”;
- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze di

cui alla DGR. n. 530/2006”;
- n. 1172/2014 “Modifiche ed integrazioni alla propria deliberazione n. 960 del 30/6/2014 “Approvazione delle

modalità di attuazione del Servizio di Formalizzazione e Certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell’Art. 26 ter
comma 3 della Legge Regionale n.17 del 1° agosto 2005 e s.m.i.”;

Viste in particolare le procedure di evidenza pubblica di cui alle deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 1467/2007 “Modifiche alla delibera di G.R. 841/06 “Adozione di procedura di evidenza pubblica e

approvazione modalità e requisiti per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione del servizio di formalizzazione e
certificazione delle competenze previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”;

- n. 70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della
formalizzazione e certificazione delle competenze” e di “Esperto dei processi valutativi” rivolto al personale delle
scuole nell’ambito dell’Istruzione e formazione Professionale”;

- n. 1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della
formalizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto dei processi valutativi” rivolto al personale delle
scuole e delle università’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R. 17/2005 così come modificata dalla L.R. 7/2013”;

- n. 1666/2016 “Approvazione requisiti aggiuntivi per la presentazione di candidature per esperti di Area
professionale e qualifica (EAPQ) “Maestro di Danza” di cui alla DGR n. 1467/2007”;

- n. 1700/2018 “Approvazione dell’avviso pubblico per la presentazione di candidature per Responsabile della
formalizzazione e certificazione delle competenze e per Esperto dei processi valutativi rivolto al personale dei soggetti
pubblici e privati accreditati alla realizzazione dei Servizi per il Lavoro”;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese n. 10775 del
17/05/2023 “Commissione di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per l'erogazione del servizio di
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della determinazione n.
9461/2022”;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli

organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii.;
- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione

dell'elenco delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati Accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R.
1° Agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.;

- n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione
professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”;

- n. 1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e requisiti per l'accreditamento degli organismi che
erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003" e
adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il lavoro e
definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35
della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii";
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- n. 211/2022 “Sistema regionale IeFP. Approvazione dell'elenco degli istituti professionali e relativa offerta di
percorsi triennali per la qualifica professionale e di percorsi di IV anno per il diploma professionale attivabili nell'A.S.
2022/2023 - Delibera di Giunta regionale n. 2016/2021”;

- n. 456/2022 “Sistema regionale IeFP. Approvazione dell'elenco degli istituti professionali e relativa offerta di
percorsi di IV anno per il diploma professionale attivabili nell'A.S. 2022/2023 - DGR n. 312/2022”;

- n. 2354/2022 “Sistema regionale IeFP. Proroga per l'A.S. 2023/2024 elenchi degli istituti professionali e relativa
offerta formativa approvati con le DGR n. 211/2022 e 456/2022”;

- n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in risposta all'Avviso per la selezione degli enti di
formazione professionali accreditati attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali - Sistema regionale di
istruzione e formazione professionale AA.SS. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 - Approvato con delibera di Giunta
regionale n. 2246/2022”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli Organismi
accreditati alla formazione professionale di cui alla determinazione dirigenziale n. 2630 del 07/02/2025”;

Richiamate inoltre le determinazioni dell’Agenzia regionale per il lavoro:
- n. 134/2016 “Avviso per la presentazione delle domande di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della

L.R. 17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016”;
- n. 145/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle

domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii. già
approvato con determina n. 134/2016”;

- n. 1452/2023 “Avviso per la presentazione delle domande di accreditamento ai servizi per il lavoro di cui alla
DGR 1959/2016 e ss.mm. ii. e modalità operative per la comunicazione delle variazioni e per il mantenimento
dell'accreditamento ai servizi per il lavoro. Abrogazione della determina dirigenziale n. 828 del 10/08/2018”;

- n. 326/2025 “Approvazione delle domande e delle variazioni dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui
alla DGR 1959/2016 pervenute dal 03/02/2025 al 28/02/2025 - elenco n. 2 anno 2025”;

Richiamata la propria determinazione n. 3580/2025, che approva gli elenchi di Responsabile della formalizzazione
e certificazione delle competenze (RFC), Esperto dei processi valutativi (EPV) ed Esperto di Area professionale e
qualifica (EAPQ) autorizzati a ricoprire i ruoli previsti dal Sistema regionale di Formalizzazione e Certificazione, in
esito ai lavori della Commissione di validazione svoltisi in data 13/02/2025, da cui risulta tra l’altro che n. 20
candidature per il ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ) sono state oggetto di comunicazione dei
motivi di non validabilità, fatta salva la possibilità di inviare informazioni integrative;

Dato atto che relativamente alle comunicazioni di cui sopra, per:
- n. 15 candidature per il ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ), codici 19923/2024, 19924/2024,

19925/2024, 19926/2024, 20805/2025, 20791/2025, 20748/2024, 20836/2025, 20837/2025, 20488/2025, 20853/2025,
20867/2025, 20847/2025, 20849/2025, 20795/2025, sono pervenute informazioni integrative, pertanto, le stesse sono
ammesse all’istruttoria;

- n. 5 candidature per il ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ), codici 20610/2024, 20804/2025,
20722/2024, 20715/2024, 20716/2024, non sono pervenute informazioni integrative;

Dato atto che dal 14/02/2025 al 01/04/2025, sono pervenute n. 61 nuove candidature in risposta agli avvisi di cui
alle sopra citate deliberazioni di Giunta regionale n. 1467/2007, n. 70/2014, n. 1499/2014 e n. 1700/2018;

Dato atto, in particolare, che le n. 61 nuove candidature pervenute sono così suddivise:
- n. 22 candidature relativamente al ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ);
- n. 13 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Processi Valutativi (EPV) degli enti di formazione

accreditati;
- n. 2 candidature relativamente al ruolo di Responsabile della Formalizzazione e Certificazione delle competenze

(RFC) degli enti di formazione accreditati;
- n. 1 candidatura relativamente al ruolo di Esperto dei Processi Valutativi (EPV) dei soggetti attuatori accreditati

alla realizzazione dei servizi per il lavoro;
- n. 20 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Processi Valutativi (EPV) delle scuole;
- n. 3 candidature relativamente al ruolo di Responsabile della Formalizzazione e Certificazione delle competenze

(RFC) delle scuole;
Preso atto che la Commissione di validazione di cui alla sopra citata determinazione n. 10775/2023 si è riunita in

data 01/04/2025 da remoto mediante tecnologie di videoconferenza e ha valutato, come da verbale agli atti della
Segreteria della Commissione del Settore educazione, istruzione, formazione e lavoro:

- n. 61 nuove candidature complessive;
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- n. 15 candidature relative al ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ) per le quali sono pervenute
informazioni integrative, in riferimento agli esiti dei lavori della Commissione di validazione svoltisi in data
13/02/2025;

Evidenziato che:
- relativamente alle n. 22 nuove candidature relative al ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ), n.

19 candidature sono oggetto di comunicazione dei motivi di non validabilità (ALLEGATO A);
- relativamente alle n. 15 candidature per il ruolo di Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ), per le quali è

pervenuta informazione integrativa, n. 9 candidature risultano validate (ALLEGATO A);
- relativamente alle n. 13 nuove candidature relative al ruolo di Esperto dei Processi Valutativi (EPV) degli enti di

formazione accreditati, n. 12 candidature risultano validate;
- relativamente alle n. 20 nuove candidature relative al ruolo di Esperto dei Processi Valutativi (EPV) delle scuole,

n. 19 risultano validate;
Dato atto che si procede alla revoca della seguente candidatura relativa al ruolo di Esperto d’Area

Professionale/Qualifica (EAPQ), per aggiornamento della qualifica, sostituita da nuova candidatura, ricompresa
nell’elenco delle candidature validate di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto:

-   candidatura codice 13761/2016, sostituita dalla candidatura codice 20795/2025;
Dato atto che è pervenuta la richiesta di revoca di (ALLEGATO E):
-   n. 2 candidature relative al ruolo di EPV degli enti di formazione accreditati;
-   n. 4 candidature relative al ruolo di EPV delle scuole;
Dato atto, inoltre, che, con riferimento a esperti già ricompresi negli elenchi approvati, è pervenuta da parte

dell’Ente di nuova appartenenza la richiesta sotto riportata mirante a integrare i propri ruoli (ALLEGATO F):
-   n. 2 candidature relative al ruolo di EPV di ente di formazione accreditato;
-   n. 1 candidatura relativa al ruolo di RFC di ente di formazione accreditato;
Dato atto, infine, che l’esito complessivo dei lavori della Commissione svoltasi il 01/04/2025 è riportato negli

allegati parti integranti e sostanziali del presente atto.
Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm in particolare
l’art. 23;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2077/2023 “Nomina del responsabile per la prevenzione della corruzione e
della trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 468/2017 "Il Sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna";
- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito

del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.

Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
- n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
- n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di incarico dirigenziale, ai

sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese”;

- n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti di potenziamento per
fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

- n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti
in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
- n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre

2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni,
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;
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  Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:
- n. 13259/2021 “Individuazione quale responsabile del procedimento della posizione organizzativa Q0000602

"Presidio del quadro normativo e gestione delle procedure dei sistemi di regolazione e funzionamento della formazione
e dell’edilizia scolastica"”;

- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro,  Imprese a seguito
della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

- n. 1652/2023 avente ad oggetto: “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la direzione generale Conoscenza,
ricerca, lavoro, imprese” con la quale si è proceduto al conferimento dell’incarico di Responsabile del Settore
“Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro” e di Responsabile dell’Area “Biblioteche e Archivi”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina 

Per le motivazioni sopra indicate e qui integralmente richiamate:
1. di approvare gli elenchi di cui agli allegati, quali parti integranti e sostanziali al presente atto, come di seguito

riportato:
-   ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). Candidature Pervenute, Ammissibili e

Validate. Candidature Pervenute, Ammissibili e Non Validabili/”Sospese”, oggetto di comunicazione dei motivi di non
validabilità. Candidature Validate. Candidature Non Validate;

- ALLEGATO B) Enti di formazione. Esperto dei Processi Valutativi (EPV) e Responsabile della Formalizzazione e
Certificazione delle competenze (RFC). Candidature Pervenute, Ammissibili e Validate. Candidatura Non Validata;

- ALLEGATO C) Enti accreditati per i servizi per il lavoro. Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Candidatura
Pervenuta, Ammissibile e Validata;

-   ALLEGATO D) Scuole. Esperto dei Processi Valutativi (EPV) e Responsabile della Formalizzazione e
Certificazione delle competenze (RFC). Candidatura Pervenute, Ammissibili e Validate. Candidatura Non Validata;

-  ALLEGATO E) Revoche. Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). Revoche di candidature per
aggiornamento qualifica; Enti di formazione. Esperto dei Processi Valutativi; Scuole. Esperto dei Processi Valutativi
(EPV);

-   ALLEGATO F) Passaggi. Enti di formazione. Esperto dei Processi Valutativi (EPV) e Responsabile della
Formalizzazione e Certificazione delle competenze (RFC);

2. di autorizzare le candidature validate a far parte degli elenchi relativi ai ruoli professionali per la realizzazione
del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze come di seguito riportato:

-   ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). Candidature Pervenute, Ammissibili e
Validate;

- ALLEGATO B) Enti di formazione. Esperto dei Processi Valutativi (EPV) e Responsabile della Formalizzazione e
Certificazione delle competenze (RFC). Candidature Pervenute, Ammissibili e Validate;

- ALLEGATO C) Enti accreditati per i servizi per il lavoro. Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Candidatura
Pervenuta, Ammissibile e Validata;

-   ALLEGATO D) Scuole. Esperto dei Processi Valutativi (EPV) e Responsabile della Formalizzazione e
Certificazione delle competenze (RFC). Candidature Pervenute, Ammissibili e Validate;

3. di dare atto che le candidature sospese e oggetto di comunicazione dei motivi di non validabilità, di cui
all’Allegato A), saranno oggetto di un provvedimento successivo;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità di precisare che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi
interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33
del 2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico e
sul sito https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/                 

La Responsabile del Settore
Francesca Bergamini

                                                                                                                     

 

 

ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

CANDIDATURE PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

N CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 20850/2025 Bertarelli Fabio 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE PERSONE 

GESTORE DI PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO 

2 20930/2025 Bertarelli Fabio 
SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI 
INFORMATICI 

TECNICO DI RETI INFORMATICHE 

3 20910/2025 Lombardi Lucia 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

 

CANDIDATURE PERVENUTE, AMMISSIBILI e NON VALIDABILI / “SOSPESE” – Oggetto di 

comunicazione dei motivi di non validabilità (art. 10 bis L. 241/1990) 

N 
CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 18461/2025 Cavina Cristina EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

2 18462/2025 Cavina Cristina EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

3 20872/2025 Libonati Antonio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DEI SERVIZI SALA-
BANQUETING 

4 20618/2025 Calegari Silvia 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

5 13279/2025 Valbonesi Monica EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

6 20881/2025 Monello Maria Carola EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

7 20928/2025 Bertarelli Fabio 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
MECCANICA ED ELETTROMECCANICA 

TECNICO DI AUTOMAZIONE E 
ROBOTICA INDUSTRIALE 

8 20873/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

9 20874/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

10 20875/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE TRATTAMENTI ESTETICI 

11 20876/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

12 20877/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI 
OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

13 20817/2025 De Luigi Giovanni 
SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI 
INFORMATICI 

TECNICO DI RETI INFORMATICHE 

14 20904/2025 
Carpanelli 
Maddalena 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE PRODOTTI 
GRAFICI 

TECNICO GRAFICO 

15 20917/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

Procedimento di cui 

Bando DGR 1467/07 ALLEGATO A 
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ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE/QUALIFICA (EAPQ) 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

CANDIDATURE PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

N CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 20850/2025 Bertarelli Fabio 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE PERSONE 

GESTORE DI PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO 

2 20930/2025 Bertarelli Fabio 
SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI 
INFORMATICI 

TECNICO DI RETI INFORMATICHE 

3 20910/2025 Lombardi Lucia 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

 

CANDIDATURE PERVENUTE, AMMISSIBILI e NON VALIDABILI / “SOSPESE” – Oggetto di 

comunicazione dei motivi di non validabilità (art. 10 bis L. 241/1990) 

N 
CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 18461/2025 Cavina Cristina EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

2 18462/2025 Cavina Cristina EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

3 20872/2025 Libonati Antonio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DEI SERVIZI SALA-
BANQUETING 

4 20618/2025 Calegari Silvia 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

5 13279/2025 Valbonesi Monica EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

6 20881/2025 Monello Maria Carola EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

7 20928/2025 Bertarelli Fabio 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
MECCANICA ED ELETTROMECCANICA 

TECNICO DI AUTOMAZIONE E 
ROBOTICA INDUSTRIALE 

8 20873/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

9 20874/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

10 20875/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE TRATTAMENTI ESTETICI 

11 20876/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

12 20877/2025 Pedretti Micaela EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI 
OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

13 20817/2025 De Luigi Giovanni 
SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI 
INFORMATICI 

TECNICO DI RETI INFORMATICHE 

14 20904/2025 
Carpanelli 
Maddalena 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE PRODOTTI 
GRAFICI 

TECNICO GRAFICO 

15 20917/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

Procedimento di cui 

Bando DGR 1467/07 ALLEGATO A 
 

 

 

 

CANDIDATURE VALIDATE - Integrazioni pervenute a seguito di comunicazione ai sensi dell’art. 10bis 

L. 241/1990 (candidature Commissione del 13/02/2025) 

 

 

CANDIDATURE NON VALIDATE (non validabili/sospese in sede di Commissione del 13/02/2025, in 

assenza di integrazioni o integrazioni non idonee) 

N CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 20804/2025 D'aloia Adriano Pio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DELLA PRODUZIONE 
PASTI 

2 20805/2025 D'aloia Adriano Pio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 

3 20722/2024 Longo Pierpaolo 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE PERSONE 

TECNICO NELLA GESTIONE E 
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

4 20715/2024 Longo Pierpaolo 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO NELL'AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE 

5 20716/2024 Longo Pierpaolo 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO CONTABILE 

6 20791/2025 Fazio Sabrina EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

16 20922/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

17 20925/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE TRATTAMENTI ESTETICI 

18 20950/2025 Sini Scarpato Micaela 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

19 20955/2025 Menegatti Paolo 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO 
E SPEDIZIONE OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 

N 
CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 19923/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 

2 19924/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI 
OPERATORE DELLA PRODUZIONE DI 
PASTICCERIA 

3 19925/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI 
TECNICO DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE PASTI E BEVANDE 

4 19926/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI 

5 20853/2025 Passeri Francesca 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
PRODOTTI GRAFICI OPERATORE GRAFICO E DI STAMPA 

6 20867/2025 Ferrari Giovanni 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE 
SERVIZI DI SVILUPPO DELLE PERSONE ORIENTATORE 

7 20847/2025 Morini Silvia EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

8 20849/2025 Bellin Paola EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

9 20795/2025 Villa Giovanni EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI 
OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 
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CANDIDATURE VALIDATE - Integrazioni pervenute a seguito di comunicazione ai sensi dell’art. 10bis 

L. 241/1990 (candidature Commissione del 13/02/2025) 

 

 

CANDIDATURE NON VALIDATE (non validabili/sospese in sede di Commissione del 13/02/2025, in 

assenza di integrazioni o integrazioni non idonee) 

N CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 20804/2025 D'aloia Adriano Pio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DELLA PRODUZIONE 
PASTI 

2 20805/2025 D'aloia Adriano Pio PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 

3 20722/2024 Longo Pierpaolo 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
DI SVILUPPO DELLE PERSONE 

TECNICO NELLA GESTIONE E 
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

4 20715/2024 Longo Pierpaolo 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO NELL'AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE 

5 20716/2024 Longo Pierpaolo 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO CONTABILE 

6 20791/2025 Fazio Sabrina EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

16 20922/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

17 20925/2025 Leardini Barbara EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE TRATTAMENTI ESTETICI 

18 20950/2025 Sini Scarpato Micaela 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVO-
SEGRETARIALE 

19 20955/2025 Menegatti Paolo 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO 
E SPEDIZIONE OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 

N 
CODICE 

CAND. 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 19923/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 

2 19924/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI 
OPERATORE DELLA PRODUZIONE DI 
PASTICCERIA 

3 19925/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI 
TECNICO DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE PASTI E BEVANDE 

4 19926/2024 Bellini Matteo  PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI TECNICO DELLA PRODUZIONE PASTI 

5 20853/2025 Passeri Francesca 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
PRODOTTI GRAFICI OPERATORE GRAFICO E DI STAMPA 

6 20867/2025 Ferrari Giovanni 
PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE 
SERVIZI DI SVILUPPO DELLE PERSONE ORIENTATORE 

7 20847/2025 Morini Silvia EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ESTETISTA 

8 20849/2025 Bellin Paola EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

9 20795/2025 Villa Giovanni EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI 
OPERATORE DELLA BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

7 20748/2024 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

8 20836/2025 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELLA BELLEZZA E 
DEL BENESSERE 

9 20837/2025 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

10 20488/2025 Passeri Francesca 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO E 
SPEDIZIONE 

TECNICO DEI SERVIZI LOGISTICI 

11 20610/2024 Monello Maria Carola EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 
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7 20748/2024 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELL'ACCONCIATURA 

8 20836/2025 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE DELLA BELLEZZA E 
DEL BENESSERE 

9 20837/2025 
Sanguedolce 
Rosamaria 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI ACCONCIATORE 

10 20488/2025 Passeri Francesca 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO E 
SPEDIZIONE 

TECNICO DEI SERVIZI LOGISTICI 

11 20610/2024 Monello Maria Carola EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI 
OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
(OSS) 

 

 

 

 

 

 

ENTI DI FORMAZIONE 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

 

CANDIDATURE EPV PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANDIDATURE RFC PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

 

 

 

 

 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e NON VALIDATA 

 

 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4941/2024 14341 - CNA Formazione Emilia-Romagna  Bettini Barbara EPV 

2 E4992/2024 600 - CNOS-FAP Branca Flavia EPV 

3 E4994/2024 600 - CNOS-FAP Lenotti Dario EPV 

4 E5040/2025 14341 - CNA Formazione Emilia-Romagna  Mazzoli Valentina EPV 

5 E5041/2025 600 - CNOS-FAP Cherubini Flavia EPV 

6 E5054/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Pernice Alexandro EPV 

7 E5055/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Gregori Giulia EPV 

8 E5056/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Carosella Ilenia EPV 

9 E5057/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Bellardi Marcello EPV 

10 E5058/2025 600 - CNOS-FAP Bassi Linda EPV 

11 E5044/2025 222 - ENAIP Piacenza Gandi Martina EPV 

12 E5045/2025 222 - ENAIP Piacenza Salvini Beatrice EPV 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E5042/2025 837 - CIOFS-FP Scarantino Vita RFC 

2 E5046/2025 222 - ENAIP Piacenza Mutti Gianluca RFC 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4882/2024 11992 - Food Genius Academy srl De Mattia Domenico EPV 

ALLEGATO B 
Procedimento di cui 

Bando DGR 1467/2007 
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ENTI DI FORMAZIONE 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

 

CANDIDATURE EPV PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANDIDATURE RFC PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

 

 

 

 

 

 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e NON VALIDATA 

 

 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4941/2024 14341 - CNA Formazione Emilia-Romagna  Bettini Barbara EPV 

2 E4992/2024 600 - CNOS-FAP Branca Flavia EPV 

3 E4994/2024 600 - CNOS-FAP Lenotti Dario EPV 

4 E5040/2025 14341 - CNA Formazione Emilia-Romagna  Mazzoli Valentina EPV 

5 E5041/2025 600 - CNOS-FAP Cherubini Flavia EPV 

6 E5054/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Pernice Alexandro EPV 

7 E5055/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Gregori Giulia EPV 

8 E5056/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Carosella Ilenia EPV 

9 E5057/2025 516 - FUTURA soc. cons. a r.l. Bellardi Marcello EPV 

10 E5058/2025 600 - CNOS-FAP Bassi Linda EPV 

11 E5044/2025 222 - ENAIP Piacenza Gandi Martina EPV 

12 E5045/2025 222 - ENAIP Piacenza Salvini Beatrice EPV 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E5042/2025 837 - CIOFS-FP Scarantino Vita RFC 

2 E5046/2025 222 - ENAIP Piacenza Mutti Gianluca RFC 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4882/2024 11992 - Food Genius Academy srl De Mattia Domenico EPV 

ALLEGATO B 
Procedimento di cui 

Bando DGR 1467/2007 

 
 
 

 

ENTI ACCREDITATI PER I SERVIZI PER IL LAVORO 

Candidatura presa in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e VALIDATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E5062/2025 
11064 - WINNER MESTIERI EMILIA 
ROMAGNA S.C.S.  

La Torre Raffaele EPV 

Procedimento di cui 

Bando DGR 1700/2018 

 

ALLEGATO C 
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ENTI ACCREDITATI PER I SERVIZI PER IL LAVORO 

Candidatura presa in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e VALIDATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E5062/2025 
11064 - WINNER MESTIERI EMILIA 
ROMAGNA S.C.S.  

La Torre Raffaele EPV 

Procedimento di cui 

Bando DGR 1700/2018 

 

ALLEGATO C 

 
 
 

 

SCUOLE 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

CANDIDATURE EPV PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

V 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES1410/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Carpanelli Maddalena EPV 

2 ES1411/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Carrozzo Anna EPV 

3 ES1412/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Chignoli Alessia EPV 

4 ES1413/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Ferlin Francesca EPV 

5 ES1414/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Ferriani Elisabetta EPV 

6 ES1415/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Petrillo Arianna EPV 

7 ES1416/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Raiolo Gloria EPV 

8 ES1417/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Sasdelli Andrea EPV 

9 ES1418/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Venturoli Elena EPV 

10 ES1419/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Veronesi Federica EPV 

11 ES1420/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Vitale Angelica EPV 

12 ES1421/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Dall'Agata Maddalena EPV 

13 ES1402/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Zattoni Marco EPV 

14 ES1403/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" 
Chiarello Salvatore 
Giuseppe 

EPV 

15 ES1404/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Rossi Camilla EPV 

16 ES1405/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Borillo Alessandra EPV 

17 ES1407/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Mandara Carlo EPV 

18 ES1408/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Dieng Hamed EPV 

19 ES1399/2025 
ISTITUTO PROFESSIONALE "MARIO 
CARRARA" 

Frustace Diego EPV 

 

Procedimento di cui 

Bando DGR 70/2014 

 

ALLEGATO D 
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SCUOLE 

Candidature prese in carico dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

CANDIDATURE EPV PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

V 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES1410/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Carpanelli Maddalena EPV 

2 ES1411/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Carrozzo Anna EPV 

3 ES1412/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Chignoli Alessia EPV 

4 ES1413/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Ferlin Francesca EPV 

5 ES1414/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Ferriani Elisabetta EPV 

6 ES1415/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Petrillo Arianna EPV 

7 ES1416/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Raiolo Gloria EPV 

8 ES1417/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Sasdelli Andrea EPV 

9 ES1418/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Venturoli Elena EPV 

10 ES1419/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Veronesi Federica EPV 

11 ES1420/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Vitale Angelica EPV 

12 ES1421/2025 
6603 - ISTITUTO SALESIANO DELLA BEATA 
VERGINE DI SAN LUCA 

Dall'Agata Maddalena EPV 

13 ES1402/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Zattoni Marco EPV 

14 ES1403/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" 
Chiarello Salvatore 
Giuseppe 

EPV 

15 ES1404/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Rossi Camilla EPV 

16 ES1405/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Borillo Alessandra EPV 

17 ES1407/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Mandara Carlo EPV 

18 ES1408/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Dieng Hamed EPV 

19 ES1399/2025 
ISTITUTO PROFESSIONALE "MARIO 
CARRARA" 

Frustace Diego EPV 

 

Procedimento di cui 

Bando DGR 70/2014 

 

ALLEGATO D 

CANDIDATURE  RFC PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 RS1400/2025 6443 - I.P.S.S.E.O.A. S. P. MALATESTA Fortunati Sabina RFC 

2 RS1401/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Argelli Savini Anna RFC 

3 RS1409/2025 
6677 - ISTITUTO SUPERIORE S. 
D'ARZO 

Viale Elena 
RFC 

 
 
 
 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e NON VALIDATA 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES1406/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Porcelli Silvia EPV 
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CANDIDATURE  RFC PERVENUTE, AMMISSIBILI e VALIDATE 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 RS1400/2025 6443 - I.P.S.S.E.O.A. S. P. MALATESTA Fortunati Sabina RFC 

2 RS1401/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Argelli Savini Anna RFC 

3 RS1409/2025 
6677 - ISTITUTO SUPERIORE S. 
D'ARZO 

Viale Elena 
RFC 

 
 
 
 

CANDIDATURA EPV PERVENUTA, AMMISSIBILE e NON VALIDATA 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES1406/2025 6833 - I. P. "OLIVETTI –CALLEGARI" Porcelli Silvia EPV 

 

 

REVOCHE 

 

Procedimento di  cui Bando DGR 1467/2007 - ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE 

/QUALIFICA (EAPQ)  

REVOCA candidatura relativa a qualifica non più presente in repertorio e a seguito di successiva 

candidatura riferita alle qualifiche attualmente vigenti -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 

1/04/2025 

 

 

Procedimento di cui Bando DGR 1467/2007 - ENTI DI FORMAZIONE 

REVOCHE EPV -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4435/2022 888 - ECIPAR Bologna Bettini Barbara EPV 

2 E4324/2021 888 - ECIPAR Bologna Mazzoli Valentina EPV 

 

 

 

Procedimento di cui Bando DGR 70/2014 - SCUOLE 

REVOCHE EPV -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES443/2014 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Bacci Carlo EPV 

2 ES877/2015 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Grillo Loretta EPV 

3 ES886/2015 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Zito Teresina EPV 

4 ES1318/2022 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Sammartino Barbara EPV 

 

N 

CODICE CAND. 

REVOCATA 

E QUALIFICA 

CODICE 

CAND. 

VALIDATA 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 
13761/2016- Operatore 
alle cure estetiche 

20795/2025 VILLA GIOVANNI 
EROGAZIONE SERVIZI 
ESTETICI 

OPERATORE DELLA 
BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

ALLEGATO E 
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REVOCHE 

 

Procedimento di  cui Bando DGR 1467/2007 - ESPERTO D’AREA PROFESSIONALE 

/QUALIFICA (EAPQ)  

REVOCA candidatura relativa a qualifica non più presente in repertorio e a seguito di successiva 

candidatura riferita alle qualifiche attualmente vigenti -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 

1/04/2025 

 

 

Procedimento di cui Bando DGR 1467/2007 - ENTI DI FORMAZIONE 

REVOCHE EPV -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 E4435/2022 888 - ECIPAR Bologna Bettini Barbara EPV 

2 E4324/2021 888 - ECIPAR Bologna Mazzoli Valentina EPV 

 

 

 

Procedimento di cui Bando DGR 70/2014 - SCUOLE 

REVOCHE EPV -  Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

N 
CODICE 

CAND. 
CODICE ORGANISMO COGNOME E NOME RUOLO 

1 ES443/2014 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Bacci Carlo EPV 

2 ES877/2015 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Grillo Loretta EPV 

3 ES886/2015 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Zito Teresina EPV 

4 ES1318/2022 
6797 - CONVITTO NAZIONALE 

STATALE R. CORSO 
Sammartino Barbara EPV 

 

N 

CODICE CAND. 

REVOCATA 

E QUALIFICA 

CODICE 

CAND. 

VALIDATA 

COGNOME E 

NOME 
AREA QUALIFICA 

1 
13761/2016- Operatore 
alle cure estetiche 

20795/2025 VILLA GIOVANNI 
EROGAZIONE SERVIZI 
ESTETICI 

OPERATORE DELLA 
BELLEZZA E DEL 
BENESSERE 

ALLEGATO E 

 
 

 

PASSAGGI 

 

Procedimento di cui al Bando DGR 1467/2007 - ENTI DI FORMAZIONE 

PASSAGGI EPV - RFC - Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 
 

N ENTE PRECEDENTE ENTE ATTUALE 
CODICE 

CANDIDATURA 

NOME  

COGNOME 
RUOLO 

1 8858 - ZENIT SRL 
116 - NUOVA CERFORM 
SRL 

E2971/2017 Claudia Mulazzi EPV 

2 11064 - WINNER MESTIERI  222 - ENAIP PIACENZA  E1305/2009 
Borella 
Emanuela 

EPV 

3 11064 - WINNER MESTIERI  222 - ENAIP PIACENZA  E1835/2013 
Borella 
Emanuela 

RFC 

ALLEGATO F 
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PASSAGGI 

 

Procedimento di cui al Bando DGR 1467/2007 - ENTI DI FORMAZIONE 

PASSAGGI EPV - RFC - Richieste pervenute dal 14/02/2025 all’ 1/04/2025 

 
 

N ENTE PRECEDENTE ENTE ATTUALE 
CODICE 

CANDIDATURA 

NOME  

COGNOME 
RUOLO 

1 8858 - ZENIT SRL 
116 - NUOVA CERFORM 
SRL 

E2971/2017 Claudia Mulazzi EPV 

2 11064 - WINNER MESTIERI  222 - ENAIP PIACENZA  E1305/2009 
Borella 
Emanuela 

EPV 

3 11064 - WINNER MESTIERI  222 - ENAIP PIACENZA  E1835/2013 
Borella 
Emanuela 

RFC 

ALLEGATO F 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE,
LAVORO 9 APRILE 2025, N. 6713

Finanziamento ed assunzione degli impegni di spesa per la realizzazione di un'azione di sistema per il contrasto
alle povertà educative e per sostenere l'integrazione e l'inclusione nelle comunità dei giovani stranieri approvata
con la DGR 2293/2024.PR FSE+2021/2027, Priorità 3 Inclusione sociale. CUP: F51I24000440002. Quinto
provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2293/2024, al finanziamento e

all’assunzione dell’onere di spesa a favore del soggetto riportato nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, per un costo ed un finanziamento pubblico di euro 46.538,00 a valere sul Programma FSE+ -
Priorità 3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), per la realizzazione di un’azione di sistema per il contrasto alle
povertà educative e per sostenere l'integrazione e l'inclusione nelle comunità dei giovani stranieri;

2. di imputare, contabilmente secondo quanto previsto all’allegato 1) del presente atto, l’importo di euro 46.538,00
registrato come segue:

-  quanto a euro 18.615,20 integrando l’impegno n. 3025001497 assunto con propria determinazione n. 20076/2024
sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del
Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) -
Quota UE”;

-  quanto a euro 19.545,96 integrando l’impegno n. 3025001498 assunto con propria determinazione n. 20076/2024
sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del
Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55; delibera
CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

-  quanto a euro 8.376,84 integrando l’impegno n. 3025001499 assunto con propria determinazione n. 20076/2024
sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del
Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di G.R. n.
470/2025 e che è stato dotato della necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, in attuazione del d.lgs.118/2011, le
stringhe concernenti la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti:

    2025     

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

rinviando all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice
C.U.P.;

3. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1070/2024 e n. 2376/2024 nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
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6. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO, e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

 La Responsabile di Settore
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE,
LAVORO 11 APRILE 2025, N. 7074

Finanziamento ed assunzione degli impegni di spesa per la realizzazione di azioni per il contrasto alle povertà
educative a favore degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna approvate con la DGR n.
293/2025. PR FSE+2021/2027, Priorità 3 Inclusione sociale. Quinto provvedimento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 293/2025, all’assunzione degli impegni di

spesa a favore dei soggetti riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un
finanziamento pubblico complessivo di euro 179.285,15 a valere sul Programma FSE+ 2021–2027 - Priorità 3.
“Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), per la realizzazione di azioni per il contrasto alle povertà educative a favore
degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna, dando atto che le restanti operazioni, di cui all’Allegato
2 della DGR n. 293/2025, verranno finanziate con proprio successivo provvedimento al verificarsi delle condizioni di
validità del documento unico di regolarità contributiva e a seguito dell’acquisizione dei Codici Unici di Progetto;

2. di imputare contabilmente, secondo quanto previsto all’allegato 1) del presente atto, l’importo di euro 179.285,15
registrato come segue:

- quanto a euro 71.714,06 integrando il numero di impegno 3025001474 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota UE”;

- quanto a euro 75.299,76  integrando il numero di impegno 3025001475 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55;
delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

- quanto a euro 32.271,33 integrando il numero di impegno 3025001476 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del
18 luglio 2022) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470 del 01/04/2025 e che è stato dotato della necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, le stringhe
concernenti la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti:

    2025     

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

U75425 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 3 1040102005 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 4 1040102005 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 7 1040102005 3 3

rinviando all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice
C.U.P.;
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3. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1084/2024 e n. 2376/2024, nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
6. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n.33 del 2013 e

all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto. 

La Responsabile di Settore
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE TURISMO, COMMERCIO, ECONOMIA URBANA,
SPORT 2 APRILE 2025, N. 6165

L.R. 12/2023 art. 5 c. 1 lett. a) - Riapertura dei termini per la presentazione delle istanze per l'assegnazione dei
contributi per la redazione di studi di fattibilità per l'attivazione di hub urbani e di prossimità

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12 “Sviluppo dell’economia urbana e qualificazione e innovazione della

rete commerciale e dei servizi. Abrogazione della legge regionale 10 dicembre 1997, n. 41 e modifica della legge
regionale 5 luglio 1999, n. 14” e in particolare l’art. 5 “Contributi per l’attivazione e lo sviluppo degli hub urbani e di
prossimità” ed in particolare il comma 1, lett. a), ove si prevede la concessione ai Comuni di contributi per studi di
fattibilità finalizzati all’attivazione di hub urbani e di prossimità, sentite le associazioni maggiormente rappresentative
del settore del commercio e dei servizi;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1013 del 4 giugno 2024 ad oggetto “L.R. 12/2023 -
Approvazione dei requisiti necessari a identificare gli hub urbani e di prossimità e modalità per la loro costituzione ed
il loro riconoscimento nonché, dei criteri e modalità per l’assegnazione ai Comuni dei contributi ex art. 5, comma 1,
lett. a) per la redazione di studi di fattibilità per l’attivazione degli hub” ed in particolare l’allegato 2 di approvazione
dei criteri e modalità per l’assegnazione ai Comuni dei contributi per la redazione di studi di fattibilità per l’attivazione
di hub urbani e di prossimità ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a) della L.R. 12/2023;

Visto in particolare il paragrafo 5 dell’Allegato 2 alla DGR n. 1013/2024, sopra citata che prevede che “La
riapertura del termine per le annualità successive sarà disposta con determinazione del dirigente competente, con
l’indicazione del nuovo termine di scadenza per la presentazione delle domande nonché, dell’ammontare delle risorse
disponibili per l’anno di riferimento.”;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 11438 del 5 giugno 2024, con cui è stato approvato il facsimile
per la presentazione della domanda di richiesta contributi in trattazione;

Dato atto che per i suddetti interventi di cui all’art. 5, comma 1, lett. a) della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 12, il
bilancio di previsione 2025-2027, presenta nell’esercizio finanziario 2025 una disponibilità € 1.500.000,00 al capitolo
U27753 “Contributi ai Comuni per l’attivazione e lo sviluppo degli hub urbani e di prossimità (ART. 5 LR 12/2023)”;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere con la presente determinazione alla riapertura dei termini per la
presentazione delle istanze per l’assegnazione ai Comuni interessati dei contributi per la redazione di studi di fattibilità
per l’attivazione di hub urbani e di prossimità ai sensi del sopra citato art. 5, comma 1, lett. a) della legge regionale in
questione prevedendo quale termine di presentazione il 30/6/2025, salvo chiusura anticipata per esaurimento delle
risorse disponibili sull’annualità, della quale verrà data tempestiva informazione con specifico avviso sul sito della
Regione;

Ritenuto, altresì, necessario precisare, in ossequio a quanto previsto al punto 3 del dispositivo della soprarichiamata
deliberazione di Giunta regionale 1013/2024 che, fermo restando la modalità di selezione delle domande con procedura
automatica ai sensi dell’art.4 del D.Lgs.123/98, secondo l’ordine cronologico registrato di presentazione delle domande
medesime, verrà data priorità alle istanze pervenute da quei Comuni che non sono risultati beneficiari del contributo per
la redazione dello studio di fattibilità per hub urbani e/o di prossimità nella precedente finestra anno 2024;

Ritenuto, infine, opportuno precisare, in ossequio a quanto previsto al punto 3 del dispositivo della soprarichiamata
deliberazione di Giunta regionale n. 1013/2024, con riferimento al contenuto di cui al paragrafo 8 dell’allegato B alla
citata deliberazione che, la mancanza del Codice Unico di Progetto (CUP) nei relativi documenti contabili, possa essere,
ai fini dell’ammissibilità della spesa, regolarizzata in sede di soccorso istruttorio, come da disposizioni
dell’amministrazione titolare della relativa misura;

Dato atto che, per quanto non diversamente stabilito con il presente atto trovano applicazione i criteri e modalità di
cui all’allegato dell’Allegato 2 alla DGR n. 1013/2024;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e ss.mm. ii” e in particolare l’art. 26, comma 1;
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 ad oggetto la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;
Viste, inoltre:
- la L.R. del 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella

Regione Emilia-Romagna" per quanto applicabile;
- la D.G.R. n. 1615 del 28 settembre 2022 ad oggetto “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di alcune

Direzioni generali/Agenzie della Giunta regionale”;
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza”;

- la D.G.R. n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestone del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1 gennaio 2025”;

Richiamati:
- il D.lgs. 23/6/2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”;
- la L.R. 15/11/2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n.4” per quanto applicabile;
- il D. Lgs. 159/2011 ed in particolare l’art. 83, comma 3 lett. a);
- la L.R. 31/3/2025, n. 2, “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”;
- la L.R. 31/3/2025, n. 3, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità

regionale 2025)”;
- la L.R. 31/3/2025, n. 4, “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la D.G.R. n. 470 del 1 aprile 2025 ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamati infine:
- la D.G.R. n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione

generale, Conoscenza, Lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e
proroga incarichi di titolarità di posizione organizzativa”;

- la determinazione dirigenziale n. 3697 del 23 febbraio 2023 ad oggetto “Modifica della micro-organizzazione
della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. Attribuzione incarico di sostituzione e conferimento di
incarichi dirigenziali.”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate:
1) di prevedere la riapertura dei termini per la presentazione delle istanze per l’assegnazione dei contributi per la

redazione di studi di fattibilità per l’attivazione di hub urbani e di prossimità ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a) della
L.R. 12/2023 alla data del 30 giugno 2025, salvo chiusura anticipata per esaurimento delle risorse disponibili
sull’annualità, della quale verrà data tempestiva informazione con specifico avviso sul sito della Regione;

2) di precisare, in ossequio a quanto previsto al punto 3 del dispositivo della soprarichiamata deliberazione di
Giunta regionale n. 1013/2024 che, fermo restando la modalità di selezione delle domande con procedura automatica ai
sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 123/98, secondo l’ordine cronologico registrato di presentazione delle domande medesime,
verrà data priorità alle istanze pervenute da quei Comuni che non sono risultati beneficiari del  contributo per la
redazione dello studio di fattibilità per hub urbani e/o di prossimità nella precedente finestra anno 2024;

3) di dare atto che, per quanto non diversamente stabilito con il presente atto, trovano applicazione i criteri e
modalità di cui all’allegato dell’Allegato 2 alla DGR n. 1013/2024 e che la domanda dovrà essere obbligatoriamente
presenta in conformità alla modulistica regionale approvata con determinazione dirigenziale n. 11438 del 5/6/2024;

4) di dare atto che si procederà con successivo proprio atto alla concessione dei contributi di cui all’art. 5 comma 1
lett. a) della L.R. 12/2023;

5) di precisare, in ossequio a quanto previsto al punto 3 del dispositivo della soprarichiamata deliberazione di
Giunta regionale n. 1013/2024, con riferimento al contenuto di cui al paragrafo 8 dell’allegato B alla citata
deliberazione che, la mancanza del Codice Unico di Progetto (CUP) nei relativi documenti contabili, possa essere, ai
fini dell’ammissibilità della spesa, regolarizzata in sede di soccorso istruttorio, come da disposizioni
dell’amministrazione titolare della relativa misura;

6) di precisare inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013;

7) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
LA RESPONSABILE DI SETTORE

Paola Bissi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE TUTELA DELL’AMBIENTE ED ECONOMIA
CIRCOLARE 31 MARZO 2025, N. 6066

Aggiornamento degli elenchi regionali dei Centri del riuso comunali e non comunali ai sensi della L.R. 16/2015

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
-   il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed

integrazioni;
-   la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 “Disposizioni a sostegno dell'economia circolare, della riduzione della

produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale
19 agosto 1996 n. 31 (disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”, così come modificata
dalla L.R. 23 del 27 dicembre 2022 “Disposizioni collegate alla Legge di stabilità per il 2023”, artt. 5-7;

-   la Deliberazione della Giunta regionale del 21/09/2020, n. 1199 avente ad oggetto: “Centri del riuso: modifica
delle Linee guida relative ai centri comunali e non comunali, aggiornamento modulistica e valorizzazione del sistema
informatico denominato SUGAR (Sistema Unificato Gestione Area Riuso)”;

-   la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa del 12 luglio 2022, n. 87, “Decisione sulle osservazioni pervenute e
approvazione del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 (PRRB)”
(Delibera della Giunta regionale n. 719 del 9 maggio 2022);

-   la determinazione dirigenziale del 1° dicembre 2017, n. 19516 “Iscrizione agli Elenchi dei centri del riuso
comunali e non comunali”;

Premesso che:
-   con Determina n. 27897 del 19/12/2024 sono stati aggiornati gli elenchi regionali dei centri del riuso comunali e

non comunali;
Dato atto che:
-   con nota assunta al Protocollo generale regionale il 18/02/2025, con n. 0158656.E, il legale rappresentante

dell’Associazione “Arca Lavoro Impresa sociale” con sede legale in Modena, via delle suore 143, ha inviato il “Modulo
richieste/comunicazioni dei centri del riuso non comunali” debitamente compilato chiedendo l’iscrizione del centro del
riuso “Arca – emporio del riuso”, localizzato in Modena (MO), all’elenco regionale dei centri del riuso non comunali;

-   con nota assunta al Protocollo generale regionale il 17/03/2025 con n. 0269498.E, il Comune di Correggio (RE),
ha presentato “Richiesta di proroga dei termini per la comunicazione del Gestore del Centro Comunale di Correggio”,
in quanto non in grado di rispettare il termine, indicato dall’art. 8 delle Linee guida dei contri comunali del riuso;

Ritenuto pertanto opportuno aggiornare, a far data dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. della
presente Determina, l’Elenco regionale dei centri del riuso comunali e l’Elenco regionale dei centri del riuso non
comunali, come riportati rispettivamente negli Allegati 1 e 2 alla presente determinazione;

Viste:
-   la L. R. 26 novembre 2001 n. 43 “T.U. in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia

– Romagna” e ss. mm. ii.;
-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss. mm. ii, per quanto applicabile;

-   la deliberazione di Giunta n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”, per quanto applicabile;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle
capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di
organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini
organizzativi”;

-   la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 3058 del 13 febbraio 2025 “Proroga
incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;

-   il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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-   la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-   la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente oggetto "PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio";

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il Sistema dei
controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, che devono intendersi valide fino a diversa
disposizione in quanto coerenti con quanto disposto nel documento riprodotto in allegato 2 alla disciplina di cui
all’Allegato A della deliberazione n. 2376/2024;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di concedere la proroga al Comune di Correggio per il completamento della procedura di iscrizione del Centro

del riuso comunale di Correggio all’elenco regionale dei centri del riuso comunali, fissando il nuovo termine al
30/06/2025;

2. di confermare l’Elenco regionale dei centri del riuso comunali approvato con Determina 27897/2024, come
riportato nell’Allegato 1 parte integrante della presente determinazione;

3.  di aggiornare, a far data dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. della presente Determina, l’Elenco
regionale dei centri del riuso non comunali come riportato nell’Allegato 2 parte integrante della presente
determinazione;

4. di stabilire che gli Elenchi regionali dei centri del riuso comunali e non comunali aggiornati siano pubblicati sulla
pagina web dell’Area Rifiuti e bonifica siti contaminati, Servizi pubblici ambientali, nonché notificati a: Arca Lavoro
impresa sociale, Comune di Correggio e, per conoscenza, ad ATERSIR;

5.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

6.  di pubblicare il presente atto, in formato integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico.

La Responsabile di Settore
Cristina Govoni

 

 

 
ELENCO REGIONALE DEI CENTRI DEL RIUSO COMUNALI 

 

 Provincia Comune Nome struttura 

1 PC Borgonovo Val Tidone Le nuvole 

2 PR Neviano degli Arduini Centro del Riuso 

3 PR  Parma Altro Giro 

4 PR Parma Officina Sociale 

5 PR Polesine Zibello Centro del riuso Polesine Zibello 

6 PR Sissa Trecasali Riutilizzami 

7 RE Boretto Centro del riuso Boretto 

8 RE Campagnola Emilia Centro del riuso Campagnola Emilia 

9 RE  Fabbrico  
Centro per la raccolta di materiale destinato 
al successivo riuso 

10 RE  Novellara  Centro Riuso 

11 RE Reggio nell’Emilia Opificio Polveriera 

12 RE Reggiolo Centro del riuso 

13 RE Rio Saliceto Centro del Riuso di Rio Saliceto 

14 RE  Rubiera  Centro del riuso Rubiera 

15 MO  Bastiglia  Centro Riutilizzo Bastiglia 

16 MO 
Formigine – Unione dei 
comuni distretto Ceramico 

Le radici 

17 MO  Modena Tric Trac 

18 MO  Modena EDI 

19 MO  Nonantola  Niente di nuovo 

20 MO  Novi di Modena  Mercatino del riuso 

21 MO  Ravarino  Agorà 

22 MO  
San Cesario sul Panaro – 
Castelfranco Emilia 

Passamano 

23 BO  Bologna  Second life - la seconda vita delle cose 

24 BO Granarolo dell’Emilia Centro del riuso Granarolo dell’Emilia 

25 BO Loiano CDRI Loiano 
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ELENCO REGIONALE DEI CENTRI DEL RIUSO COMUNALI 

 

 Provincia Comune Nome struttura 

1 PC Borgonovo Val Tidone Le nuvole 

2 PR Neviano degli Arduini Centro del Riuso 

3 PR  Parma Altro Giro 

4 PR Parma Officina Sociale 

5 PR Polesine Zibello Centro del riuso Polesine Zibello 

6 PR Sissa Trecasali Riutilizzami 

7 RE Boretto Centro del riuso Boretto 

8 RE Campagnola Emilia Centro del riuso Campagnola Emilia 

9 RE  Fabbrico  
Centro per la raccolta di materiale destinato 
al successivo riuso 

10 RE  Novellara  Centro Riuso 

11 RE Reggio nell’Emilia Opificio Polveriera 

12 RE Reggiolo Centro del riuso 

13 RE Rio Saliceto Centro del Riuso di Rio Saliceto 

14 RE  Rubiera  Centro del riuso Rubiera 

15 MO  Bastiglia  Centro Riutilizzo Bastiglia 

16 MO 
Formigine – Unione dei 
comuni distretto Ceramico 

Le radici 

17 MO  Modena Tric Trac 

18 MO  Modena EDI 

19 MO  Nonantola  Niente di nuovo 

20 MO  Novi di Modena  Mercatino del riuso 

21 MO  Ravarino  Agorà 

22 MO  
San Cesario sul Panaro – 
Castelfranco Emilia 

Passamano 

23 BO  Bologna  Second life - la seconda vita delle cose 

24 BO Granarolo dell’Emilia Centro del riuso Granarolo dell’Emilia 

25 BO Loiano CDRI Loiano 

 

 

26 BO  Ozzano dell'Emilia  
Area di recupero materiale riciclabile di Oz-
zano dell'Emilia 

27 BO San Lazzaro di Savena Ancora – Centro del riuso 

28 FE Cento Centro Riuso Casumaro 

29 RA  Faenza 
Comitato di Amicizia - Centro di raccolta di 
materiali riciclabili 

30 FC  Forlimpopoli 4U – Forlimpopoli riusa 
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26 BO  Ozzano dell'Emilia  
Area di recupero materiale riciclabile di Oz-
zano dell'Emilia 

27 BO San Lazzaro di Savena Ancora – Centro del riuso 

28 FE Cento Centro Riuso Casumaro 

29 RA  Faenza 
Comitato di Amicizia - Centro di raccolta di 
materiali riciclabili 

30 FC  Forlimpopoli 4U – Forlimpopoli riusa 

 

 

 

 
ELENCO REGIONALE DEI CENTRI DEL RIUSO NON COMUNALI 

 

 Provincia Comune Nome struttura 

1 MO Modena Usa e Riusa 

2 MO Pievepelago Mercatino dell’usato “La Fola” 

3 MO Modena Arca – Emporio del riuso 

4 BO Bologna 
Pronto soccorso sociale 
“Padre Gabriele Digani” 

5 BO Monte San Pietro Arredi Sociali 

6 BO San Giovanni in Persiceto Centro Missionario Persicetano 

7 FE Ferrara Centro del riuso 

8 FE Corlo - Ferrara Iceberg 

9 FC Cesena Campo Emmaus 

10 RA Cervia Cervia Social Food 

11 RA Faenza Riciclaggio e Solidarietà Mani Tese 

12 RA Lugo Il Melograno 

13 RA Savarna - Ravenna Ex Asilo Savarna 

14 RN Poggio Torriana Centro Brocchi 
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ELENCO REGIONALE DEI CENTRI DEL RIUSO NON COMUNALI 

 

 Provincia Comune Nome struttura 

1 MO Modena Usa e Riusa 

2 MO Pievepelago Mercatino dell’usato “La Fola” 

3 MO Modena Arca – Emporio del riuso 

4 BO Bologna 
Pronto soccorso sociale 
“Padre Gabriele Digani” 

5 BO Monte San Pietro Arredi Sociali 

6 BO San Giovanni in Persiceto Centro Missionario Persicetano 

7 FE Ferrara Centro del riuso 

8 FE Corlo - Ferrara Iceberg 

9 FC Cesena Campo Emmaus 

10 RA Cervia Cervia Social Food 

11 RA Faenza Riciclaggio e Solidarietà Mani Tese 

12 RA Lugo Il Melograno 

13 RA Savarna - Ravenna Ex Asilo Savarna 

14 RN Poggio Torriana Centro Brocchi 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA AGRICOLTURA SOSTENIBILE 2 APRILE 2025, N. 6167

Rettifica per mero errore materiale della determinazione n. 23545 del 09/11/2023

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamata la determinazione n. 23545 del 9 novembre 2023, con la quale, preso atto che sono pervenute al

Servizio Agricoltura sostenibile (ora Area Agricoltura sostenibile), per essere sottoposte al parere della Commissione
tecnico-scientifica n. 2 varietà di vite, n. 1 scheda di specie mais, n. 1 varietà di melone, n. 1 varietà di cocomero, n. 3
varietà di pomodoro e n. 1 razza zootecnica di tacchino, e richiamato il Verbale della seduta della Commissione tenutasi
in data 18 ottobre 2023, prot. n. 1079192.I del 30 ottobre 2023, fra l’altro, è stato disposto:

- che ai fini dell’iscrizione nel Repertorio regionale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 29 gennaio 2008 n. 1, le su
indicate istanze sono state sottoposte all’esame della Commissione tecnico-scientifica, la quale ha espresso parere
positivo per le seguenti varietà vegetali e razze animali:

-Varietà di Vite (Vitis vinifera L.):
Sarac (Allegato 1)
Vodorin (Allegato 2)
-  Varietà di Mais (Zea mays L.):
Scheda generale di specie di Zea Mays (Allegato 3)
Mais da Polenta “Rosso di Rasora” (Allegato 4)
Mais da Pop Corn di “Casola Valsenio” (Allegato 5)
Mais da polenta “Principe di Scavolino” (Allegato 6)
-  Varietà di Melone (Cucumis melo L.)
Melone Rampichino (Allegato 7)
-  Varietà di Cocomero (Citrullus amarus Schrad.)
Cocomero “Lunga Romagnola da Marmellata” (Allegato 8)
-  Varietà di Pomodoro (Lycopersicon esculentum Mill.)
Pomodoro “Tondo da Serbo di Villa Ghigi” (Allegato 9)
Pomodoro “Invernale di Biserno” (Allegato 10)
Pomodoro “Pomè” (Allegato 11)
-  Razza di Tacchino (Meleagris Gallopavo)
Tacchino Lilla di Corticella (Allegato 12)
Rilevato che, per mero errore materiale, sono stati allegati alla determinazione n. 23545 del 9 novembre 2023, con

il n. 10 Pomodoro “Invernale di Biserno” e con il n. 11 Pomodoro “Pomè” due documenti incompleti;
Ritenuto opportuno sostituire integralmente gli allegati n. 10 Pomodoro “Invernale di Biserno” e n. 11 Pomodoro

“Pomè”, parte integrante alla determinazione n. 23545 del 9 novembre 2023, con i documenti n. 10 Pomodoro
“Invernale di Biserno” e n. 11 Pomodoro “Pomè”, allegati alla presente determinazione;

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2011 n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 2008, come integrata e modificata dalla

deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, per quanto applicabile;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella

Regione Emilia-Romagna”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 3 del 5 gennaio 2021, avente ad oggetto la “Proroga della nomina del

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la
stazione appaltante (RASA) e nomina del responsabile per la transizione digitale regionale”;

Preso atto, inoltre, delle seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e

gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia";
-  n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
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-  n. 2378 del 23 dicembre 2024, “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
Preso atto, inoltre, delle seguenti determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
- n. 5643 del 25 marzo 2022, avente ad oggetto "Riassetto organizzativo della Direzione Generale Agricoltura,

caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della
Deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

- n. 25338 del 27 dicembre 2022, avente ad oggetto "Conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca";

-  n. 3884 del 25 febbraio 2025, avente ad oggetto: “Proroga degli incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione
Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la determinazione del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato n. 2335 del 9 febbraio 2022,

recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del
2013, anno 2022.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 “Piano Integrato delle Attività e
dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione.”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025, recante “PIAO 2025. ADEGUAMENTO DEL
PIAO 2024/2026 IN REGIME DI ESERCIZIO PROVVISORIO”;

Attestato che:
- il sottoscritto Dirigente, Responsabile del procedimento, non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di sostituire integralmente gli allegati n. 10 Pomodoro “Invernale di Biserno” e n. 11 Pomodoro “Pomè”, parti

integranti alla determinazione n. 23545 del 9 novembre 2023, con i documenti n. 10 Pomodoro “Invernale di Biserno” e
n. 11 Pomodoro “Pomè”, allegati alla presente determinazione;

2. di confermare in ogni altra sua parte la determinazione n. 23545/2023 ed i relativi allegati dal n. 1 al n. 9 ed il n.
12;

3. di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico
della Regione Emilia-Romagna;

4. di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
dell’Emilia-Romagna nel termine di 60 (sessanta) giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel
termine di 120 (centoventi) giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica dell’atto;

5. che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
della normativa richiamata in narrativa.

Il Responsabile di Area
Giampaolo Sarno

Allegato 10 
 
 

L. R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 

Pomodoro “Invernale di Biserno” RER V 204 
 

POMODORO 

Famiglia: Solanaceae Genere: Lycopersicon Specie: Lycopersicon esculentum Mill. 

Nome comune: Pomodoro “Invernale di Biserno” 

Sinonimi accertati: 

Sinonimie errate: 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 

Rischio di erosione: elevato 
Data inserimento nel repertorio: Ultimo aggiornamento scheda: 

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda 

1) Semi ottenuti dall’azienda Battani Giuseppe di Biserno (Santa Sofia) e da alcuni amatori della zona o 
comunque della collina in provincia di FC. 

2) Coltivati anche a Biserno da molti anni dalla Sig. ra Marisa Mantini e famiglia. 

3) 
Luoghi di conservazione ex situ: Bnaca del germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Pianta in coltura 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

Frutto immaturo 
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Allegato 10 
 
 

L. R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 

Pomodoro “Invernale di Biserno” RER V 204 
 

POMODORO 

Famiglia: Solanaceae Genere: Lycopersicon Specie: Lycopersicon esculentum Mill. 

Nome comune: Pomodoro “Invernale di Biserno” 

Sinonimi accertati: 

Sinonimie errate: 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 

Rischio di erosione: elevato 
Data inserimento nel repertorio: Ultimo aggiornamento scheda: 

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda 

1) Semi ottenuti dall’azienda Battani Giuseppe di Biserno (Santa Sofia) e da alcuni amatori della zona o 
comunque della collina in provincia di FC. 

2) Coltivati anche a Biserno da molti anni dalla Sig. ra Marisa Mantini e famiglia. 

3) 
Luoghi di conservazione ex situ: Bnaca del germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Pianta in coltura 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

Frutto immaturo 

  

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

Sezione trasversale 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Frutto maturo 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

 

Pomodoro da serbo a crescita indeterminata. Il fusto è verde, le foglie sono pennate (alla base dei segmenti è 
talvolta presente una coppia di segmenti più piccoli), da patenti a reclinate, con segmenti verde chiaro tendente 
al giallastro, non bollosi, di consistenza tenue. L’infiorescenza/infruttescenza è in genere unipara (talvolta 
bipara), portante 3-5 frutti; i fiori hanno corolla gialla. I frutti (bacche) sono lunghi 4 cm e larghi 4,5-5 cm, 
leggermente appiattiti e in sezione trasversale più o meno arrotondati, con depressione all’attacco del pedicello 
lieve; l’apice è leggermente depresso, con attacco pistillare medio-piccolo; la superficie è da debolmente a 
mediamente costolata, nel frutto immaturo è verde chiaro con colletto più scuro esteso fino a ca. 1/3 della 
lunghezza, a maturità è giallo-arancione; la buccia (pericarpo) è spessa, di 7-9 mm; i loculi (o logge) sono 4; la 
polpa (mesocarpo, endocarpo, pericarpo radiale, tessuto loculare, placenta, columella) è rosa-arancione scuro e 
molto compatto (cfr Rossi et al., 2022; Canella et al., 2022). 

 

La coltivazione di questo pomodoro è stata tramandata nella famiglia del signor Giuseppe “Ringotto” Battani 
(classe 1957) di Biserno di Santa Sofia (Forlì-Cesena) a partire dal padre Giovanni (nato nel 1927); prima di lui 
lo coltivava probabilmente il nonno. La semente nel corso degli anni è stata donata anche ad altri coltivatori, tra i 
quali la compaesana signora Marisa Mantini, che ne fa ampia coltivazione con il marito Giorgio Visotti, ad uso 
famigliare. 

 
Pomodori da serbo con frutti gialli o arancioni sono noti ancora attualmente anche per altre località dell’Italia 
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Sezione trasversale 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Frutto maturo 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

 

Pomodoro da serbo a crescita indeterminata. Il fusto è verde, le foglie sono pennate (alla base dei segmenti è 
talvolta presente una coppia di segmenti più piccoli), da patenti a reclinate, con segmenti verde chiaro tendente 
al giallastro, non bollosi, di consistenza tenue. L’infiorescenza/infruttescenza è in genere unipara (talvolta 
bipara), portante 3-5 frutti; i fiori hanno corolla gialla. I frutti (bacche) sono lunghi 4 cm e larghi 4,5-5 cm, 
leggermente appiattiti e in sezione trasversale più o meno arrotondati, con depressione all’attacco del pedicello 
lieve; l’apice è leggermente depresso, con attacco pistillare medio-piccolo; la superficie è da debolmente a 
mediamente costolata, nel frutto immaturo è verde chiaro con colletto più scuro esteso fino a ca. 1/3 della 
lunghezza, a maturità è giallo-arancione; la buccia (pericarpo) è spessa, di 7-9 mm; i loculi (o logge) sono 4; la 
polpa (mesocarpo, endocarpo, pericarpo radiale, tessuto loculare, placenta, columella) è rosa-arancione scuro e 
molto compatto (cfr Rossi et al., 2022; Canella et al., 2022). 

 

La coltivazione di questo pomodoro è stata tramandata nella famiglia del signor Giuseppe “Ringotto” Battani 
(classe 1957) di Biserno di Santa Sofia (Forlì-Cesena) a partire dal padre Giovanni (nato nel 1927); prima di lui 
lo coltivava probabilmente il nonno. La semente nel corso degli anni è stata donata anche ad altri coltivatori, tra i 
quali la compaesana signora Marisa Mantini, che ne fa ampia coltivazione con il marito Giorgio Visotti, ad uso 
famigliare. 

 
Pomodori da serbo con frutti gialli o arancioni sono noti ancora attualmente anche per altre località dell’Italia 

 

centrale e meridionale: ‘Giallo di Pitigliano’ (Pitigliano e Sorano, Grosseto), ‘Di Monte San Vito’ (Monte San 
Vito, Ancona, e dintorni, coltivato dal secondo Dopoguerra), ‘Da appendere della Bruna’ (Porto di Castiglione del 
Lago, Perugia), ‘Da secca di Minturno’ (Latina), ‘Pomodorino giallo’ (provincia di Napoli), ‘Pummarola gialla 
Sala’, ‘Giallo Caggianese’ (provincia di Salerno), ‘Di Crispiano giallo’ (Crispiano, Taranto), ‘Giallo d’inverno’ 
(Aradeo, Lecce), ‘Giallo vernile’ (Vico del Gargano, Foggia), ‘Vernile giallo sanguigno rampicante’ (Rodi 
Garganico, Foggia), ‘Goccia d’oro’ (San Vito dei Nomanni, Brindisi). 
 
 

Quanto allo status di conservazione, i semi di questa presunta cultivar antica sono conservati presso la Banca del 
Germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia. L’accessione ritenuta originaria di Biserno (S. Sofia) presso la 
famiglia del signor Giuseppe Battani, è coltivata da almeno venti anni anche nel centro abitato di Biserno, dalla 
signora Marisa Mantini e signor Giorgio Visoti, che contribuiscono a mantenerla in vita. 

 

Coltivazione: la semina avviene in vaso tra marzo e aprile; le piantine sono piantate in campo successivamente, 
dotato di sostegno. Il pomodoro ‘Invernale di Biserno’, sebbene trattato con verderame, è ritenuto dai suoi 
coltivatori più resistente rispetto alle altre cultivar di pomodoro. Quando i frutti sono maturi, tra settembre e 
ottobre, la pianta intera viene tagliata alla base, privata delle foglie e messa a seccare, prima di venire appesa in 
una stanza asciutta, arieggiata e protetta dai rigori invernali; la signora Marisa Mantini, invece, conserva in 
cassette i singoli frutti staccati dalle piante abbastanza precocemente e fatti maturare al sole. I semi destinati alla 
semina, una volta estratti dai frutti, sono lasciati asciugare. 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

 

Provincia di Forli-Cesena, specialmente in Comune di Santa Sofia, ma anche più a oriente qua e la. 

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO 

Canella M., Ardenghi N.M.G., Mueller J., Rossi G. e Guzzon F., 2022. An updated checklist of plant 
agrobiodiversity of northern Italy. Genetic Resources and Crop Evolution 69 (6): 2159-2178. 

 

Rossi G., Tempesti S., Alberti D., Canella M., Fontana M., Ravasio A. e Ardenghi N.M.G., 2021. Varietà 
ortive e cerealicole del parco nazionale e del GAL “L’altra Romagna”. Gal e Parco Nazioanle delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. 

NOTE 

 

Viene coltivato anche a Vetracchio di Sarsina (Forlì-Cesena) dal sig. Marino Borgini e a Pereto di Verghereto dal signor 
Medardo Castronai, che lo ha ottenuto presso la comunità Hippy di Segutano (località sita nello stesso comune), che attorno 
al 1990 o anche prima ha acquisito sementi da contadini della zona per autosussistenza. 
 

Usi culinari: trattandosi di un pomodoro da serbo, dotato di una parte esterna (“buccia”) molto spessa e resistente, si conserva
per tutto il periodo invernale, fino alla semina nell’anno successivo. Viene consumato crudo in insalata, fresco, mentre in 
inverno viene cotto al forno con prezzemolo e olio o saltato in padella con aglio e olio per condire la pasta oppure anche per 
realizzare bruschette (eliminando prima dell’uso la parte esterna che avvolge il frutto). 
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centrale e meridionale: ‘Giallo di Pitigliano’ (Pitigliano e Sorano, Grosseto), ‘Di Monte San Vito’ (Monte San 
Vito, Ancona, e dintorni, coltivato dal secondo Dopoguerra), ‘Da appendere della Bruna’ (Porto di Castiglione del 
Lago, Perugia), ‘Da secca di Minturno’ (Latina), ‘Pomodorino giallo’ (provincia di Napoli), ‘Pummarola gialla 
Sala’, ‘Giallo Caggianese’ (provincia di Salerno), ‘Di Crispiano giallo’ (Crispiano, Taranto), ‘Giallo d’inverno’ 
(Aradeo, Lecce), ‘Giallo vernile’ (Vico del Gargano, Foggia), ‘Vernile giallo sanguigno rampicante’ (Rodi 
Garganico, Foggia), ‘Goccia d’oro’ (San Vito dei Nomanni, Brindisi). 
 
 

Quanto allo status di conservazione, i semi di questa presunta cultivar antica sono conservati presso la Banca del 
Germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia. L’accessione ritenuta originaria di Biserno (S. Sofia) presso la 
famiglia del signor Giuseppe Battani, è coltivata da almeno venti anni anche nel centro abitato di Biserno, dalla 
signora Marisa Mantini e signor Giorgio Visoti, che contribuiscono a mantenerla in vita. 

 

Coltivazione: la semina avviene in vaso tra marzo e aprile; le piantine sono piantate in campo successivamente, 
dotato di sostegno. Il pomodoro ‘Invernale di Biserno’, sebbene trattato con verderame, è ritenuto dai suoi 
coltivatori più resistente rispetto alle altre cultivar di pomodoro. Quando i frutti sono maturi, tra settembre e 
ottobre, la pianta intera viene tagliata alla base, privata delle foglie e messa a seccare, prima di venire appesa in 
una stanza asciutta, arieggiata e protetta dai rigori invernali; la signora Marisa Mantini, invece, conserva in 
cassette i singoli frutti staccati dalle piante abbastanza precocemente e fatti maturare al sole. I semi destinati alla 
semina, una volta estratti dai frutti, sono lasciati asciugare. 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

 

Provincia di Forli-Cesena, specialmente in Comune di Santa Sofia, ma anche più a oriente qua e la. 

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO 

Canella M., Ardenghi N.M.G., Mueller J., Rossi G. e Guzzon F., 2022. An updated checklist of plant 
agrobiodiversity of northern Italy. Genetic Resources and Crop Evolution 69 (6): 2159-2178. 

 

Rossi G., Tempesti S., Alberti D., Canella M., Fontana M., Ravasio A. e Ardenghi N.M.G., 2021. Varietà 
ortive e cerealicole del parco nazionale e del GAL “L’altra Romagna”. Gal e Parco Nazioanle delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. 

NOTE 

 

Viene coltivato anche a Vetracchio di Sarsina (Forlì-Cesena) dal sig. Marino Borgini e a Pereto di Verghereto dal signor 
Medardo Castronai, che lo ha ottenuto presso la comunità Hippy di Segutano (località sita nello stesso comune), che attorno 
al 1990 o anche prima ha acquisito sementi da contadini della zona per autosussistenza. 
 

Usi culinari: trattandosi di un pomodoro da serbo, dotato di una parte esterna (“buccia”) molto spessa e resistente, si conserva
per tutto il periodo invernale, fino alla semina nell’anno successivo. Viene consumato crudo in insalata, fresco, mentre in 
inverno viene cotto al forno con prezzemolo e olio o saltato in padella con aglio e olio per condire la pasta oppure anche per 
realizzare bruschette (eliminando prima dell’uso la parte esterna che avvolge il frutto). 

DESCRIZIONE MORFOLOGICA (* descrittori minimi obbligatori) 

PIANTA. Osservazioni su almeno 10 piante 

PLANTULA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA 

DELL’IPOCOTILE (UPOV 1) * 

 

PIANTA: TIPO DI ACCRESCIMENTO (UPOV 2) * 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

1 – Assente 

 

 

 

 

1 

Determinato (Campbell 1327, Prisca). 

Si riscontra un numero limitato di grappoli, presenti in misura 

variabile tra le piante e influenzati dalle condizioni pedo- 

climatiche. Il numero di foglie o di internodi tra le 

infiorescenze varia da uno a tre; lo stelo termina con 

un'infiorescenza e non ha germogli laterali. Appartengono a 

questo tipo alcune varietà “semi-determinate” che non 

presentano in modo regolare tre foglie o internodi tra le 

infiorescenze, ed hanno un accrescimento semi-determinato, 

ossia terminano il prolungamento dello stelo al di sopra della 

9° infiorescenza (es. tipo “Prisca”) o più in alto rispetto alla 

20° infiorescenza (es. tipo “Early Pack”). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9√ – Presente  

(Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

 

 

2 √ 

Indeterminato (Marmande VR, Saint Pierre, San 

Marzano 2). 

Si riscontra un numero di foglie o di internodi tra le 

infiorescenze pari a tre. Ciascun grappolo produce tre gemme: 

la gemma terminale si trasforma in una gemma fiorale, una 

delle due gemme ascellari si trasforma in un germoglio laterale 

che produce le successive tre gemme e continuerà il 

prolungamento dello stelo; le piante proseguono la loro crescita 

secondo lo schema descritto. Esiste un gruppo di varietà di tipo 

indeterminato (es. le varietà derivanti da Daniela) che presenta 

solo due foglie o internodi tra le infiorescenze. I tipi 

Marmande, San Marzano e Costoluto Fiorentino possono 

essere considerati come una classe intermedia tra i tipi 

indeterminato e determinato, ma dato che presentano sempre 

un numero di foglie o di internodi tra le infiorescenze pari a tre 

dovrebbero essere ritenuti appartenenti al tipo indeterminato. 

PIANTA: NUMERO INFIORESCENZE SU STELO 

PRINCIPALE (UPOV 3) Solo varietà a crescita 

determinata. Eliminati i getti laterali. 

FOGLIA: PORTAMENTO (UPOV 6) * 

Sul terzo mediano della pianta. 

 

 
3 

 

 
Basso (Campbell 1327) 

 

 

 
 

3 √ – Semi eretto (Allround, 

Drakar,Vitador) 

 

 
5 

 

 
Medio (Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

5  √– Orizzontale (Triton, Aromata) 

 

 
7 

 

 
Alto (Prisca) 

 

 

 
 

7 – Semi prostrato (Montfavet H 

63.5) 

FOGLIA: LUNGHEZZA (UPOV 7) * 36,5 cm  FOGLIA: LARGHEZZA (UPOV 8) * 26,2 cm  

3 Corta (Nelson, Red Robin, Tiny Tim) 3 Stretta (Marmande VR, Red Robin, Tiny Tim) 

246

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



DESCRIZIONE MORFOLOGICA (* descrittori minimi obbligatori) 

PIANTA. Osservazioni su almeno 10 piante 

PLANTULA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA 

DELL’IPOCOTILE (UPOV 1) * 

 

PIANTA: TIPO DI ACCRESCIMENTO (UPOV 2) * 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

1 – Assente 

 

 

 

 

1 

Determinato (Campbell 1327, Prisca). 

Si riscontra un numero limitato di grappoli, presenti in misura 

variabile tra le piante e influenzati dalle condizioni pedo- 

climatiche. Il numero di foglie o di internodi tra le 

infiorescenze varia da uno a tre; lo stelo termina con 

un'infiorescenza e non ha germogli laterali. Appartengono a 

questo tipo alcune varietà “semi-determinate” che non 

presentano in modo regolare tre foglie o internodi tra le 

infiorescenze, ed hanno un accrescimento semi-determinato, 

ossia terminano il prolungamento dello stelo al di sopra della 

9° infiorescenza (es. tipo “Prisca”) o più in alto rispetto alla 

20° infiorescenza (es. tipo “Early Pack”). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9√ – Presente  

(Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

 

 

2 √ 

Indeterminato (Marmande VR, Saint Pierre, San 

Marzano 2). 

Si riscontra un numero di foglie o di internodi tra le 

infiorescenze pari a tre. Ciascun grappolo produce tre gemme: 

la gemma terminale si trasforma in una gemma fiorale, una 

delle due gemme ascellari si trasforma in un germoglio laterale 

che produce le successive tre gemme e continuerà il 

prolungamento dello stelo; le piante proseguono la loro crescita 

secondo lo schema descritto. Esiste un gruppo di varietà di tipo 

indeterminato (es. le varietà derivanti da Daniela) che presenta 

solo due foglie o internodi tra le infiorescenze. I tipi 

Marmande, San Marzano e Costoluto Fiorentino possono 

essere considerati come una classe intermedia tra i tipi 

indeterminato e determinato, ma dato che presentano sempre 

un numero di foglie o di internodi tra le infiorescenze pari a tre 

dovrebbero essere ritenuti appartenenti al tipo indeterminato. 

PIANTA: NUMERO INFIORESCENZE SU STELO 

PRINCIPALE (UPOV 3) Solo varietà a crescita 

determinata. Eliminati i getti laterali. 

FOGLIA: PORTAMENTO (UPOV 6) * 

Sul terzo mediano della pianta. 

 

 
3 

 

 
Basso (Campbell 1327) 

 

 

 
 

3 √ – Semi eretto (Allround, 

Drakar,Vitador) 

 

 
5 

 

 
Medio (Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

5  √– Orizzontale (Triton, Aromata) 

 

 
7 

 

 
Alto (Prisca) 

 

 

 
 

7 – Semi prostrato (Montfavet H 

63.5) 

FOGLIA: LUNGHEZZA (UPOV 7) * 36,5 cm  FOGLIA: LARGHEZZA (UPOV 8) * 26,2 cm  

3 Corta (Nelson, Red Robin, Tiny Tim) 3 Stretta (Marmande VR, Red Robin, Tiny Tim) 

5 √ 
Media (Lorena) 

5 √ 
Media 

7 Lunga (Montfavet H 63.5) 7 Larga (Saint-Pierre) 

 

 

 

 

 

 

 

 
FOGLIA: DIVISIONE DEL LEMBO (UPOV 9) * 

FOGLIA: TAGLIA DELLE FOGLIOLE (UPOV 10) 

Nella parte centrale delle foglie 

 

 

 

 

1 – Pennato (Pilot, Red Jacket, Mikado) 

1 Molto piccole (Minitom) 

3 Piccole (Tiny Tim) 

5 Medie (Marmande VR, Royesta) 

 

 

 

 

2 √– Bipennato (Lukullus, Saint Pierre) 

 

7 √ 

 

Grandi (Daniela, Hynema) 

 
9 

 
Molto grandi (Dombo) 

 
FOGLIA: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE (UPOV 11) 

FOGLIA: BOLLOSITÀ (UPOV 13) Sul terzo mediano della 

pianta. Differenza di altezza del lembo fogliare tra le 

nervature; da non confondere con l'increspatura. 

3 Chiaro (Macero II, Rossol, Poncette) 
 
 

 

3  √– Lieve (Daniela) 

5 √ 
Medio (Lucy) 5 – Media (Marmande VR) 

 

7 
Scuro (Allround, Lorena, Red Robin, 

Daniela) 

 

7 – Forte (Delfine, Tiny Tim) 

INFIORESCENZA E FIORI 

INFIORESCENZA: TIPO (UPOV 16) Su 2° e3° palco FIORE: COLORE (UPOV 19) * 

 

 

 
1 – Principalmente unipara (Dynamo) 

 

 

 

 

1 √– Giallo (Marmande VR) 
  

2 – Intermedia (Harzfeuer) 
 

 

 

 
2 – Arancio (Pericherry) 

 

 

 

3 √– Principalmente multipara 

(Marmande VR) 

FRUTTO 

 

PEDUNCOLO: STRATO DI ABSCISSIONE (UPOV 20) * 
PEDUNCOLO: LUNGHEZZA (UPOV 21) * Solo su varietà 
con strato di abscissione 
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5 √ 
Media (Lorena) 

5 √ 
Media 

7 Lunga (Montfavet H 63.5) 7 Larga (Saint-Pierre) 

 

 

 

 

 

 

 

 
FOGLIA: DIVISIONE DEL LEMBO (UPOV 9) * 

FOGLIA: TAGLIA DELLE FOGLIOLE (UPOV 10) 

Nella parte centrale delle foglie 

 

 

 

 

1 – Pennato (Pilot, Red Jacket, Mikado) 

1 Molto piccole (Minitom) 

3 Piccole (Tiny Tim) 

5 Medie (Marmande VR, Royesta) 

 

 

 

 

2 √– Bipennato (Lukullus, Saint Pierre) 

 

7 √ 

 

Grandi (Daniela, Hynema) 

 
9 

 
Molto grandi (Dombo) 

 
FOGLIA: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE (UPOV 11) 

FOGLIA: BOLLOSITÀ (UPOV 13) Sul terzo mediano della 

pianta. Differenza di altezza del lembo fogliare tra le 

nervature; da non confondere con l'increspatura. 

3 Chiaro (Macero II, Rossol, Poncette) 
 
 

 

3  √– Lieve (Daniela) 

5 √ 
Medio (Lucy) 5 – Media (Marmande VR) 

 

7 
Scuro (Allround, Lorena, Red Robin, 

Daniela) 

 

7 – Forte (Delfine, Tiny Tim) 

INFIORESCENZA E FIORI 

INFIORESCENZA: TIPO (UPOV 16) Su 2° e3° palco FIORE: COLORE (UPOV 19) * 

 

 

 
1 – Principalmente unipara (Dynamo) 

 

 

 

 

1 √– Giallo (Marmande VR) 
  

2 – Intermedia (Harzfeuer) 
 

 

 

 
2 – Arancio (Pericherry) 

 

 

 

3 √– Principalmente multipara 

(Marmande VR) 

FRUTTO 

 

PEDUNCOLO: STRATO DI ABSCISSIONE (UPOV 20) * 
PEDUNCOLO: LUNGHEZZA (UPOV 21) * Solo su varietà 
con strato di abscissione 

 

 

 

1 √– Assente (Aledo, Bandera, Count, 

Lerica) 

 

 
 

 

3 – Corto (Cerise, Montfavet H 63.5, Ferline) 

 
5 – Medio (Dario, Primosol) 

 

 

 

9 – Presente (Montfavet H 63.5, Roma)  

7 – Lungo (Erlidor, Ramy, Ranco) 

FRUTTO: TAGLIA (UPOV 22) * FRUTTO: RAPPORTO LUNGHEZZA/DIAMETRO (UPOV 23) * 

1 Molto piccolo (Cerise, Sweet 100) 1  Molto basso (Campbell 28, Marmande VR) 

3 √ 
Piccolo (Early Mech, Europeel, Roma) 

3 √ 
Basso (Alicia) 

5 Medio (Alphamech, Diego) 5 Medio (Early Mech, Peto Gro) 

7 Grande (Carmello, Ringo) 7 Alto (Rio Grande, Rimone) 

9 Molto grande (Erlidor, Lydia, Muril) 9 Molto alto (Macero II, Elko) 

 

 

 
 

FRUTTO: FORMA IN SEZIONE LONGITUDINALE (UPOV 24) * 

 

 

 
1 – Appiattita (Campbell 28, Marmande 

VR) 

 

 

 

7 – Cuoriforme (Valenciano) 

 

 

 

2 √ – Lievemente appiattita (Montfavet H 

63.5, Montfavet H 63.4) 

 

 

 

8 – Obovata (Barbara) 

 

 

 

3 – Tondeggiante (Cerise, Moneymaker) 

 

 

 

9 – Ovata (Rimone, Rio Grande) 

 

 

 

4 – Rettangolare (Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

10 – Piriforme (Europeel) 

 

 

 
5 – Cilindrica (Hypeel 244, Macero II, San 

Marzano 2) 

 

 

 

11 – Obcordata (Margot, 0022) 

 

 

 

6 – Ellittica (Alcaria, Castone) 

  

FRUTTO: COSTOLATURA ALL’ATTACCO PEDUNCOLARE (UPOV 25) * 
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1 √– Assente (Aledo, Bandera, Count, 

Lerica) 

 

 
 

 

3 – Corto (Cerise, Montfavet H 63.5, Ferline) 

 
5 – Medio (Dario, Primosol) 

 

 

 

9 – Presente (Montfavet H 63.5, Roma)  

7 – Lungo (Erlidor, Ramy, Ranco) 

FRUTTO: TAGLIA (UPOV 22) * FRUTTO: RAPPORTO LUNGHEZZA/DIAMETRO (UPOV 23) * 

1 Molto piccolo (Cerise, Sweet 100) 1  Molto basso (Campbell 28, Marmande VR) 

3 √ 
Piccolo (Early Mech, Europeel, Roma) 

3 √ 
Basso (Alicia) 

5 Medio (Alphamech, Diego) 5 Medio (Early Mech, Peto Gro) 

7 Grande (Carmello, Ringo) 7 Alto (Rio Grande, Rimone) 

9 Molto grande (Erlidor, Lydia, Muril) 9 Molto alto (Macero II, Elko) 

 

 

 
 

FRUTTO: FORMA IN SEZIONE LONGITUDINALE (UPOV 24) * 

 

 

 
1 – Appiattita (Campbell 28, Marmande 

VR) 

 

 

 

7 – Cuoriforme (Valenciano) 

 

 

 

2 √ – Lievemente appiattita (Montfavet H 

63.5, Montfavet H 63.4) 

 

 

 

8 – Obovata (Barbara) 

 

 

 

3 – Tondeggiante (Cerise, Moneymaker) 

 

 

 

9 – Ovata (Rimone, Rio Grande) 

 

 

 

4 – Rettangolare (Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

10 – Piriforme (Europeel) 

 

 

 
5 – Cilindrica (Hypeel 244, Macero II, San 

Marzano 2) 

 

 

 

11 – Obcordata (Margot, 0022) 

 

 

 

6 – Ellittica (Alcaria, Castone) 

  

FRUTTO: COSTOLATURA ALL’ATTACCO PEDUNCOLARE (UPOV 25) * 

 

 

 
1 – Assente o molto lieve (Calimero, 

Cerise) 

 

 

 

7 √– Forte (Campbell 1327, Carmello, Count) 

 

 

3 – Lieve (Early Mech, Hypeel 244, 

Melody, Peto Gro, Rio Grande) 

 

 

9 – Molto forte (Costoluto Fiorentino, 

Marmande VR) 

 

 

 

5 √– Media (Montfavet H 63.4, Montfavet 

H 63.5) 

  

 

FRUTTO: SEZIONE TRASVERSALE (UPOV 26) 
FRUTTO: DEPRESSIONE DELL’ATTACCO PEDUNCOLARE 

(UPOV 27) 

 

1 √ 

 

Non arrotondata (Ranco, San Marzano) 

 

 

 
1 – Assente o molto lieve (Europeel, Heinz 

1706, Sweet baby) 

 

2 

 

Arrotondata (Cerise, Ferline, Rondello) 

 

 

 

3 √– Lieve (Futuria, Melody) 

   

 

 
5 – Media (Carmello, Count, Fandango, Saint 

Pierre) 

   

 

 

7 – Forte (Baloon rouge, Marmande VR) 

   
9 – Molto forte 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRUTTO: FORMA DELL’ESTREMO DISTALE (UPOV 30) 
FRUTTO: TAGLIA DEL CUORE IN SEZIONE TRASVERSALE 

(IN RAPPORTO AL DIAMETRO TOTALE) (UPOV 31) 

 

 

 

1 – Depresso (Marmande VR, Super Mech) 

 

 

 

1 – Molto piccolo (Cerise) 

 

 

 

2 – Da depresso ad appiattito 

 

 

 
3 – Piccolo (Early Mech, Europeel, Heinz 

1706, Peto Gro, Rio Grande, Rossol) 
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1 – Assente o molto lieve (Calimero, 

Cerise) 

 

 

 

7 √– Forte (Campbell 1327, Carmello, Count) 

 

 

3 – Lieve (Early Mech, Hypeel 244, 

Melody, Peto Gro, Rio Grande) 

 

 

9 – Molto forte (Costoluto Fiorentino, 

Marmande VR) 

 

 

 

5 √– Media (Montfavet H 63.4, Montfavet 

H 63.5) 

  

 

FRUTTO: SEZIONE TRASVERSALE (UPOV 26) 
FRUTTO: DEPRESSIONE DELL’ATTACCO PEDUNCOLARE 

(UPOV 27) 

 

1 √ 

 

Non arrotondata (Ranco, San Marzano) 

 

 

 
1 – Assente o molto lieve (Europeel, Heinz 

1706, Sweet baby) 

 

2 

 

Arrotondata (Cerise, Ferline, Rondello) 

 

 

 

3 √– Lieve (Futuria, Melody) 

   

 

 
5 – Media (Carmello, Count, Fandango, Saint 

Pierre) 

   

 

 

7 – Forte (Baloon rouge, Marmande VR) 

   
9 – Molto forte 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRUTTO: FORMA DELL’ESTREMO DISTALE (UPOV 30) 
FRUTTO: TAGLIA DEL CUORE IN SEZIONE TRASVERSALE 

(IN RAPPORTO AL DIAMETRO TOTALE) (UPOV 31) 

 

 

 

1 – Depresso (Marmande VR, Super Mech) 

 

 

 

1 – Molto piccolo (Cerise) 

 

 

 

2 – Da depresso ad appiattito 

 

 

 
3 – Piccolo (Early Mech, Europeel, Heinz 

1706, Peto Gro, Rio Grande, Rossol) 

 

 

 

3 √– Appiattito (Montfavet H 63.4, 

Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Montfavet H 63.4, Montfavet 

H 63.5) 

 

 

 

4 – Da appiattito ad appuntito (Cal J, 

Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

7 √– Grande (Apla, Campbell 1327, 

Carmello, Count, Fandango, Floradade) 

 

 

 
5 – Appuntito (Europeel, Heinz 1706, 

Hypeel 244, Roma VF) 

 

 

 
9 – Molto grande (Marmande VR, 

Valenciano) 

FRUTTO: SPESSORE DEL PERICARPO (UPOV 32) FRUTTO: NUMERO DI CELLE (UPOV 33) * 

 

 

 

 
3 – Fine (Marmande VR) 

 

 

 

1 – Solo due (Early Mech, Europeel, San 

Marzano) 

 

 

 

5 √– Medio (Carmello, Europeel, 

Floradade, Heinz 1706, Montfavet H 63.5) 

 

 

 

 
2 – Due e tre (Alphamech, Futuria) 

 

 

 
 

7 – Spesso (Cal J, Ferline, Peto Gro, Rio 

Grande, Daniela) 

 

 

 

 
3 – Tre e quattro (Montfavet H 63.5) 

   

 

 

 

4 √– Quattro, cinque e sei (Raïssa, Tradiro) 

   

 

 
 

5 – Più di sei (Marmande VR) 

FRUTTO: COLLETTO VERDE ANTE MATURAZIONE 

(UPOV 34) * 

FRUTTO: ESTENSIONE COLLETTO VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 35) 

 

 

 

 
1 – Assente (Rio grande, Felicia, Trust) 

 

 

 

 

 

 

9 √– Presente (Montfavet H 63.5, 

Daniela) 

 
3 – Piccolo (1/4) (Cristy, Firestone) 

 

5 √– Medio (1/3) (Erlidor, Foxy, Montfavet H 

63.5) 
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3 √– Appiattito (Montfavet H 63.4, 

Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Montfavet H 63.4, Montfavet 

H 63.5) 

 

 

 

4 – Da appiattito ad appuntito (Cal J, 

Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

7 √– Grande (Apla, Campbell 1327, 

Carmello, Count, Fandango, Floradade) 

 

 

 
5 – Appuntito (Europeel, Heinz 1706, 

Hypeel 244, Roma VF) 

 

 

 
9 – Molto grande (Marmande VR, 

Valenciano) 

FRUTTO: SPESSORE DEL PERICARPO (UPOV 32) FRUTTO: NUMERO DI CELLE (UPOV 33) * 

 

 

 

 
3 – Fine (Marmande VR) 

 

 

 

1 – Solo due (Early Mech, Europeel, San 

Marzano) 

 

 

 

5 √– Medio (Carmello, Europeel, 

Floradade, Heinz 1706, Montfavet H 63.5) 

 

 

 

 
2 – Due e tre (Alphamech, Futuria) 

 

 

 
 

7 – Spesso (Cal J, Ferline, Peto Gro, Rio 

Grande, Daniela) 

 

 

 

 
3 – Tre e quattro (Montfavet H 63.5) 

   

 

 

 

4 √– Quattro, cinque e sei (Raïssa, Tradiro) 

   

 

 
 

5 – Più di sei (Marmande VR) 

FRUTTO: COLLETTO VERDE ANTE MATURAZIONE 

(UPOV 34) * 

FRUTTO: ESTENSIONE COLLETTO VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 35) 

 

 

 

 
1 – Assente (Rio grande, Felicia, Trust) 

 

 

 

 

 

 

9 √– Presente (Montfavet H 63.5, 

Daniela) 

 
3 – Piccolo (1/4) (Cristy, Firestone) 

 

5 √– Medio (1/3) (Erlidor, Foxy, Montfavet H 

63.5) 

   
7 – Grande (1/2) (Cobra, Delisa, Epona, Manific) 

 

 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE DEL 

COLLETTO ANTE MATURAZIONE (UPOV 36) * 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 37) * 

 

 

 

3 – Chiaro (Juboline) 

 

 

 

3 – Chiaro (Capello, Duranto, Trust) 

 

 

 

5 √– Medio (Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Rody) 

 

 

 

7 – Scuro (Erlidor, Xenon, Ayala) 

 

 

 

7 – Scuro (Ayala, Tatiana, Uragano) 

FRUTTO: COLORE A MATURAZIONE, A COMPLETO 

VIRAGGIO DEL COLORE (UPOV 38) * 
FRUTTO: COLORE DELLA   POLPA   A   MATURAZIONE 

(UPOV 39) * 

1 Crema (Jazon, White Mirabelle) 
1 √ 

Crema (Jazon) 

2 √ 
Giallo (Goldene Königin, Yellow Pear) 

2 √ 
Giallo (Jubilée) 

3 Arancio (Sungold) 3 Arancio (Sungold) 

4 Rosa (House Momotaro) 4 Rosa (Reginao) 

5 Rosso (Daniela, Ferline, Montfavet H 63.5) 5 Rosso ( Ferline, Saint Pierre) 

6 Brunastro (Ozyrys) 6 Brunastro (Ozyrys) 

FRUTTO: COMPATTEZZA (UPOV 40) * 
 

1 Molto molle (Marmande VR) 
  

3 Molle (Trend) 
  

5 Medio (Cristina) 
  

7 √ 
Compatto (Fernova, Konsul, Tradiro) 

  

9 √ 
Molto compatto (Daniela, Karat, Lolek) 

  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 

Epoca di fioritura: Luglio  

Epoca di maturazione: Agosto  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 
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7 – Grande (1/2) (Cobra, Delisa, Epona, Manific) 

 

 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE DEL 

COLLETTO ANTE MATURAZIONE (UPOV 36) * 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 37) * 

 

 

 

3 – Chiaro (Juboline) 

 

 

 

3 – Chiaro (Capello, Duranto, Trust) 

 

 

 

5 √– Medio (Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Rody) 

 

 

 

7 – Scuro (Erlidor, Xenon, Ayala) 

 

 

 

7 – Scuro (Ayala, Tatiana, Uragano) 

FRUTTO: COLORE A MATURAZIONE, A COMPLETO 

VIRAGGIO DEL COLORE (UPOV 38) * 
FRUTTO: COLORE DELLA   POLPA   A   MATURAZIONE 

(UPOV 39) * 

1 Crema (Jazon, White Mirabelle) 
1 √ 

Crema (Jazon) 

2 √ 
Giallo (Goldene Königin, Yellow Pear) 

2 √ 
Giallo (Jubilée) 

3 Arancio (Sungold) 3 Arancio (Sungold) 

4 Rosa (House Momotaro) 4 Rosa (Reginao) 

5 Rosso (Daniela, Ferline, Montfavet H 63.5) 5 Rosso ( Ferline, Saint Pierre) 

6 Brunastro (Ozyrys) 6 Brunastro (Ozyrys) 

FRUTTO: COMPATTEZZA (UPOV 40) * 
 

1 Molto molle (Marmande VR) 
  

3 Molle (Trend) 
  

5 Medio (Cristina) 
  

7 √ 
Compatto (Fernova, Konsul, Tradiro) 

  

9 √ 
Molto compatto (Daniela, Karat, Lolek) 

  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 

Epoca di fioritura: Luglio  

Epoca di maturazione: Agosto  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 

insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 
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insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 

 

 

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 

 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 
 

 

POMODORO 

Famiglia: Solanaceae Genere: Lycopersicon Specie: Lycopersicon esculentum Mill. 

Nome comune: Pomodoro ‘Da appendere Romagnolo’ 

Sinonimi accertati: Pomino 

Sinonimie errate: 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località): Pomè, Panduré da rampé 

Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio: Ultimo aggiornamento scheda: 

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda 

1) Dalla sig.ra Emilia Tavalazzi di Fusignano (RA) 

2) D a s i g G i u l i a n o A l l o r i d i Z a t t a g l i a ( B r i s i g h e l l a , R A ) 

3) Da Sig. Medardo Castronai di Pereto di Alfero di Verghereto (FC) 

Luoghi di conservazione ex situ: Banca del germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 
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                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 

 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 
 

 

POMODORO 

Famiglia: Solanaceae Genere: Lycopersicon Specie: Lycopersicon esculentum Mill. 

Nome comune: Pomodoro ‘Da appendere Romagnolo’ 

Sinonimi accertati: Pomino 

Sinonimie errate: 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località): Pomè, Panduré da rampé 

Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio: Ultimo aggiornamento scheda: 

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda 

1) Dalla sig.ra Emilia Tavalazzi di Fusignano (RA) 

2) D a s i g G i u l i a n o A l l o r i d i Z a t t a g l i a ( B r i s i g h e l l a , R A ) 

3) Da Sig. Medardo Castronai di Pereto di Alfero di Verghereto (FC) 

Luoghi di conservazione ex situ: Banca del germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 
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Plantula (1-9) Pianta adulta 

254

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Plantula (1-9) Pianta adulta 

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

  

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 
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                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

  

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

Pomodoro da serbo, a crescita indeterminata. L’infiorescenza/infruttescenza è in 

genere unipara, portante ca. 7 frutti. I frutti (bacche) sono lunghi 4,5-5 cm e larghi 3- 
3,5 cm, da ellissoidali a obovoidali, senza depressione all’attacco del pedicello; 

l’apice è appuntito, senza cicatrice all’attacco pistillare; la superficie è liscia, nel 

frutto maturo è rossa; la buccia (pericarpo) è sottile, di 7-9 mm; la polpa (mesocarpo, 
endocarpo, pericarpo radiale, tessuto loculare, placenta, columella) è rossa e con 

buona consistenza. 

E’ coltivato a Fusignano (RA) e in varie località della Romagna (Brisighella, RA; 

Verghereto, FC). In passato era coltivato in particolare dalla signora Emilia “Miglia 
ad Diré” Tavalazzi (classe 1927, scomparsa nel 2020) di Fusignano (Ravenna) dal 

1995 circa, quando è stato ricevuto dal signor Emilio “Emilio ad Panzé” Minguzzi (†) 

sempre di Fusignano, il quale lo coltivava «da tanti anni» a casa sua. Una sua 
testimonianza è stata raccolta con apposita scheda per interviste, depositata presso la 

banca del Germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia a cura di G. Rossi. 

Un altro pomodoro simile, definito ‘Pomodorino da appendere invernale’ è coltivato 

sempre a Fusignano (Ravenna) dai signori Monica Contoli e Urbano Argelli, 
donatogli da una certa signora Iolanda di Bagnacavallo (Ravenna), sua coltura di 

famiglia (codice Banca semi A ER88). Ne coltiva di simili a Brisighella (Ravenna) 

anche il signor Giuliano Allori di Zattaglia e fino a qualche anno fa anche dal signor 
Domenico Ghetti (classe 1947) di Marzeno, che però l’ha perso (Rossi et al., 2021). 

I pomodori (giunti per la prima volta in Romagna a Rimini con i Gesuiti sudamericani 

nella prima metà del Settecento, cioè circa 50 anni prima che nel resto della regione). 

In molti caso, se da serbo invernale, venivano conservati, grazie a un parziale 
appassimento all’ombra, appesi sotto il portico (specialmente nelle zone dove questa 

struttura era diffusa in grappoli spesso ancora attaccati alla pianta o montati su una 

catena costituita di base da un filo, riparati dalle incursioni dei topolini di campagna 
(similmente a quanto avviene alle pendici del Vesuvio per i pomodori tradizionali 

raggruppati sotto la denominazione “Pomodorino del Piennolo del Vesuvio DOP”, 

alcuni dei quali morfologicamente non poi così dissimili dal pomodoro da appendere 
romagnolo). 

Fa parte di quei pomodori definiti da serbo invernale, in uso soprattutto quando in 

passato non c’era la possibilità di avere pomodori in questo periodo, in serra, come 

avviene invece attualmente, praticamente per tutto l’anno (Ragazzi, 1958). 

Il ritrovamento di questi pomodori è esclusivo della zona romagnola, mentre nella 

parte emiliana della regione non sono mai stati rinvenuti, almeno di questa forma, 
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                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

Pomodoro da serbo, a crescita indeterminata. L’infiorescenza/infruttescenza è in 

genere unipara, portante ca. 7 frutti. I frutti (bacche) sono lunghi 4,5-5 cm e larghi 3- 
3,5 cm, da ellissoidali a obovoidali, senza depressione all’attacco del pedicello; 

l’apice è appuntito, senza cicatrice all’attacco pistillare; la superficie è liscia, nel 

frutto maturo è rossa; la buccia (pericarpo) è sottile, di 7-9 mm; la polpa (mesocarpo, 
endocarpo, pericarpo radiale, tessuto loculare, placenta, columella) è rossa e con 

buona consistenza. 

E’ coltivato a Fusignano (RA) e in varie località della Romagna (Brisighella, RA; 

Verghereto, FC). In passato era coltivato in particolare dalla signora Emilia “Miglia 
ad Diré” Tavalazzi (classe 1927, scomparsa nel 2020) di Fusignano (Ravenna) dal 

1995 circa, quando è stato ricevuto dal signor Emilio “Emilio ad Panzé” Minguzzi (†) 

sempre di Fusignano, il quale lo coltivava «da tanti anni» a casa sua. Una sua 
testimonianza è stata raccolta con apposita scheda per interviste, depositata presso la 

banca del Germoplasma Vegetale dell’Università di Pavia a cura di G. Rossi. 

Un altro pomodoro simile, definito ‘Pomodorino da appendere invernale’ è coltivato 

sempre a Fusignano (Ravenna) dai signori Monica Contoli e Urbano Argelli, 
donatogli da una certa signora Iolanda di Bagnacavallo (Ravenna), sua coltura di 

famiglia (codice Banca semi A ER88). Ne coltiva di simili a Brisighella (Ravenna) 

anche il signor Giuliano Allori di Zattaglia e fino a qualche anno fa anche dal signor 
Domenico Ghetti (classe 1947) di Marzeno, che però l’ha perso (Rossi et al., 2021). 

I pomodori (giunti per la prima volta in Romagna a Rimini con i Gesuiti sudamericani 

nella prima metà del Settecento, cioè circa 50 anni prima che nel resto della regione). 

In molti caso, se da serbo invernale, venivano conservati, grazie a un parziale 
appassimento all’ombra, appesi sotto il portico (specialmente nelle zone dove questa 

struttura era diffusa in grappoli spesso ancora attaccati alla pianta o montati su una 

catena costituita di base da un filo, riparati dalle incursioni dei topolini di campagna 
(similmente a quanto avviene alle pendici del Vesuvio per i pomodori tradizionali 

raggruppati sotto la denominazione “Pomodorino del Piennolo del Vesuvio DOP”, 

alcuni dei quali morfologicamente non poi così dissimili dal pomodoro da appendere 
romagnolo). 

Fa parte di quei pomodori definiti da serbo invernale, in uso soprattutto quando in 

passato non c’era la possibilità di avere pomodori in questo periodo, in serra, come 

avviene invece attualmente, praticamente per tutto l’anno (Ragazzi, 1958). 

Il ritrovamento di questi pomodori è esclusivo della zona romagnola, mentre nella 

parte emiliana della regione non sono mai stati rinvenuti, almeno di questa forma, 
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pomodori da serbo invernali (cfr tondo di Villa Ghigi). 

Coltivazione: la semina avviene tra aprile e maggio, gettando e sotterrando 

direttamente in campo alcuni frutti avanzati dall’inverno, in genere quelli un po’ 
marcescenti. Le piante vengono fatte arrampicare su un sostegno, messe in file ben 

ordinate, in suolo non troppo argilloso, esposto a sud; devono essere ben innaffiate. I 

frutti maturi si raccolgono in agosto, staccando i «grappoli» dalla pianta per 
appenderli su un filo, che a sua volta viene attaccato a una stanga posta in un 

ambiente chiuso e asciutto. La signora Emilia Tavalazzi di Fusignano (RA) non lo 

seminava neanche, nasceva spontaneamente sotto le piante dell’anno prima in orto, 
messe a dimora in una posizione favorevole, davanti al muro di un rustico, in 

esposizione sud. 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

Provincia di Ravenna (Fusignano, Brisighella) ma anche Forli-Cesena, specialmente 

in Comune di Verghereto (Sig. Medardo Castronai). 
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NOTE 
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Un pomodoro molto simile a quello di Fusignano e Brisighella, è coltivato a Pereto di Alfero 

di Verghereto dal signor Medardo Castronai, in varie forme più allungate o più rotonde, di cui 

una versione piccola e una più grossa. Inoltre un ‘Perina a punta della Valtiberina’, è coltivato 

in diversi comuni della Valtiberina (Arezzo) sin dalla fine del XIX secolo, dove, nelle case 

coloniche, veniva conservato fino alla primavera inoltrata; anche in queste località è 

consumato fresco o su bruschette. Nella prima metà del XX secolo era molto sul ricercato il 

pomodoro da serbo ‘Di Prato’, «a frutto rotondo con piccolo capezzolo sulla regione 

pistillare». È affine al pomodoro ‘Da appendere romagnolo’ anche il pomodoro da serbo ‘A 

grappoli d’inverno’, con frutti leggermente più sferoidali, venduto negli Stati Uniti come 
originario dell’Italia. Con la denominazione “a grappolo d’inverno” (ma anche “da 

appendere”) sono chiamati svariati pomodori da serbo simili diffusi tra Puglia e Basilicata. 

Usi culinari: trattandosi di un pomodoro da serbo, dotato di una parte esterna (“buccia”) molto 

spessa e resistente, si conserva per tutto il periodo invernale, fino alla semina nell’anno 

successivo. Viene consumato crudo in insalata, fresco, mentre in inverno viene cotto al forno 

con prezzemolo e olio o saltato in padella con aglio e olio per condire la pasta oppure anche 

per realizzare bruschette (eliminando prima dell’uso la parte esterna che avvolge il frutto).  
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA (* descrittori minimi obbligatori) 

PIANTA. Osservazioni su almeno 10 piante 

PLANTULA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA 

DELL’IPOCOTILE (UPOV 1) * 

 

PIANTA: TIPO DI ACCRESCIMENTO (UPOV 2) * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 – Assente 

 

 

 

 

 

1 

Determinato (Campbell 1327, Prisca). 

Si riscontra un numero limitato di grappoli, presenti in misura 
variabile tra le piante e influenzati dalle condizioni pedo- 
climatiche. Il numero di foglie o di internodi tra le 

infiorescenze varia da uno a tre; lo stelo termina con 
un'infiorescenza e non ha germogli laterali. Appartengono a 
questo tipo alcune varietà “semi-determinate” che non 
presentano in modo regolare tre foglie o internodi tra le 
infiorescenze, ed hanno un accrescimento semi-determinato, 
ossia terminano il prolungamento dello stelo al di sopra della 
9° infiorescenza (es. tipo “Prisca”) o più in alto rispetto alla 
20° infiorescenza (es. tipo “Early Pack”). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 √– Presente 

(Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

 

 

2 √ 

Indeterminato (Marmande VR, Saint Pierre, San 
Marzano 2). 

Si riscontra un numero di foglie o di internodi tra le 
infiorescenze pari a tre. Ciascun grappolo produce tre gemme: 
la gemma terminale si trasforma in una gemma fiorale, una 
delle due gemme ascellari si trasforma in un germoglio laterale 

che produce le successive tre gemme e continuerà il 
prolungamento dello stelo; le piante proseguono la loro crescita 
secondo lo schema descritto. Esiste un gruppo di varietà di tipo 
indeterminato (es. le varietà derivanti da Daniela) che presenta 
solo due foglie o internodi tra le infiorescenze. I tipi 
Marmande, San Marzano e Costoluto Fiorentino possono 
essere considerati come una classe intermedia tra i tipi 
indeterminato e determinato, ma dato che presentano sempre 
un numero di foglie o di internodi tra le infiorescenze pari a tre 

dovrebbero essere ritenuti appartenenti al tipo indeterminato. 

PIANTA: NUMERO INFIORESCENZE SU STELO 

PRINCIPALE (UPOV 3) Solo varietà a crescita 

determinata. Eliminati i getti laterali. 

FOGLIA: PORTAMENTO (UPOV 6) * 

Sul terzo mediano della pianta. 

 

 

3 

 

 

Basso (Campbell 1327) 

 

 

 

 

3 – Semi eretto (Allround, 

Drakar,Vitador) 

 

 
5 

 

 

Medio (Montfavet H 63.4) 

 

 

 

 

5 √ – Orizzontale (Triton, Aromata) 

 

 

7 

 

 

Alto (Prisca) 

 

 

 

 

7 √– Semi prostrato (Montfavet H 

63.5) 

FOGLIA: LUNGHEZZA (UPOV 7) * 22,5 cm FOGLIA: LARGHEZZA (UPOV 8) * 16,5 cm 
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Alto (Prisca) 
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                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

3 √ Corta (Nelson, Red Robin, Tiny Tim) 
3 √ Stretta (Marmande VR, Red Robin, Tiny Tim) 

5 Media (Lorena) 5 Media 

7 Lunga (Montfavet H 63.5) 7 Larga (Saint-Pierre) 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOGLIA: DIVISIONE DEL LEMBO (UPOV 9) * 
FOGLIA: TAGLIA DELLE FOGLIOLE (UPOV 10) 

Nella parte centrale delle foglie 

9,1 cm 
 

 

 

 

 

1 √– Pennato (Pilot, Red Jacket, Mikado) 

1 Molto piccole (Minitom) 

3 √ Piccole (Tiny Tim) 

5 Medie (Marmande VR, Royesta) 

 

 

 

 

 

2 – Bipennato (Lukullus, Saint Pierre) 

7 Grandi (Daniela, Hynema) 

 

9 
 

Molto grandi (Dombo) 

 

FOGLIA: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE (UPOV 11) 

FOGLIA: BOLLOSITÀ (UPOV 13) Sul terzo mediano della 

pianta. Differenza di altezza del lembo fogliare tra le 

nervature; da non confondere con l'increspatura. 

3 Chiaro (Macero II, Rossol, Poncette)  

 

3 √– Lieve (Daniela) 

5 √ Medio (Lucy) 5 – Media (Marmande VR) 

7 
Scuro (Allround, Lorena, Red Robin, 

Daniela) 
7 – Forte (Delfine, Tiny Tim) 

INFIORESCENZA E FIORI 

INFIORESCENZA: TIPO (UPOV 16) Su 2° e3° palco FIORE: COLORE (UPOV 19) * 

 

 

 

1 √ – Principalmente unipara (Dynamo) 

 

 

 

 

1√ – Giallo (Marmande VR) 

 
 

2 – Intermedia (Harzfeuer) 
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Scuro (Allround, Lorena, Red Robin, 

Daniela) 
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3 – Principalmente multipara 

(Marmande VR) 

 

 

2 – Arancio (Pericherry) 

FRUTTO 

 

PEDUNCOLO: STRATO DI ABSCISSIONE (UPOV 20) * 
PEDUNCOLO: LUNGHEZZA (UPOV 21) * Solo su varietà 
con strato di abscissione 1,3 cm 

 

 

 

1 – Assente (Aledo, Bandera, Count, 

Lerica) 

 

 

 

3 – Corto (Cerise, Montfavet H 63.5, Ferline) 

 

5 – Medio (Dario, Primosol) 
 

 

 

9 √– Presente (Montfavet H 63.5, Roma) 
7 √– Lungo (Erlidor, Ramy, Ranco) 

FRUTTO: TAGLIA (UPOV 22) * FRUTTO: RAPPORTO LUNGHEZZA/DIAMETRO (UPOV 23) * 

1 √ Molto piccolo (Cerise, Sweet 100) 1 Molto basso (Campbell 28, Marmande VR) 

3 Piccolo (Early Mech, Europeel, Roma) 3 Basso (Alicia) 

5 Medio (Alphamech, Diego) 
5 √ Medio (Early Mech, Peto Gro) 

7 Grande (Carmello, Ringo) 7 Alto (Rio Grande, Rimone) 

9 Molto grande (Erlidor, Lydia, Muril) 9 Molto alto (Macero II, Elko) 

 

 

 

FRUTTO: FORMA IN SEZIONE LONGITUDINALE (UPOV 24) * 

 

 

 

1 – Appiattita (Campbell 28, Marmande 

VR) 

 

 

 

7 – Cuoriforme (Valenciano) 

 

 

 

2 – Lievemente appiattita (Montfavet H 

63.5, Montfavet H 63.4) 

 

 

 

8 – Obovata (Barbara) 

 

 

 

3 √– Tondeggiante (Cerise, Moneymaker) 

 

 

 

9 – Ovata (Rimone, Rio Grande) 

 

 

 

4 – Rettangolare (Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

10 – Piriforme (Europeel) 

 

 

 

5 – Cilindrica (Hypeel 244, Macero II, San 

Marzano 2) 

 

 

 

11 – Obcordata (Margot, 0022) 
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6 – Ellittica (Alcaria, Castone) 

  

FRUTTO: COSTOLATURA ALL’ATTACCO PEDUNCOLARE (UPOV 25) * 

 

 

 

1 √– Assente o molto lieve (Calimero, 

Cerise) 

 

 

 

 

7 – Forte (Campbell 1327, Carmello, Count) 

 

 

3 – Lieve (Early Mech, Hypeel 244, 

Melody, Peto Gro, Rio Grande) 

 

 

9 – Molto forte (Costoluto Fiorentino, 

Marmande VR) 

 

 

 

5 – Media (Montfavet H 63.4, Montfavet H 

63.5) 

  

 

FRUTTO: SEZIONE TRASVERSALE (UPOV 26) 
FRUTTO: DEPRESSIONE DELL’ATTACCO PEDUNCOLARE 

(UPOV 27) 

 

1 
 

Non arrotondata (Ranco, San Marzano) 

 

 

 

1 √– Assente o molto lieve (Europeel, 

Heinz1706, Sweet baby) 

 

2 √ 
 

Arrotondata (Cerise, Ferline, Rondello) 

 

 

 

3 – Lieve (Futuria, Melody) 

   

 

 

5 – Media (Carmello, Count, Fandango, Saint 

Pierre) 

   

 

 

7 – Forte (Baloon rouge, Marmande VR) 

   
9 – Molto forte 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRUTTO: FORMA DELL’ESTREMO DISTALE (UPOV 30) 
FRUTTO: TAGLIA DEL CUORE IN SEZIONE TRASVERSALE 

(IN RAPPORTO AL DIAMETRO TOTALE) (UPOV 31) 
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9 – Molto forte (Costoluto Fiorentino, 

Marmande VR) 
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(UPOV 27) 

 

1 
 

Non arrotondata (Ranco, San Marzano) 

 

 

 

1 √– Assente o molto lieve (Europeel, 

Heinz1706, Sweet baby) 

 

2 √ 
 

Arrotondata (Cerise, Ferline, Rondello) 

 

 

 

3 – Lieve (Futuria, Melody) 

   

 

 

5 – Media (Carmello, Count, Fandango, Saint 

Pierre) 

   

 

 

7 – Forte (Baloon rouge, Marmande VR) 

   
9 – Molto forte 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRUTTO: FORMA DELL’ESTREMO DISTALE (UPOV 30) 
FRUTTO: TAGLIA DEL CUORE IN SEZIONE TRASVERSALE 

(IN RAPPORTO AL DIAMETRO TOTALE) (UPOV 31) 

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

 

 

 

 

1 – Depresso (Marmande VR, Super Mech) 

 

 

 

1 √– Molto piccolo (Cerise) 

 

 

 

2 – Da depresso ad appiattito 

 

 

 

3 – Piccolo (Early Mech, Europeel, Heinz 

1706, Peto Gro, Rio Grande, Rossol) 

 

 

 

3 – Appiattito (Montfavet H 63.4, 

Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 – Medio (Montfavet H 63.4, Montfavet H 

63.5) 

 

 

 

4 – Da appiattito ad appuntito (Cal J, 

Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

7 – Grande (Apla, Campbell 1327, Carmello, 

Count, Fandango, Floradade) 

 

 

 

5 √– Appuntito (Europeel, Heinz 1706, 

Hypeel 244, Roma VF) 

 

 

 

9 – Molto grande (Marmande VR, 

Valenciano) 

FRUTTO: SPESSORE DEL PERICARPO (UPOV 32) FRUTTO: NUMERO DI CELLE (UPOV 33) * 

 

 

 

 

3 √ – Fine (Marmande VR) 

 

 

 

1 √– Solo due (Early Mech, Europeel, San 

Marzano) 

 

 

 

5 – Medio (Carmello, Europeel, Floradade, 

Heinz 1706, Montfavet H 63.5) 

 

 

 

 

2 – Due e tre (Alphamech, Futuria) 

 

 

 

 

7 – Spesso (Cal J, Ferline, Peto Gro, Rio 

Grande, Daniela) 

 

 

 

 

3 – Tre e quattro (Montfavet H 63.5) 

   

 

 

 
4 – Quattro, cinque e sei (Raïssa, Tradiro) 

   

 

 

 

5 – Più di sei (Marmande VR) 
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1 – Depresso (Marmande VR, Super Mech) 

 

 

 

1 √– Molto piccolo (Cerise) 

 

 

 

2 – Da depresso ad appiattito 

 

 

 

3 – Piccolo (Early Mech, Europeel, Heinz 

1706, Peto Gro, Rio Grande, Rossol) 

 

 

 

3 – Appiattito (Montfavet H 63.4, 

Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 – Medio (Montfavet H 63.4, Montfavet H 

63.5) 

 

 

 

4 – Da appiattito ad appuntito (Cal J, 

Early Mech, Peto Gro) 

 

 

 

7 – Grande (Apla, Campbell 1327, Carmello, 

Count, Fandango, Floradade) 

 

 

 

5 √– Appuntito (Europeel, Heinz 1706, 

Hypeel 244, Roma VF) 

 

 

 

9 – Molto grande (Marmande VR, 

Valenciano) 

FRUTTO: SPESSORE DEL PERICARPO (UPOV 32) FRUTTO: NUMERO DI CELLE (UPOV 33) * 

 

 

 

 

3 √ – Fine (Marmande VR) 

 

 

 

1 √– Solo due (Early Mech, Europeel, San 

Marzano) 

 

 

 

5 – Medio (Carmello, Europeel, Floradade, 

Heinz 1706, Montfavet H 63.5) 

 

 

 

 

2 – Due e tre (Alphamech, Futuria) 

 

 

 

 

7 – Spesso (Cal J, Ferline, Peto Gro, Rio 

Grande, Daniela) 

 

 

 

 

3 – Tre e quattro (Montfavet H 63.5) 

   

 

 

 
4 – Quattro, cinque e sei (Raïssa, Tradiro) 

   

 

 

 

5 – Più di sei (Marmande VR) 

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

FRUTTO: COLLETTO VERDE ANTE MATURAZIONE 

(UPOV 34) * 

FRUTTO: ESTENSIONE COLLETTO VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 35) 

 

 

 

 

1 – Assente (Rio grande, Felicia, Trust) 

 

 

 

 

 

 

9 √– Presente (Montfavet H 63.5, 

Daniela) 

 
3 – Piccolo (1/4) (Cristy, Firestone) 

 

5 √– Medio (1/3) (Erlidor, Foxy, Montfavet H 

63.5) 

   
7 – Grande (1/2) (Cobra, Delisa, Epona, Manific) 

 

 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE DEL 

COLLETTO ANTE MATURAZIONE (UPOV 36) * 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 37) * 

 

 

 

3 – Chiaro (Juboline) 

 

 

 

3 – Chiaro (Capello, Duranto, Trust) 

 

 

 

5 – Medio (Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Rody) 

 

 

 

7 √ – Scuro (Erlidor, Xenon, Ayala) 

 

 

 

7 – Scuro (Ayala, Tatiana, Uragano) 

FRUTTO: COLORE A MATURAZIONE, A COMPLETO 

VIRAGGIO DEL COLORE (UPOV 38) * 
FRUTTO: COLORE DELLA  POLPA  A  MATURAZIONE 

(UPOV 39) * 

1 Crema (Jazon, White Mirabelle) 1 Crema (Jazon) 

2 Giallo (Goldene Königin, Yellow Pear) 2 Giallo (Jubilée) 

3 Arancio (Sungold) 3 Arancio (Sungold) 

4 Rosa (House Momotaro) 4 Rosa (Reginao) 

5 √ Rosso (Daniela, Ferline, Montfavet H 63.5) 
5 √ Rosso ( Ferline, Saint Pierre) 

6 Brunastro (Ozyrys) 6 Brunastro (Ozyrys) 

FRUTTO: COMPATTEZZA (UPOV 40) * 
 

1 Molto molle (Marmande VR) 
  

3 Molle (Trend) 
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FRUTTO: COLLETTO VERDE ANTE MATURAZIONE 

(UPOV 34) * 

FRUTTO: ESTENSIONE COLLETTO VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 35) 

 

 

 

 

1 – Assente (Rio grande, Felicia, Trust) 

 

 

 

 

 

 

9 √– Presente (Montfavet H 63.5, 

Daniela) 

 
3 – Piccolo (1/4) (Cristy, Firestone) 

 

5 √– Medio (1/3) (Erlidor, Foxy, Montfavet H 

63.5) 

   
7 – Grande (1/2) (Cobra, Delisa, Epona, Manific) 

 

 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE DEL 

COLLETTO ANTE MATURAZIONE (UPOV 36) * 

FRUTTO: INTENSITÀ DEL COLORE VERDE ANTE 

MATURAZIONE (UPOV 37) * 

 

 

 

3 – Chiaro (Juboline) 

 

 

 

3 – Chiaro (Capello, Duranto, Trust) 

 

 

 

5 – Medio (Montfavet H 63.5) 

 

 

 

5 √– Medio (Rody) 

 

 

 

7 √ – Scuro (Erlidor, Xenon, Ayala) 

 

 

 

7 – Scuro (Ayala, Tatiana, Uragano) 

FRUTTO: COLORE A MATURAZIONE, A COMPLETO 

VIRAGGIO DEL COLORE (UPOV 38) * 
FRUTTO: COLORE DELLA  POLPA  A  MATURAZIONE 

(UPOV 39) * 

1 Crema (Jazon, White Mirabelle) 1 Crema (Jazon) 

2 Giallo (Goldene Königin, Yellow Pear) 2 Giallo (Jubilée) 

3 Arancio (Sungold) 3 Arancio (Sungold) 

4 Rosa (House Momotaro) 4 Rosa (Reginao) 

5 √ Rosso (Daniela, Ferline, Montfavet H 63.5) 
5 √ Rosso ( Ferline, Saint Pierre) 

6 Brunastro (Ozyrys) 6 Brunastro (Ozyrys) 

FRUTTO: COMPATTEZZA (UPOV 40) * 
 

1 Molto molle (Marmande VR) 
  

3 Molle (Trend) 
  

                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

5 Medio (Cristina) 
  

7 √ Compatto (Fernova, Konsul, Tradiro) 
  

9 √ Molto compatto (Daniela, Karat, Lolek) 
  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 

Epoca di fioritura: Giugno 

Epoca di maturazione: Luglio (dopo circa 40 giorni dalla fioritura) 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 

insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 
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                                                                                                                                                                 Allegato 11 
 

5 Medio (Cristina) 
  

7 √ Compatto (Fernova, Konsul, Tradiro) 
  

9 √ Molto compatto (Daniela, Karat, Lolek) 
  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 

Epoca di fioritura: Giugno 

Epoca di maturazione: Luglio (dopo circa 40 giorni dalla fioritura) 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 

insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 

dalla letteratura (L) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 13
MARZO 2025, N. 5031

Revoca finanziamento Rete Politecnica regionale percorsi biennali da avviare nell'a.f. 2024/2025 presentati dalle
Fondazioni ITS Academy in attuazione della DGR n. 1670/2024 di cui alle operazioni 2024-22890/RER, 2024-
22891/ RER, 2024-22892/ RER, 2024-22894/ RER, 2024-22896/ RER, 2024-22897/ RER e 2024-23164/ RER e
contestuale disimpegno delle risorse

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

determina
1. di revocare il finanziamento concesso a favore di Fondazione "Istituto Tecnico Superiore - Area tecnologica

nuove tecnologie per il made in Italy - Ambito settoriale regionale agroalimentare" per l’operazione Rif. PA 2024-
22890/RER, di Fondazione “Istituto Tecnologico Superiore Academy Adriano Olivetti” per le operazioni Rif. PA 2024-
22891/RER, 2024-22892/RER, 2024-22894/RER, 2024-22896/RER e 2024-22897/RER e di Fondazione "Istituto
Tecnologico Superiore Academy meccanica, meccatronica, motoristica, packaging" per l’operazione Rif. PA 2024-
23164/RER le cui relative richieste di finanziamento sono state approvate con le determinazioni dirigenziali nn.
19065/2024 e 21463/2024, finanziate con le determinazioni dirigenziali nn. 21122/2024 e 27131/2024, per complessivi
euro 2.087.813,00, come dettagliato nell’allegato 1) parte integrante sostanziale del presente atto;

2. di disimpegnare la somma complessiva di euro 2.087.813,00 registrata come segue:
per euro 1.670.250,40:

quanto a euro 668.100,16 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3025001715 sul capitolo U75431
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota UE”;

quanto a euro 701.505,19 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3025001716 sul capitolo U75433
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’obiettivo "Investimenti a favore
dell’occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55;
delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

quanto a euro 300.645,05 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3025001717 sul capitolo U75435
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18
luglio 2022) - Quota regione”,
del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità,

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2291/2023 e succ. mod.;
per euro 417.562,60:

quanto a euro 167.025,04 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3026000788 sul capitolo U75431
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota UE”;

quanto a euro 175.376,27 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3026000789 sul capitolo U75433
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’obiettivo "Investimenti a favore
dell’occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55;
delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

quanto a euro 75.161,29 da portare in riduzione all’impegno registrato al n. 3026000790 sul capitolo U75435
“Assegnazione agli enti di formazione, istituzioni e associazioni senza fini di lucro per la realizzazione del
programma regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18
luglio 2022) - Quota regione”,
del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria disponibilità,

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2291/2023e succ. mod.;

-

-

-

-

-

-
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3. di trasmettere la presente determinazione al Settore “Bilancio e Finanze” per gli adempimenti di competenza vale
a dire ridurre gli accertamenti, a fronte della riduzione degli impegni di spesa di cui al precedente punto 2.;

4. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia–Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

5. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo Decreto, secondo quanto previsto nel PIAO 2024-2026,
aggiornamento 2025 in regime di esercizio provvisorio, e nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 21
MARZO 2025, N. 5543

Finanziamento a favore dei Comuni/Unioni a sostegno dell'ampliamento dell'offerta nell'ambito sistema
integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni. Anno educativo 2024/2025. Approvate
con DGR n.719/2024 e DGR n.1072/2024. PR FSE+ 2021/2027. Primo provvedimento

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

determina
1. di procedere, in attuazione della delibera di Giunta regionale n.319/2025, all’assunzione degli impegni di spesa, a

favore del Comune di Medicina (cod. org. 14751), soggetto riportato nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, per un costo ed un finanziamento pubblico complessivo di euro 106.920,00, a valere sul
Programma FSE+ - Priorità 3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), dando atto che le restanti operazioni verranno
finanziate con propri successivi provvedimenti, al verificarsi delle condizioni di validità del documento unico di
regolarità contributiva;

2. di imputare, secondo quanto previsto all’allegato 1) del presente atto, l’importo di euro 106.920,00 registrato
come segue:

per la somma di euro 72.705,60:
quanto a euro 42.768,00 registrati al n. 3025004240 di impegno sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti

delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento
UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota UE”;

quanto a euro 44.906,40 registrati al n. 3025004241 di impegno sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile
1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55; delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec.
c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

quanto a euro 19.245,60 registrati al n. 3025004242 di impegno sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30
giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Regione”,
del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità,

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2291/2023 e s.m., dotati della necessaria disponibilità,
ed in relazione ai quali, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della

transazione elementare, come definite dal citato decreto, risultano essere le seguenti:

2024-
2025

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

e che in relazione ai C.U.P. si rinvia all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
3. che la spesa impegnata con il presente atto non rientra nei limiti dei dodicesimi degli stanziamenti previsti, in

quantosi tratta di spesa tassativamente regolata dalla legge e nello specifico dal Regolamento (UE) 2021/1060 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

4. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

-

-

-
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5. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 719/2024, n. 1072/2024 e n.
319/2025 nonché alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e dalla DGR 2376/2024;

6. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
7. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
8. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n.33 del 2013 e alle

ulteriori pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo Decreto, secondo quanto previsto nel PIAO 2024-2026,
aggiornamento 2025 in regime di esercizio provvisorio, e nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini

Misura
Atto 

approvazione
CUP Rif. PA Prov. Soggetto proponente: Comune / Unioni di Comuni Codice Fiscale cod. org.

Finanziamento 
pubblico

Canale di
Finanziamento 

Anno 2025 cap. 75425 cap. 75427 cap. 75429

DGR 
719/2024

DGR 1347/2024 H71I24000210002 2024-22170/RER BO COMUNE DI MEDICINA 00421580374 14751 26.730,00
FSE+ 3. Inclusione

sociale 
26.730,00 10.692,00 11.226,60 4.811,40

DGR 
1072/2024

DGR 14844/2024 H71I24000290009 2024-22519/RER BO COMUNE DI MEDICINA 00421580374 14751 80.190,00
FSE+ 3. Inclusione

sociale 
80.190,00 32.076,00 33.679,80 14.434,20

106.920,00 106.920,00 42.768,00 44.906,40 19.245,60Totali
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Misura
Atto 

approvazione
CUP Rif. PA Prov. Soggetto proponente: Comune / Unioni di Comuni Codice Fiscale cod. org.

Finanziamento 
pubblico

Canale di
Finanziamento 

Anno 2025 cap. 75425 cap. 75427 cap. 75429

DGR 
719/2024

DGR 1347/2024 H71I24000210002 2024-22170/RER BO COMUNE DI MEDICINA 00421580374 14751 26.730,00
FSE+ 3. Inclusione

sociale 
26.730,00 10.692,00 11.226,60 4.811,40

DGR 
1072/2024

DGR 14844/2024 H71I24000290009 2024-22519/RER BO COMUNE DI MEDICINA 00421580374 14751 80.190,00
FSE+ 3. Inclusione

sociale 
80.190,00 32.076,00 33.679,80 14.434,20

106.920,00 106.920,00 42.768,00 44.906,40 19.245,60Totali

272

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 8
APRILE 2025, N. 6616

DGR 1/2020 - Autorizzazione attività non finanziata afferente al sistema regionale di formalizzazione e
certificazione delle competenze - (richiesta pervenuta il 1° aprile 2025)

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Viste le Leggi Regionali:
-   n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” ss.mm.ii.;

-   n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-   n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana
di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.ii;

Vista altresì la Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 75 del 21/06/2016
“Approvazione del "Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in
data 12 maggio 2016, n. 646);

Richiamato, in particolare, l’art.31 della L.R. n.13/2019 che al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale
delle politiche formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge regionale n. 12 del 2003”,
è prorogato fino all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta regionale:
-   n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro -Programmazione SIE 2014/2020”;
-   n. 1292/2016 “Recepimento del D.LGS. N. 13/2013 e del D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali

delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC);
Richiamate in particolare:
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020 con la quale si approva l’”Invito a presentare operazioni per il

Servizio regionale di formalizzazione e Certificazione delle competenze – Attività autorizzate non finanziate -
Procedura di presentazione just in time” di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima
Deliberazione;

-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 1837/2023, con la quale si è provveduto all’adeguamento degli Inviti
relativi alle attività autorizzate e non finanziate approvati con DGR n. 460/2019, n. 1/2020, n. 173/2021, n. 334/2021 e
n. 174/2022, a seguito dell’applicazione della nuova disciplina per l’accreditamento degli enti di formazione di cui alla
DGR 201/2022;

Viste le determinazioni dirigenziali:
-   n. 4582 del 07/03/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla formazione professionale di

cui alla determinazione dirigenziale n. 2630 del 07/02/2025.”;
-    n. 20672 del 21/12/2017 “Indicazioni in merito all’ammissione di candidati esterni agli esami di qualifica in

attuazione di quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015”;
Dato atto che l’Invito soprarichiamato di cui all’Allegato 1) della Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020

prevede che la procedura di autorizzazione in relazione alle operazioni presentate alla Regione sia curata dal Servizio
“Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione ed il lavoro” della Direzione Economia
della conoscenza, del lavoro e dell’impresa secondo le modalità e i criteri previsti al punto F) dell’Invito medesimo e di
seguito indicati:

-   le operazioni sono sottoposte alla verifica di ammissibilità in relazione al soggetto proponente, alle modalità di
invio della documentazione prevista e alla completezza e correttezza di quest’ultima;

-   nel caso di operazioni valutate non ammissibili, la Responsabile del Procedimento provvede a comunicare ai
titolari delle medesime operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano
all'accoglimento delle candidature. Gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione,
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti;

-   solo le operazioni ritenute ammissibili sono sottoposte alla successiva istruttoria tecnica;
-   le operazioni sono autorizzabili se, in seguito all’istruttoria tecnica, sono state verificate coerenza e congruenza

rispetto alle normative e disposizioni attuative in materia di erogazione del Servizio di formalizzazione e Certificazione
delle competenze (SRFC). In particolare, se è stata verificata la rispondenza:

-   delle caratteristiche dei destinatari e dei requisiti di accesso;
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-   delle attestazioni e/o certificazioni rilasciabili;
-   delle modalità di erogazione del Servizio di SRFC a completamento di quanto previsto dalla Delibera di Giunta

Regionale n.739/2013;
-   delle modalità, tempi e risorse professionali utilizzate per la fase di accesso al Servizio;
-   modalità, tempi e risorse professionali adottate per l’accertamento tramite evidenze;
-   modalità, tempi e risorse professionali impiegate per l’accertamento tramite colloquio valutativo o esame;
Considerato che con la Deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022 è stato modificato l’assetto organizzativo

delle Direzioni Generali e delle Agenzie e, con decorrenza dal 1° aprile 2022, sono stati soppressi i Servizi e le
posizioni Dirigenziali Professional a favore dell’entrata in vigore di un nuovo modello organizzativo strutturato in
Settori e Aree di lavoro dirigenziali, con contestuale cessazione tutti gli incarichi dirigenziali precedentemente conferiti,
dando mandato ai rispettivi Direttori generali e di Agenzia di istituire le Aree di lavoro dirigenziali e definire le relative
declaratorie;

Tenuto pertanto conto che con determinazione dirigenziale n. 5595/2022 è stata istituita l’”Area Interventi formativi
e per l’occupazione”, nell’ambito del “Settore educazione, istruzione, formazione, lavoro” afferente alla Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, e definita la relativa declaratoria, in cui rientrano, tra le altre, le
attività di predisposizione, presidio e gestione delle procedure oggetto del presente atto;

Preso atto che il 1° aprile 2025 è pervenuta all’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione, in risposta all’Invito
soprarichiamato, una richiesta di autorizzazione per la realizzazione di due operazioni, come da Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le operazioni sono finalizzate:
-  una al rilascio di “Scheda capacità e conoscenze” volta a formalizzare capacità e conoscenze riferibili all’UC1

della qualifica di “TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE AZIENDALE”, correlabile allo standard del sistema
regionale delle qualifiche, per la valorizzazione dell’esperienza lavorativa, debitamente arricchita da attività formativa
ricompresa nel Piano finanziato con risorse del Fondo interprofessionale “Digital transformation e tecnologie abilitanti:
soluzioni innovative per le imprese dell'Emilia Romagna”, con il coinvolgimento di 23 lavoratori;

-  una al rilascio di “Scheda capacità e conoscenze” volta a formalizzare capacità e conoscenze riferibili alle UC1,
UC2 e UC3 della qualifica di “TECNICO NEI SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE”, correlabile allo standard del
sistema regionale delle qualifiche, per la valorizzazione dell’esperienza lavorativa, debitamente arricchita da attività
formativa ricompresa nel Piano finanziato con risorse del Fondo interprofessionale “GREEN TRANSITION EMILIA
ROMAGNA: formazione e innovazione per imprese sostenibili”, con il coinvolgimento di 26 lavoratori;

Dato atto pertanto che l’Area:
-  ha effettuato la verifica di ammissibilità sulle operazioni in esito alla quale la stessa è risultata ammissibile;
-  ha proceduto con l’istruttoria tecnica delle stesse operazioni, che sono risultate coerenti e congrue rispetto alla

normativa e disposizioni attuative vigenti in tema di erogazione del Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle
Competenze (SRFC) come da verbale conservato agli atti dell’Area;

Atteso che, per quanto sopra esposto, le operazioni sono autorizzabili come da Allegato 2) parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Visti:
-  il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;
-  la Deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la

prevenzione della corruzione e della trasparenza.”;
-  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 110/2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026

in regime di esercizio provvisorio”;
-  la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del

2013. Anno 2022” di cui all’Allegato A) della Determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022, per quanto
applicabile;

Richiamati per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
-  la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;
-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente

e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

274

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della
Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;

-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta
regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-  la deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente
e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:
-   n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

-   n. 25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   n. 1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;

-   n. 3139/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata qualificazione presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
determina

1.  di autorizzare, tenuto conto dell’ammissibilità e dell’istruttoria tecnica eseguite in attuazione dell'Invito di cui
alla Deliberazione della Giunta regionale n.1/2020 in premessa richiamata, gli enti attuatori a svolgere le operazioni,
come indicato nell’Allegato 2) parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2.  di confermare che:
-   le operazioni, come previsto al punto H “avvio e termine delle operazioni” di cui all’Invito in premessa

richiamato, dovranno essere avviate entro 90 giorni dalla data di adozione della determinazione di autorizzazione;
-   non sono previste deroghe ai periodi sopra indicati e, in particolare, se le operazioni non verranno avviate entro

90 giorni, l’autorizzazione regionale decade e tutte le attività contenute nelle operazioni non potranno essere più
realizzate;

-   alle operazioni autorizzate con il presente atto si applicano le disposizioni approvate con la Deliberazione della
Giunta regionale n. 1298/2015;

3.  di stabilire che, ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 1292/2016 “Recepimento del D.LGS. n.
13/2013 e del D.M. 30 Giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle
competenze (SRFC)”, negli attestati/certificati che saranno rilasciati verrà aggiunta la seguente dicitura: “in conformità
agli standard di cui all'art. 6 del D.Lgs. 13/2013 e del DM 30 giugno 2015;

4. di rinviare alla Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020 per quanto non espressamente previsto nel
presente provvedimento;

5. di disporre l’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, secondo
quanto previsto dal PIAO e nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
medesimo Decreto;

6.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito:
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini

REG
IO

N
E EM

ILIA
-RO

M
AG

N
A

A
llegato 1)

ELEN
CO

 O
PERA

ZIO
N

I PRESEN
TA

TE

275

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



REG
IO

N
E EM

ILIA
-RO

M
AG

N
A

A
llegato 1)

ELEN
CO

 O
PERA

ZIO
N

I PRESEN
TA

TE

Ragione sociale 
Ente

Protocollo data 
arrivo richiesta

Rif. PA
Titolo operazione

N
. prog.

N
° partecipanti

Sede attività
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione 
prevista

U
nità di 

com
petenza

1
15

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

2
13

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

1
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alabergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

2
2

Terre del Reno (FE) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

3
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

4
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C2

5
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alabergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.033234

1.E

2020-
23813/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: D

igital 
transform

ation e tecnologie abilitanti: 
soluzioni innovative per le im

prese 
dell'Em

ilia Rom
agna

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.033234

1.E

2020-
23814/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: G

REEN
 TRAN

SITIO
N

 
EM

ILIA RO
M

AG
N

A: form
azione e 

innovazione per im
prese sostenibili

276

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Ragione sociale 
Ente

Protocollo data 
arrivo richiesta

Rif. PA
Titolo operazione

N
. prog.

N
° partecipanti

Sede attività
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione 
prevista

U
nità di 

com
petenza

1
15

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

2
13

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

1
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alabergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

2
2

Terre del Reno (FE) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

3
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

4
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C2

5
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alabergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.033234

1.E

2020-
23813/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: D

igital 
transform

ation e tecnologie abilitanti: 
soluzioni innovative per le im

prese 
dell'Em

ilia Rom
agna

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.033234

1.E

2020-
23814/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: G

REEN
 TRAN

SITIO
N

 
EM

ILIA RO
M

AG
N

A: form
azione e 

innovazione per im
prese sostenibili

REG
IO

N
E EM

ILIA
-RO

M
AG

N
A

A
llegato 2)

ELEN
CO

 O
PERA

ZIO
N

I A
U

TO
RIZZA

TE

277

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



REG
IO

N
E EM

ILIA
-RO

M
AG

N
A

A
llegato 2)

ELEN
CO

 O
PERA

ZIO
N

I A
U

TO
RIZZA

TE

Ragione sociale 
Ente

Protocollo data 
arrivo richiesta

Rif. PA
Titolo operazione

N
. prog.

N
° partecipanti

Sede attività
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione 
prevista

U
nità di 

com
petenza

Esito istruttoria

1
15

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

2
13

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

1
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alalbergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

2
2

Terre del Reno (FE) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

3
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

4
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C2

5
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alalbergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

Autorizzato con 
m

odifiche

Autorizzato con 
m

odifiche

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.0332

341.E
2020-23813/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: D

igital 
transform

ation e tecnologie abilitanti: 
soluzioni innovative per le im

prese 
dell'Em

ilia Rom
agna

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.0332

341.E
2020-23814/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: G

REEN
 TRAN

SITIO
N

 
EM

ILIA RO
M

AG
N

A: form
azione e 

innovazione per im
prese sostenibili

278

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Ragione sociale 
Ente

Protocollo data 
arrivo richiesta

Rif. PA
Titolo operazione

N
. prog.

N
° partecipanti

Sede attività
Q

ualifica di riferim
ento

Attestazione 
prevista

U
nità di 

com
petenza

Esito istruttoria

1
15

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

2
13

M
alalbergo (BO

)
M

odena
Casalecchio di Reno 

(BO
)

TECN
ICO

 ESPERTO
 N

ELLA 
G

ESTIO
N

E AZIEN
D

ALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

1
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alalbergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

2
2

Terre del Reno (FE) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C3

3
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

4
3

M
alalbergo (BO

) 
TECN

ICO
 N

EI SISTEM
I D

I 
G

ESTIO
N

E AM
BIEN

TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C2

5
14

Terre del Reno (FE)
Sasso M

arconi (BO
)

M
alalbergo (BO

)
Soliera (M

O
)

TECN
ICO

 N
EI SISTEM

I D
I 

G
ESTIO

N
E AM

BIEN
TALE

Scheda capacità e 
conoscenze (ai 
sensi della D

G
R 

739/2013)

U
C1

Autorizzato con 
m

odifiche

Autorizzato con 
m

odifiche

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.0332

341.E
2020-23813/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: D

igital 
transform

ation e tecnologie abilitanti: 
soluzioni innovative per le im

prese 
dell'Em

ilia Rom
agna

CEN
TO

FO
RM

 S.R.L.
(3189)

Prot. 
01.04.2025.0332

341.E
2020-23814/RER

SRFC in relazione al percorso di lavoro dei 
partecipanti al Piano: G

REEN
 TRAN

SITIO
N

 
EM

ILIA RO
M

AG
N

A: form
azione e 

innovazione per im
prese sostenibili

279

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 11 APRILE 2025, N. 7061

Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute della Palestra "Alma
Gym Rimini" di Rimini (RN), ai sensi della D.G.R. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL competente per territorio
sottoindicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL della Romagna – SSD Medicina dello Sport e Promozione
dell’Attività Fisica - Prot. n. 93290 del 08/04/2025, conservato agli atti del Settore competente con Prot. n. 0355300.E
del 08/04/2025 relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute della Palestra “ALMA GYM RIMINI” – Piazza Malatesta,30  – 47923 – Rimini (RN);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute della Palestra “ALMA GYM RIMINI” di Rimini   (RN), ai sensi della citata delibera di Giunta
regionale n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e
Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta
regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle
Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute la seguente Struttura Sportiva:

-   Palestra “ALMA GYM RIMINI” – Piazza Malatesta,30  – 47923 – Rimini (RN);
2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e

Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla citata delibera di Giunta regionale n.
2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 11 APRILE 2025, N. 7062

Revoca del riconoscimento di "Palestra che promuove Salute e Attività Motoria Adattata" e cancellazione
dall'Elenco regionale di Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra "Let's
Dance" di Reggio Emilia (RE), ai sensi della D.G.R. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Vista la nota del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Reggio Emilia (RE) – Servizio Igiene e
Sanità Pubblica – Prot. n. 0051194 del 10/04/2025, pervenuta in data 10/04/2025, Prot. n. 0364143.E e conservata agli
atti di questo Settore, con la quale si comunica che la Palestra “Let’s Dance” – Via XX Settembre, 1/A – 42124 –
Reggio Emilia (RE), iscritta all’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata con
determinazione dirigenziale n. 2677 del  28 febbraio 2018, non possiede più i requisiti per lo svolgimento dei corsi di
attività motoria adattata;

Ritenuto pertanto di disporre la revoca del riconoscimento di “Palestra che promuove Salute e Attività Motoria
Adattata”, nonché la cancellazione dall’Elenco regionale delle Palestre  che promuovono Salute e Attività Motoria
Adattata della succitata Palestra “Let’s Dance” di Reggio Emilia (RE), ai sensi e per gli effetti della sopra menzionata
delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;
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Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di disporre la revoca del riconoscimento di “Palestra che promuove Salute e Attività Motoria Adattata”, nonché
la cancellazione, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, dall’Elenco regionale delle
Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della seguente Struttura Sportiva:

-  Palestra “Let’s Dance” – Via XX Settembre, 1/A – 42124 – Reggio Emilia (RE);
2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,

secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA SETTORE VEGETALE 2 APRILE 2025, N. 6129

Reg. UE 1308/2013 - D.M. MASAF 0525633/2023 - Modifica delle condizioni di riconoscimento della OP
"COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - Società cooperativa" (codice IT 585 CUAA: 00133940387)
e conseguente aggiornamento del riconoscimento dell'associazione di organizzazioni di produttori "AOP Italia
Società consortile a responsabilità limitata" (codice IT 518 CUAA: 04098950407) - Riconoscimento per singoli
codici NC di prodotto

   

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Visti: 

- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, 

del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

“Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 

che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio” e ss.mm.; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della 

Commissione del 13 marzo 2017, che integra il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e 

degli ortofrutticoli trasformati e ss.mm.; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della 

Commissione del 13 marzo 2017, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli 

trasformati e ss.mm.; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante “norme sul 

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 

redigere nell’ambito della politica agricola comune 

(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 

Commissione del 7 dicembre 2021 “che integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 

intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi 

piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 

2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme 

relative alla percentuale per la norma 1 in materia di 

buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA)” e 

s.m.i; 

Visto inoltre il Decreto del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste n. 525633 del 

27/09/2023 contenente le “Disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 

produttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fondi di 

283

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



   

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Visti: 

- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, 

del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

“Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 

che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio” e ss.mm.; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della 

Commissione del 13 marzo 2017, che integra il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e 

degli ortofrutticoli trasformati e ss.mm.; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della 

Commissione del 13 marzo 2017, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli 

trasformati e ss.mm.; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante “norme sul 

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 

redigere nell’ambito della politica agricola comune 

(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 

Commissione del 7 dicembre 2021 “che integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 

intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi 

piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 

2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme 

relative alla percentuale per la norma 1 in materia di 

buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA)” e 

s.m.i; 

Visto inoltre il Decreto del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste n. 525633 del 

27/09/2023 contenente le “Disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 

produttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fondi di 

   

esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 

settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC 

(PSP)” e relativi allegati; 

Richiamati in particolare: 

- il Capitolo “1. Codici NC relativi ai prodotti oggetto di 

riconoscimento” dell’allegato I al citato D.M. 

0525633/2023 ove, tra l’altro, è previsto che: “I 

prodotti oggetto di riconoscimento sono individuati dai 

codici NC della nomenclatura comune doganale e riassunti 

nella tabella seguente come elencati nella parte IX 

dell’allegato I al regolamento (UE) n. 1308/2013. Tutti i 

prodotti, anche quelli non espressamente richiamati in 

tabella, con codici NC consultabili nel database TARIC 

all’indirizzo web: 

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet”; 

- l’art. 8, comma 1, del citato DM che stabilisce: “Le AOP 

possono chiedere di essere riconosciute ai sensi 

dell’articolo 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013, per 

i medesimi prodotti oggetto del riconoscimento delle OP 

socie”, 

Richiamate le proprie determinazioni: 

- n. 10825 del 25/06/2020 recante “Reg. UE 1308/2013 – D.M. 

MIPAAFT 8867/2019 - Modifica delle condizioni di 

riconoscimento dell’OP COSTEA Cooperativa Servizi Tecnici 

Agronomici - società cooperativa (IT585), riconoscimento 

per singoli codici NC di prodotto” con cui si è 

provveduto ad aggiornare il riconoscimento della suddetta 

AOP, per i codici NC di prodotti ortofrutticoli elencati 

nella determina a cui si rimanda; 

- n. 26084 del 11/12/2023, recante: “Reg. UE 1308/2013 - 

Aggiornamento del riconoscimento dell’"AOP ITALIA Società 

consortile a responsabilità limitata" (CF 04098950407 

CODICE IT 518) Riconoscimento per singoli codici NC di 

prodotto”, con cui si è provveduto all’aggiornamento del 

riconoscimento della suddetta AOP, per i codici NC di 

prodotti ortofrutticoli elencati nella determina a cui si 

rimanda; 

Preso atto dell’istanza presentata dalla suddetta OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” in data 18/03/2025, acquisita al Prot. 
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esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 

settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC 

(PSP)” e relativi allegati; 

Richiamati in particolare: 

- il Capitolo “1. Codici NC relativi ai prodotti oggetto di 

riconoscimento” dell’allegato I al citato D.M. 

0525633/2023 ove, tra l’altro, è previsto che: “I 

prodotti oggetto di riconoscimento sono individuati dai 

codici NC della nomenclatura comune doganale e riassunti 

nella tabella seguente come elencati nella parte IX 

dell’allegato I al regolamento (UE) n. 1308/2013. Tutti i 

prodotti, anche quelli non espressamente richiamati in 

tabella, con codici NC consultabili nel database TARIC 

all’indirizzo web: 

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet”; 

- l’art. 8, comma 1, del citato DM che stabilisce: “Le AOP 

possono chiedere di essere riconosciute ai sensi 

dell’articolo 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013, per 

i medesimi prodotti oggetto del riconoscimento delle OP 

socie”, 

Richiamate le proprie determinazioni: 

- n. 10825 del 25/06/2020 recante “Reg. UE 1308/2013 – D.M. 

MIPAAFT 8867/2019 - Modifica delle condizioni di 

riconoscimento dell’OP COSTEA Cooperativa Servizi Tecnici 

Agronomici - società cooperativa (IT585), riconoscimento 

per singoli codici NC di prodotto” con cui si è 

provveduto ad aggiornare il riconoscimento della suddetta 

AOP, per i codici NC di prodotti ortofrutticoli elencati 

nella determina a cui si rimanda; 

- n. 26084 del 11/12/2023, recante: “Reg. UE 1308/2013 - 

Aggiornamento del riconoscimento dell’"AOP ITALIA Società 

consortile a responsabilità limitata" (CF 04098950407 

CODICE IT 518) Riconoscimento per singoli codici NC di 

prodotto”, con cui si è provveduto all’aggiornamento del 

riconoscimento della suddetta AOP, per i codici NC di 

prodotti ortofrutticoli elencati nella determina a cui si 

rimanda; 

Preso atto dell’istanza presentata dalla suddetta OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” in data 18/03/2025, acquisita al Prot. 

   

18/03/2025.0276951.E e successiva integrazione in data 

24/03/2025, acquisita al Prot. 24.03.2025.0298086.E, con le 

quali è stata richiesta l’estensione del riconoscimento al 

seguente codice di prodotto NC: 

CODICE NC PRODOTTI 

0709939000 Zucche 

Dato atto che la suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” è socia 

della suddetta Associazione di Organizzazioni di Produttori 

“AOP ITALIA Società consortile a responsabilità limitata”; 

Richiamato il “Verbale di istruttoria”, conservato agli 

atti con Prot. n. 31.03.2025.0323239.I, al quale si rimanda, 

relativo: 

- alla domanda di modifica delle condizioni di 

riconoscimento della suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” (Codici 

NC relativi ai prodotti oggetto di riconoscimento);  

e al conseguente: 

- procedimento di aggiornamento delle condizioni di 

riconoscimento dell’Associazione di Organizzazioni di 

Produttori “AOP ITALIA Società consortile a 

responsabilità limitata” (Codici NC relativi ai prodotti 

oggetto di riconoscimento)”; 

Dato atto che con detto verbale il funzionario 

istruttore, nonché Responsabile del procedimento, ha espresso 

parere favorevole sulla domanda di modifica delle condizioni 

di riconoscimento della suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” ed in 

particolare sul riconoscimento della stessa per i seguenti 

codici NC di prodotto: (elenco di tutti i codici NC per cui la OP 
possiede/mantiene i requisiti di riconoscimento) 

CODICE NC PRODOTTI 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 
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18/03/2025.0276951.E e successiva integrazione in data 

24/03/2025, acquisita al Prot. 24.03.2025.0298086.E, con le 

quali è stata richiesta l’estensione del riconoscimento al 

seguente codice di prodotto NC: 

CODICE NC PRODOTTI 

0709939000 Zucche 

Dato atto che la suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” è socia 

della suddetta Associazione di Organizzazioni di Produttori 

“AOP ITALIA Società consortile a responsabilità limitata”; 

Richiamato il “Verbale di istruttoria”, conservato agli 

atti con Prot. n. 31.03.2025.0323239.I, al quale si rimanda, 

relativo: 

- alla domanda di modifica delle condizioni di 

riconoscimento della suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” (Codici 

NC relativi ai prodotti oggetto di riconoscimento);  

e al conseguente: 

- procedimento di aggiornamento delle condizioni di 

riconoscimento dell’Associazione di Organizzazioni di 

Produttori “AOP ITALIA Società consortile a 

responsabilità limitata” (Codici NC relativi ai prodotti 

oggetto di riconoscimento)”; 

Dato atto che con detto verbale il funzionario 

istruttore, nonché Responsabile del procedimento, ha espresso 

parere favorevole sulla domanda di modifica delle condizioni 

di riconoscimento della suddetta OP “COSTEA - Cooperativa 

Servizi Tecnici Agronomici - società cooperativa” ed in 

particolare sul riconoscimento della stessa per i seguenti 

codici NC di prodotto: (elenco di tutti i codici NC per cui la OP 
possiede/mantiene i requisiti di riconoscimento) 

CODICE NC PRODOTTI 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

   

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (kaki) 

0709939000 Zucche 

Considerato che nel sopracitato verbale si dà atto che 

l’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP ITALIA 

Società consortile a responsabilità limitata” è attualmente 

riconosciuta per i seguenti codici di prodotto NC, tra cui di 

fatto figura già il prodotto “NC 0709939000 Zucche” 

[ricompreso nel “Codice NC07099990 Altri ortaggi e legumi 

(Zucche e Prezzemolo)”, come da precedente nomenclatura]: 

CODICE NC PRODOTTI 

07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 

0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli rapa e 
Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690  Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 
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0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (kaki) 

0709939000 Zucche 

Considerato che nel sopracitato verbale si dà atto che 

l’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP ITALIA 

Società consortile a responsabilità limitata” è attualmente 

riconosciuta per i seguenti codici di prodotto NC, tra cui di 

fatto figura già il prodotto “NC 0709939000 Zucche” 

[ricompreso nel “Codice NC07099990 Altri ortaggi e legumi 

(Zucche e Prezzemolo)”, come da precedente nomenclatura]: 

CODICE NC PRODOTTI 

07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 

0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli rapa e 
Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690  Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

   

07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi 
o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie (Cichorium 
spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi  

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Zucche e Prezzemolo) 

080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 

0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus Aurantifolia, Citrus 
Latifolia) 

08059000 Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 
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07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi 
o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie (Cichorium 
spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi  

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Zucche e Prezzemolo) 

080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 

0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus Aurantifolia, Citrus 
Latifolia) 

08059000 Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

   

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 

Ritenuto pertanto opportuno integrare il suddetto elenco 

esplicitando e separando il riconoscimento per il prodotto 

“NC 0709939000 Zucche”, mantenendo comunque il riconoscimento 

per il Codice “NC07099990 Altri ortaggi e legumi 

(Prezzemolo)”, oggetto di riconoscimento di alcune delle 

altre OP socie della succitata AOP; 

Dato infine atto che il suddetto Responsabile del 

procedimento, nel medesimo verbale, Prot. 

n.31.03.2025.0323239.I, ha espresso parere favorevole sul 

conseguente aggiornamento delle condizioni di riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP ITALIA 

Società consortile a responsabilità limitata” per i seguenti 

codici di prodotto NC: (somma dei prodotti oggetto di 

riconoscimento delle seguenti OP socie: CONSORZIO FRUTTETO 

S.P.A. CONSORTILE; COSTEA - COOPERATIVA SERVIZI TECNICI 

AGRONOMICI - SOCIETA' COOPERATIVA; EUR.O.P. FRUIT SOC. COOP; 

LA BUONA FRUTTA S.P.A. CONSORTILE; COOP. SAPORE DI ROMAGNA – 

SOCIETA’ AGRICOLA; VILMAVERDE S.P.A. CONSORTILE - SOCIETA' 

AGRICOLA) 

CODICE NC PRODOTTI 
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0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 

Ritenuto pertanto opportuno integrare il suddetto elenco 

esplicitando e separando il riconoscimento per il prodotto 

“NC 0709939000 Zucche”, mantenendo comunque il riconoscimento 

per il Codice “NC07099990 Altri ortaggi e legumi 

(Prezzemolo)”, oggetto di riconoscimento di alcune delle 

altre OP socie della succitata AOP; 

Dato infine atto che il suddetto Responsabile del 

procedimento, nel medesimo verbale, Prot. 

n.31.03.2025.0323239.I, ha espresso parere favorevole sul 

conseguente aggiornamento delle condizioni di riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP ITALIA 

Società consortile a responsabilità limitata” per i seguenti 

codici di prodotto NC: (somma dei prodotti oggetto di 

riconoscimento delle seguenti OP socie: CONSORZIO FRUTTETO 

S.P.A. CONSORTILE; COSTEA - COOPERATIVA SERVIZI TECNICI 

AGRONOMICI - SOCIETA' COOPERATIVA; EUR.O.P. FRUIT SOC. COOP; 

LA BUONA FRUTTA S.P.A. CONSORTILE; COOP. SAPORE DI ROMAGNA – 

SOCIETA’ AGRICOLA; VILMAVERDE S.P.A. CONSORTILE - SOCIETA' 

AGRICOLA) 

CODICE NC PRODOTTI 

   

07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 

0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli rapa e 
Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690 Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi 
o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie (Cichorium 
spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi 

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Prezzemolo) 

0709939000 Zucche 
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07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 

0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli rapa e 
Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690 Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi 
o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie (Cichorium 
spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi 

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Prezzemolo) 

0709939000 Zucche 

   

080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 

0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus Aurantifolia, Citrus 
Latifolia) 

08059000 Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliegie 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 
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080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 

0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus Aurantifolia, Citrus 
Latifolia) 

08059000 Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliegie 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 

   

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 

Ritenuto quindi, con il presente atto, di: 

- modificare il riconoscimento della citata OP “COSTEA - 

Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa”, estendendo e confermando il riconoscimento 

a tutti i codici NC di prodotto già sopra elencati; 

- aggiornare, conseguentemente, anche il riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP 

ITALIA Società consortile a responsabilità limitata”, di 

cui la citata OP è socia, aggiornando conseguentemente 

l’elenco dei codici NC di prodotto; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la determinazione del Servizio Affari legislativi e aiuti 

di Stato n. 2335 del 09/02/2022, avente ad oggetto 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 

2025 recante “PIAO 2025 - Adeguamento 2024/2026 in regime 

di esercizio provvisorio”; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

• n. 2378 del 23/12/2024 “Esercizio provvisorio. 

Proroga di termini organizzativi”; 

291

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



   

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 

Ritenuto quindi, con il presente atto, di: 

- modificare il riconoscimento della citata OP “COSTEA - 

Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa”, estendendo e confermando il riconoscimento 

a tutti i codici NC di prodotto già sopra elencati; 

- aggiornare, conseguentemente, anche il riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP 

ITALIA Società consortile a responsabilità limitata”, di 

cui la citata OP è socia, aggiornando conseguentemente 

l’elenco dei codici NC di prodotto; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la determinazione del Servizio Affari legislativi e aiuti 

di Stato n. 2335 del 09/02/2022, avente ad oggetto 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 

2025 recante “PIAO 2025 - Adeguamento 2024/2026 in regime 

di esercizio provvisorio”; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

• n. 2378 del 23/12/2024 “Esercizio provvisorio. 

Proroga di termini organizzativi”; 

   

• n. 2376 del 23/12/2024 recante “Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 

2025”; 

• n. 2319 del 22/12/2023, recante “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta Regionale. 

Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni, predisposte in attuazione della 

deliberazione n. 468/2017, come ora sostituita dalla citata 

deliberazione n. 2376/2024; 

Viste, inoltre: 

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 1083 del 23 gennaio 2023, ad oggetto 

"Conferimento di Incarichi dirigenziali nell’ambito della 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca”; 

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 3884 del 25/02/2025 ad oggetto “Proroga 

degli incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione 

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca”; 

- la propria determinazione n.9581 del 14 maggio 2024, ad 

oggetto “Individuazione dei responsabili di procedimento 

nell’ambito dell’Area Dirigenziale “Settore Vegetale” 

della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca, ai 

sensi degli artt. 5 e ss. della legge 241/1990 e degli 

artt. 11 e ss. della L.R. 32/1993”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

situazione di conflitto, neppure potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 
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• n. 2376 del 23/12/2024 recante “Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 

2025”; 

• n. 2319 del 22/12/2023, recante “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta Regionale. 

Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni, predisposte in attuazione della 

deliberazione n. 468/2017, come ora sostituita dalla citata 

deliberazione n. 2376/2024; 

Viste, inoltre: 

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 1083 del 23 gennaio 2023, ad oggetto 

"Conferimento di Incarichi dirigenziali nell’ambito della 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca”; 

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca n. 3884 del 25/02/2025 ad oggetto “Proroga 

degli incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione 

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca”; 

- la propria determinazione n.9581 del 14 maggio 2024, ad 

oggetto “Individuazione dei responsabili di procedimento 

nell’ambito dell’Area Dirigenziale “Settore Vegetale” 

della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e pesca, ai 

sensi degli artt. 5 e ss. della legge 241/1990 e degli 

artt. 11 e ss. della L.R. 32/1993”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

situazione di conflitto, neppure potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 

   

D E T E R M I N A 

1) di modificare le condizioni di riconoscimento dell’OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” (codice IT 585 CUAA/C.F.: 00133940387) ed in 

particolare, di estendere e confermare il riconoscimento 

della suddetta OP per i seguenti codici NC di prodotto: 

CODICE NC PRODOTTI 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (kaki) 

0709939000 Zucche 

2) di aggiornare, conseguentemente, anche il riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP 

ITALIA Società consortile a responsabilità limitata” 

(CODICE IT 518 CUAA/C.F.: 04098950407), per i seguenti 

codici NC di prodotto (somma dei prodotti oggetto di 

riconoscimento delle seguenti OP socie: CONSORZIO FRUTTETO 

S.P.A. CONSORTILE; COSTEA - COOPERATIVA SERVIZI TECNICI 

AGRONOMICI - SOCIETA' COOPERATIVA; EUR.O.P. FRUIT SOC. 

COOP; LA BUONA FRUTTA S.P.A. CONSORTILE; COOP. SAPORE DI 

ROMAGNA – SOCIETA’ AGRICOLA; VILMAVERDE S.P.A. CONSORTILE 

- SOCIETA' AGRICOLA): 

CODICE NC PRODOTTI 

07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 
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D E T E R M I N A 

1) di modificare le condizioni di riconoscimento dell’OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” (codice IT 585 CUAA/C.F.: 00133940387) ed in 

particolare, di estendere e confermare il riconoscimento 

della suddetta OP per i seguenti codici NC di prodotto: 

CODICE NC PRODOTTI 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliege 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (kaki) 

0709939000 Zucche 

2) di aggiornare, conseguentemente, anche il riconoscimento 

dell’Associazione di Organizzazioni di Produttori “AOP 

ITALIA Società consortile a responsabilità limitata” 

(CODICE IT 518 CUAA/C.F.: 04098950407), per i seguenti 

codici NC di prodotto (somma dei prodotti oggetto di 

riconoscimento delle seguenti OP socie: CONSORZIO FRUTTETO 

S.P.A. CONSORTILE; COSTEA - COOPERATIVA SERVIZI TECNICI 

AGRONOMICI - SOCIETA' COOPERATIVA; EUR.O.P. FRUIT SOC. 

COOP; LA BUONA FRUTTA S.P.A. CONSORTILE; COOP. SAPORE DI 

ROMAGNA – SOCIETA’ AGRICOLA; VILMAVERDE S.P.A. CONSORTILE 

- SOCIETA' AGRICOLA): 

CODICE NC PRODOTTI 

07020000 Pomodori, freschi o refrigerati 

070310 Cipolle e scalogni 

   

0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli 
rapa e Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690 Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici 
(bietoloni rossi o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie 
(Cichorium spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi 

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Prezzemolo) 

0709939000 Zucche 

080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 
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0703200000 Aglio 

07039000 Porri e altri ortaggi agliacei 

07041000 Cavolfiori e cavoli broccoli  

0704200000 Cavoletti di Bruxelles 

0704901000 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

07049090 
Altri prodotti commestibili del genere Brassica(Cavolo verza, Cavoli 
rapa e Cime di rapa) 

0705110000 Lattughe a cappuccio 

0705190000 Altre Lattughe 

0705290000 Altre cicorie (Pan di zucchero, indivia riccia, indivia scarola) 

07061000 Carote e navoni 

070690 Altre radici commestibili (ravanelli) 

07070005 Cetrioli  

07081000 Piselli (Pisum sativum)  

07082000 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

07089000 Altri legumi (fagiolino Fave e Ceci) 

07092000 Asparagi 

0709300000 Melanzane 

07094000 Sedani, esclusi i sedani Rapa 

070951 Funghi e tartufi 

0709601000 Peperoni 

0709700000 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici 
(bietoloni rossi o dei giardini)  

0709910000 Carciofi 

0709931000 Zucchine 

0709991000 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie 
(Cichorium spp)  

0709992000 Bietole da costa e cardi 

0709995000 Finocchi 

07099990 Altri ortaggi e legumi (Prezzemolo) 

0709939000 Zucche 

080211 Mandorle (con guscio) 

080212 Mandorle (sgusciate) 

   

0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus 
Aurantifolia, Citrus Latifolia) 

08059000 
Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus 
bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliegie 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 
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0802410000 Castagne e marroni (Castanea spp.) 

0804201000 Fichi, freschi 

0804400010 Avocadi Freschi 

080510 Arance 

080521 Mandarini compresi i tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma) 

08052200 Clementine 

08052900 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

080550 
Limoni (Citrus Limon, Citrus limonum) e Limette (Citrus 
Aurantifolia, Citrus Latifolia) 

08059000 
Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus 
bergamia) 

08061010 Uve da tavola, fresche 

0807110000 Cocomeri 

08071900 Altri meloni 

080810 Mele 

080830 Pere 

0808400000 Cotogne 

0809100000 Albicocche 

0809210000 Ciliege acide (Prunus cerasus) 

0809290000 Altre ciliegie 

080930 Pesche, comprese le pesche noci 

080940 Prugne e prugnole 

0810100000 Fragole 

081020 Lamponi, more di rovo o di gelso e more lamponi 

0810500010 Kiwi (Actinidia sinesis) 

0810500090 Kiwi (Actinidia deliciosa) 

081090 Altre frutta fresche (Kaki, Giuggiole) 

0810907530 Melograno 

0810907550 Fico d’India 

091020 Zafferano 

ex 091099 Timo, fresco o refrigerato 

ex 12119086 
Basilico, melissa, menta, origano/ maggiorana selvatica (Origanum 
vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 

   

3) di trasmettere copia del presente provvedimento alla OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” e all’Associazione di Organizzazioni di 

Produttori “AOP ITALIA Società consortile a responsabilità 

limitata”, di cui l’OP è socia; 

4) di inviare una comunicazione, in merito all’adozione del 

presente atto, al Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, nonché all'Organismo 

Pagatore Regionale – AGREA; 

5) di disporre, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, che si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa; 

6) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna (BURERT). 

Il Responsabile di Area Vegetale 

Nicola Benatti 

296

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



   

3) di trasmettere copia del presente provvedimento alla OP 

“COSTEA - Cooperativa Servizi Tecnici Agronomici - società 

cooperativa” e all’Associazione di Organizzazioni di 

Produttori “AOP ITALIA Società consortile a responsabilità 

limitata”, di cui l’OP è socia; 

4) di inviare una comunicazione, in merito all’adozione del 

presente atto, al Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, nonché all'Organismo 

Pagatore Regionale – AGREA; 

5) di disporre, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, che si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 

amministrative richiamate in parte narrativa; 

6) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna (BURERT). 

Il Responsabile di Area Vegetale 

Nicola Benatti 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA SETTORE VEGETALE 7 APRILE 2025, N. 6498

DGR 1386/2024. Domanda di aiuto de minimis per superficie coltivata a barbabietola da zucchero 2024 - ID
5855145: revoca aiuto concesso con determinazione dirigenziale n. 3896/2025 e conseguente rettifica e convalida
della determinazione stessa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
 Richiamate:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 1386 del 01/07/2024, recante: “L. R. n. 4/2024, art. 3. Approvazione

Programma operativo per la concessione di aiuti de minimis per superfici coltivate a barbabietola da zucchero
nell’annualità 2024, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013”;

- la determinazione dirigenziale del Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore organizzazioni di mercato,
qualità e promozione n. 3896 del 25/02/2025 ad oggetto “Ammissione delle domande e concessione aiuti de minimis, ai
sensi del Reg. (UE) 1408/2013 e ss.mm.ii., per superfici coltivate a barbabietola da zucchero nel 2024, in applicazione
dell’art. 3 della L.R. n. 4/2024 e della deliberazione di Giunta regionale n. 1386/2024. Primo provvedimento.” con la
quale è stato concesso, tra gli altri, per la domanda ID n. 5855145, P.IVA 03413851209, un aiuto di euro 126,78 (SIAN
CAR 1016805 e SIAN COR 2240076);

Visto il verbale istruttorio dei funzionari incaricati dell’istruttoria prot. n. 03.04.2025.0340705.I dal quale emerge
quanto segue:

- con riferimento alla domanda di aiuto ID n. 5855145 era stata presentata istanza di cambio del destinatario del
pagamento, ID n. 5863284 prot. 21.11.2024.1288806.E, a seguito di decesso del richiedente;

- le verifiche effettuate sul subentrante avevano dato esito negativo ed era stato inviato un preavviso di rigetto della
domanda, a seguito del quale non erano pervenute osservazioni da parte dell’interessato, pertanto, la domanda del
subentrante era risultata inammissibile;

- tuttavia, per mero errore materiale, nell’elenco delle domande ammissibili (allegato 1) approvato con la
determinazione n. 3896/2025 sopra richiamata è stata inserita, alla posizione n. 1002, anche la domanda ID n. 5855145,
P.IVA 03413851209, per un importo di aiuto concesso pari ad Euro 126,78, e nell’elenco delle domande non
ammissibili (allegato 2) non è stata inserita la domanda ID n. 5863284 del subentrante;

Richiamata la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., ed in particolare il capo IV bis;
Dato atto che non è stato liquidato alcun importo riferito all’aiuto concesso con la sopra citata determinazione n.

3896/2025;
Considerato che la Pubblica Amministrazione nell’esercizio del proprio potere di autotutela può annullare o

modificare i propri provvedimenti amministrativi di attribuzione di vantaggi economici entro 12 mesi dalla loro
adozione, come previsto dall’art. 21 nonies “Annullamento d’ufficio” della Legge 241/1990;

Richiamato altresì il comma 2 dell’art.21 nonies della Legge 241/1990 che prevede la possibilità di convalida del
provvedimento annullabile;

Visto il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e
successive modifiche e integrazioni”;

Preso atto, che con nota prot. n. 02.04.2025.0333034.I, inviata al Settore competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione è stato richiesto l’annullamento del SIAN COR 2240076 riferito alla domanda ID n. 5855145 per un
importo di euro 126,78, in quanto non spettante;

Ritenuto pertanto:
- di procedere con riferimento alla domanda di aiuto ID n. 5855145, P.IVA 03413851209, alla revoca del contributo

concesso per l’importo di euro 126,78 (SIAN COR 2240076), in quanto non spettante;
- conseguentemente, di rettificare la propria determinazione n. 3896 del 25/02/2025 eliminando dall’Elenco delle

domande ammissibili, di cui al l’allegato n. 1, la domanda di aiuto ID n. 5855145 riportata alla posizione n. 1002, P.IVA
03413851209, e di inserire nell’Elenco delle domande non ammissibili, di cui all’allegato n. 2, la domanda del
subentrante ID n. 5863284, P.IVA 00060761202;

- di procedere, sussistendo le ragioni di interesse pubblico ed in rapporto al lasso temporale trascorso
dall’esecutività del provvedimento sopraindicato, alla convalida della propria determinazione n. 3896 del 25/02/2025;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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- le deliberazioni della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 recante “Piano Integrato delle attività e
dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Preso atto che in data 12 marzo 2025 si era provveduto alla pubblicazione della determinazione n. 3896/2025, ai
sensi degli artt. 26 comma 2 e 27 del sopracitato D.Lgs. 33/2013;

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art 37, comma 4;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”; 
Viste infine le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
- n. 5643 del 25 marzo 2022, con cui, tra l’altro sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;
- n. 20863 del 2 novembre 2022 di modifica all’assetto delle aree di lavoro dirigenziale della Direzione Generale

Agricoltura, caccia e pesca;
- n. 1083 del 23 gennaio 2023, concernente il conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione

generale Agricoltura, Caccia e pesca ed in particolare l’incarico di Responsabile dell’area Settore Vegetale e n. 3884 del
25/02/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali fino al 31 ottobre 2025;

Vista la propria determinazione del 14/05/2024 n. 9581 di individuazione dei responsabili di procedimento
nell’ambito dell’area Settore vegetale, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti
della L.R. n. 32/1993;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto Dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento;

determina
1. nell’esercizio dei propri poteri di autotutela e per le motivazioni esposte in premessa, di revocare il contributo di

Euro 126,78 riferito alla domanda di aiuto ID n. 5855145, concesso con propria determinazione n. 3896 del 25 febbraio
2025 (SIAN CAR 1016805 e SIAN COR 2240076);

2. conseguentemente, di rettificare la sopra citata determinazione n. 3896/2025 eliminando dall’Elenco delle
domande ammissibili di cui all’allegato n. 1, parte integrante e sostanziale della determinazione stessa, la domanda di
aiuto ID n. 5855145 riportata alla posizione n. 1002, P.IVA 03413851209, e di inserire nell’Elenco delle domande non
ammissibili ad aiuto di cui all’allegato n. 2, parte integrante e sostanziale della determinazione stessa, la domanda del
subentrante al pagamento ID n. 5863284, P.IVA 00060761202;

3. di procedere alla convalida della determinazione n. 3896 del 25/02/2025, come rettificata secondo quanto
disposto al precedente punto 2., ai sensi dell’art. 21 nonies, comma 2, della Legge 241/1990;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione e all’organismo pagatore AGREA;

5. di provvedere all’aggiornamento dei dati pubblicati ai sensi degli agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33 del 2013,
nonché alle ulteriori forme di pubblicazione previste dal PIAO, ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 33/2013;

6. di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione nel BURERT.
IL RESPONSABILE DI AREA

Nicola Benatti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 7 APRILE 2025, N. 6495

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il "Progetto di
aggiornamento tecnico/impiantistico" in comune di Castellarano (RE), proposto da Società COEM S.p.A.

  
IL DIRIGENTE FIRMATARIO   

(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;  

determina  
a)   di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il “Progetto di aggiornamento tecnico/impiantistico” in Comune di Castellarano (RE), proposto da COEM
S.p.A., per le valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1) in fase di presentazione di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), dovrà essere approfondita con
attenzione la tematica odorigena tramite la presentazione di opportuna relazione, inserendo i valori guida
individuati dalla Ditta nel rispetto del Decreto Direttoriale del MASE e delle Linee Guida ARPAE sugli odori, al
fine di garantire il rispetto dei valori di accettabilità sul territorio. Sia inoltre previsto un monitoraggio
olfattometrico sulle emissioni E4 ed E84 con cadenza bimestrale della durata minima di almeno un anno. In base
ai risultati da esso ottenuti e alle eventuali ricadute sul territorio i valori guida potranno essere confermati o, nel
caso vi sia il superamento delle soglie di accettabilità, dovranno essere effettuati interventi impiantistici e/o
gestionali sulle sorgenti odorigene;

2) considerato che la Ditta si è impegnata ad effettuare misurazioni del livello di rumore residuo nel corso
della fermata produttiva estiva del 2025 mettendo in atto tutti i criteri necessari, tecnici e/o gestionali, qualora
emergessero criticità sulla situazione acustica ad oggi non ravvisate per riportare i valori entro i limiti previsti e
che dovrà essere posta particolare attenzione al recettore abitativo R1 nelle vicinanze del sito produttivo. Sarà
necessario dare corso ai monitoraggi e alle valutazioni previsionali previste nonché agli interventi di mitigazione
acustica eventualmente necessari, trasmettendo un’idonea relazione;

b)  di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a), punti 1 e 2, dovrà
essere effettuata da ARPAE Servizio Territoriale di Reggio Emilia;

c)  di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE___ e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto
Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare esecuzione
delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa la
conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d)  di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA ad Arpae
SAC di Reggio Emilia e all’Ente individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma
3, del d.lgs. 152/2006 e per conoscenza alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali. Si specifica che è disponibile
apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito
ad ARPAE SAC di Reggio Emilia e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni.

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f)  di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza
del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

g)  di trasmettere copia della presente determina al Proponente COEM S.p.A., al Comune di Castellarano, alla
Provincia di Reggio Emilia, all'AUSL di Reggio Emilia, all'ARPAE di Reggio Emilia;

h)  di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale nel BURERT e, integralmente, nella banca dati
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i)  di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione nel BURERT;
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j)  di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013. 

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 9 APRILE 2025, N. 6707

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) relativo al progetto "Impianto
agrivoltaico avanzato con relative opere connesse denominato -Ardella-", localizzato nel comune di Polesine
Zibello (PR), proposto da Iren Green Generation Tech S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “impianto agrivoltaico avanzato con relative opere connesse denominato -Ardella-”,
localizzato nel Comune di Polesine Zibello (PR) proposto da Iren Green Generation Tech S.r.l. sintetizzato nella scheda
tecnica progettuale che costituisce l’ALLEGATO 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le
valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1. presentazione del progetto di monitoraggio ante operam e post operam, volto ad approfondire meglio l’aspetto
dell’impatto meteoclimatico e valutare i possibili effetti di isola di calore dell’intervento (da svolgersi nelle condizioni
estive più favorevoli a tale fenomeno), da fornire a corredo della documentazione per il rilascio del titolo autorizzativo,
affinché sia in quest’ambito valutato;

2. presentazione del progetto di monitoraggio ante operam e post operam della qualità del suolo e indice QBS, da
fornire a corredo della documentazione per il rilascio del titolo autorizzativo;

3. presentazione del piano di manutenzione della siepe perimetrale come proposto dal Proponente, sia considerando
il breve periodo, a seguito della sua installazione che a lungo termine, da fornire a corredo della documentazione per il
rilascio del titolo autorizzativo;

tale piano di manutenzione: deve comprendere la valutazione del sistema di irrigazione, sulla base
dell’individuazione di risorse idriche di approvvigionamento certe dalle quali effettuare i prelievi; deve essere esteso
all’intero ciclo di vita dell’impianto. Il previsto sistema di irrigazione deve evitare lo spreco di acqua e garantire la
tutela degli acquiferi. Infine, l’altezza della siepe perimetrale, che in fase di piantumazione dovrebbe risultare non
inferiore a 1,5 m, dovrà permettere la schermatura dell’impianto, compatibilmente con le esigenze agronomiche e
fotovoltaiche;

4. presentazione del Piano preliminare delle Terre e Rocce, aggiornato prevedendo anche il controllo a campione
della presenza di amianto, da fornire a corredo della documentazione per il rilascio del titolo autorizzativo;

5. deve essere documentata una procedura operativa da mettere in atto in caso di eventi accidentali (es. sversamenti
carburanti o oli lubrificanti) che preveda: la pronta disponibilità di attrezzature e/o mezzi assorbenti da utilizzare
tempestivamente per mitigare gli effetti; la pronta comunicazione all’Arpae territorialmente competente di eventuali
episodi di sversamenti accidentali di sostanze inquinanti nel suolo e nelle acque; tale documento sulla procedura
operativa è da fornire a corredo della documentazione per il rilascio del titolo autorizzativo;

6. con riferimento all’immobile corrispondente al ricettore R1, ubicato all’interno del perimetro del progetto e
attualmente in stato di abbandono, in esito alla revisione della valutazione dell'impatto acustico che prenda in
considerazione anche tale ricettore R1, si dovrà presentare un piano di monitoraggio acustico aggiornato, relativo alle
fasi di cantiere e di esercizio, da fornire a corredo della documentazione dell’istanza per il rilascio del titolo
autorizzativo;

7. il progetto da presentare in fase di richiesta di autorizzazione dovrà prevedere una recinzione, rialzata da terra,
lungo tutto il perimetro, di almeno 30 cm, che consenta il libero passaggio ai piccoli animali ed alla fauna minore
selvatica presente sul territorio; tale recinzione dovrà essere metallica e priva di plastica;

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a),
- punti 1, 2, 3, 5, 6 e 7, dovrà essere effettuata da Arpae;
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- punto 4, dovrà essere effettuata da Arpae e il Comune di Polesine Zibello;
c) di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale

preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE SAC di Parma e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione
Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare
esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa
la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA all’Ente
individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si
specifica che è disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione reperibile al seguente link:
Verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali (art. 28 del d.lgs.152/2006) - Valutazioni ambientali e
autorizzazioni - Ambiente (regione.emilia-romagna.it). L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito ad
ARPAE SAC di Parma e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai fini
della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali;

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni dalla data di approvazione del presente
provvedimento; decorso tale periodo senza che il progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà
essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità
competente così come previsto dall’art. 19, comma 10 del d.lgs. 152/06;

g) di trasmettere copia della presente determina al Proponente Iren Green Generation Tech S.r.l., al Comune di
Polesine Zibello, al Comune di Busseto, alla Provincia di Parma, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Parma e Piacenza, all'AUSL Distretto di Fidenza – Dipartimento Sanità Pubblica,
all'ARPAE di Parma, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Parma, al Consorzio della Bonifica Parmense;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL TITOLARE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE - CINEMA, FILM COMMISSION E
SVILUPPO DEL SETTORE AUDIOVISIVO 9 APRILE 2025, N. 6778

L.R. 15/2023, art. 2 - Assegnazione, concessione e liquidazione contributo ordinario anno 2025 a favore della
Fondazione Cineteca di Bologna

IL TITOLARE DI E.Q. FIRMATARIO
(omissis)

 determina 
1) di assegnare e concedere alla Fondazione Cineteca di Bologna (C.F. 03170451201) la somma di 800.000,00

euro quale contributo ordinario per l’anno 2025 ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della l.r. 15/2023 e della
deliberazione di Giunta regionale 867/2024; 

2) di imputare contabilmente la somma complessiva di 800.000,00 euro registrata all’impegno n.3025008579 sul
capitolo U70525 “CONTRIBUTO ANNUALE ALLA FONDAZIONE CINETECA DI BOLOGNA (ART. 2, COMMA
3, L.R. 6 NOVEMBRE 2023, N.15)” del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, che
presenta la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di Giunta regionale 470/2025,

ed in relazione al quale, in attuazione del citato d.lgs. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della
Transazione elementare è la seguente:

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni
UE

Codice
Gestionale
Siope

c.i.
Spesa

Gestione
ordinaria
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05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

3) di liquidare in unica soluzione la somma di 800.000,00 euro di cui al punto 1) a Fondazione Cineteca di Bologna,
ricorrendo le condizioni previste dal citato d.lgs. 118/2011, e ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 867/2024;

4) che la liquidazione eseguita verrà registrata contabilmente e si provvederà alla richiesta di emissione del relativo
titolo di pagamento ai sensi delle disposizioni previste d.lgs. 118/2011;

5) che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa, incluse le pubblicazioni ulteriori previste
dal Piano Integrato delle attività e dell’organizzazione e dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii..

6)di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL TITOLARE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE CON DELEGA DI FUNZIONI DIRIGENZIALI

Fabio Abagnato

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
ACQUACOLTURA

Domanda per il rilascio di nuova concessione demaniale marittima

1.  Informazioni sulla domanda.
Riferimento pratica: istruttoria n. 437.
Data di presentazione: 25 marzo 2025.
Protocollo: 25/03/2025.0304422.E.
Oggetto: rilascio di nuova Licenza di concessione demaniale marittima avente ad oggetto l’occupazione di n. 2

specchi acquei del Pubblico Demanio Marittimo della superficie complessiva di mq. 28.959 (di cui SP001 di mq. 3.214
e SP002 di mq. 25.745) situati in Sacca di Goro per il posizionamento di tubazione di refluimento, allo scopo di
eseguire i lavori di cui al progetto per il “recupero di fondali in uso per acquacoltura per il miglioramento della
produttività”.

Attività svolta nell’area oggetto di istanza: posizionamento di tubazione di refluimento.
Superficie complessiva oggetto di istanza: mq. 28.959 (di cui SP001 di mq. 3.214 e SP002 di mq. 25.745).
Ubicazione dell’area: Sacca di Goro.
Durata del procedimento: 150 giorni dalla presentazione dell’istanza.
2.  Informazioni sulla pubblicazione.
Modalità di pubblicazione: il presente comunicato, ai sensi della D.G.R. n. 2285/2021 e del Cod. Navigazione, è

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna – parte seconda periodico, all’Albo pretorio del
Comune di Goro e sulla pagina internet istituzionale della Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Emilia-
Romagna.

L’istanza e la relativa documentazione resteranno depositate, a disposizione del pubblico che possa avere un
interesse, presso il Settore attività faunistico – venatorie, pesca e acquacoltura, durante il termine stabilito.

Termine stabilito: 15 giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente comunicato nel BURERT – periodico
seconda parte in data 23 aprile 2025.

3. Partecipazione al procedimento.
Visione della documentazione: tutti coloro che possono avere interesse alla partecipazione al procedimento,

secondo quanto stabilito dall’art.9 della L.241/1990, entro il termine stabilito dalla pubblicazione possono prendere
visione dell’istanza e della documentazione depositata facendone richiesta per iscritto, mediante pec, indirizzata al
Settore attività faunistico – venatorie, pesca e acquacoltura, specificando nella richiesta il riferimento della pratica e le
motivazioni della richiesta. L’accesso alla documentazione può essere limitato in base a quanto previsto dalla normativa
sulla privacy.

Presentazione di osservazioni: tutti coloro che possono avere interesse alla partecipazione al procedimento, secondo
quanto stabilito dall’art.9 della L.241/1990, possono presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente
corredate da documenti, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione nel BURERT.
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Presentazione di domande concorrenti: le eventuali domande concorrenti devono pervenire entro il termine stabilito
dalla pubblicazione nel BURERT, ovvero entro giovedì 8 maggio 2025. Le domande concorrenti saranno valutate sulla
base dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. Ulteriore documentazione potrà essere richiesta
dall’Amministrazione procedente al fine della valutazione delle istanze presentate.

4. Informazioni generali.
Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna – Settore attività faunistico-venatorie, pesca e

acquacoltura nella sede di Viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna (per informazioni: tel. 051 527 4820 – 051 527 4843).
Responsabile del Settore: Avv. Vittorio Elio Manduca.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Angela Maini, alla quale è possibile rivolgersi per ulteriori informazioni in

merito all’istruttoria (tel. 051 527 4313 mail: angela.maini@regione.emilia-romagna.it).
Indirizzo pec da utilizzare per ogni comunicazione inerente al procedimento:

territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it. Ogni comunicazione inerente al presente comunicato dovrà
pervenire tramite pec e nell’oggetto dovrà essere indicato il riferimento della pratica.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vittorio Elio Manduca

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Carpi (MO). Approvazione di opera pubblica in variante al PUG - Articolo 53, comma 1, lett. a),
comma 2 lett. b) comma 9 L.R. 24/2017

Si avvisa che copia integrale della determinazione n. 244 del 28/03/2025 di conclusione della conferenza di servizi
relativa all'approvazione del PFTE della nuova Pista ciclabile Carpi a collegamento per Limidi di Soliera (BIKE TO
WORK) con effetto di variante urbanistica e apposizione di vincolo espropriativo ai sensi della L.R. 37/2002 è
pubblicata sul sito web del Comune di Carpi ed è depositata presso la sua sede per la libera consultazione del pubblico.

La determinazione motivata di conclusione positiva di conferenza di servizi è in vigore dalla data della presente
pubblicazione nel BURERT.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Forlì (FC) – SOCIETA’ MENGOZZI TORNERIA LAVORAZIONI MECCANICHE SRL –
Procedimento unico per ampliamento aziendale in variante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi del comma
1 dell’art. 8 del DPR 160/2010 – Approvazione del verbale conclusivo della conferenza di servizi, del progetto
edilizio e della correlata variante urbanistica

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 11/03/2025, immediatamente eseguibile, è stato
approvato il verbale conclusivo della conferenza di servizi indetta per il procedimento unico di ampliamento aziendale
della società MENGOZZI TORNERIA LAVORAZIONI MECCANICHE SRL.
Contestualmente è stato approvato il progetto edilizio e la correlata variante agli strumenti urbanistici vigenti, la quale
entra in vigore dalla data della presente pubblicazione nel BURERT.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Forli (FC) – SOCIETA’ BONFIGLIOLI RIDUTTORI SPA – Procedimento unico per ampliamento
aziendale in variante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi del comma 1 dell’art. 8 del DPR 160/2010 –
Approvazione del verbale conclusivo della conferenza di servizi, del progetto edilizio e della correlata variante
urbanistica
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Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 25/03/2025, immediatamente eseguibile, è stato
approvato il verbale conclusivo della conferenza di servizi indetta per il procedimento unico di ampliamento aziendale
della società BONFIGLIOLI RIDUTTORI SPA.
Contestualmente è stato approvato il progetto edilizio e la correlata variante agli strumenti urbanistici vigenti, la quale
entra in vigore dalla data della presente pubblicazione nel BURERT.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Gragnano Trebbiense (PC) - Procedimento Unico ex art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. 24/2017
per la realizzazione di capannone necessario all’ampliamento dell’attività industriale di verniciatura e analisi dei
condotti per il settore oil & gas, chimico e navale svolta dalla Società Civardi S.R.L. in località Colombarola del
Comune di Gragnano Trebbiense, comportante varianti a PSC e RUE vigenti

Si avvisa dell’avvenuta conclusione della Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto per la realizzazione
di capannone necessario all’ampliamento dell’attività industriale di VERNICIATURA E ANALISI DEI CONDOTTI
PER IL SETTORE OIL & GAS, CHIMICO E NAVALE SVOLTA DALLA SOCIETÀ CIVARDI S.R.L. in località
Colombarola del Comune di Gragnano Trebbiense, in variante alla strumentazione urbanistica vigente ai sensi
dell’art.53 comma 1 lettera b) della legge della Regione Emilia-Romagna n. 24 del 21 dicembre 2017.  Ubicazione:
Loc. Colombarola – Gragnano T.se (PC) Proponente: Civardi s.r.l.

La documentazione è visionabile e scaricabile sul sito istituzionale del Comune di Gragnano Trebbiense e dalla data
della presente pubblicazione nel BURERT decorrono gli effetti indicati al comma 2 dell’art. 53 della LR. n. 24/17.

Si comunica inoltre che copia della Determinazione conclusiva della Conferenza di servizi con i relativi allegati,
unitamente a copia della delibera Consiglio comunale n. 1 del 03/02/2025 con la quale si è espresso parere favorevole
alla Variante urbanistica di localizzazione dell’opera è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Gragnano
Trebbiense.

Soggetto proponente: Civardi s.r.l.
Il Responsabile del procedimento è l’arch. Simona Cerutti, responsabile del Servizio Urbanistica e Ambiente del

Comune di Gragnano Trebbiense (PC).
IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Ravenna (RA) - Approvazione di ampliamento di attività economica esistente sita nel comune di
Ravenna - Art. 53 comma1 lett. b L.R. 24/2017

Si avvisa che copia integrale della Determinazione Dirigenziale n. 677 del 24/03/2025, protocollo n. 70973/2025
del 02/04/2025, di conclusione della conferenza di servizi relativa al Procedimento Unico art. 53 L.R. 24/2017 per
l’approvazione del progetto di ampliamento di un villaggio turistico esistente sito a Ravenna, fraz. Savio, in viale dei
Lombardi n. 66, comportante variante alla strumentazione urbanistica vigente (RUE) del Comune di Ravenna è
pubblicata ai fini del deposito sul sito web del Comune di Ravenna, nella sezione Amministrazione Trasparente –
Pianificazione e governo del territorio sotto il titolo: “Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, L.R. 24/2017, per
l’approvazione del progetto di ampliamento di un villaggio turistico esistente sito a Ravenna, fraz. Savio, in viale dei
Lombardi n. 66, in variante agli strumenti urbanistici vigenti – proposto da Società Agricola Valentini Giovanni e
Pantoli Carla – Conclusione positiva della conferenza di servizi”. 

La determinazione motivata di conclusione positiva di conferenza di servizi è in vigore dalla data della presente
pubblicazione sul BURERT, da cui decorrono gli effetti indicati al comma 2 dell’art. 53 della L.R. n. 24/17. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Sissa Trecasali (PR). Avviso di positiva conclusione Conferenza di Servizi comportante variante
urbanistica al Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Sissa Trecasali, nell’ambito del Procedimento
Unico ex articolo 53 della L.R. n. 24/2017 per l’approvazione del progetto definitivo per l’ampliamento di edificio
produttivo in Sissa, Via G. di Vittorio – Ditta Gambara Giovanni S.R.L.

Si rende noto che, con Provvedimento finale n° 61/2024 del 25.03.2025 prot. 3692 sono stati approvati i contenuti
del verbale di Conferenza di Servizi decisoria conclusasi il 18 dicembre 2024 in relazione al progetto definitivo per
l’ampliamento di edificio produttivo in Sissa, via G. Di Vittorio – ditta Gambara Giovanni s.r.l. ai sensi dell’articolo 53
della Legge Regionale 21 dicembre 2017 n° 24 finalizzato altresì alla localizzazione dell’intervento e alla variazione
degli strumenti urbanistici.

Il Consiglio del Comune di Sissa Trecasali, con deliberazione n° 2 del 04.02.2025, si è pronunciato positivamente
sulla variante urbanistica al Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Sissa Trecasali ai sensi dell’art. 53 della
L.R. 23/2004.

Il Procedimento Unico entra in vigore dalla data di pubblicazione del presente AVVISO sul BURERT.
La variante in vigore può essere visionata liberamente presso la sede operativa del Comune di Sissa Trecasali,

Piazza Fontana n° 1, località Trecasali – Sissa Trecasali (PR) – IV Settore, Pianificazione Territoriale ed Ambientale,
SUAP nei seguenti orari: martedì, mercoledì e giovedì su appuntamento.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo per prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso
igienico ed assimilati nel comune di Boretto (RE) – Codice Pratica REPPA3482 (L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: Società Agricola Soliani Dante e Daniele s.s. sede legale nel Comune di Boretto (RE)
Data di arrivo domanda di concessione: 11/12/2007
Portata massima: 1,20 l/s
Portata media: 1,00 l/s
Volume annuo: 1.300 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore  codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Coordinate UTM-RER  X=624270; Y=972836
Comune di Boretto (RE), Foglio 17 mappale 437 del N.C.T.
Uso: igienico ed assimilati
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo con variante e cambio di titolarità della concessione
per prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed assimilati nel Comune di Castel Bolognese (RA) –
Codice Pratica BO00A0138 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, art. 11)

Richiedente: Dafin S.r.l. sede legale nel Comune di Castel Bolognese (RA)
Data di arrivo domanda di concessione: 02/04/2025
Portata massima: 3 l/s
Volume annuo: 4.000 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Conoide Senio - libero, cod. 0220ER-DQ1-CL
Coordinate UTM-RER  x:721976; y:912122
Comune di Castel Bolognese (RA) foglio 14 mappale 140 del N.C.T.
Uso: igienico ed assimilati per servizi igienici, antincendio ed irrigazione area verde
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R.41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio del rinnovo con cambio di titolarità di concessione di derivazione di acque
pubbliche sotterranee ad uso irrigazione attrezzature sportive mediante un pozzo in comune di Cervia (RA), loc.
Montaletto Prat. N. RA05A0043

Con determinazione n. 2081 del 08/04/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Pol. Saline Romagna A.D. con sede legale in Comune di Cervia (RA), la concessione a
derivare acqua pubblica sotterranea per uso irrigazione attrezzature sportive da esercitarsi mediante un pozzo avente una
portata massima di 0,45 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 780, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 30/09/2027.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di San Benedetto Val di
Sambro (BO). Procedimento BOPPA1976/15RN01

Determinazione di concessione: n. 1962 del 02/04/2025
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Procedimento: BOPPA1976/15RN01
Dati identificativi concessionario: CAV. LEO BALESTRI SPA
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: Monghidoro - codice 6080ER LOC1 CIM
Opera di presa: 4 pozzi
Ubicazione risorse concesse: comune di San Benedetto Val di Sambro (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 45 mappale 653
Portata max. concessa (l/s): 13,38
Volume annuo concesso (mc): 6.258
Uso: industriale
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Imola (BO) - Procedimento
BO00A0271/05RN

Determinazione di concessione: n. 1930 del 01/04/2025
Procedimento: n. BO00A0271/05RN
Dati identificativi concessionario: Ditta individuale Dal Pozzo Marino
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0610ER-DQ2-PACS Pianura Alluvionale Appenninica – Confinato superiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Imola (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 52 Mappale 63
Portata max. concessa (l/s): 5
Volume annuo concesso (mc): 82.688
Uso: irrigazione agricola e pulizia locali cantina aziendale
Scadenza: 31/12/2029.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in Comune di Valsamoggia (BO) – Loc.
Crespellano - Procedimento BO01A2808/07RN01

Determinazione di concessione: n. 2074 del 08/04/2025
Procedimento: n. BO01A2808/07RN01
Dati identificativi concessionario: Ditta individuale Rossi Lorenzo
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0420ER-DQ2-CCS - Conoide Samoggia – Confinato superiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Valsamoggia (BO) – Loc. Crespellano
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 29 Mappale 50
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Portata max. concessa (l/s): 8
Volume annuo concesso (mc): 214.289
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Granarolo
dell’Emilia (BO). Procedimento n. BO14A0035

Procedimento n. BO14A0035
Tipo di procedimento: concessione ordinaria
Prot. Domanda: PG.2014.216339 del 22/05/2014 e s.m.i.
Data: 22/05/2014
Richiedente: Hera Spa, in qualità di Mandatario di Gruppo di Utenti
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpi idrici: Pianura Alluvionale-confinato inferiore - codice: 2700ER DQ2 PACI
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse richieste: Granarolo dell’Emilia (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 47 mappale 85
Portata max. richiesta (l/s): 30
Volume annuo richiesto (mc): 120.000
Uso: industriale e igienico assimilati
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area

Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idrico - Via S. Felice 25, Bologna, PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle istanze e dei documenti
allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail: demaniobologna@arpae.it)

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Pieve di Cento (BO) -
Procedimento BO24A0002

Determinazione di concessione: n. 1862 del 27/03/2025
Procedimento: n. BO24A0002
Dati identificativi concessionario: La Città Verde Soc. Coop. a R.L.
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0610ER-DQ2-PACS / Pianura Alluvionale Appenninica – confinato superiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Pieve di Cento (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 19 Mappale 958
Portata max. concessa (l/s): 3
Volume annuo concesso (mc): 3900
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Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di San Giovanni in Persiceto
(BO) - Procedimento BO24A0033

Determinazione di concessione: n. 2065 del 07/04/2025
Procedimento: n. BO24A0033
Dati identificativi concessionario: Sustenia Srl.
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0610ER-DQ2-PACS / Pianura Alluvionale Appenninica – confinato superiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di San Giovanni in Persiceto (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 103 Mappale 808
Portata max. concessa (l/s): 1,4
Volume annuo concesso (mc): 800
Uso: pescicoltura
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Valsamoggia (BO)
municipalità: Crespellano - Procedimento BO24A0039

Determinazione di concessione: n. 2076 del 08/04/2025
Procedimento: n. BO24A0039
Dati identificativi concessionario: Soc. Agr. Agrisus Srl
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 2470ER-DQ2-CCI / Conoide Samoggia – confinato inferiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Valsamoggia (BO) municipalità: Crespellano
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 31 Mappale 90
Portata max. concessa (l/s): 4,5
Volume annuo concesso (mc): 10.500
Uso: zootecnico e alimentazione WC
Scadenza: 31/12/2034

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Calderara di Reno (BO).
Procedimento BO24A0044

Determinazione di concessione: n. 2049 del 07/04/2025
Procedimento: BO24A0044
Dati identificativi concessionario: SOCIETA’ AGRICOLA BERGONZONI DI BERGONZONI FRANCO E

GIANCARLO S.S.
Tipo risorsa: acque sotterranea
Corpo idrico: Conoide Reno-Lavino confinato superiore - Codice 0442ER-DQ2-CCS
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse concesse: comune di Calderara di Reno (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 41 mappale 851
Portata max. concessa (l/s): 13,3
Volume annuo concesso (mc): 14.400
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in Comune di Imola (BO) -
Procedimento BO24A0061

Procedimento n. BO24A0061
Tipo di procedimento: Concessione ordinaria
Prot. Domanda: PG/2024/201734
Data: 08/11/2024
Richiedente: Tabanelli Paolo, Fabio e Claudio Soc. Agr.
Tipo risorsa: acqua sotterranea
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica – confinato inferiore - 2700ER-DQ2-PACI
Opera di presa: Pozzo
Ubicazione risorse richieste: comune di Imola (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: foglio 137 mappale 5
Portata max. richiesta (l/s): 5
Volume annuo richiesto (mc): 23.000
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area

Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idrico - Via S. Felice 25, Bologna, PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle istanze e dei documenti
allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di CREVALCORE (BO).
Procedimento MO03A0051/15RN01

Determinazione di concessione: n. 1923 del 31/03/2025
Procedimento: MO03A0051/15RN01
Dati identificativi concessionario: BIOPRO SRL
Tipo risorsa: acque sotterranea
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Appenninica – confinato superiore, codice 0610ER DQ2 PACS
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse concesse: comune di Crevalcore (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 100 mappale 294
Portata max. concessa (l/s): 15,0
Volume annuo concesso (mc): 228
Uso: ad uso anti incendio
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC DI FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo al rilascio della variante alla concessione per la derivazione di acque sotterranee in località
Pontelagoscuro nel Comune di Ferrara (FE) – pratica n. FEPPA1204

Concessionario: Società Canottieri Ferrara A.S.D. (C.F. 00382330389) con sede legale in Via Ricostruzione 121 nel
Comune di Ferrara (FE)

Proc. n. FEPPA1204
Determina n. DET-AMB-2025-1935 del 01/04/2025
scadenza 31/12/2034
Derivazione da acque sotterranee
Ubicazione: Via della Ricostruzione 121, località Pontelagoscuro, nel Comune di Ferrara (FE)
Dati catastali: foglio 41 antistante mappale 142
Opere di presa: pozzo della profondità di 38 m
Portata massima concessa 1,6 l/s
Volume di prelievo totale assentito: 2.000 mc annui
Uso: igienico e assimilati
Responsabile del procedimento: Dott. Lorenzo Marchesini.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA –
AREA EST

Avviso relativo all’avvenuto rilascio del rinnovo con variante sostanziale della concessione di derivazione con
procedura ordinaria, ad uso igienico ed assimilati (uso zootecnico), di acque pubbliche superficiali dal Fiume
Rabbi mediante n. 1 pozzo di sub-alveo, ubicato in comune di Predappio - Località Trivella (FC) - Pratica
FC07A0149 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2015 del 04/04/2025 il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est ha assentito alla Società Agricola MGM S.r.l. il rilascio del
rinnovo con variante sostanziale della concessione con procedura ordinaria di derivazione di acque pubbliche
superficiali ad uso igienico ed assimilati (uso zootecnico).

Il prelievo della risorsa idrica superficiale avviene dal Fiume Rabbi, mediante n. 1 pozzo di sub-alveo ubicato in
Località Trivella - Comune di Predappio (FC), in area catastalmente identificata nel relativo NCT al Foglio 13, mappale
n. 556. La quantità di acqua superficiale massima complessiva da derivare è pari a 5.200 mc/anno, nel rispetto delle
modalità, nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Rinnovo con variante sostanziale per aumento di prelievo a concessione ordinaria ad
uso igienico ed assimilati (zootecnico), in comune di Forlì (FC). Ditta avicola Agrisole Società agricola semplice -
Pratica FC10A0013

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n.DET-AMB-2025-
2167 del 11/04/2025 è stato determinato:

1. di rinnovare fatti salvi i diritti di terzi, con variante sostanziale per aumento di prelievo e cambio titolarità, alla
Ditta AVICOLA AGRISOLE SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE, la concessione per il prelievo di acqua pubblica
sotterranea (n. pratica FC10A0013) esercitato mediante un pozzo esistente (risorsa FCA10773) della profondità di metri
20 con le seguenti caratteristiche:

- ubicato in loc Ronco nel comune di Forlì (FC) identificato catastalmente al Fg 234 mapp 264; coordinate UTM
RER X: 746.940 Y: 897.937;

- utilizzo della risorsa ad uso igienico ed assimilati;
- portata massima di esercizio l/s 1,5;
- volume complessivo pari a mc/annui 7.100;
2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034;

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Variante sostanziale per aumento di prelievo e cambio titolarità a concessione
ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di Cesena (FC). Ditta Urbe Società Agricola S.r.l. - Pratica N.
FC14A0019

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
266 del 17/01/2025 è stato determinato:
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1. di variare fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta URBE SOCIETA' AGRICOLA S.R.L., la concessione per il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (n. pratica FC14A0019) esercitato mediante due pozzi esistenti con le seguenti
caratteristiche:

POZZO P1 (Risorsa FCA1727)
- ubicato in comune di Cesena (FC) identificato catastalmente al Fg 16 mapp 114; Coordinate UTM RER X:

760452 Y: 900697;
- profondità 17 m e diametro 800 mm;
- portata massima di prelievo 1,50 l/s;
- volume di prelievo annuo a soccorso del pozzo 2;                                             
POZZO P2 (Risorsa FCA11247) 
- ubicato in comune di Cesena (FC) identificato catastalmente al Fg 16 mapp 114; Coordinate UTM RER X:

760416 Y: 900693;
- Profondità 95 m e diametro 165 mm;                                                           
- portata massima di prelievo 4,00 l/s;                                                                   
- volume di prelievo 39.000 mc/annui;                                                                   
- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola; 
- portata massima complessiva di esercizio l/s 5,5;
- volume complessivo pari a mc/annui 39.000;
2. di confermare la scadenza della concessione al 31/12/2030;

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Rinnovo con variante sostanziale per aumento di prelievo e cambio di titolarità di
concessione preferenziale ordinaria ad uso irrigazione agricola ed assimilati, in comune di Gatteo (FC). Ditta
Giorgetti Roberto - Pratica n. FC22A0025

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
1984 del 03/04/2025 è stato determinato:

1. di rinnovare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta GIORGETTI ROBERTO, la concessione preferenziale per il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (n. pratica FC22A0025) esercitato mediante 3 pozzi esistenti e un lago pozzo un
pozzo esistente precedentemente risorse della concessione FCPPA1522, con le seguenti caratteristiche:

POZZO P1 (Risorsa FCA6743)
− ubicato in comune di Gatteo (FC) identificato catastalmente al Fg 12 mapp 446; coordinate UTM RER X:

769.531 Y: 890.346;
− Profondità pozzo m. 15;
− portata massima: 4 l/s;
− Prelievo annuo richiesto 6.000 mc;
POZZO P2 (Risorsa FCA6744)
− ubicato in comune di Gatteo (FC) identificato catastalmente al Fg 12 mapp 349; coordinate UTM RER X:

769.436 Y: 890.444;
− Profondità pozzo m. 25;
− portata massima: 2 l/s;
− Prelievo annuo richiesto 8.000 mc;
POZZO P3 (Risorsa FCA6745)
− ubicato in comune di Gatteo (FC) identificato catastalmente al Fg 12 mapp 349; coordinate UTM RER X:

769.472 Y: 890.345;
− Profondità pozzo m. 50;
− portata massima: 4 l/s;
− Prelievo annuo richiesto 11.000 mc;
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LAGO POZZO P4 (Risorsa FCA6746)
− ubicato in comune di Gatteo (FC) identificato catastalmente al Fg 12 mapp 349; coordinate UTM RER X:

769.464 Y: 890.449;
− Profondità pozzo m. 7;
− portata massima: 6 l/s;
− Prelievo annuo richiesto 5.000 mc;
− utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola ed igienico ed assimilati;
− portata massima complessiva di esercizio l/s 16;
− volume complessivo pari a mc/annui 30.000;
2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo da
perforare in comune di Cesena (FC) - Pratica N. FC25A0015

Richiedente: B&P HOLDING S.R.L.
Sede: Cesena (FC) 
Data di arrivo domanda: 27/03/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: (n 1 pozzo) 
Ubicazione pozzo: Comune di Cesena (FC) 
Foglio: 1 mappale: 5
Profondità: m 120
Diametro: mm 160
Portata max richiesta: 13,00 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 25.910 mc/annui
Uso: irrigazione agricola
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì  – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 331 4011081 o mail (csalvigni@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Domanda di rinnovo di concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea. Codice
procedimento: MOPPA2880
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Richiedente: Ceramica Del Conca s.p.a. 
Data domanda di concessione: 02/01/2006
Ubicazione del prelievo: Comune di Castelvetro (MO)
Dati catastali: foglio n. 8 mappale n. 97
Uso:  Antincendio
Portata massima richiesta: 8  l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 500  m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico Demanio

idrico Acque” del S.A.C. Modena Area Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni  entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI CENTRO DI ARPAE

Domanda di concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea. Codice procedimento:
MOPPA3432

Richiedente: FRANTOIO FONDOVALLE srl
Data domanda: 27/08/2024
Ubicazione del prelievo: comune di S. Cesario s/P (MO)
Dati catastali: foglio n. 21 mappale n. 43
Uso: industriale
Portata massima richiesta: 5 l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 21.600 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico demanio

idrico acque” presso il S.A.C. di Modena.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI CENTRO DI ARPAE

Domanda di concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea. Codice procedimento:
MO18A0085

Richiedente: CITES srl
Data domanda: 31/01/2018
Ubicazione del prelievo: comune di Formigine (MO)
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Dati catastali: foglio n. 14 mappale n. 182
Uso: industriale e irrigazione area verde
Portata massima richiesta: 0,6 l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 5.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico demanio

idrico acque” presso il S.A.C. di Modena.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. -
25/02/2025 N. 1140

Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27 e 28 - SR HOLDING S.R.L. Rinnovo con cambio di titolarità della concessione in
precedenza rilasciata a SR AGRI S.R.L. per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di
Traversetolo (PR), località Mamiano, ad uso irriguo - Proc. PR18A0061 - SINADOC 1747/2025

1. di assentire, ai sensi degli artt. 27 e 28 del R.R. 41/2001, alla ditta SR HOLDING S.r.l. (C.F. e P.I.V.A.
02992940342), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con cambio di titolarità della concessione, in precedenza rilasciata
alla ditta SR AGRI S.r.l., con atto n. 4776 del 17/10/2019, per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice
pratica PR18A0061 con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 4,16;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 66.750; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. -
28/02/2025 N. 1202

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti - Meli Albertina. Concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Fontanellato (PR), località Ponte Guado, ad uso irriguo - Proc. PR24A0039 -
SINADOC 29078/2024

1. di assentire alla sig.a Meli Albertina (C.F. MLELRT50E42D685Q), fatti salvi i diritti di terzi, la concessione per
la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PR24A0039, ai sensi dell’art. 5 e ss R.R. 41/2001, con le
caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
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portata massima di esercizio pari a l/s 25;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 17.300; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. -
10/02/2025 N. 1389

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti - Carpi Gianluca e Carpi Raffaella. Concessione per la derivazione di acqua
pubblica sotterranea in comune di Parma, località Ca’ Bruciata, ad uso irriguo - Proc. PR24A0054, pozzo
condiviso con PRPPA2337, SINADOC 21201/2024

1. di assentire ai sigg. Carpi Gianluca (C.F. CRPGLC57C03L870D) e Carpi Raffaella (C.F. CRPRFL65S65G337U)
- fatti salvi i diritti di terzi, la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PR24A0054,
ai sensi dell’art. 5 e ss, R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 20;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 62.975; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.-
10/03/2025 N. 1390

Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27 e 31 - Impresa Individuale Carpi Mario. Rinnovo con variante non sostanziale
(diminuzione della portata massima e del volume annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea in comune di Parma, località Ca’ Bruciata, ad uso irriguo - Proc. PRPPA2337, pozzo
condiviso con PR24A0054, SINADOC 30453/2024

1. di assentire all’Impresa Individuale Carpi Mario (C.F. CRPMRA44M22G337M e P.I.V.A. 02242600340), fatti
salvi i diritti di terzi, il rinnovo con variante non sostanziale (cambio di destinazione d’uso e diminuzione del volume
annuo del prelievo) della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PRPPA2337, ai
sensi degli artt. 27 e 31 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 2,5;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 11.943; (omissis)
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2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034 (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. -
21/03/2025 N. 1712

Reg. Reg. n. 41/01 art. 27 – Impresa Individuale Malvezzi Laura. Rinnovo concessione per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea in comune di Noceto (PR), località Casa Alta, ad uso irrigazione agricola - Proc.
PR15A0026 - SINADOC 1730/2025

1. di assentire all’Impresa Individuale Malvezzi Laura (C.F. MLVLRA52A52G337N e Partita I.V.A. 00625270343),
fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica
PR15A0026, ai sensi dell’art. 27 R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 16,70;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 12.900; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. –
27/03/2025 N. 1828

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti - Impresa Individuale Azienda Agricola S. Felicola di Fornari Paola.
Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Montechiarugolo (PR), località
Basilicagoiano - aumento profondità pozzo PR21A0026 e aumento della portata massima e del volume del
prelievo - ad uso irriguo - Proc. PR24A0055 (ex PR21A0026) - SINADOC 40041/2024

1. di assentire all’Impresa Individuale Azienda Agricola S. Felicola di Fornari Paola (C.F. FFRNPLA65R44G337N
e P.I.V.A. 02250430341), fatti salvi i diritti di terzi, la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea,
codice pratica PR24A0055 (ex PR21A0026), ai sensi dell’art. 5 e ss R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito
descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 10;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 60.000; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
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articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E. –
28/03/2025 N. 1876

Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27 e 28 - Calvi Parisetti Pietro e Calvi Parisetti Carlo Maria. Rinnovo con cambio di
titolarità della concessione in precedenza rilasciata a Calvi Parisetti Carlo Maria per la derivazione di acqua
pubblica sotterranea in comune di Collecchio (PR), località San Martino Sinzano, ad uso irrigazione agricola -
Proc. PR18A0022 - SINADOC 1496/2025

di assentire, ai sensi degli artt. 27 e 28 del R.R. 41/2001, ai sigg. Calvi Parisetti Pietro (C.F. CLVPTR37D30D969S)
e Calvi Parisetti Carlo Maria (C.F. CLVCLM57S29F205S), fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo con cambio di titolarità
della concessione, per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PR18A0022 con le caratteristiche di
seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa ad uso irriguo;
portata massima di esercizio pari a l/s 15;
volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 48.600; (omissis)
2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis)
articolo 7 - obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee mediante n. 2 pozzi nel comune di Lesignano de’ Bagni Loc. Rivalta – Codice Pratica PR15A0048
(R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: Sagem srl  -  C.F. 00858760341
Data di arrivo domanda di concessione 29/01/2025; 
Portata massima: 2,0 l/s;  
Volume annuo: 2866 mc; 
Ubicazione prelievo: Comune di Lesignao de Bagni Loc. Rivalta , al fg. 22 mapp. 18 e 25  UTM RER x: 605236 y:

942938 e UTM RER x: 605285 y: 942769.
Uso: irrigazione aree verdi di pertinenza aziendale
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
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Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la
domanda di rinnovo concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee mediante n. 2 pozzi nel Comune Busseto Loc. Strada Bottiglione – Codice Pratica PR20A0040 (R.R.
20 novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: Sagem srl  -  C.F. 00858760341
Data di arrivo domanda di concessione 08/04/2025; 
Portata massima: 2,5 l/s;  
Volume annuo: 2823,5 mc; 
Ubicazione prelievo: Comune di Busseto Loc. Strada Bottiglione, al fg. 12 mapp. 10 e 87  ETRS89 UTM 32 x:

582525 y: 4982161 e ETRS89 UTM 32 x: 582665 y: 4982141.
Uso: irrigazione aree verdi di pertinenza aziendale
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la

domanda di rinnovo concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo agricolo
mediante pozzo in comune di Roccabianca (PR). Pratica PR24A0006

Con determinazione n. 2047 del 04/04/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma –
ARPAE Emilia-Romagna ha assentito a Bottini Pietro, con sede legale in Comune di Brugherio (MB), la concessione a
derivare acqua pubblica sotterranea per uso irriguo agricolo da esercitarsi mediante pozzo avente una portata massima
di 20 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 46.543, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e
condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed
assimilati mediante pozzo in comune di Sissa Trecasali (PR), loc. Castellaro. Pratica PR24A0028

Con determinazione n. 2002 del 03/04/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma –
ARPAE Emilia-Romagna ha assentito a Società Agricola Vezzosi Carla e Roberta s.s., con sede legale in Comune di
Sissa Trecasali (PR), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso igienico ed assimilati (zootecnico) da
esercitarsi mediante pozzo avente una portata massima di 1,5 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 117,0 nel
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione aree
verdi mediante pozzo in comune di Parma (PR). Pratica PR24A0044

Con determinazione n. 1999 del 03/04/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma –
ARPAE Emilia-Romagna ha assentito a Condominio Sant’Eurosia, con sede legale in Comune di Parma (PR), la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso irrigazione aree verdi da esercitarsi mediante pozzo avente
una portata massima di 1,5 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 2.618,00 nel rispetto delle modalità nonché
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 31/03/2025 N. 1904

Reg. Reg. n. 41/01 art. 5 e seguenti - Terenziani Roberta. Concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Besenzone (PC), località Sant’Omobono, ad uso irriguo - Proc. PC01A0391 -
SINADOC 41070/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)                                                     determina
1. di assentire alla sig.a Terenziani Roberta (C.F. TRNRRT71A55G337J), fatti salvi i diritti di terzi, la concessione

per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, codice pratica PC01A0391, ai sensi dell’art. 5 e ss, R.R. 41/2001, con
le caratteristiche di seguito descritte: (omissis) 

destinazione della risorsa ad uso irriguo; - portata massima di esercizio pari a l/s 20; -volume d’acqua
complessivamente prelevato pari a mc/annui 74.000; (omissis)

2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare (omissis) articolo 7 - Obblighi del concessionario
1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti
fisici della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. DALLOSPEDALE ETTORE e DALLOSPEDALE ROSITA. Avviso relativo alla
presentazione dell’istanza di rinnovo, variante sostanziale e cambio di titolarità della concessione rilasciata con
Det. n. 15408 del 03/12/2012, per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato
in Comune di PONTENURE (PC), LOCALITA’ LA COSTA. Codice procedimento PCPPA0498. Sinadoc. n.
36795/2024

Richiedenti: DALLOSPEDALE ETTORE (C. FISC DLLTTR63A06G535L) e DALLOSPEDALE ROSITA (C.
FISC DLLRST65R41G535H)

Data di arrivo della domanda: 22/12/2015 e 24/03/2025
Portata massima: 24 l/s
Volume annuo richiesto: 40.020 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di PONTENURE (PC), LOCALITA’ LA COSTA, al Foglio 23 Mappale 2.

Coordinate (sistema UTM-RER) X 560064 Y 981785
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico di montagna oggetto del prelievo:
NOME: Conoide Nure - libero; CODICE: 0040ER-DQ1-CL
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. SCAZZINA PAOLO IMPRESA INDIVIDUALE. Avviso relativo alla presentazione
dell’istanza di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in
comune di BESENZONE (PC), LOCALITA’ BOSCARELLA. Codice procedimento PC01A0536. Sinadoc. n.
13585/2025

Richiedente: SCAZZINA PAOLO IMPRESA INDIVIDUALE
(C. FISC SCZPLA57A22A823I e P.IVA 01097400335)
Data di arrivo della domanda: 19/02/2025
Portata massima: 19 l/s
Volume annuo richiesto: 72.622 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di BESENZONE (PC), LOCALITA’ BOSCARELLA, al Foglio 15 Mappale 29.

Coordinate (sistema UTM-RER) X 573564 Y 979421
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico di montagna oggetto del prelievo:
NOME: Conoide Arda - confinato superiore; CODICE: 0330ER-DQ2-CCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.

323

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è
depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. ANTONELLI EMILIO, ANDREA, FRANCO, FAUSTO E STEFANO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in Comune di SAN GIORGIO P.NO (PC), LOCALITA’ CASE
RIGLIO. Codice procedimento PC24A0083. Sinadoc. n. 9359/2025

Richiedente: ANTONELLI EMILIO, ANDREA, FRANCO, FAUSTO E STEFANO S.S. SOCIETA' AGRICOLA
(C. FISC e P.IVA 00227010337)

Data di arrivo della domanda: 20/12/2024
Portata massima: 2 l/s
Volume annuo richiesto: 4.650 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di SAN GIORGIO P.NO (PC), LOCALITA’ CASE RIGLIO, al Foglio 21

Mappale 95. Coordinate (sistema UTM-RER) X 561251 Y 975814
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico di montagna oggetto del prelievo:
NOME: Conoide Nure - libero; CODICE: 0040ER-DQ1-CL
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. SOCIETA' AGRICOLA GANDOLFI FAUSTO & C. Avviso relativo alla presentazione
dell’istanza per la realizzazione di un pozzo in Comune di ALSENO (PC), CA’ ROMAGNI, per l’ottenimento
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo. Codice procedimento PC25A0005.
Sinadoc. n. 6731/2025

Richiedente: SOCIETA' AGRICOLA GANDOLFI FAUSTO & C.
(C. FISC. e P.IVA 00156720336)
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Data di arrivo della domanda: 06/02/2025; int. 04/04/2025
Portata massima: 30 l/s
Volume annuo richiesto: 127.420 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di ALSENO (PC), CA’ ROMAGNI, al Foglio 31 Mappale 161. Coordinate

(sistema UTM-RER) X 576808 Y 970782
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico di montagna oggetto del prelievo:
NOME: Pianura Alluvionale - confinato inferiore; CODICE: 2700ER-DQ2-PACI
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. GARCIA CASTELLANOS KSENIA KARINA IMPRESA INDIVIDUALE. Avviso relativo
alla presentazione dell’istanza per la realizzazione di un pozzo in Comune di PIACENZA (PC), FRAZIONE SAN
BONICO LOCALITA’ CASA SORESSI, per l’ottenimento della concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo. Codice procedimento PC25A0008. Sinadoc. n. 12340/2025

Richiedente: GARCIA CASTELLANOS KSENIA KARINA IMPRESA INDIVIDUALE
(C. FISC. GRCKNK71C43Z509O e P.IVA 01658850332)
Data di arrivo della domanda: 27/03/2025; int. 02/04/2025.
Portata massima: 30 l/s
Volume annuo richiesto: 81.291 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di PIACENZA (PC), FRAZIONE SAN BONICO LOCALITA’ CASA, al Foglio

66 Mappale 21.
Coordinate (sistema UTM-RER) X 553666 Y 984597
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico di montagna oggetto del prelievo:
nome: Conoide Trebbia-Luretta – libero codice: 0032ER-DQ1-CL
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Demanio acque sotterranee. Variante sostanziale per aumento prelievo da 16.299 mc/annui a 20.899 mc/annui e
cambio di ragione sociale con mantenimento medesimo codice fiscale a concessione ordinaria ad uso irrigazione
agricola, in comune di Faenza (RA). Azienda Agricola Mamini Marco Podere Mamini Mamini Marco - Pratica
N. RA01A1099

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Ravenna n. DET-AMB-
2025-1940 del 01/04/2025 è stato determinato:

1) di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla AZIENDA AGRICOLA MAMINI MARCO PODERE MAMINI
MAMINI MARCO la variante sostanziale per il prelievo di acqua pubblica sotterranea mediante n. 1 pozzo (risorsa
RAA6803) con le seguenti caratteristiche:

- ubicato in comune di Faenza (RA) identificato catastalmente al Foglio 142 mappale 167; coordinate UTM RER
X: 725.173 Y:907.930; 

- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola;
2) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari a mc/annui 20.899 portata massima di esercizio  l/s 2,5;
3) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2034.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE INDENNITA’ DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO ACQUE SOTTERRANEE
ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Variante sostanziale per aumento prelievo da 8.000 a 20.000 mc/annui di concessione preferenziale per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria - Pratica N. BO01A0377

Richiedente: PIENI ULIANO
Sede: CASTEL BOLOGNESE (RA)
Data di arrivo domanda: 28/03/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: n. 1 Pozzo
Ubicazione: Comune di Castel Bolognese
Foglio: 11, mappale: 174;
Profondità dichiarata: 91 m
Diametro: mm 150
Portata max richiesta: 3,33 l/sec
Volume di prelievo in variante: 20.000,00 mc/annui
Volume precedentemente assentito: 8.000,00 mc/annui
Uso: irrigazione agricola per 8 ha ad actinidia 
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Caduti per La Libertà, 2 - Ravenna – Polo Specialistico

Demanio Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse
prenderne visione, previo appuntamento, al numero 331-1363521 o mail (bdicesare@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Demanio acque sotterranee – Rinnovo con variante sostanziale alla concessione per aumento di prelievo e cambio
di titolarità di concessione preferenziale ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di Conselice (RA).
Ditta Geminiani Edda - Pratica N. BO01A1106

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. DET-AMB-
2025-1881 del 28/03/2025 è stato determinato:

1) di rinnovare con cambio di titolarità, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta Geminiani Edda, la concessione
preferenziale con variante sostanziale (per aumento del prelievo da mc 50 a mc 6.815 e portata da l/s 0,5 a l/s 1) per il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (n. pratica BO01A1106) esercitato mediante un pozzo (risorsa RAA8908) della
profondità di metri 36 con le seguenti caratteristiche:

- ubicato in comune di Conselice (RA) identificato catastalmente al Fg 50 mapp 148; coordinate UTM RER
X:725.965 Y:931.429;

- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola di soccorso e trattamenti;
2) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari a mc/annui 6.815; portata massima di esercizio l/s 1,00;
3) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2034.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL S.A.C. (SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di variante sostanziale e rinnovo di concessione di derivazione
d’acqua pubblica sotterranea in comune di San Polo d’Enza (RE) - procedura ordinaria - Pratica n. 13967/2025
– RE05A0052

Richiedente: Reggiana Riduttori srl
C.F./P.IVA 00634700355
Sede Legale in Comune di San Polo d’Enza (RE)
Data di arrivo della domanda 14/03/2025
Derivazione da: n. 1 pozzo esistente
Ubicazione: Comune San Polo d’Enza (RE) - località Via Marzabotto - Fg 10 - mappale 272
Portata massima richiesta: 2,00 l/s
Volume di prelievo: metri cubi annui: 4122
Uso: irrigazione area verde e igienico e assimilati
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della

domanda.
Responsabile del Procedimento: Pietro Boggio Tomasaz
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, a disposizione di chiunque volesse prenderne

visione dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30 previo appuntamento telefonico al n. 331 1363241 presso l’Unità
Gestione Demanio Idrico del SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoore@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza di vari corsi d’acqua in
comune di Castelfranco Emilia (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 14/03/2025
Corsi d'acqua di riferimento e identificazione catastale in Comune di Castelfranco Emilia (MO):
1 Canal Torbido, Fg 25 fronte mapp.li 16-17, parallelismo inferiore con linea elettrica 15 kV (M.T.) in in tecnica

T.O.C.;
2 Canal Torbido, Fg 25 fronte mapp.li 75-95, attraversamento inferiore con linea elettrica 15 kV (M.T.) in tecnica

T.O.C.;
3 Canal Chiaro di Valbona, Fg. 25 fronte mapp 138 - Fg 27 fronte mapp. 250, attraversamento inferiore con linea

elettrica 15 kV (M.T.) in tecnica T.O.C;
4 Scolo Muzza Abbandonata, Fg. 27 fronte mapp.li 70-68, attraversamento inferiore con linea elettrica 15 kV

(M.T.) in tecnica T.O.C.
Uso richiesto: attraversamenti e parallelismo con linea elettrica a 15kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0031
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza della Valle Fattibello in
comune di Comacchio (FE) Località Casone Foce per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
strumentale

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Barillari Vincenzo  e soci.
Data presentazione istanza: 25/03/2015.
Corso d'acqua di riferimento: Valle Fattibello.
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Comacchio (FE), Foglio 67 fronte e parte mappale 107.
Estensione area richiesta: mq  203.
Uso richiesto: Capanno da pesca.
Codice procedimento: FE15T0040.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
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Responsabile del procedimento: Dott. Stefano Lovo.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza di vari corsi d’acqua in
comune di Reggio nell’Emilia (RE) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Open Fiber S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 14/03/2025
Corsi d'acqua di riferimento ed identificazione catastale nel comune di Reggio nell’Emilia (RE):
1 Rio Coviolo, Fg. 229 fronte mappale 209, parallelismo con scavo no dig;
2 La Fossa Marcia, Fg. 232 fronte mapp. 335 - Fg 233 fronte mapp 61, attraversamento con scavo no-dig;
3 Torrente Modolena, Fg. 233 fronte mapp. 905 -parte mapp.li 97-151, attraversamento int in manto stradale;
4 Rio Moreno, Fg. 204 fronte mapp.li 177-123, attraversamento aereo;
5 Rio Moreno, Fg. 204 fronte mapp. 235 - Fg. 231 fronte mapp. 18, attraversamento aereo
Uso richiesto: attraversamenti e parallelismi con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0030 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Torrente Idice in comune di Monterenzio (BO) - Procedimento BO11T0012/25RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO11T0012/25RN
Tipo di procedimento: rinnovo di concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 07/02/2025
Richiedente: Roberto GRILLINI
Comune risorse richieste: Monterenzio (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 61 antistante i Mappali 248 e 250
Uso richiesto: Manufatto per scarico acque
Corso d'acqua: Torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin

329

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o
osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corsi d'acqua
Torrente Quaderna e Scolo Fossatone nei Comuni di Budrio e Medicina(BO) - Procedimento BO21T0124/25RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO21T0124/25RN
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 02/04/2025
Richiedente: Azienda Agricola Verde Bio
Comune risorse richieste: Budrio e Medicina
Coordinate catastali risorse richieste:
Comune di Medicina
Foglio 128 mappali 14, 52/p, 2/p, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 61
Foglio 129 mappali 2/p, 3, 9, 19, 41, 48, 51, 54
Foglio 109 mappali 2/p, 15, 14, 19, 34, 35, 36, 38, 41
Foglio 88 mappali 7/p, 8, 13, 4, 5, 6/p, 7, 18, 38, 40, 42, 44, 50, 51
Foglio 87 mappali 1, 69/p, 76, 64/p, 35, 86/p, 23
Foglio 70 mappali 110, 97,108, 106, 103, 96
Foglio 71 mappali 25, 12/p, 13/p, 168, 167, 166, 27/p, 31
Foglio 53 mappali 39/p, 80/p
Foglio 90 mappali 3, 13, 14, 38/p, 43/p, 44
Foglio 130 mappali 1, 125, 126, 128, 136, 2003, 2004
Foglio 111 mappali 32, 35, 62, 78, 79, 80, 82, 84, 85, 87, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120
Foglio 110 mappali 17, 18, 33, 40, 61, 62, 63
Foglio 89 mappali 1, 11, 35, 36, 39, 38, 40
Comune di Budrio
Foglio 147 mappali 17, 18, 29, 76, 83, 85, 87, 88
Foglio 144 mappali 54, 55
Foglio 143 mappali 18, 19, 34
Foglio 139 mappali 14/p, 15
Foglio 138 mappali 27, 30/p, 36/p, 34
Uso richiesto: sfalcio argini e golena
Corso d'acqua: Torrente Quaderna, Scolo Fossatone
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Idice nel Comune di Budrio (BO) - Procedimento BO22T0014/25RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO22T0014/25RN
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 26/03/2025
Richiedente: Azienda Agricola Verde Bio
Comune risorse richieste: Budrio
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 82 mappali 91, 92; foglio 83 mappali 179, 180, 181, 182; foglio 94 mappali 91, 93, 40; foglio 95 mappali

33, 50, 136, 430, 431,432, 433, 434, 435
Uso richiesto: sfalcio argini e golena
Corso d'acqua: Torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Torrente Idice e Rio Pradella in comune di Monterenzio (BO) - Procedimento BO25T0012

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0012
Tipo di procedimento: rinnovo di concessione per pertinenza ed attraversamento
Data Prot. Domanda: 07/02/2025
Richiedente: Roberto GRILLINI
Comune risorse richieste: Monterenzio (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 61 antistante Mappale 248 - Foglio 61 antistante Mappale 1 e Foglio

59 antistante Mappale 101;
Uso richiesto: strada privata, occupazione con pali e ponte privato;
Corso d'acqua: Torrente Idice e Rio Pradella
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua fiume Reno in comune di Marzabotto – Procedimento: BO25T0020

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0020
Tipo di procedimento: rinnovo concessione di pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 24/02/2025
Richiedente: Vitiello Lucio
Comune risorse richieste: Marzabotto
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 55 mapp. 26/P.
Uso richiesto: orto domestico
Corso d'acqua: fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004).

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586,
mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio dei Gamberi in comune di Casalecchio (BO) - Procedimento BO25T0026

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0026
Tipo di procedimento: nuova concessione
Data Prot. Domanda: 27/02/2025
Richiedente: Lidl Italia S.r.l.
Comune risorse richieste: Casalecchio (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 11 fronte mappali 1571, 1522
Uso richiesto: manufatto per scarico acque
Corso d'acqua: Rio dei Gamberi
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396211, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua rio Ardo in comune di Vergato e Castel D’Aiano – Procedimento: BO25T0028

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0028
Tipo di procedimento: rinnovo con cambio titolarità di concessione di attraversamento
Data Prot. Domanda: 06/03/2025
Richiedente: Gambari Beatrice e Maria Grazia
Comune risorse richieste: Vergato e Castel D’Aiano
Coordinate catastali risorse richieste: Vergato Foglio 32 mapp. 93; Castel D’Aiano Foglio 15 mapp. 15
Uso richiesto: guado
Corso d'acqua: rio Ardo
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Vergatello nel comune di Vergato (BO) - Procedimento BO25T0031

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0031
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 10/03/2025
Richiedente: Fibercop S.p.A.
Comune risorse richieste: Vergato
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 43 antistante mappali 409 - 122 - 60
Uso richiesto: attraversamenti con condotte con cavi in fibra ottica
Corso d'acqua: Torrente Vergatello
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua torrente Savena in comune di Pianoro – Procedimento: BO25T0032

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0032
Tipo di procedimento: concessione di pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 13/02/2025
Richiedente: Russo Costantino
Comune risorse richieste: Pianoro
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 7 mapp. 520 (fronte), Foglio 11 mapp. 81(fronte)
Uso richiesto: orto domestico
Corso d'acqua: torrente Savena
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004).

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586,
mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Vergatello nel comune di Vergato (BO) - Procedimento BO25T0034

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0034
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 17/03/2025
Richiedente: Fibercop S.p.A.
Comune risorse richieste: Vergato
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 43 da fronte mappale 261 a fronte mappale 324
Uso richiesto: attraversamento con tubazioni e cavi interrati per posa fibra ottica
Corso d'acqua: Torrente Vergatello
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Torrente Idice, in comune di San Lazzaro di Savena (BO), Procedimento BO25T0035

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0035
Tipo di procedimento: Nuova Concessione di occupazione area demaniale
Data Prot. Domanda: 20/03/2025
Richiedenti: Bononia Holding srl
Comune risorse richieste: San Lazzaro di Savena (BO)
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 11 – antistante mappali 60 e 62;
Usi richiesti: manufatto di scarico
Corso d'acqua: Torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio dei Gamberi in comune di Casalecchio (BO) - Procedimento BO25T0037

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza
di concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0037
Tipo di procedimento: nuova concessione
Data Prot. Domanda: 27/02/2025
Richiedente: Lidl Italia S.r.l. 
Comune risorse richieste: Casalecchio (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 11 fronte mappali 2046, 2047, 2061
Uso richiesto: manufatto per scarico acque
Corso d'acqua: Rio dei Gamberi
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni

e/o osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice
25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza
e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396211, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

-
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio d’Acasio, in comune di Sasso Marconi (BO), Procedimento BO25T0038

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0038
Tipo di procedimento: Nuova Concessione di occupazione area demaniale
Data Prot. Domanda: 26/03/2025
Richiedenti: Malavolti Pietro e Quadalti Emma
Comune risorse richieste: Imola (BO)
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 162 – antistante mappale 1679;
Usi richiesti: manufatto di scarico
Corso d'acqua: Rio Palazzi
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Rio di Quercia Buca in comune di Pianoro (Bo) – Loc. Zena. Procedimento BO25T0039

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0039
Tipo di procedimento: concessione demaniale per occupazione ad uso attraversamento con condotta idrica

nell’ambito dell’intervento dell’intervento di “Sostituzione reti gas e acqua loc. Zena a Pianoro (BO)” – N61773 WBS
R.1910.10.10.00092 (G) R.2010.11.01.01843 (A) - Odl N1230043065 (G) N1240061511 (A)

Data Prot. Domanda: 28/03/2025
Richiedente: HERA S.p.A. - HERAtech S.r.l.
Comune risorse richieste: Pianoro (Bo)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 30 antistante Mapp. 1
Foglio 21 antistante Mapp. 48
Uso richiesto: occupazione ad uso attraversamento con condotta idrica
Corso d'acqua: Torrente Rio di Quercia Buca
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

-
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corsi d'acqua
Fosso dei Lagoni, Fosso delle Calvane, Fosso del Sasso Rosso nel comune di Grizzana Morandi (BO) -
Procedimento BO25T0040

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0040
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 31/03/2025
Richiedente: Agricola Palazzo Prada srl – AFV Talignano
Comune risorse richieste: Grizzana Morandi
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 33 mappali vari-Foglio 39 mappali vari-Foglio 40 mappali vari-Foglio 41 mappali vari-Foglio 42 mappali

vari-Foglio 54 mappali vari-Foglio 56 mappali vari-Foglio 57 mappali vari
Uso richiesto: faunistico venatorio
Corsi d'acqua: Fosso dei Lagoni, Fosso delle Calvane, Fosso del Sasso Rosso
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004).

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586,
mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio Cavera, in comune di Monzuno (BO), Procedimento BO25T0045

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0045 - Tipo di procedimento: Nuova Concessione di occupazione area demaniale
Data Prot. Domanda: 02/04/2025 - Richiedenti: Comune di Monzuno
Comune risorse richieste: Monzuno (BO) - Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 8 – antistante mappale 847
Usi richiesti: cantiere
Corso d'acqua: Rio Cavera
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FEPPT0448 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano in comune di Ferrara per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FEPPT0448
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 233, fronte mappale 110 (proprietà privata)
Uso richiesto: rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE04T0031 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano nel comune di Ferrara, per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE04T0031
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 164 mappale 85 (demanio idrico).
Uso richiesto: Rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA - UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE
EMILIA-ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali relative alla pertinenza del fiume Po di
Volano comune di Copparo (FE) località Sabbioncello per cui è stata presentata istanza di cambio titolarità e
rinnovo – cod. FE10T0021

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione con cambio di titolarità nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE10T0021
Corso d'acqua di riferimento: fiume Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Copparo - Foglio 142 mapp. 140 demanio
Uso richiesto: rampa
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE18T0069 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano nel comune di Codigoro, per cui è stata presentata istanza di rinnovo

Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE18T0069
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Codigoro - Foglio 100 fronte mappale 406 (acqua pubblica).
Uso richiesto: occupazione spazio acqueo con banchine galleggianti ad uso attracco temporaneo imbarcazioni.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE23T0010 - Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali di pertinenza del Torrente
Idice in comune di Argenta, per cui è stata presentata istanza di rinnovo concessione ad uso prioritario per
occupazione temporanea

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice procedimento: FE23T0010
Corso d'acqua di riferimento: Torrente Idice
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Argenta, Foglio 143 parte mappali 60, 63, 66, 28 e acqua

pubblica – Foglio 163 parte mappali 1, 2, 68, 69 e acqua pubblica.
Uso richiesto: cantiere per lavori sul ponte.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE23T0064 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano nel comune di Copparo, per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE23T0064
Corso d'acqua di riferimento: Fiume Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Copparo – foglio 113 parte mappale 30 (demanio idrico).
Uso richiesto: Area a coltivazione agricola
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

FE25T0010 - Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali di pertinenza del fiume
Po di Volano in Comune di Codigoro, per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice procedimento: FE25T0010
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Codigoro, Foglio 98 parte particelle 4 e 5 e foglio 97 parte

particella 140 oltre parte di acqua pubblica fronte particelle indicate.
Uso richiesto: opere di cantiere
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE25T0002 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Canale Boicelli nel comune di Ferrara, per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE25T0002
Corso d'acqua di riferimento: Canale Boicelli
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara – foglio 102 fronte mappale 38 (demanio idrico).
Uso richiesto: Manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

341

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO SUOLI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di area demaniale di pertinenza del corso d’acqua Torrente
Bevano in Comune di Bertinoro (FC) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario - Codice
Pratica FC25T0014

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC
Forlì – Cesena – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento.

Codice Procedimento: FC25T0014
Corso d’acqua di riferimento: Torrente Bevano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Bertinoro (FC), Foglio 41 Fronte Mappale 287 - foglio 42 fronte

mappale 258
Uso richiesto: attraversamento con tubazione
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di presentazione dell’istanza.
Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Anna Maria Casadei

LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO SUOLI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua fiume
Montone tra il Comune di Faenza (RA) ed il Comune di Forlì (FC) per cui è stata presentata istanza di
concessione ad uso prioritario - Codice Pratica FC25T0015

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC
Forlì – Cesena – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì (FC) in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento.

Codice Procedimento: FC25T0015
Corso d’acqua di riferimento: Fiume Montone
Ubicazione e Identificazione catastale:
Comune Faenza (RA): Foglio 138 mappali 118, 120, 131/p, 132, 168/p, 170/p
Comune di Forlì (FC): Foglio 27 mappali 151, 153, 165/p, 166, 168, 383/p
Uso richiesto: opere di cantierizzazione per manutenzione evolutiva del ponte autostradale al km 73+069
Entro il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 50 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’istanza di concessione.
Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Anna Maria Casadei.

LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente
Tiepido in comune di Castelnuovo Rangone (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice
procedimento: MO24T0026

Richiedente: Manni Roberta Patrizia e Amidei Rita soc. agr.
Data istanza 08/07/2024
Corso d’acqua: Torrente Tiepido
Comune di Castelnuovo Rangone
foglio 6 fronte mappale 1
Uso richiesto: agricolo
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio di
Spezzano in Comune di Fiorano Modenese (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice
procedimento: MO24T0048

Richiedente: Pifferi Roberto e Pifferi Maurizio e Pifferi Sandro
Data istanza 11/12/2024
Corso d’acqua: Rio di Spezzano
Comune di Fiorano Modenese
foglio 31 fronte mappale 57
Uso richiesto: agricolo
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Fosso
Pescarolo in Comune di Prignano sulla Secchia (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice
procedimento: MO25T0010

Richiedente: Marasti Maura
Data istanza 13/03/2025
Corso d’acqua: Fosso Pescarolo
Comune di Prignano sulla Secchia
foglio 21 fronte mappale 55
Uso richiesto: strada privata
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Bertolona, loc. Ozzano
Taro, in comune di Collecchio (PR), chieste in rinnovo di concessione con cambio di titolarità ad uso occupazione
con lago, Procedimento n. PR19T0039

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione con cambio di titolarità nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Monte delle Vigne srl
Data di arrivo della domanda: 01/04/2025
Corso d'acqua: Rio Bertolona
Ubicazione: loc. Ozzano Taro, in Comune di Collecchio (PR)
Identificazione catastale: foglio 52 fronte mappali 1, 6, 139, 16, 120 e 137 del Comune di Collecchio (PR)
Uso richiesto: ad uso occupazione con lago
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

344

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Cavo Baganzale, in Comune di
Parma (PR), chieste in rinnovo di concessione per tombamento ad uso cortilivo/giardino, Procedimento n.
PR20T0047

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione nel seguito indicata a
disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo
appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Manzieri Letizia
Data di arrivo della domanda: 31/03/2025
Corso d'acqua: Cavo Baganzale
Ubicazione: Comune di Parma (PR)
Identificazione catastale: Sezione E foglio 44 fronte mappali 839 e 840 e Sezione E foglio 49 parte del fronte

mappale 483 del Comune di Parma (PR)
Uso richiesto: tombamento ad uso cortilivo/giardino
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Riccò, loc. Riccò, nel
comune di Fornovo (PR), chieste in concessione ad uso agricolo seminativo, Procedimento n. PR24T0061

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite nuova concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Azienda Agricola Bottali Camilla Impresa Individuale
Data di arrivo della domanda: 19/03/2024
Corso d'acqua: Rio Riccò
Ubicazione: loc. Riccò, Comune di Fornovo (PR)
Identificazione catastale: foglio 1 fronte mappale 30 e foglio 4 fronte mappale 5 del Comune di Fornovo (PR)
Uso richiesto: agricolo seminativo
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fiume Taro nel comune di San
Secondo, chieste in concessione ad uso rampa di collegamento, Procedimento n. PR25T0018

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata nuova domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Società Agricola Mondo Piccolo Sarl
Data di arrivo della domanda: 07/03/2025
Corso d'acqua: Fiume Taro
Ubicazione: Comune di San Secondo (PR)
Identificazione catastale: Foglio 6 mappale 122 e fronte mappale 206
Uso richiesto: rampa di collegamento 
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Cavo Gambalone Vivo, località
Mamiano, in Comune di Traversetolo (PR), chieste in rinnovo concessione con cambio di titolarità ad uso
occupazione con manufatto di scarico, Procedimento n. PR25T0020

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione con cambio di titolarità nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Ambrosi SpA
Data di arrivo della domanda: 26/03/2025
Corso d'acqua: Cavo Gambalone Vivo
Ubicazione: loc. Mamiano, Comune di Traversetolo (PR)
Identificazione catastale: Foglio 6 fronte mapp.le 62 del Comune di Traversetolo (PR)
Uso richiesto: occupazione con manufatto di scarico
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio dei Boschi, loc. I Boschi, in
comune di Varano de’ Melegari (PR), chieste in concessione ad uso guado, Procedimento n. PR25T0022

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di NUOVA concessione nel seguito indicata a disposizione
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0521976101.

Richiedenti: Luca Frattini e Massimo Frattini
Data di arrivo della domanda: 02/04/2025
Corso d'acqua: Rio dei Boschi
Ubicazione: loc. I Boschi, Comune di Varano de’ Melegari (PR)
Identificazione catastale: foglio 36 fronte mappali 14 e 18 del Comune di Varano de’ Melegari (PR)
Uso richiesto: guado
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Bratica. loc. Riana in
comune di Monchio delle Corti (PR), chieste in concessione ad uso scarico acque reflue, agglomerato “Riana”
codice APR0276, Procedimento n. PR25T0023

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: IRETI SpA
Data di arrivo della domanda: 04/04/2025
Corso d'acqua: Torrente Bratica
Ubicazione: loc. Riana in Comune di Monchio delle Corti (PR)
Identificazione catastale: Agglomerato denominato “Riana” (codice APR0276), Foglio 7 fronte mappale 554 del

Comune di Monchio delle Corti (PR)
Uso richiesto: scarichi acque reflue (uno)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Sant’Antonio. loc.
Cattabiano in comune di Langhirano (PR), chieste in concessione ad uso scarico acque reflue, agglomerato
“Cattabiano” codice APR0252, Procedimento n. PR25T0024

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: IRETI SpA
Data di arrivo della domanda: 04/04/2025
Corso d'acqua: Rio Sant’Antonio
Ubicazione: loc. Cattabiano in Comune di Langhirano (PR)
Identificazione catastale: Agglomerato denominato “Cattabiano” (codice APR0252), Foglio 60 fronte mappale 47

del Comune di Langhirano (PR)
Uso richiesto: scarichi acque reflue (uno)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Orega. loc. Berzola in
comune di Langhirano (PR), chieste in concessione ad uso scarico acque reflue, agglomerato “Berzola” codice
APR0932, Procedimento n. PR25T0025

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: IRETI SpA
Data di arrivo della domanda: 10/04/2025
Corso d'acqua: Rio Orega
Ubicazione: loc. Berzola in Comune di Langhirano (PR)
Identificazione catastale: Agglomerato denominato “Berzola” (codice APR0932), foglio 49 fronte mappale 441 del

Comune di Langhirano (PR)
Uso richiesto: scarichi acque reflue (due)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali di rio affluente di sponda destra
del Rio Molinella, loc. Cozzanello in comune di Monchio delle Corti (PR), chieste in concessione ad uso scarico
acque reflue, agglomerato “Cozzanello” codice APR0272, Procedimento n. PR25T0026

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di REGOLARIZZAZIONE tramite concessione nel
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00 previo appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: IRETI SpA
Data di arrivo della domanda: 10/04/2025
Corso d'acqua: rio affluente di sponda destra del Rio Molinella
Ubicazione: loc. Cozzanello in Comune di Monchio delle Corti (PR)
Identificazione catastale: Agglomerato denominato “Cozzanello” (codice APR0272), foglio 6 fronte mappale 329

del Comune di Monchio delle Corti (PR)
Uso richiesto: scarichi acque reflue (due)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali pertinenze idrauliche del Torrente
Arda chieste in concessione ad uso attraversamento con condotte acquedottistiche. Procedimento PC09T0012

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n.   0523/489611.   .

Richiedente: IREN Acqua Piacenza S.r.l. (C.F.: 01891040337 – Gruppo Partita I.V.A.: 02863660359);
Data di arrivo della domanda: 16/09/2022 (integrata con nota pervenuta in data 26/07/2024);
Corso d’acqua: Torrente Arda;
Uso richiesto: occupazione con n. 3 condotte acquedottistiche [di cui 2 posizionate in parallelo al corso d’acqua

(dorsale) e 1 posizionata in attraversamento al corso d’acqua (diramazione della dorsale)];
Ubicazione: il tratto acquedottistico è ubicato tra il ponte di via G. Marconi nel Comune di Lugagnano alla diga di

Mignano in Comune di Vernasca (PC) mentre la diramazione è ubicata in Comune di Vernasca (PC), Località
Mocomero;

Identificazione catastale: 
la dorsale è identificata catastalmente al foglio 28 fronte mappali 197, 687, 452, 730, 729, 194,660, 661, e fronte
mappale 68 del foglio 27 e al foglio 27 fronte mappali 70, 71 N.C.T. del Comune di Lugagnano e foglio 18  fronte
84/p, 104, 219, 218, 217, 215, 214, 98, 100, foglio 24 fronte 81/p, 85, 110, 113, 122, 171, 127, 221, 130, 132, 146,
238, 237/p, 166, foglio 35 fronte mappali 3, 13, 28, 29, 50, 52/p, 53, 60 , 62 e fronte mappali 21 25 del foglio 39,
foglio 39 fronte mappali 25/p, 26, 30, 33, 39, 41, 59/p, 107, 108 109, 110, 111, 112, 113, 114 N.C.T. del Vernasca;

-
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la diramazione è identificata catastalmente al foglio 35 fronte mappale 13 in sponda sinistra e  fronte mappale 105
in sponda destra;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta,ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Cavallo chieste in
concessione ad uso cortilivo. Procedimento PC17T0024

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Valla Filippo (C.F.: VLLFPP66R08B025);
Data di arrivo della domanda:19/12/2024; 
Corso d'acqua: tratto tombinato del Rio Cavallo;
Ubicazione: Comune Pianello Val Tidone (PC), Località Capoluogo;
Identificazione catastale: Foglio 5  fronte mappali 89, 85 e 175 N.C.T. del Comune di Pianello Val Tidone;
Uso: cortile;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio San Michele chieste in
concessione per occupazione ad uso cortilivo. Procedimento PC25T0009

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Schiavi Rita (C.F.: SCHRTI41HG4F724P);
Data di arrivo della domanda: 25/03/2025;
Corso d'acqua: Rio San Michele (entrambe le sponde);
Ubicazione: Comune di Morfasso (PC), Località San Michele;

-
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Identificazione catastale: Foglio 14 fonte mappale 503 (sponda sinistra idraulica) e al Foglio 4 fronte mappale 281
(sponda destra  idraulica), N.C.T. del Comune di Morfasso;

Uso richiesto: occupazione area di risulta dalla copertura del rio come cortile/giardino;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione
della domanda di concessione/avvio del procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Zucconi chieste in
concessione per attraversamento con ponte stradale e lavori di messa in sicurezza del ponte. Procedimento
PC25T0015

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Consorzio di Bonifica di Piacenza (C.F.: 91096830335);
Data di arrivo della domanda: 03/04/2025;
Corso d'acqua: rio Zucconi affluente del Torrente Dorba di Mezzano (entrambe le sponde);
Ubicazione: Comune di Bobbio (PC), Località  Casa Zanasso; 
Identificazione catastale: Foglio 112 fronte mappali 62 e 479  (in sponda sinistra idraulica) e fronte mappali 24 e

472 (in sponda destra  idraulica), N.C.T. del Comune di Bobbio;
Uso richiesto: attraversamento con ponte stradale e lavori di messa in sicurezza del ponte;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELL’INDENNITÀ DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO SUOLI AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree del demanio idrico di pertinenza del corso d’acqua
compreso tra via Vitige e la particella 982 del F. 48 - sez. RA in comune di Ravenna (RA) per cui è stata
presentata istanza di concessione ad uso area cortiliva - Codice pratica RA25T0014

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, via G.Marconi, 14 - CAP 48124 PEC aoora@cert.arpa.emr.it, in
qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

RichiedentI: Montorsi Giuseppe e Giovanni
Data presentazione istanza: 08/04/2025
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Corso d'acqua di riferimento: corso d’acqua tombato compreso tra via Vitige e la particella 982 del F. 48 - sez. RA
Ubicazione e identificazione catastale: Comune RAvenna (RA), foglio 48   fronte mappale 982.
Estensione area richiesta: mq  60,94
Uso richiesto: area cortiliva
Codice pratica: RA25T0014
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoora@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
L'INDENNITÀ DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Enza chieste in
concessione ad uso prato. Procedimento n. RE25T0007

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Virgilli Bianca - Residente a Cernusco sul Naviglio (MI)      
Data di arrivo della domanda: 05/02/2025
Corso d'acqua: Torrente Enza
Ubicazione: Comune Vetto (RE) Località Cantoniera 
Identificazione catastale: Foglio 2 mappale 132 parte
Uso richiesto: prato
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fiume Po chieste in concessione
ad uso sfalcio. Procedimento n. RE25T0018

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Eurosystems P.Iva 00270140353 con sede in Luzzara
Data di arrivo della domanda: 03/03/2025
Corso d'acqua: Fiume Po
Ubicazione: Comune Luzzara (RE) Località Argine maestro
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Identificazione catastale: Foglio 9: Mappali 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 69, 70, 71, 76, 78, 79, 80, 108, 157, 158,
159, 161, 162, 163, 194, 195, 196, 197, 199, 200, 225, 226 e 227, Foglio 26: Mappali 16, 17, 18, 19, 21, 23, 25, 27, 30,
31, 41, 42, 73, 74, 98, 99, 100, 102, 103, 104, 120, 121, 132, 133, 169 e 170, Foglio 37: Mappali 1, 26, 43, 44 e 86.

Uso richiesto: Sfalcio aree     
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Medici chieste in
concessione ad uso area cortiliva. Procedimento n. RE25T0020

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento.

Richiedente: Zambelli Michele - Residente a Casalgrande (RE)
Data di arrivo della domanda: 06/03/2025 (PG/2025/43112) e successiva integrazione 31/03/2025 (PG/2025/59897)
Corso d'acqua: Rio Medici
Ubicazione: Comune Casalgrande (RE)
Identificazione catastale: Foglio 13 fronte mappale 344
Uso richiesto: area cortiliva
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra. (art. 16 L.R.
7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Crostolo chieste in
concessione ad uso realizzazione cavidotti al servizio ad impianto di telefonia mobile. Procedimento n.
RE25T0025

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: INWIT S.P.A. P.Iva 08936640963 con sede in Milano (MI)     
Data di arrivo della domanda: 04/04/2025
Corso d'acqua: Torrente Crostolo
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Ubicazione: Comune Gualtieri (RE) Località Santa Vittoria
Identificazione catastale: Foglio 35 mappali 203 parte e 204 parte 
Uso richiesto: realizzazione cavidotti interrati
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI
– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di istanze di rinnovo di concessioni di aree del demanio
idrico - Procedimento RN05T0026

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Rimini – Area Est, con sede in Via Settembrini 17/D – PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it, in qualità di ente
competente in base all’art. 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli artt. 16 e 22 della L.R. 7/2004 e degli artt. 7
e 8 della L. 241/1990 che sono state presentate le seguenti domande di rinnovo di concessione di aree del demanio
idrico:

Richiedente: Comune di Verucchio
Data di arrivo domanda: 19/03/2025
Procedimento: RN05T0026 rinnovo con variante 2025
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione: sponda destra del fiume Marecchia, loc. Molino Bianco del Comune di Verucchio
Identificazione catastale: Comune di Verucchio (RN) foglio 4 partt. 54, 56, 57 e 55/p
Superficie: mq 71.537,00
Uso richiesto: parco pubblico attrezzato.
Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini - Demanio Idrico Polo Specialistico Suoli, in Via Settembrini 17/D sono

depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, previo appuntamento da
chiedere al numero telefonico 331-4010247 (Erbacci Daniele) o al rispettivo indirizzo email derbacci@arpae.it

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate domande
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Rimini – Area Est – Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, pec: aoorn@cert.arpa.emr.it.

Si segnala che, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 7/2004 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 895 del
18/06/2007, lett. h), ai richiedenti è riconosciuto il diritto di insistenza, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui
all’art. 15 della legge regionale.

La durata del procedimento è pari a 150 giorni a partire dal 21/03/2025, data di avvenuta protocollazione della
domanda, fatta salva l’eventuale sospensione dovuta alla possibile richiesta di integrazioni.

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Casadei.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Stefano Renato De Donato
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ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI
– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di istanze di variante di concessioni di aree del demanio
idrico - Procedimento RN06T0009

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Rimini – Area Est, con sede in Via Settembrini 17/D – PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it, in qualità di ente
competente in base all’art. 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli artt. 16 e 22 della L.R. 7/2004 e degli artt. 7
e 8 della L. 241/1990 che sono
state presentate le seguenti domande di variante di concessione di aree del demanio idrico:

Richiedente: Ceramica del Conca S.p.a.
Data di arrivo domanda: 27/03/2025
Procedimento: RN06T0009
Corso d'acqua: Fiume Conca (sponda sinistra)
Ubicazione: Comune di San Clemente (RN)
Identificazione catastale: Foglio 18 antistante le particelle 81 e 143
Occupazione ed usi richiesti:
8.377 m2 area pertinenziale dello stabilimento industriale
2.600 m2 invaso artificiale
111,05 m scarico S1 (raccolta acque meteoriche stabilimento 1)
105,39 m scarico S2 (raccolta acque meteoriche stabilimento 2)
139,69 m scarico S3 (raccolta acque canale di scolo)
Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini - Polo Specialistico Demanio Idrico Suoli - Area Est, in Via Settembrini 17/D

sono depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, nelle giornate di
martedì e giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:30, previo appuntamento da chiedere al numero telefonico 3314010249
(Ozzi Claudia) o al rispettivo indirizzo
e-mail cozzi@arpae.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate domande
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Rimini – Area Est – Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, pec: aoorn@cert.arpa.emr.it.

Si segnala che, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 7/2004 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 895 del
18/06/2007, lett. h), ai richiedenti è riconosciuto il diritto di insistenza, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui
all’art. 15 della legge regionale.

La durata del procedimento è di 150 gg a partire dal termine dei trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso (art. 16, comma 8 della L.R. 7/2004), che viene ridotto a un terzo nei casi previsti dall’art. 16, comma 9
della L.R. 7/2004.

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Casadei.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Stefano Renato De Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI
RIMINI– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di istanze di concessione per l’occupazione di aree del
demanio idrico. Pratica RN25T0007

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (Arpae) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Rimini - Area Est, con sede in Via Settembrini n. 17/d - PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it, in qualità di ente
competente in base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004 e
articoli 7 e 8 della L. 241/1990 che sono state presentate le seguenti domande di concessione di aree del demanio idrico:

Richiedente: Comune di Pennabilli

-
-
-
-
-
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Data di arrivo domanda: 07/04/2025
Procedimento: RN25T0007
Corsi d'acqua: torrente Rosaspina, Rio Cavo, torrente Storena, fosso Acquaviva, fosso Camillino e fosso Mordaiolo
Ubicazione: Comune di Pennabilli (RN)
Usi richiesti: tratto di strada comunale, ripristino e messa in sicurezza di 6 attraversamenti stradali e della officiosità

idraulica degli alvei con pulizia degli stessi e con messa in opera di difese spondali in massi ciclopici con caratteri di
urgenza, nell’ambito di 6 progetti esecutivi specifici:

• AREA 1 in alveo e in entrambe le sponde del torrente Rosaspina in loc. Ca Rosaspina, con identificazione
catastale Sez. A Fg. 32 Part. 1 antistante e Fg. 26 Part. 98 antistante (sinistra idrografica) e Sez. B Fg. 4 Part. 294-163
antistanti (destra idrografica), di superficie totale di 144 m2, di cui 54 m2 per consolidamento di un ponte di lunghezza
9 m e 90 m2 per difese spondali su un tratto di 30 m di lunghezza sia verso monte che verso valle in entrambe le sponde
e con pulizia dell’alveo sul medesimo tratto (progetto “Ripristino e
messa in sicurezza del ponte sul torrente Rosaspina sito sulla strada comunale di collegamento Pennabilli-Scavolino con
ripristino della officiosità idraulica dell’alveo CUP: C18H23000380004”);

• AREA 2 in alveo e in entrambe le sponde del Rio Cavo in loc. M.o di Scavolino, con identificazione catastale Sez.
B Fg. 4 Part. 174-246 antistanti (sinistra idrografica) e Sez. B Fg. 4 Part. 152-244-154 antistanti (destra idrografica), di
superficie totale di 173 m2, di cui 104 m2 per consolidamento di un ponte di lunghezza 20 m e 69 m2 per difese
spondali su un tratto di 26 m di lunghezza verso monte e 20 m di lunghezza che verso valle in entrambe le sponde e con
pulizia dell’alveo sul medesimo tratto (progetto “Ripristino e messa in sicurezza del ponte su Rio Cavo sito sulla strada
comunale di collegamento Pennabilli-Scavolino denominata anche Via del Mulino con ripristino della officiosità
idraulica dell’alveo CUP: C18H23000390004”);

• AREA 3 in alveo e in entrambe le sponde del torrente Storena in loc. Il Casone-Ca’ Romana, con identificazione
catastale Sez. B Fg. 13 Part. 121-120 antistanti (sinistra idrografica) e Sez. B Fg. 13 Part. 343-118 antistanti (destra
idrografica), di superficie totale di 758,44 m2, di cui 38,44 m2 per sostituzione di un ponte di lunghezza 6,20 m e 720
m2 per difese spondali su un tratto di 30 m di lunghezza sia verso monte che verso valle in entrambe le sponde e con
pulizia dell’alveo sul medesimo tratto (progetto “Consolidamento del ponte e ripristino dell’officiosità idraulica del
torrente Storena - CUP: C18H23000460004”);

• AREA 4 in alveo e in entrambe le sponde del Fosso Acquaviva in loc. Valpiano, con identificazione catastale Sez.
B Fg. 15 Part. 19 antistante e Fg. 13 Part. 141 antistante (sinistra idrografica) e Sez. B Fg. 14 Part. 55 antistante e Fg. 13
Part. 83 antistante (destra idrografica), di superficie totale di 63,48 m2, di cui 22,30 m2 per sostituzione di un ponte
pedonale (carrabile solo per operazioni di manutenzione ed emergenza) di lunghezza 3,30 m
e 41,18 m2 per difese spondali su un tratto di 24,40 m di lunghezza verso Valpiano e 16,78 m di lunghezza verso
Pennabilli in entrambe le sponde e con pulizia dell’alveo sul medesimo tratto e regolarizzazione e riprofilatura della
sezione d’alveo (progetto “Ripristino e messa in sicurezza del ponte sul torrente Valpiano con ripristino dell’officiosità
idraulica dell’alveo – CUP: C18H23000410004”);

• AREA 5 in alveo e in entrambe le sponde del Fosso Camillino in loc. Ca’ Romana, con identificazione catastale
Sez. B Fg. 13 Part. 352-356 antistanti (sinistra idrografica) e Sez. B Fg. 13 Part. 119-114 antistanti (destra idrografica),
di superficie totale di 56,75 m2, di cui 31,85 m2 per sostituzione di un tombinamento carrabile di lunghezza 5,20 m e
24,90 m2 per difese spondali su un tratto di 4,50 m di lunghezza verso monte e 7,95 m di lunghezza che verso valle in
entrambe le sponde e con pulizia dell’alveo sul medesimo tratto e regolarizzazione e riprofilatura della sezione d’alveo,
oltre alla realizzazione di un bacino di dissipazione con pietrame nella zona di sbocco di valle dell’attraversamento
(progetto “Ripristino e messa in sicurezza dell’attraversamento sul fosso Camillino della strada comunale Casone-Cà
della Romana e dell’officiosità idraulica del torrente – CUP: C18H23000470004”);

• AREA 6 in alveo e in entrambe le sponde del Fosso Mordaiolo in loc.C. Bicci, subito a monte dell’immissione nel
torrente Messa in sponda sinistra, di superficie totale di 1761,30 m2, di cui 14,30 m2 sostituzione dell’opera di
attraversamento stradale di lunghezza 5 m, 37 m2 per difese spondali su un tratto di 5 m di lunghezza sia verso monte
che verso valle in entrambe le sponde e con pulizia dell’alveo sul tratto di 80 m sia a monte che a valle con
identificazione catastale Sez. A Fg. 28 Part. 47 antistante, oltre a 1710 m
2 circa per un tratto di strada comunale Ca’ Bicci-Pennabilli di lunghezza 380 m con identificazione catastale Sez. A Fg.
28 Part. 47-48-235-323-324-53-55-54-180-56 antistanti (progetto “Ripristino e messa in sicurezza dell’attraversamento
sul torrente Messa della strada comunale Ca’ Bicci-Pennabilli e della officiosità idraulica del torrente – CUP
C18H23000420004 – CIG B0CA8E9D74”).

Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini - Unità Gestione Demanio Idrico in Via Settembrini 17/D (piano terra), sono
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e
venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:30 previo appuntamento da chiedere al numero telefonico 331 4010372 (Gelati Luca),
indirizzo email lgelati@arpae.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate domande
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Rimini – Area Est Via Settembrini n.17/D - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.
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La durata del procedimento è di 150 gg a partire dal termine dei trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso (art. 16, comma 8 della L.R. 7/2004), che viene ridotto a un terzo nei casi previsti dall’art. 16, comma 9
della L.R. 7/2004.

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Casadei.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Stefano Renato De Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI
– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di istanze di concessione per l’occupazione di aree del
demanio idrico – Procedimento RN25T0009

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Rimini – Area Est, con sede in Via Settembrini 17/D – PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it, in qualità di ente
competente in base all’art. 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli artt. 16 e 22 della L.R. 7/2004 e degli artt. 7
e 8 della L. 241/1990 che sono state presentate le seguenti domande di concessione di aree del demanio idrico:

Richiedente: Morri Marcello
Data di arrivo domanda: 03/04/2025
Procedimento: RN25T0009
Corso d'acqua: Fiume Marecchia (sponda sinistra) e Torrente Conca (sponda sinistra)
Ubicazione: Novafeltria (RN) e Talamello - Fraz. Campiano (RN) per le due aree ubicate in sponda sinistra del

Fiume Marecchia; Morciano di Romagna (RN) e Montescudo - Monte Colombo (RN) per le due aree ubicate in sponda
sinistra del torrente Conca.

Identificazione catastale:
- area 1: Foglio 29 antistante la particella 30 del Comune di Novafeltria
- area 2: Foglio 8 antistante la particella 166 del Comune di Talamello - Fraz. Campiano
- area 3: Foglio 24 antistante la particella 1191 del Comune di Morciano di Romagna
- area 4: Foglio 11 antistante le particelle 301 e 311 Sez. B del Comune di Montescudo - Monte Colombo
Uso richiesto: attività di apicoltura tramite stoccaggio arnie
Estensione: 80 mq (4 aree da 20 mq ciascuna, di misure 5m x 4m)
Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini - Unità Gestione Demanio Idrico, in Via Settembrini 17/D sono depositate le

domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e giovedì dalle
ore 9:30 alle ore 12:30, previo appuntamento da chiedere al numero telefonico 3314010249 (Ozzi Claudia) o al
rispettivo indirizzo e-mail cozzi@arpae.it .

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate domande
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Rimini – Area Est – Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, pec: aoorn@cert.arpa.emr.it.

La durata del procedimento è di 150 gg a partire dal termine dei trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso (art. 16, comma 8 della L.R. 7/2004), che viene ridotto a un terzo nei casi previsti dall’art. 16, comma 9
della L.R. 7/2004.

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Casadei.
II RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Stefano Renato De Donato

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

COMUNICATO

D.Lgs n. 152/2006 e smi, art. 29-nonies, comma 1 - LR n. 21/2004 e smi - LR n. 13/2015 – Enomondo Srl con sede
legale e installazione in Comune di Faenza (RA), Via Convertite n. 6 - Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA) n. 5291 del 15/11/2019 e smi per l’attività IPPC di gestione rifiuti speciali non pericolosi - aggiornamento
per modifica non sostanziale dell’AIA che costituisce anche variante urbanistica
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Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – D.Lgs n. 152/2006 e smi, art. 29-nonies, comma 1 - L.R. n. 21/2004 e
smi - L.R. n. 13/2015

Società/Ditta: Enomondo S.r.l. con sede legale e installazione in Comune di Faenza (RA), Via Convertite n. 6 
Installazione: installazione IPPC esistente di gestione rifiuti speciali non pericolosi
Comune interessato: Faenza
Provincia interessata: Ravenna
Autorità competente: ARPAE - Servizio Autorizzazioni e concessioni di Ravenna - Area Autorizzazioni e

concessioni Est, via Marconi 14, 48124 Ravenna.
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive dell’Unione dei Comuni della Romagna Faentina, ai sensi della DGR

n. 1795/2016, avvisa che con il rilascio della Determinazione n. DET-AMB-2025-1341 del 06/03/2025 si è concluso il
procedimento di aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA che costituisce anche variante urbanistica
intestata al gestore Enomondo Srl con sede legale e installazione in Comune di Faenza (RA), Via Convertite n. 6,
rilasciata per lo svolgimento dell’attività IPPC di allevamento avicolo nell’installazione IPPC esistente di gestione
rifiuti speciali non pericolosi.

E’ possibile visionare l’Autorizzazione Integrata Ambientale sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it
Il Responsabile del Procedimento: Dr. Maurizio Marani.

UNIONE VALNURE E VALCHERO

COMUNICATO

Ditta Suinicola Ferrari di Claudio Ferrari (P.I. 03844660962) - Istanza di rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, relativa all’installazione sita in comune di San Giorgio Piacentino (PC) Via Gerbido n. 26 – D.Lgs.
n. 152/2006 (Parte Seconda), L.R. n. 21/2004 e D.G.R. n. 1795/2016

- Gestore: SUINICOLA FERRARI DI CLAUDIO FERRARI (P.I. 08844660962) con sede legale in Lodi (LO), via
Gandini, nr. 13 (CAP 26900);

- Comune interessato: San Giorgio P.no (PC) installazione sita in via Gerbido n. 26
- Provincia interessata: Provincia di Piacenza
- Autorità competente: ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni - via XXI Aprile nr. 48 –  Piacenza
La DITTA SUINICOLA FERRARI DI CLAUDIO FERRARI (P.I. 08844660962) tramite portale IPPC-AIA, in data

14/03/2025, come successivamente completata in data 30/03/2025, ha presentato la richiesta di ISTANZA DI
RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, RELATIVA ALL’INSTALLAZIONE SITA IN
COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO (PC) VIA GERBIDO N. 26 – D.LGS. N. 152/2006 (PARTE
SECONDA), L.R. N. 21/2004 E D.G.R. N. 1795/2016.

A seguito di verifica di completezza positiva della documentazione presentata, si comunica che in data 10 aprile
2025 è stata avviata la procedura sopra richiamata, come previsto dalla DGR 497/2012.

La documentazione è depositata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
comunicato presso la sede di ARPAE Piacenza – Servizio Autorizzazioni e Concessioni - via XXI Aprile nr. 48 –
Piacenza, quale autorità competente; è’ possibile inoltre visionare la documentazione relativa al procedimento in
oggetto sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it .

I soggetti interessati, entro 30 gg dalla presente pubblicazione nel BURERT, possono presentare osservazioni in
forma scritta, all’autorità competente, ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni - via XXI Aprile 48 – Piacenza
– PEC aoopc@cert.arpa.emr.it .

Responsabile Servizio SUAP Tributi e Catasto: Arch. Paolo Bellingeri.

COMUNE DI VARANO DE' MELEGARI (PARMA)

COMUNICATO

Avviso dell’emissione del provvedimento di proroga della VIA di compatibilità Ambientale, richiesta presentata
dalla ditta Laterlite spa, Polo Estrattivo A3, Ambito estrattivo A.E.3 - Cava “Riponi”, Varano De’ Melegari
(Delibera di Giunta Comunale (commissario prefettizio straordinario)

Si rende noto che come previsto all’art. 25, c. 5, del D.lgs. 152, con delibera di Giunta Comunale n. 18, del
25/03/2025, il Comune di Varano De’ Melegari ha emesso il provvedimento proroga in merito alla procedura di VIA
approvata con precedente delibera di G.C. n. 99, del 28/12/2017, con la seguente determinazione: 
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 - di ACCOGLIERE la richiesta avanzata dalla ditta Laterlite SPA, concedendo una proroga della validità alla
propria deliberazione n. 99, del 28/02/2017, riguardante il progetto per la coltivazione della CAVA “RIPONI”
appartenente al POLO ESTRATTIVO A3, AMBITO ESTRATTIVO A.E.3, fino al 01/04/2028, per la coltivazione della
cava, sino all’esaurimento dei quantitativi ancora disponibili (mc. 377.090);

- di CONFERMARE tutte le condizioni e prescrizioni contenute nella citata propria deliberazione n. 99, del
28/02/2024;

- di PREVEDERE l’approvazione di una nuova convenzione contenente le stesse prescrizioni e vincoli, prevedendo
la modifica della vigenza (fino al 01/04/2028) e la modifica dei quantitativi di materiale da coltivare (fino a 377.090
mc.).

Il testo della delibera è inserito nell’albo pretorio del Comune di Varano De’ Melegari:
https://albo.studiok.it/varanodemelegari/albo/ (parola chiave di ricerca nell’oggetto proroga)

Commissario Prefettizio Straordinario: dott. Adriano Coretti.

UNIONE BASSA EST PARMENSE

COMUNICATO

Avviso di deposito di progetto per la realizzazione di una tensostruttura esterna in ampliamento all’attività
produttiva esistente, in variante alla pianificazione territoriale ai sensi dell’art. 53, II comma, della L.R. 24/17 -
Battioni Pagani Pompe S.p.A - Sorbolo Mezzani, via Cav. E. Ferrari, n. 2

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett b) della L.R. n. 24/2017, si avvisa che, a seguito della richiesta della Ditta
BATTIONI PAGANI POMPE S.P.A, pervenuta telematicamente in data 27/03/2025 e registrata al prot. n. 2149 del
27/03/2025, lo Sportello Unico Attività Produttive dell’Unione Bassa Est Parmense ha provveduto ad attivare in data
31/03/2025 il procedimento unico, dettato dall’art. 53 comma 2 e seguenti della L.R. 24/2017 nell’ambito di quanto
previsto dall’art. 8 del D.P.R. 160/2010, per l’approvazione del progetto per la costruzione di nuova tensostruttura
esterna, in ampliamento di attività produttiva esistente, in Sorbolo Mezzani, PR, Via Cav. E. Ferrari n. 2.

A tal fine e per quanto previsto dall’art. 53 comma 6 lett. b) della L.R. 24/2017, si provvede al deposito per 60
giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione nel BURERT del presente avviso e precisamente dal 23 aprile al
22 giugno 2025 degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici vigenti allegati alla richiesta, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati.

Chiunque può prendere visione degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici in argomento e
ottenere le informazioni pertinenti presso le seguenti sedi:

Unione Bassa Est Parmense – Servizio SUAP – San Polo di Torrile, Via I Maggio n. 1 nei seguenti orari di apertura
al pubblico: martedì e venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00;
Comune di Sorbolo Mezzani – Ufficio Tecnico –Via del Donatore 2, nei seguenti orari di apertura al pubblico:
martedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00;
Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati sul sito web dei seguenti Enti:
Unione Bassa Est Parmense nella sezione dedicata al SUAP al seguente indirizzo:
https://www.unione.bassaestparmense.pr.it/per-professionista-impresa/sportello-unico-per-attivita-produttive;
Comune di Sorbolo Mezzani nella sezione dedicata al SUE e alla Pianificazione territoriale al seguente indirizzo:
https://www.comune.sorbolomezzani.pr.it/home/vivere/pianificazione-e-governo-del-
territorio/urbanistica/strumenti-urbanistici-di-sorbolo.html
Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare al SUAP dell’Unione Bassa Est Parmense

(suap.unionebassaestparmense@legalmail.it ) osservazioni ai sensi dell’art. 53 comma 8 della L.R. 24/2017.
Si fa presente che l’esame del progetto e del procedimento avverrà ai sensi della L. 241/1990 smi artt. 14 e seguenti

e dell’art. 53 della L.R. 24/2017 nell’ambito dell’art. 8 del DPR 160/2010.
Il Responsabile Unico del procedimento è il Responsabile del Servizio SUAP dell’Unione Bassa Est Parmense.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SUAP
Alessia Benecchi

-

-

-

-
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UNIONE DEI COMUNI VALLI SAVENA - IDICE

COMUNICATO

Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 comma 1, lett. b) e comma 2 lett. a) e b) della L.R. 24/2017 e s.m.i. per
l'approvazione del progetto di nuova costruzione di fabbricato ad uso produttivo con variante
urbanistica/ValSAT

Ai sensi dell'art. 53 comma 1 lett. b) della L.R. n. 24/2017 e s.m.i., si avvisa che, a seguito della richiesta del legale
rappresentante Sig. Filippo Assali della Cenacchi International S.R.L. pervenuta con pec 'Unione dei Comuni Savena-
Idice, in atti al prot. 3168 del 05/05/2024 ed integrata volontariamente in data 05/03/2024 con prot. 3163 di cui poi sono
pervenute varie integrazione fra cui le ultime presentate in data 24/01/2025 al prot. 1144, il SUAP Associato ha
provveduto ad avviare il procedimento unico per l'approvazione del progetto per la nuova costruzione di fabbricato ad
uso produttivo da erigersi in Via della Libertà snc in variante alla pianificazione territoriale vigente.

Sulla base di tale proposta l'Amministrazione comunale di Ozzano dell'Emilia ha provveduto a predisporre gli
elaborati e documenti di variante urbanistica.

La proposta di variante urbanistica è corredata di Valutazione Ambientale Strategica (VALSAT).
A tal fine si provvede al deposito per 60 giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso

nel Bollettino Ufficiale della Regione ossia dal 23/04/2025 al 23/06/2025 degli elaborati di progetto e di variante agli
strumenti urbanistici vigenti (PSC – RUE – ZONIZZAZIONE ACUSTICA) comprensivi di Valsat allegati alla
richiesta, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati.

Chiunque può prendere visione degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici in argomento e
ottenere le informazioni pertinenti presso le seguenti sedi:

- Unione dei Comuni Savena-Idice c/o Ufficio SUAP Associato, Viale Risorgimento, 1 Pianoro (Bo), nei seguenti
orari: il lunedì e mercoledì dalle ore 9:00 alle ore 12:00 previo appuntamento scrivendo alla seguente email
suap@unionevallisavenaidice.bo.it;

- Comune di Ozzano dell'Emilia c/o Servizio Assetto del Territorio, Via della Repubblica, 10 Ozzano dell'Emilia
(Bo) – tel. 051-791344, previo appuntamento.

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati sul sito istituzionale dell’Unione dei Comuni Savena-
Idice alla sezione Amministrazione Trasparente – Pianificazione e governo del territorio_PROCEDIMENTO UNICO
PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVO FABBRICATO AD USO PRODUTTIVO IN VARIANTE
URBANISTICA/VAS-D.P.R. 160 e s.m.i. e Art.53 L.R. 24/2017 e s.m.i. il cui link è il seguente
https://dgegovpa.it/unionesavenaidice/amministrazionetrasparente/Pianificazionegovernoterritorio?dettaglio=318 -
nonché sul sito web del Comune di Ozzano dell'Emilia nell'area tematica Edilizia e Urbanistica.

Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare osservazioni ai sensi dell’art. 53 comma 8 della L.R. n.
24/2017.

Si fa presente che si è proceduto all’indizione della conferenza di servizi ai sensi ex art. 14 comma 2 e art. 14 bis
della legge 241/1990 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 24/2017 e che la determinazione motivata di
conclusione della conferenza sostituisce nel caso specifico il titolo abilitativo per la realizzazione delle opere e
comporta variante alla pianificazione territoriale vigente a far data dalla sua pubblicazione nel BURERT.

LA RESPONSABILE AREA 8 SUAP ASSOCIATO

Germana Pozzi

UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE (PARMA)

COMUNICATO

Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 per l’approvazione di progetto
di ampliamento a servizio di attività economica già insediata in variante alla pianificazione territoriale vigente
del Comune di Collecchio – Avviso di deposito

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett b) della L.R. n. 24/2017, si avvisa che, a seguito della richiesta del legale
rappresentante della ditta Agrivendita Srl, pervenuta tramite portale regionale in data 22/02/2025 e registrata al prot. n.
3907, lo Sportello Unico Attività Produttive dell’Unione Pedemontana Parmense ha provveduto ad attivare in data
03/03/2025 il procedimento unico (come disposto dall’art. 53 comma 2 e seguenti della L.R. 24/2017 nell’ambito di
quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 160/2010), per l’approvazione, in variante alla pianificazione territoriale vigente,
del progetto di ampliamento dell’insediamento produttivo esistente, posto in Comune di Collecchio (PR), Strada Roma
n.8, località Madregolo.
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L’istanza presentata comporta variante agli strumenti urbanistici generali del Comune di Collecchio e Il presente
costituisce pertanto avviso di deposito anche per la Val.S.A.T., ai sensi degli artt.18-19 della L.R. 24/2017 e dell'art.14
comma 1 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i..

A tal fine e per quanto previsto dall’art. 53 comma 6 lett. b) della L.R. 24/2017, si provvede al deposito per 60
giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione nel BURERT del presente avviso, precisamente dal 23 aprile al 23
giugno 2025, degli elaborati del progetto allegati alla richiesta, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati.

Chiunque può prendere visione degli elaborati del progetto in argomento consultando il sito web dei seguenti Enti:
-  Unione Pedemontana Parmense – autorità procedente, nella sezione dedicata al SUAP al seguente link:
http://www.unionepedemontana.pr.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?

idSezione=41669&idArea=41672&idCat=93957&ID=93957&TipoElemento=categoria;
- Comune di Collecchio – autorità competente per il procedimento edilizio ed urbanistico, nella sezione

Amministrazione Trasparente al seguente link: http://www.comune.collecchio.pr.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?
idSezione=18144&idArea=18147&idCat=47994&ID=100894&TipoElemento=categoria;

oppure ottenere informazioni pertinenti scrivendo una mail ai seguenti indirizzi:
- g.ravanetti@unionepedemotana.pr.it (Ing. Giovanna Ravanetti - Servizio SUAP dell’Unione Pedemontana

Parmense);
- g.berzioli@comune.collecchio.pr.it (Arch. Gabriella Berzioli – Servizio Urbanistica  del Comune di Collecchio).
Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare al SUAP dell’Unione Pedemontana Parmense

 osservazioni ai sensi dell’art. 53 comma 8 della L.R.  24/2017, a mezzo PEC inviandole all’indirizzo
suap@postacert.unionepedemontana.pr.it.

L’esame del progetto e l’iter del procedimento seguiranno l’art. 53 della L.R. 24/2017.
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Responsabile del Servizio SUAP dell’Unione Pedemontana Parmense.

IL RESPONSABILE DEL SUAP
Giovanna Ravanetti

UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE (PARMA)

COMUNICATO

Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 per l’approvazione di progetto
per la realizzazione di tettoia fotovoltaica a servizio di attività economica già insediata in variante alla
pianificazione territoriale vigente del Comune di Montechiarugolo – Avviso di deposito

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett b) della L.R. n. 24/2017, si avvisa che, a seguito della richiesta del legale
rappresentante della ditta SALUMIFICIO TRASCINELLI PIETRO S.R.L., pervenuta tramite portale regionale in data
20/03/2025 e registrata al prot. n. 6114, lo Sportello Unico Attività Produttive dell’Unione Pedemontana Parmense ha
provveduto ad attivare in data 27/03/2025 il procedimento unico (come disposto dall’art. 53 comma 2 e seguenti della
L.R. 24/2017 nell’ambito di quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 160/2010), per l’approvazione di progetto per la
realizzazione di tettoia fotovoltaica in variante alla pianificazione territoriale vigente, a servizio dell’insediamento
produttivo esistente, in Comune di Montechiarugolo (PR), Via Traversetolo n. 13bis, località Basilicanova.

L’istanza presentata comporta variante agli strumenti urbanistici generali del Comune di Montechiarugolo e il
presente costituisce pertanto avviso di deposito anche per la Val.S.A.T., ai sensi degli artt.18-19 della LR 24/2017 e
dell'art.14 comma 1 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

A tal fine e per quanto previsto dall’art. 53 comma 6 lett. b) della L.R. 24/2017, si provvede al deposito per 60
giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione nel BURERT del presente avviso, precisamente dal 23 Aprile al
23 Giugno 2025, degli elaborati del progetto allegati alla richiesta, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati.

Chiunque può prendere visione degli elaborati del progetto in argomento consultando il sito web dei seguenti Enti:
- Unione Pedemontana Parmense – autorità procedente, nella sezione dedicata al SUAP al seguente link:
http://www.unionepedemontana.pr.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?

idSezione=41669&idArea=41672&idCat=93957&ID=93957&TipoElemento=categoria;
-  Comune di Montechiarugolo – autorità competente per il procedimento edilizio ed urbanistico, nella sezione

Amministrazione Trasparente al seguente link:
https://www.comune.montechiarugolo.pr.it/amministrazione-trasparente/pianificazione-e-governo-del-

territorio/procedimento-unico-art-53-l-r-24-2017/
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oppure ottenere informazioni pertinenti scrivendo una mail ai seguenti indirizzi:
-  g.ravanetti@unionepedemotana.pr.it (Ing. Giovanna Ravanetti - Servizio SUAP dell’Unione Pedemontana

Parmense);
-  c.cantoni@comune.montechiarugolo.pr.it (geom. Giovanni Cantoni – Servizio Edilizia Privata del Comune di

Montechiarugolo);
-  s.paini@comune.montechiarugolo.pr.it (Dott.ssa Sonia Paini – Servizio Urbanistica  del Comune di

Montechiarugolo);
Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare al SUAP dell’Unione Pedemontana Parmense

 osservazioni ai sensi dell’art. 53 comma 8 della L.R. n. 24/2017, a mezzo PEC inviandole all’indirizzo
suap@postacert.unionepedemontana.pr.it.

L’esame del progetto e l’iter del procedimento seguiranno l’art. 53 della L.R. 24/2017.
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Responsabile del Servizio SUAP dell’Unione Pedemontana Parmense.

IL RESPONSABILE DEL SUAP
Giovanna Ravanetti

COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RIMINI)

COMUNICATO

Avviso di deposito Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 in variante
al PSC-RUE del Comune di Bellaria Igea Marina per la nuova costruzione di struttura per commercio al
dettaglio per ampliamento e sviluppo di attività economica esistente

Si avvisa che con prot. 50050-50080-50081 del 07/11/2024 e prot. 15442 del 29/03/2025, è stata depositata istanza
di Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett b) della L.R. n. 24/2017 in variante al PSC-RUE del Comune
di Bellaria Igea Marina per la nuova costruzione di struttura per commercio al dettaglio per ampliamento e sviluppo di
attività economica esistente in ditta "ARCA commerciale S.r.l." e "ARCA immobiliare S.r.l.".

Si informa che gli atti e gli elaborati costituenti l’istanza sono depositati per 60 giorni consecutivi, dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso gli uffici del Settore Gestione del Territorio, ufficio Urbanistica, del Comune
di Bellaria Igea Marina, Piazza del Popolo, n. 1, e possono essere visionati liberamente, previo appuntamento nei giorni
di apertura al pubblico dell'Ufficio Urbanistica (lunedì dalle 10.00 alle 13.00, giovedì dalle 10.00 alle 13.00 e dalle
14.00 alle 17.00).

Tutta la documentazione è inoltre pubblicata e consultabile sul sito Web del comune di Bellaria Igea Marina,
nell'area Amministrazione Trasparente alla voce Pianificazione e Governo del Territorio.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso chiunque può presentare osservazioni sui contenuti
del procedimento unico pubblicato.

Dette osservazioni dovranno essere presentate tramite posta certificata all'indirizzo pec@pec.comune.bellaria-igea-
marina.rn.it o depositate in carta semplice all'Ufficio Protocollo del Comune di Bellaria Igea Marina in Piazza del
Popolo n.1.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Eleonora Maioli

COMUNE DI CERVIA (RAVENNA)

COMUNICATO

Chiusura conferenza dei servizi preliminare ex art. 4 comma 4 D.leg.vo 38/2021

Si è conclusa la conferenza di servizi preliminare relativa al procedimento di cui all'art. 4 del D.leg.vo 38/2021
avente ad oggetto il progetto di riqualificazione funzionale ed efficientamento energetico della piscina comunale,
presentato dalla concessionaria "Nuova Sportiva ssd".

La documentazione relativa al procedimento è consultabile sul sito internet istituzionale del comune di Cervia:
www.comune.cervia.it - sezione amministrazione trasparente.

Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Servizi alla città Dott.ssa Arianna Boni.
LA DIRIGENTE

Arianna Boni
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COMUNE DI CODIGORO (FERRARA)

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di procedimento unico ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera b) della legge
regionale n. 24 del 2017 per l’approvazione del progetto relativo all’ampliamento della sede aziendale ubicata in
via Fronte secondo Tronco, 109 – 44021 Codigoro, in variante agli strumenti urbanistici, PSC e RUE.
Richiedente cooperativa Maiscoltori Basso Ferrarese

Ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera b) della legge regionale n. 24 del 2017, si avvisa che, a seguito della
domanda del procuratore speciale della cooperativa Maiscoltori Basso Ferrarese, acquisita al prot. comunale n. 4330 del
13 marzo 2025, lo Sportello unico per le attività produttive, di seguito SUAP, del Comune di Codigoro ha attivato il
procedimento unico per l’approvazione del progetto di realizzazione di un impianto di stoccaggio costituito da dieci
silos metallici con annessa zona filtri e pulitori nella sede aziendale ubicata in via Fronte secondo Tronco, 109 – 44021
Codigoro, in variante al PSC e AL RUE.

A tal fine si provvede al deposito della documentazione per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
per sessanta (60) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

I soggetti interessati possono dunque prendere visione e ottenere le informazioni pertinenti agli elaborati di progetto
e di variante agli strumenti urbanistici in argomento, presso il Comune di Codigoro piazza Matteotti, 60 – Area Tecnica
nei giorni e orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 09:00 alle 12:00.

Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare osservazioni, ai sensi dell’articolo 53, comma 8, della
legge regionale n. 24 del 2017.

Le osservazioni da indirizzare al Sindaco del Comune di Codigoro, possono essere presentate in formato cartaceo in
triplice copia all'URP, oppure inviate al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
comune.codigoro@cert.comune.codigoro.fe.it.

Il presente atto costituisce anche avviso di deposito per la procedura di valutazione di sostenibilità ambientale e
territoriale di cui all'articolo 18 della legge regionale n. 24 del 2017.

Gli elaborati progettuali relativi alla variante sono inoltre pubblicati sul sito web comunale:
https://www.comune.codigoro.fe.it/portal/web/guest/w/realizzazione-di-un-impianto-di-stoccaggio
Ai sensi dell’articolo 53, comma 3, della legge regionale n. 24 del 2017, il SUAP ha convocato la conferenza di

servizi decisoria semplificata, prevista dall’articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990.
Il Responsabile del procedimento è l’Arch. Antonio Molossi – Dirigente del III Settore Area Tecnica.

IL DIRIGENTE

Antonio Molossi

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Procedimento unico di localizzazione di opera pubblica con effetto di variante agli
strumenti urbanistici, apposizione di vincoli espropriativi e dichiarazione di pubblica utilità ex art. 53 L.R.
24/2017 per il progetto di fattibilità tecnico-economica del percorso ciclabile in via del Canale, via Lunga e via
Lughese, loc. Roncadello

Si avvisa che in data 24/03/2025 con prot. n. 34370/2025 è stato presentato da parte del Servizio Infrastrutture
Mobilità e Protezione Civile il progetto di fattibilità tecnico-economica del percorso ciclabile in via del Canale, via
Lunga, via Lughese, loc. Roncadello (CUP C61B23000240006), con effetti di variante agli strumenti urbanistici, ai
sensi dell’art. 53, comma 1, lett. b) della L.R. 24/2017.

Il progetto della variante urbanistica è stato pubblicato sul sito web del Comune di Forlì; tutti gli elaborati di
progetto sono depositati per 60 giorni a partire dal 23/04/2025 al 23/06/2025 presso l’ufficio Unità Procedimenti Unici
del Servizio Pianificazione Urbanistica e Politiche per l’Ambiente del Comune di Forlì, Corso Diaz n. 21.

Ai fini della L.R. n. 37/2002, artt. 8,11 e 18, il progetto è corredato da elaborati in cui sono indicate le aree
occorrenti alla realizzazione dell’opera, interessate dal vincolo espropriativo e i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. Copia del presente avviso verrà inviata personalmente ai
proprietari dei beni interessati dalla procedura espropriativa, i quali potranno presentare osservazioni entro 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione.

363

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Gli elaborati possono essere visionati previo appuntamento telefonico (tel. 0543/712737 – 712736); la variante
urbanistica è altresì consultabile sul sito internet dell’Ente al seguente link:
http://webapp.comune.forli.fc.it/VariantiUrbanistiche/ nella sezione riservata all’Urbanistica.

Entro la scadenza del termine perentorio di deposito, chiunque può presentare osservazioni.
L’esito positivo della conferenza dei servizi costituisce proposta di approvazione della variante al POC e al RUE del

Comune di Forlì.
LA DIRIGENTE

Simona Savini

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (MODENA)

COMUNICATO

Piano Urbanistico Generale (PUG). Avviso di adozione del Piano a norma dell’art. 46 comma 1, della L.R. 21
dicembre 2017, n. 24

Si avvisa che il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 10 del 02/04/2025, a norma dell’articolo 46
comma 1 della L.R. 24/2017, ha nuovamente adottato il Piano Urbanistico Generale (PUG), completo di tutti gli
elaborati costitutivi, a seguito dell'aggiornamento degli elaborati relativi al quadro conoscitivo. Il Piano era stato
precedentemente adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 28/11/2023.

Il Piano adottato verrà trasmesso al Comitato Urbanistico competente, ai fini dell’espressione del parere motivato ai
sensi dell’art. 46 comma 4 della L.R. 24/2017 e dunque dell’approvazione del Piano.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA

Enrico Campioni

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto deposito di progetto ex art. 53 della L.R. 24/2017 relativo a comparto produttivo Bormioli
Luigi SpA sito in viale Europa n. 72/a – redatto ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017, che comporta variante al
PSC, POC E RUE

Si avvisa che con protocollo 89213 del 27/03/2025 avente ad oggetto “Richiesta di permesso di costruire per
immobile sito in viale EUROPA N. 72/A a Parma”, cui è stato assegnato il numero di fascicolo 808/2025, è stato
depositato da BORMIOLI LUIGI SPA, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017 “Procedimento Unico”, progetto di
ampliamento del plesso aziendale, che comporta variante al PSC, POC e RUE.

La documentazione e gli elaborati grafici facenti parte del progetto sono depositati per la libera consultazione e
rintracciabili al link:

https://edilizia.comune.parma.it/suei/suei.asp?ID=49&page=1&direct=true&IdMenu=70
Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul BURERT del presente avviso di deposito chiunque può

prendere visione del progetto e formulare osservazioni.
L’insediamento ricade nel Comune di Parma. Il legale rappresentante ai fini delle responsabilità è il Sig. Andrea

Varacca. L’Autorità procedente è il SUAP del Comune di Parma. Il Responsabile del Procedimento unico è l’Arch.
Irene Galliani.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO UNICO

Irene Galliani

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Parma. Avviso di adozione del PUG ai sensi dell’art. 46,
comma 1 della Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24
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Si avvisa che il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 17 del 31/03/2025, ha adottato il Piano
Urbanistico Generale (PUG) completo di tutti gli elaborati costitutivi, del documento di decisione sulle osservazioni e
della dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 46, comma 1 della Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24. 

Con la medesima Deliberazione, il Consiglio Comunale ha stabilito che, a decorrere dalla data di adozione del
Piano (31/03/2025) e fino alla sua approvazione, entra in vigore il regime di salvaguardia di cui all’art. 27 della L.R. n.
24/2017, nei termini specificati dalla Disciplina Normativa del Piano.

Il Piano adottato verrà trasmesso, assieme alle osservazioni pervenute e al documento di risposta sulle osservazioni,
al Comitato Urbanistico competente, ai fini dell’espressione del parere motivato ai sensi dell’art. 46 comma 4 della L.R.
24/2017 e dunque dell’approvazione del Piano.

La delibera e gli elaborati allegati sono consultabili al seguente link:
https://atti.comune.parma.it/AttiVisualizzatore/ricerca/delibere

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Emanuela Montanini

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Adozione del Piano attuativo di iniziativa pubblica denominato PAIP_PF1-2 – Polo della Moda, ai sensi del
combinato disposto degli artt. 38 e 46 comma 1 della L.R. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale ID. n. 87 del 07.04.2025, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stato adottato, ai sensi del combinato disposto degli artt. 38 e 46 comma 1 della L.R. 24/2017, il piano
attuativo di iniziativa pubblica (PAIP) denominato PF1-2 – Polo della Moda, già assunto con deliberazione di Giunta
Comunale ID n. 107/2024.

Con la medesima deliberazione ID. n. 87/2025, è stato anche approvato l’Addendum all’Accordo Territoriale per i
poli funzionali ricadenti dell’area nord del territorio comunale, approvato con Decreto n. 154/2024 del Presidente della
Provincia di Reggio Emilia.

I documenti e gli elaborati sono pubblicati sul sito web del Comune di Reggio Emilia all’indirizzo:
https://rigenerazione-strumenti.comune.re.it/strumenti-di-attuazione-3/accordi_operativi/adozione-paip_pf_1-2/

Il PAIP è stato trasmesso in data 08.04.2025, ai sensi dell’art. 46 comma 2 della L.R. 24/2017, al Comitato
Urbanistico di Area Vasta della provincia di Reggio Emilia.

Per informazioni di ordine tecnico è possibile contattare telefonicamente il numero: 0522/585674.
Responsabile del procedimento per l’approvazione del presente piano è l’Arch. Elisa Iori, Dirigente del servizio

Pianificazione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Reggio Emilia.
Garante della comunicazione e della partecipazione è la Dott.ssa Nicoletta Levi, Dirigente del Servizio

Comunicazione, Partecipazione ed Innovazione sociale, del Comune di Reggio Emilia.
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

Elisa Iori

COMUNE DI RICCIONE (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione modifica al vigente Regolamento comunale d’Igiene

Si comunica che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 27 marzo 2025 è stato approvata la modifica al
Regolamento comunale d’Igiene.

Il Regolamento è pubblicato sul portale web del Comune di Riccione alla sezione “Amministrazione trasparente –
Pianificazione e governo del territorio”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO – URBANISTICA - SUE – SUAP - DEMANIO – AMBIENTE –
RIGENERAZIONE URBANA

Tecla Mambelli
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COMUNE DI RICCIONE (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento comunale per la cura del verde

Si comunica che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 27 marzo 2025 è stato approvato il nuovo
Regolamento comunale per la cura del verde.

Il Regolamento è pubblicato sul portale web del Comune di Riccione alla sezione “Amministrazione trasparente –
Pianificazione e governo del territorio”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO – URBANISTICA - SUE – SUAP - DEMANIO – AMBIENTE –
RIGENERAZIONE URBANA

Tecla Mambelli

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Progetto definitivo ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017 per l’Ampliamento del fabbricato commerciale
esistente denominato “CONAD”, modifiche interne al porzione esistente funzionale all’ampliamento previsto,
nonché sistemazione dell'area esterna di proprietà e risistemazione di porzione di terreno pubblico ad uso
parcheggio e verde

Avviso di deposito Procedimento Unico ai sensi art. 53, comma 1, lett. b) della LR 24/2017 interventi di
ampliamento e ristrutturazione di fabbricati adibiti all'esercizio di impresa ovvero interventi di nuova costruzione di
fabbricati o altri manufatti necessari per lo sviluppo e la trasformazione di attività economiche già insediate, nell'area di
pertinenza delle stesse, in lotti contigui o circostanti, ovvero in aree collocate in prossimità delle medesime attività.

Si avvisa che ai sensi dell'articolo 53 comma 6 della Legge Regionale n.24/2017, sono depositati presso l'Autorità
procedente, Comune di Rimini – Direzione Generale – Dipartimento Pianificazione e Gestione territoriale – Via
Rosaspina n. 21, IV piano - 47923 Rimini, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati per la
localizzazione e approvazione del progetto in variante agli strumenti urbanistici, relativo all’Ampliamento del
fabbricato commerciale esistente denominato “CONAD”, modifiche interne al porzione esistente funzionale
all’ampliamento previsto, nonché sistemazione dell'area esterna di proprietà e risistemazione di porzione di terreno
pubblico ad uso parcheggio e verde.

Il progetto prevede:
l’ Ampliamento del fabbricato commerciale adibito a medio/grande struttura di vendita (Supermercato CONAD) e

modifiche interne al porzione esistente funzionale all’ampliamento previsto,;
la sistemazione dell'area esterna di proprietà;
la nuova sistemazione ridistribuzione della porzione dell’area pubblica adibita a parcheggio e verde.
Gli elaborati del progetto e della variante urbanistica sono depositati per 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, presso gli Uffici del Dipartimento
Pianificazione e Gestione Territoriale del Comune di Rimini. Gli elaborati progettuali comprensivi degli elaborati di
VAS – VALSAT di R.U.E., sono accompagnati da allegati in cui vengono individuate le aree occorrenti alla
realizzazione dell’opera di cui trattasi, nonché dalla relazione generale e dal quadro economico in cui sono indicati
natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

Entro lo stesso termine perentorio di 60 (sessanta) giorni chiunque può rivolgersi all’Autorità procedente, ovvero al
Comune di Rimini, per prendere visione e ottenere informazioni, nonché formulare osservazioni, in merito a:

- Progetto definitivo: previo appuntamento via mail: Ing. Calo Mario Piacquadio,
carlomario.piacquadio@comune.rimini.it, Capo Dipartimento Pianificazione e gestione territoriale - Via Rosaspina n.
21, 4° piano - 47923 Rimini;

- contenuti della variante, documento di Valsat, esito delle valutazioni territoriali ed ambientali: previo
appuntamento via mail: Arch. Lorenzo Turchi mail: lorenzo.turchi@comune.rimini.it, Dirigente Settore Urbanistica -
Via Rosaspina n. 21, 4°piano - 47923 Rimini;

Le osservazioni dovranno essere inviate tramite PEC al seguente indirizzo: sportello.edilizia@pec.comune.rimini.it.
Il progetto è pubblicato e consultabile sul sito web del Comune di Rimini alla pagina

https://www.comune.rimini.it/amministrazione-trasparente/pianificazione-e-governo-del-territorio/strumenti-urbanistici-
generali-e-varianti-procedimenti-unici/procedimenti-unici

nell’apposita sezione “AmministrazioneTrasparente”, sotto-sezione “Pianificazione e governo del territorio”.
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L'avvio del Procedimento Unico di localizzazione e approvazione del PFTE in variante al R.U.E. coincide con la
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Garante della Comunicazione e della partecipazione alla procedura in trattazione è il Dott. Ferrara Teodoro come
stabilito con Determina Dirigenziale n. 860 del 02/02/2025.

Il responsabile del procedimento di Variante Urbanistica è l’Arch. Lorenzo Turchi Dirigente Settore Urbanistica.
Il responsabile del procedimento unico e del provvedimento è il Capo del Dipartimento Pianificazione e Gestione

Territoriale, Ing. Carlo Mario Piacquadio. A quest'ultimo potrà essere avanzata istanza per ottenere l’accesso agli atti
amministrativi, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. e del Regolamento Comunale in materia.

IL CAPO DIPARTIMENTO

Carlo Mario Piacquadio

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE - SETTORE
SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE DISTRETTO RENO

AVVISO ESPROPRIO “Cod. 08IR007/G4 – Torrente Ghironda - Sistemazione idraulica con realizzazione di
area di espansione delle piene e difese spondali - Comune di Zola Predosa, Località Ponte Ronca - CUP
E37B15000540001

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 23 del DPR 8/6/2001, n. 327 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”, con determinazione n. 1096 del 11/04/2025 è stato decretato l’esproprio per 
pubblica utilità delle seguenti aree in favore di: DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – 
RAMO IDRICO (C.F. 97905270589) 

COMUNE DI ZOLA PREDOSA 

Ditta Area originarie oggetto  
di espropriazione 

Aree definitive a seguito  
di frazionamento catastale 

Superficie Mq. 

1 Foglio 23 Mappali 148 - 792 Foglio 23 Mappali 148 - 1068 3.583 - 12.492 

2 Foglio 23 Mappali 744 - 745 - 
814 - 815 - 826 - 1021 - 1019 

Foglio 23 Mappali 744 - 1058 
- 1060 - 1065 

7.990 - 3254 - 133 
- 985 

3 Foglio 23 Mappali 1020 - 1022 Foglio 23 Mappali 1063 - 
1067 

32 - 54 

4 Foglio 23 Mappale 377 Foglio 23 Mappale 1053 461 

5 A Foglio 23 Mappali 407 - 444 - 
446 - 864 

Foglio 23 Mappali 444 - 446 
- 1055 – 1061 

237 - 423 - 417 - 
26 

5 B Foglio 23 Mappale 569 Foglio 23 Mappale 1056 289 

8 Foglio 30 Mappale 53 Foglio 30 Mappale 53 2.469 

 

Autorità espropriante: Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - 
Settore Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno – Ufficio Territoriale 
di Bologna - Viale della Fiera n. 8 - 40127 – Bologna tel. 051/5276595 

- stpc.bologna@postacert.regione.emilia-romagna.it 

- stpc.bologna@regione.emilia-romagna.it 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Davide Parmeggiani. 

Il Responsabile  

Davide Parmeggiani 
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Si avvisa che, ai sensi dell’art. 23 del DPR 8/6/2001, n. 327 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”, con determinazione n. 1096 del 11/04/2025 è stato decretato l’esproprio per 
pubblica utilità delle seguenti aree in favore di: DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – 
RAMO IDRICO (C.F. 97905270589) 

COMUNE DI ZOLA PREDOSA 

Ditta Area originarie oggetto  
di espropriazione 

Aree definitive a seguito  
di frazionamento catastale 

Superficie Mq. 

1 Foglio 23 Mappali 148 - 792 Foglio 23 Mappali 148 - 1068 3.583 - 12.492 

2 Foglio 23 Mappali 744 - 745 - 
814 - 815 - 826 - 1021 - 1019 

Foglio 23 Mappali 744 - 1058 
- 1060 - 1065 

7.990 - 3254 - 133 
- 985 

3 Foglio 23 Mappali 1020 - 1022 Foglio 23 Mappali 1063 - 
1067 

32 - 54 

4 Foglio 23 Mappale 377 Foglio 23 Mappale 1053 461 

5 A Foglio 23 Mappali 407 - 444 - 
446 - 864 

Foglio 23 Mappali 444 - 446 
- 1055 – 1061 

237 - 423 - 417 - 
26 

5 B Foglio 23 Mappale 569 Foglio 23 Mappale 1056 289 

8 Foglio 30 Mappale 53 Foglio 30 Mappale 53 2.469 

 

Autorità espropriante: Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - 
Settore Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno – Ufficio Territoriale 
di Bologna - Viale della Fiera n. 8 - 40127 – Bologna tel. 051/5276595 

- stpc.bologna@postacert.regione.emilia-romagna.it 

- stpc.bologna@regione.emilia-romagna.it 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Davide Parmeggiani. 

Il Responsabile  

Davide Parmeggiani 

 

368

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO

“PC-E-816 - Lavori di rialzo dell’argine maestro in destra del fiume per l’adeguamento della sagoma definitiva
prevista dal Piano SIMPO nel comune di Calendasco - 2° lotto funzionale” Estratto di Decreto di acquisizione
delle aree emanato ai sensi dell’art. 23 D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.

Si rende noto che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (A.I.Po) nell’ambito dei lavori: “PC-E-816 - LAVORI DI
RIALZO DELL’ ARGINE MAESTRO IN DESTRA DEL FIUME PER L’ADEGUAMENTO DELLA SAGOMA
DEFINITIVA PREVISTA DAL PIANO SIMPO NEL COMUNE DI CALENDASCO - 2° LOTTO FUNZIONALE”,
con Provvedimento n. 36 del 29.11.2024 - Rep. n. 4631 ha disposto l’acquisizione in favore del Demanio Pubblico dello
Stato dei seguenti beni come dalla seguente tabella allegata.

Il Dirigente
Remo Passoni

ALLEGATO A

n
. p

ro
gr

.

FG. P.LLA
P.LLA 

DER.TA
QUALITA' INTESTATARIO 

SUP.  

ESPROPRIO 

(mq)

 VALORE DI 

MERCATO  

€/mq 

INDENNITA' 

ESPROPRIO        

€

TOTALE 

INDENNITA' 

€

1 12 5 293 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO PROP. 1/1 425 5,87 2.494,75 2.494,75

2 12 7 7 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO PROP. 1/1 339 5,87 1.989,93 1.989,93

BENSI PIERO  PROP. 2/6

PANELLI ETTORE PROP. 1/6

PANELLI MARIA TERESA PROP. 1/6

BENSI FRANCESCO  PROP. 2/12

MARAZZI NICOLETTA  PROP. 2/12

ALSONI DORIANA  PROP. 1/6

 ALSONI MASSIMO  PROP. 1/6

RIVA GIANFRANCO PROP. 2/6

RIVA SANTE nPROP. 2/6

ALSONI DORIANA PROP. 1/6

ALSONI MASSIMO PROP. 1/6

RIVA GIANFRANCO PROP. 2/6

RIVA SANTE PROP. 2/6

6 12 13 13 SEMINATIVO RAMPI VITTORIO  PROP. 10000/1000 170 5,87 997,90 997,90

7 12 15 307 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO  PROP. 1000/1000 105 5,87 616,35 616,35

BENSI PIERO PROP. 2/6

PANELLI ETTORE PROP. 1/6

PANELLI MARIA TERESA PROP. 1/6

BENSI FRANCESCO PROP. 2/12

MARAZZI NICOLETTA PROP. 2/12

9 12 12 306 SEMINATIVO RAMPI VITTORIO  PROP. 1000/1000 165 5,87 968,55 968,55

10 12 25 311 BOSCO ALTO GUARINONI ADELE PROP. 1000/1000 15 3,16 47,40 47,40

11 12 161 313 BOSCO MISTO GUARINONI ADELE PROP. 1000/1000 185 3,16 584,60 584,60

12 12 24 295 BOSCO ALTO PARISI DANILO PROP. 1/1 190 5,87 1.115,30 1.115,30

CORRADINI GIULIANO PROP. 2/4

GIORDANO MARIA GRAZIA  PROP. 1/4

PARISI DANILO PROP. 1/4

CORRADINI GIULIANO  PROP. 2/4

GIORDANO MARIA GRAZIA  PROP. 1/4

PARISI DANILO  PROP. 1/4

RAMPI MARIA ROSA PROP. 6/8

RAMPI MARIA ROSA USUFRUTTO 2/8

46,96

15 12 147 147
BOSCO 

CEDUO

14 12 27 304 BOSCO MISTO

150 5,87 880,50 880,50

5,87 322,85 322,8555

13 12 162 297 SEMINATIVO

117,40 117,40

8 12 8 310 MOD. 26 8

120 5,87 704,40 704,40

5,87 46,96

587,00

5 12 18 315 MOD. 26 20 5,87

4 12 10 10
BOSCO 

CEDUO
100 5,87 587,00

COMUNE DI CALENDASCO

3 12 9 9
BOSCO 

CEDUO
110 5,87 645,70 645,70

1/2
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ALLEGATO A
n

. p
ro

gr
.

FG. P.LLA
P.LLA 

DER.TA
QUALITA' INTESTATARIO 

SUP.  

ESPROPRIO 

(mq)

 VALORE DI 

MERCATO  

€/mq 

INDENNITA' 

ESPROPRIO        

€

TOTALE 

INDENNITA' 

€

1 12 5 293 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO PROP. 1/1 425 5,87 2.494,75 2.494,75

2 12 7 7 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO PROP. 1/1 339 5,87 1.989,93 1.989,93

BENSI PIERO  PROP. 2/6

PANELLI ETTORE PROP. 1/6

PANELLI MARIA TERESA PROP. 1/6

BENSI FRANCESCO  PROP. 2/12

MARAZZI NICOLETTA  PROP. 2/12

ALSONI DORIANA  PROP. 1/6

 ALSONI MASSIMO  PROP. 1/6

RIVA GIANFRANCO PROP. 2/6

RIVA SANTE nPROP. 2/6

ALSONI DORIANA PROP. 1/6

ALSONI MASSIMO PROP. 1/6

RIVA GIANFRANCO PROP. 2/6

RIVA SANTE PROP. 2/6

6 12 13 13 SEMINATIVO RAMPI VITTORIO  PROP. 10000/1000 170 5,87 997,90 997,90

7 12 15 307 SEMINATIVO BENSI ALESSANDRO  PROP. 1000/1000 105 5,87 616,35 616,35

BENSI PIERO PROP. 2/6

PANELLI ETTORE PROP. 1/6

PANELLI MARIA TERESA PROP. 1/6

BENSI FRANCESCO PROP. 2/12

MARAZZI NICOLETTA PROP. 2/12

9 12 12 306 SEMINATIVO RAMPI VITTORIO  PROP. 1000/1000 165 5,87 968,55 968,55

10 12 25 311 BOSCO ALTO GUARINONI ADELE PROP. 1000/1000 15 3,16 47,40 47,40

11 12 161 313 BOSCO MISTO GUARINONI ADELE PROP. 1000/1000 185 3,16 584,60 584,60

12 12 24 295 BOSCO ALTO PARISI DANILO PROP. 1/1 190 5,87 1.115,30 1.115,30

CORRADINI GIULIANO PROP. 2/4

GIORDANO MARIA GRAZIA  PROP. 1/4

PARISI DANILO PROP. 1/4

CORRADINI GIULIANO  PROP. 2/4

GIORDANO MARIA GRAZIA  PROP. 1/4

PARISI DANILO  PROP. 1/4

RAMPI MARIA ROSA PROP. 6/8

RAMPI MARIA ROSA USUFRUTTO 2/8

46,96

15 12 147 147
BOSCO 

CEDUO

14 12 27 304 BOSCO MISTO

150 5,87 880,50 880,50

5,87 322,85 322,8555

13 12 162 297 SEMINATIVO

117,40 117,40

8 12 8 310 MOD. 26 8

120 5,87 704,40 704,40

5,87 46,96

587,00

5 12 18 315 MOD. 26 20 5,87

4 12 10 10
BOSCO 

CEDUO
100 5,87 587,00

COMUNE DI CALENDASCO

3 12 9 9
BOSCO 

CEDUO
110 5,87 645,70 645,70

1/2

ALLEGATO A

n
. p

ro
gr

.

FG. P.LLA
P.LLA 

DER.TA
QUALITA' INTESTATARIO 

SUP.  

ESPROPRIO 

(mq)

 VALORE DI 

MERCATO  

€/mq 

INDENNITA' 

ESPROPRIO        

€

TOTALE 

INDENNITA' 

€

ZAFFIGNANI MARIELLA NUDA PROP. 2/8

16 12 28 299 MOD. 26  MAGGI ANTONIO  PROP. 1000/1000 425 5,87 2.494,75 2.494,75

17 12 163 301 SEMINATIVO  MAGGI ANTONIO PROP. 1000/1000 310 5,87 1.819,70 1.819,70

SOLENGHI ALBERTA PROP. 1/2

SOLENGHI PIER ANGELO PROP. 1/2

20 12 108 283 SEMINATIVO CANTONI ATTILIO PROP. 1/1 640 5,87 3.756,80 3.756,80

21 12 167 287 SEMIN IRRIG  MAGGI ANTONIO PROP. 1000/1000 300 5,87 1.761,00 1.761,00

RAMPI BARBARA  PROP. 1/6

RAMPI SILVIO nPROP. 1/6

RAMPI VITTORIO  PROP. 4/6

RAMPI MARIA ROSA  PROP. 6/8

RAMPI MARIA ROSA  USUFRUTTO 2/8

ZAFFIGNANI MARIELLA NUDA PROP. 2/8

5,87 3.522,00 3.522,0023 12 224 291 SEMIN IRRIG 600

290 5,87 1.702,30 1.702,30

5,87 352,20 352,2060

22 12 131 289 SEMIN IRRIG

19 12 107 286
SEMIN 

ARBOR

15 12 147 147
BOSCO 

CEDUO
150 5,87 880,50 880,50

2/2
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ALLEGATO A
n

. p
ro

gr
.

FG. P.LLA
P.LLA 

DER.TA
QUALITA' INTESTATARIO 

SUP.  

ESPROPRIO 

(mq)

 VALORE DI 

MERCATO  

€/mq 

INDENNITA' 

ESPROPRIO        

€

TOTALE 

INDENNITA' 

€

ZAFFIGNANI MARIELLA NUDA PROP. 2/8

16 12 28 299 MOD. 26  MAGGI ANTONIO  PROP. 1000/1000 425 5,87 2.494,75 2.494,75

17 12 163 301 SEMINATIVO  MAGGI ANTONIO PROP. 1000/1000 310 5,87 1.819,70 1.819,70

SOLENGHI ALBERTA PROP. 1/2

SOLENGHI PIER ANGELO PROP. 1/2

20 12 108 283 SEMINATIVO CANTONI ATTILIO PROP. 1/1 640 5,87 3.756,80 3.756,80

21 12 167 287 SEMIN IRRIG  MAGGI ANTONIO PROP. 1000/1000 300 5,87 1.761,00 1.761,00

RAMPI BARBARA  PROP. 1/6

RAMPI SILVIO nPROP. 1/6

RAMPI VITTORIO  PROP. 4/6

RAMPI MARIA ROSA  PROP. 6/8

RAMPI MARIA ROSA  USUFRUTTO 2/8

ZAFFIGNANI MARIELLA NUDA PROP. 2/8

5,87 3.522,00 3.522,0023 12 224 291 SEMIN IRRIG 600

290 5,87 1.702,30 1.702,30

5,87 352,20 352,2060

22 12 131 289 SEMIN IRRIG

19 12 107 286
SEMIN 

ARBOR

15 12 147 147
BOSCO 

CEDUO
150 5,87 880,50 880,50

2/2
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ATERSIR – AGENZIA REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità depositata presso il M.E.F.- Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna
per esproprio del terreno occorrente per la realizzazione dell’impianto di “Adeguamento ai parametri dell’azoto
(Tab. 2, All. 5 D.Lgs. 152/2006) e revamping dell’impianto di depurazione di Fiorenzuola d’Arda” (PC)

IREN Acqua Piacenza S.r.l. società unipersonale (soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio IREN
S.p.A.), con sede legale in Piacenza (PC), Strada Borgoforte n.22, codice fiscale, partita i.v.a.  e numero di iscrizione al
Registro Imprese dell’Emilia: 01891040337 (R.E.A. PC-357741), Gruppo I.V.A. 02863660359, in qualità di Gestore del
Servizio Idrico Integrato per il bacino di Piacenza dal 1 gennaio 2025, a ciò delegato ai sensi dell’art. 15 della
Convenzione di Gestione stipulata con ATERSIR in data 19 dicembre 2024, con provvedimento del Responsabile del
Procedimento Espropriativo, Ing. Federico Ferretti, in atti Prot. IAP AP000363-2025-P del 09/04/2025, ha emesso
Decreto di Svincolo di Deposito Amministrativo presso il M.E.F. della somma ivi depositata e conseguente nulla osta a
favore di

CASELLA GIACOMA MARIA della somma di: € 60.654,44 (euro sessantamilaseicentocinquantaquattro/44),
depositata a titolo di indennità provvisoria di esproprio dell’immobile identificato a seguito del frazionamento nel

Comune di Fiorenzuola d’Arda al C.T. Foglio 25 mappale 181 (ex 85/b), interessato dall’intervento di “Adeguamento ai
Parametri dell’Azoto (Tab.2, All.5 D.lgs. 152/2006) e Revamping dell’impianto di Depurazione di Fiorenzuola D’Arda”
(PC), giusta costituzione in data 15/09/2022 (deposito definitivo nazionale/ provinciale 1380495/1472686).

Il provvedimento suindicato concernente l’ordine di svincolo delle indennità di esproprio diverrà esecutivo con il
decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna se non è proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare e pagamento della indennità.

Le eventuali opposizioni devono essere trasmesse al seguente indirizzo PEC: irenacquapiacenza@pec.gruppoiren.it
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Federico Ferretti

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

DPR 327/2001 s.m.e ii. - Progetto per la costruzione e l'esercizio del metanodotto denominato "Allacciamento
SNAM4MOBILITY SPA – Modena (MO)" DN 100 - Pressione 12 BAR - Decreti di asservimento per
l’imposizione di servitù, di occupazione temporanea e di determinazione urgente dell’indennità provvisoria ai
sensi dell'art. 22 DPR 327/2001

Con Decreti Rep. n. 86225 del 31/03/2025 e Rep. n. 86226 del 31/03/2025, assunti agli atti comunali in pari data
rispettivamente con Prot. n. 123732 e Prot. n. 123814,

è stata disposta
a favore di Snam Rete Gas S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara n.7, Codice

Fiscale e Partita IVA n. 10238291008, beneficiaria dell’esproprio:
1) servitù di metanodotto e di passaggio su alcune aree occorrenti per la realizzazione del progetto per la

costruzione e l'esercizio del metanodotto denominato “ALLACCIAMENTO SNAM4MOBILITY SPA – MODENA
(MO)" DN 100 - PRESSIONE 12 BAR, identificate come segue:

Comune censuario: Modena
- Ditta proprietaria: COOP ALLEANZA 3.0 Società Cooperativa
Dati catastali: Catasto Terreni

Foglio 64 Mappale 286 (ex 281), superficie complessiva mq. 45.568, superficie oggetto di asservimento mq.
2.420 di cui mq 8 per la realizzazione di strada di accesso all’impianto;

- Ditta proprietaria: CITTANOVA 2000 S.R.L.
Dati catastali: Catasto Terreni

Foglio 64 Mappale 278, superficie complessiva mq. 198, superficie oggetto di asservimento mq. 84;
Foglio 65 Mappale 705, superficie complessiva mq. 84, superficie oggetto di asservimento mq. 12;
Foglio 65 Mappale 703, superficie complessiva mq. 146, superficie oggetto di asservimento mq. 72;
Foglio 64 Mappale 163, superficie complessiva mq. 4.614, superficie oggetto di asservimento mq. 871 di cui
mq 383 per la realizzazione di strada di accesso all’impianto;

-
-

-
-
-
-
-
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Foglio 65 Mappale 775, superficie complessiva mq. 51.785, superficie oggetto di asservimento mq. 1.872 di
cui mq 20 per la realizzazione dell’impianto e mq 20 per la realizzazione della relativa strada di accesso;

2) ai sensi dell'art. 52 octies del D.P.R. 327/2001, l'occupazione temporanea, per un periodo di anni uno a decorrere
dalla data di immissione in possesso, delle aree necessarie per la corretta esecuzione dei lavori per la realizzazione del
suddetto progetto, identificate come segue:

Comune censuario: Modena
- Ditta proprietaria: COOP ALLEANZA 3.0 Società Cooperativa
Dati catastali: Catasto Terreni

Foglio 64 Mappale 286 (ex 281), superficie complessiva mq. 45.568, superficie oggetto di occupazione
temporanea mq. 2.981;

- Ditta proprietaria: CITTANOVA 2000 S.R.L.
Dati catastali: Catasto Terreni

Foglio 64 Mappale 278, superficie complessiva mq. 198, superficie oggetto di occupazione temporanea mq.
111;
Foglio 65 Mappale 705, superficie complessiva mq. 84, superficie oggetto di occupazione         temporanea mq.
43;
Foglio 65 Mappale 703, superficie complessiva mq. 146, superficie oggetto di occupazione temporanea mq.
130;
Foglio 64 Mappale 163, superficie complessiva mq. 4.614, superficie oggetto di occupazione temporanea mq.
1.270;
Foglio 65 Mappale 775, superficie complessiva mq. 51.785, superficie oggetto di occupazione temporanea mq.
2.234;

3) ai sensi dell'art. 22 D.P.R. 327/2001, è stata quantificata, in via d’urgenza, l'indennità per l'asservimento e
l'occupazione temporanea delle suddette aree come segue:

- Ditta proprietaria: COOP ALLEANZA 3.0 Società Cooperativa
Totale indennità provvisoria proposta per asservimento € 18.204,00
Totale indennità provvisoria proposta per occupazione temporanea € 591,00
- Ditta proprietaria: CITTANOVA 2000 S.R.L.
Totale indennità provvisoria proposta per asservimento € 26.500,00
Totale indennità provvisoria proposta per occupazione temporanea € 702,00
I suddetti Decreti:
- verranno notificati alle ditte catastali interessate dal procedimento espropriativo, nelle forme degli atti processuali

civili;
- saranno eseguiti mediante l’immissione del beneficiario dell’esproprio e dell’occupazione temporanea nel

materiale possesso dei terreni oggetto di asservimento ed occupazione temporanea, con redazione del relativo verbale e
del verbale di stato di consistenza, in data che verrà comunicata nei termini e con le modalità di cui all’art. 24 del D.P.R.
327/2001;

- verranno registrati e trascritti nei termini di legge presso i competenti Uffici, a cura e spese di Snam Rete Gas
S.p.A., soggetto beneficiario dell’esproprio.

Responsabile del procedimento espropriativo per l’acquisizione dei diritti necessari alla realizzazione delle opere di
cui all’oggetto è l’Ing. Michele Tropea, Responsabile del Servizio Patrimonio e Tributi del Comune di Modena.

Contro i Decreti suddetti è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna, entro il
termine di trenta giorni, decorrenti dalla data della sua notificazione. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni, decorrente dalla
data di notificazione.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Fernanda Russo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Opere fuori comparto PUA subambito 27S2A. Realizzazione di barriere acustiche nel tratto terminale ovest di
via Versailles

-

-
-

-
-

-

-

-

-

-
-

-
-
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Con determinazione dirigenziale n. 794 del 01/04/2025 si è pronunciato l’esproprio definitivo delle seguenti aree,
interessate dall’opera pubblica in oggetto:

Ditta 1: M.I. (nuda proprietà per 1/1), P.A. (usufrutto per 1/1)
Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di Parma, sezione Cortile San Martino (B), foglio 25, particelle 431 (655

mq), 438 (276 mq), 442 (408 mq), per complessivi 1.339 mq
Ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.P.R. 327/2001, l’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni

successivi alla pubblicazione del presente estratto.
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Fabio Albertelli

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Messa in sicurezza della frana di Via Marignano e consolidamento della scarpata stradale

Con Determinazione Dirigenziale n. 746 del 21/03/2025 il Dirigente determina:
- Di provvedere con il presente atto alla quantificazione dell’indennità provvisoria di esproprio, da corrispondere

alle Ditte, interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto, sulla base della relazione di stima prot. n. 412929 del
21/11/2024, a cui si rinvia per relationem, agli atti dell’Ufficio Espropri;

- Di di quantificare l'indennità provvisoria di esproprio in una somma complessiva pari ad € 7.434,00 che trova
copertura finanziaria al capitolo di entrata 20005, denominato “Contributo statale per messa in sicurezza frana di via
Marignano e consolidamento della scarpata stradale”, correlato al capitolo di spesa 60730/3003, denominato “Messa in
sicurezza della frana di via Marignano e consolidamento della scarpata stradale”;

- Di stabilire che le indennità provvisorie di esproprio, come quantificate con la presente determinazione, siano
notificate agli interessati nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del D.P.R.
08.06.2001 n. 327;

- Di precisare che le indennità provvisorie di esproprio, notificate come suddetto:
- ove siano ritenute congrue dagli interessati, siano loro corrisposte, previa liquidazione dirigenziale, ai sensi

dell’art. 13 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini;
- ove non siano ritenute congrue dagli interessati, siano depositate a loro favore presso la Ragioneria

Territoriale dello Stato di Bologna e sia richiesta alla Commissione Provinciale competente la determinazione
dell’indennità definitiva di esproprio, ovvero avviato il procedimento, di cui all’art. 21, comma 3 e seguenti del
D.P.R. 327/2001;

- Di stabilire fin d’ora di autorizzare l’occupazione temporanea delle aree, interessate dai lavori, necessari alla
realizzazione dell’opera in oggetto, come indicato nel “Piano Particellare” ed “Elenco Ditte”, allegati alla Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 1 del 08/02/2024, di cui sopra, aggiornati con deliberazione di Giunta Comunale n. 415 del
12/11/2024;

- Di dare atto che l'occupazione temporanea verrà effettuata, previa notifica alle proprietà interessate e con
redazione di verbale di immissione sulle aree stesse, nonché verbale di dismissione al rilascio delle medesime e sarà
quantificata in maniera puntuale per le ditte interessate, con successivo atto, al termine dell’occupazione stessa e
conosciute le superfici occupate, in ossequio a quanto disposto dall'art. 50 D.P.R. n. 327/2001;

- Di dare atto che responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Infrastrutture e Qualità Ambientale.
IL DIRIGENTE

Alberto Dellavalle

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Messa in sicurezza dell'intersezione stradale tra la Via Flaminia, la Via Fada e la Via Carlo Alberto Dalla Chiesa

Con Determinazione Dirigenziale indennità provvisoria n. 795 del 26/03/2025, il Dirigente determina
- Di provvedere con il presente atto alla quantificazione dell’indennità provvisoria di esproprio, da corrispondere

alle Ditte nn. 1 e 2, interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto, sulla base della relazione di stima prot. n.
0031985 del 29/01/2025, a cui si rinvia per relationem, agli atti dell’Ufficio Espropri;
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- Di impegnare, come indicato nell’allegato “B”, parte integrante del presente atto, la somma complessiva pari ad €
6.180,00, a titolo di indennità di esproprio, essendo la spesa esigibile nel corso del 2025, al Capitolo di Spesa
79575/1020, denominato: “Messa in sicurezza dell'intersezione stradale tra la via Flaminia, la via Fada e la via Carlo
Alberto dalla Chiesa (avanzo libero)”, Miss/Progr. 10.05, P.F. 2.02.01.09.012, Imp. n. 2025/4791, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 3508 del 12/12/2024;

- Di precisare che l’indennità provvisoria di esproprio, così determinata, sulla base della richiamata relazione di
stima:

- per la somma pari ad € 1.455,00 a favore della Ditta 1, relativa all’immobile, di cui al CT foglio 88, mappale
3799, non è soggetta alla ritenuta fiscale del 20% a favore dell’erario, ai sensi dell’art. 35 del Dpr. 327/2001, in
quanto relativa ad area di corte;

- per la somma pari ad € 4.365,00, a favore della Ditta 2, relativa all’immobile, di cui al CF foglio 88,
mappale 3798, non è soggetta alla ritenuta fiscale del 20% a favore dell’erario, ai sensi dell’art. 35 del Dpr.
327/2001, in quanto relativa ad area di corte;

- per la somma pari ad € 360,00, a favore della Ditta 2, relativa all’immobile, di cui al CF foglio 88, mappale
3685 di mq 8, ubicato in zona omogenea B, è soggetta alla ritenuta fiscale del 20% a favore dell’erario, ai sensi
dell’art. 35 del Dpr. 327/2001, vista la classificazione tipologica del competente Settore, prot. n. 0011807 del
14/01/2025;

- Di stabilire che la indennità provvisoria di esproprio, come quantificata con la presente determinazione, sia
notificata alla Ditta interessata nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del
D.P.R. 08.06.2001 n. 327;

- Di precisare che la indennità provvisoria di esproprio, notificata come suddetto:
ove sia ritenuta congrua dalle Ditte interessate, sia ad esse corrisposte, previa liquidazione dirigenziale, ai

sensi dell’art. 13 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini;
ove non sia ritenuta congrua dalle Ditte interessate, sia depositata a loro favore presso la Ragioneria

Territoriale dello Stato di Bologna e sia richiesta alla Commissione Provinciale competente la determinazione
dell’indennità definitiva di esproprio, ovvero avviato il procedimento, di cui all’art. 21, comma 3 e seguenti del
D.P.R. 327/2001;

- Di dare atto che responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Infrastrutture e Qualità Ambientale, Ing.
Alberto Dellavalle.

IL DIRIGENTE

Alberto Dellavalle

ANAS S.P.A.

COMUNICATO

S.S. 45 “di Val Trebbia” - Lavori di realizzazione del ponte definitivo sul fiume Trebbia in Comune di Corte
Brugnatella e Cerignale (PC) a seguito del crollo del ponte Lenzino al Km 78+250. Decreto di Esproprio prot. n.
COMM_SS45-0000024-I del 07/04/2025

Con Decreto di Esproprio prot. n. COMM_SS45-0000024-I del 07/04/2025 il Commissario Straordinario nominato
- con D.P.C.M. del 16 aprile 2021 ai sensi dell’art. 4 del Decreto-Legge 18 aprile 2019 n. 32, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 55/2019 e modificato dall’art. 9 del Decreto-Legge 16/07/2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii., ha disposto il passaggio al “Demanio Pubblico dello Stato, Ramo
Stradale, Proprietario (C.F.: 97905250581) - ANAS S.p.A., Concessionario (C.F.: 80208450587)” del diritto di
proprietà dei beni siti nel Comuni di Corte Brugnatella (PC) e Cerignale (PC), di proprietà delle ditte di cui all’allegato
elenco:

Comune di Cerignale (PC):
CASTELLI ANDREA; FU GIUSEPPE - Foglio 4 particelle 701,702,703
CASTELLI ADELE; FU GIUSEPPE, CASTELLI ANGELA, FU GIUSEPPE, CASTELLI CANDIDA; FU

GIUSEPPE MAR CASTAGNOLI, CASTELLI ERNESTO; FU GIUSEPPE, CASTELLI MADDALENA; FU
GIUSEPPE, CASTELLI ROSA; FU GIUSEPPE, CASTELLI SERAFINA; FU GIUSEPPE, MACELLARI EMILIA;
MADDALENA FU FRANCESCO - Foglio 4 particelle 705,713,714

MACELLARI GIOVANNI; DI FRANCESCO – Foglio 4 particella 717
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Aldo Castellari
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ANAS S.P.A.

COMUNICATO

S.S. 45 “di Val Trebbia” - Lavori di realizzazione del ponte definitivo sul fiume Trebbia in Comune di Corte
Brugnatella e Cerignale (PC) a seguito del crollo del ponte Lenzino al Km 78+250. Decreto di Esproprio prot. n.
COMM_SS45-0000025-I del 07/04/2025

Con Decreto di Esproprio prot. n. COMM_SS45-0000025-I del 07/04/2025 il Commissario Straordinario nominato
- con D.P.C.M. del 16 aprile 2021 ai sensi dell’art. 4 del Decreto-Legge 18 aprile 2019 n. 32, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 55/2019 e modificato dall’art. 9 del Decreto-Legge 16/07/2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii., ha disposto il passaggio al “Demanio Pubblico dello Stato, Ramo
Stradale, Proprietario (C.F.: 97905250581) - ANAS S.p.A., Concessionario (C.F.: 80208450587)” del diritto di
proprietà dei beni siti nel Comuni di Corte Brugnatella (PC) e Cerignale (PC), di proprietà delle ditte di cui all’allegato
elenco:

Comune di Corte Brugnatella (PC):
COMMENDATORE FRANCESCA, SEMINARI MARCO - Foglio 33 particella 654
ERTOLA ENZO - Foglio 33 particelle 531,637
CELLA MARINA, MACELLARI PIETRO - Foglio 33 particelle 652,642
MACELLARI LUIGI - Foglio 33 particelle 643,648
BALZARINI BRUNA, MACELLARI GIOVANNI LUIGI - Foglio 33 particella 646
Comune di Cerignale (PC):
BALZARINI FABRIZIO, BALZARINI LIDIA, BALZARINI LUCIANO - Foglio 4 particella 35,707
MACELLARI PAOLA - Foglio 4 particella 710,712

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Aldo Castellari

ANAS S.P.A.

COMUNICATO

S.S. 64 "Porrettana" - Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno - Stralcio Sud - Avvio del procedimento per
l’approvazione del progetto e per la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera (artt. 12 c.2 e 16 del D.P.R. n.
327/2001, art. 16 e 16 bis del L.R. 37/2002)

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
nominato - ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14

giugno 2019 n. 55 - con D.P.C.M. del 5 agosto 2021, prot. Corte dei Conti – SCEN_LEA – SCCLA n. 0041851-
Ingresso - del 17.08.2021 Reg.ne al n. 2248 del 10.09.2021.

 Ai sensi e per gli effetti delle seguenti disposizioni di legge: 
·       Artt. 12 comma 2 e 16 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.
∙       Artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.
·       Art. 16 e 16-bis della L.R. 37/2002
·       Art. 54 L.R. 24/2017
·       D. Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.
·       D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.
 PREMESSO che:
-        l’intervento in oggetto è ricompreso tra quelli commissariati di cui all’allegato 1 del D.P.C.M. 5 agosto 2021;
-        l’opera è altresì inserita nel Contratto di Programma 2016-2020 stipulato tra l’Anas e il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, approvato con Delibera CIPE n. 65 del 7.08.2017 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
Serie Generale n. 292 del 15.12.2017) e successivo aggiornamento approvato con Delibera CIPE n. 36 del 24.7.2019
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 20 del 25.1.2020), nonché nel Contratto di Programma 2021-2025
tra l’Anas e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, approvato con Delibera CIPESS n. 6 del 21.3.2024
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 160 del 10.7.2024).;
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-        si è data comunicazione ai proprietari, come individuati dalle risultanze catastali, i cui beni sono interessati
dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, dell’avvio del procedimento di approvazione del progetto
definitivo relativo all’intervento di cui trattasi, mediante la procedura di Conferenza di Servizi, tramite avviso di questo
Commissario prot. n. COMM_SS64 CASALECCHIO.Int.0000039 del 22.4.2022, pubblicato sul quotidiano “Il Resto
del Carlino” del 28.04.2022 e sul B.U.R.E-R n. 132 del 11.05.2022, oltre che sul sito istituzionale Anas S.p.A., nonché
affisso sull’albo pretorio del Comune di Casalecchio di Reno (BO), dal 27.4.2022 al 26.6.2022, e del Comune di Sasso
Marconi (BO), dal 29.4.2022 al 28.6.2022, provvedendo altresì all’invio ad personam della lettera di avviso dell’avvio
del procedimento medesimo a mezzo raccomandata a/r, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del D.P.R. 327/01 e s.m.i.,
dell’art. 7 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i, nonché degli artt. 8, 9 e 11 della L.R. 37/2002 e dell’art. 54 L.R.
24/2017;

-        con Determinazione motivata del 17.2.2023 si è conclusa positivamente, con prescrizioni e raccomandazioni,
la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e asincrona avente ad oggetto il progetto definitivo in parola,
che ha perfezionato l’intesa tra Stato e Regione, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 383/94, approvando la localizzazione
dell’intervento ad ogni fine urbanistico ed edilizio, ed ha disposto l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio
sulle aree da espropriare e/o occupare e/o asservire, conformemente a quanto stabilito dall'art. 10 del D.P.R. 8 giugno
2001, n.327 e s.m.i.;

-        si è dato avvio al procedimento per l’approvazione del progetto e la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera mediante avviso di questo Commissario prot. n. COMM_SS64 CASALECCHIO.I.0000024 del 10.3.2023,
pubblicato sul quotidiano “Il Resto del Carlino” del 15.3.2023 e sul B.U.R.E-R n. 70 del 15.3.2023, oltre che sul sito
istituzionale Anas S.p.A., nonché affisso sull’albo pretorio del Comune di Casalecchio di Reno (BO), dal 14.3.2023 al
3.4.2023, e del Comune di Sasso Marconi (BO), dal 15.3.2023 al 14.4.2023, provvedendo altresì all’invio ad personam
della relativa lettera di avviso dell’avvio del procedimento a mezzo raccomandata a/r, ai sensi e per gli effetti dell’art.
16 del D.P.R. 327/01 e s.m.i, degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e s.m.i, nonché dell’art. 16 della L.R. 37/2002;

-        con provvedimento del 14.6.2023, è stata disposta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 2, del D.L.
32/2019, convertito con modificazioni dalla L. 55/2019, l’approvazione del progetto definitivo dell’opera
subordinatamente al recepimento delle prescrizioni e raccomandazioni stabilite con la precitata Conferenza di Servizi ed
è stata dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera;

CONSIDERATO che:
-        il recepimento delle prescrizioni della Conferenza di Servizi, sopra menzionata, afferenti alla fase di

progettazione esecutiva, ha comportato l’occupazione di aree in esproprio non previste nella precedente fase
progettuale.

AVVISA
dell’avvio del procedimento per l’approvazione del progetto con l’individuazione di nuove e diverse aree e la

dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, in recepimento delle prescrizioni stabilite nell’ambito del perfezionamento
del procedimento di Intesa Stato-Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli artt. 12 c. 2 e 16 D.P.R. 327/2001 e Artt. 16 e
16-bis della L.R. 37/2002.

Si indica quale Responsabile del Procedimento l’Ing. Anna Maria Nosari.
Il progetto relativo ai sopra specificati lavori interessa la Provincia di BOLOGNA, i Comuni di CASALECCHIO

DI RENO e SASSO MARCONI.
La documentazione afferente al piano particellare di esproprio e l’elenco ditte è depositata, affinché possa essere

consultata, per 20 (venti) giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, presso:

·         Comune di Casalecchio di Reno - Via Dei Mille, 9 - 40033 CASALECCHIO DI RENO (BO);
·         Comune di Sasso Marconi - P.zza Dei Martiri 6 - 40037 SASSO MARCONI (BO);
·         ANAS S.p.A. - Struttura Territoriale Emilia-Romagna - Area Nuove Opere - Viale Angelo Masini, 8 - 40126

BOLOGNA.
Per giorni 20 (venti) naturali consecutivi – a pena di decadenza -, a decorrere dalla data di scadenza del termine di

deposito di cui sopra, i proprietari degli immobili interessati dalla presente procedura e/o gli eventuali portatori di
interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, potranno far pervenire, all’attenzione del suindicato Responsabile del
Procedimento, le proprie osservazioni (idonee memorie scritte e documenti) che saranno valutate qualora pertinenti
all’oggetto del procedimento.

Le osservazioni e la relativa documentazione potranno essere inviate, al sopraindicato RUP, a mezzo raccomandata
A.R. o, in alternativa, tramite posta elettronica certificata (PEC) ai seguenti recapiti pec:

-          anas.SS64_casalecchio@postacert.stradeanas.it
-          anas.emiliaromagna@postacert.stradeanas.it
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Al fine di darne massima diffusione, gli stessi documenti potranno anche essere consultati e scaricati, in formato
elettronico pdf, direttamente dal sito istituzionale di ANAS S.p.A. (www.stradeanas.it) nell’apposita sezione “Le
strade/Progetti, Avvisi al pubblico” (https://www.stradeanas.it/it/le-strade/progetti-avvisi-al-pubblico), nonché nell’area
dedicata all’opera commissariata nell’apposita sezione “Le Strade/I Commissari” (https://www.stradeanas.it/it/ss64-
nodo-di-casalecchio-di-reno-stralcio-sud).

Il progetto dell’opera in intestazione potrà essere, altresì, visionato presso l’Ufficio Area Nuove Opere della
suddetta Struttura Territoriale Anas S.p.a., nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico, previo appuntamento da
concordare al numero telefonico T [+39] 051-6301111 - F [+39] 051-244970 dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore
12:30 e dalle ore 15.00 alle ore 16.00 e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12:30.

Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001, qualora gli intestatari non siano più i proprietari degli
immobili in esame, sono tenuti a comunicarlo alla scrivente Società entro 30 (trenta) giorni, indicando altresì, ove ne
siano a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende
degli immobili interessati.

Per quanto sopra, si indicano i dati catastali e di intestazione degli immobili interessati dalla presente procedura:
COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
N.P.4 AUTOSTRADE PER L'ITALIA S.P.A. - Fg. 18 Part. 283, 310; N.P.7 AUTOGRILL ITALIA S.P.A. - Fg. 18

Part. 293; N.P.10 AUTOGRILL ITALIA S.P.A., RIFFESER CLAUDIO, RIFFESER MONTI ANDREA LEOPOLDO,
RIFFESER MONTI BRUNO, RIFFESER MONTI MATTEO, RIFFESER MONTI SARA - Fg. 18 Part. 356; N.P.11
SA.MA.CO. SRL - Fg. 18 Part. 78, 79, 85, 65, 122, 114; N.P.12 LIRANGI ROBERTO COSTRUZIONI S.R.L. - Fg. 18
Part. 354, 366; N.P.13 LIRANGI ROBERTO COSTRUZIONI S.R.L. - Fg. 18 Part. 30; N.P.14 LO VERDE MARISA -
Fg. 18 Part. 46; N.P.15 COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO - Fg. 11 Part. 1753, 2245, Fg. 18 Part. 260, 261, 262;
N.P.18 COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO - Fg. 11 Part. 1810, 1917, 1919; N.P.23 NO CORE S.R.L. - Fg. 11
Part. 2403; N.P.29 RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. - Fg. 11 Part. 2365.

 COMUNE DI SASSO MARCONI
N.P.26 ALFA WASSERMANN REAL ESTATE S.R.L. - Fg. 14 Part. 480; N.P.27 AUTOSTRADE PER L'ITALIA

S.P.A. - Fg. 14 Part. 478, 481, 511; N.P.28 CHIRON ENERGY REAL ESTATE 01 S.R.L. - Fg. 14 Part. 477, 510, 22.
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Eutimio Mucilli

ANAS S.P.A.

COMUNICATO

SS 67 “Tosco-Romagnola”. Lavori di adeguamento da Classe al Porto di Ravenna in Comune di Ravenna (RA)
lungo la SS 67 “Tosco-Romagnola” - I STRALCIO. Dispositivo di svincolo dell’indennità di esproprio

Dispositivo di svincolo dell’indennità di esproprio, già depositata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze
- Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna.

Ditta NP27: BONFIGLIOLI ANDREA. Dati catastali: Catasto Terreni Comune di Ravenna, foglio 165, mappali
467 (ex 289/b), 435 (ex 168/a) e 434 (ex 167/a).

IL RESPONSABILE STRUTTURA TERRITORIALE
Visto:
- La circolare ministeriale n. N/4124/3 datata 22/03/2001 relativa alla competenza sullo svincolo delle somme

depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti in materia di espropriazioni per pubblica utilità;
- Il DPR n. 327/2001 modificato ed integrato con D.lgs. 302/02;
- Il Dispositivo del Direttore Operation e Coordinamento Territoriale di Anas S.p.A. prot. n. CDG-0465078-I del

06/07/2022 con il quale è stato approvato il progetto definitivo dei lavori in oggetto, anche ai fini della dichiarazione
della pubblica utilità dell’opera;

- Il dispositivo prot. n. CDG-0481774-I del 20/06/2023 di deposito dell’acconto 80% indennità di esproprio presso
il MEF - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna (già Cassa DD.PP.);

- Il dispositivo prot. n. CDG-1016219-I del 27/12/2023 di deposito del saldo dell’indennità di esproprio presso il
MEF - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna (già Cassa DD.PP.);

- Il Decreto di Esproprio prot. n. CDG-0193638-I del 07/03/2024;
- La determinazione dell’indennità definitiva di espropriazione prot. n. CDG-0331806-E del 19/04/2024 da parte

della Commissione Provinciale Espropri di Ravenna;
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- Il deposito definitivo n. naz.1392903 - n. prov. 1473150 del 30/05/2024 con cui Anas S.p.A. ha effettuato il
deposito amministrativo dell’indennità di esproprio presso il MEF - Ragioneria Territoriale Dello Stato di Bologna (già
Cassa DD.PP.) a favore del Sig. BONFIGLIOLI ANDREA a garanzia dei lavori in oggetto;

- Il deposito definitivo n. naz.1401148 - n. prov. 1473360 del 23/10/2024 con cui Anas S.p.A. ha effettuato il
deposito amministrativo dell’indennità di esproprio presso il MEF - Ragioneria Territoriale Dello Stato di Bologna (già
Cassa DD.PP.) a favore del Sig. BONFIGLIOLI ANDREA a garanzia dei lavori in oggetto;

- L’istanza prot. n. CDG-0249519-E del 20/03/2025 con cui il Sig. BONFIGLIOLI ANDREA, ha chiesto lo
svincolo delle suddette somme depositate presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale
dello Stato di Bologna già Cassa DD.PP.;

Considerato:
-  Che è stata accertata direttamente la piena e libera proprietà dei beni espropriati nonché la mancanza di iscrizioni

e trascrizioni pregiudizievoli, ovvero di pesi, ipoteche, vincoli e/o gravami di sorta a carico dei beni al momento
dell’espropriazione;

-  Che è stata acquisita agli atti la dichiarazione del proprietario in cui lo stesse, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del
DPR 327/2001, assume ogni responsabilità in ordine ad eventuali diritti dei terzi;

-  Che non è stato redatto un “piano di riparto” per la restituzione del deposito interessato in quanto è stato concluso
tra tutte le parti interessate l'accordo per la distribuzione dell'indennità;

-  Che l’istanza del Sig. BONFIGLIOLI ANDREA, può essere accolta;
DISPONE

- Di dare atto che non deve essere operata la ritenuta a titolo d’imposta del 20%, prevista dall’art. II, commi 5 e 7
della Legge 30 Dicembre 1991, n.413 in quanto trattasi di zona agricola periurbana “SR4-Art. VI.2.6”;

- Che nulla osta allo svincolo e quindi al pagamento dell’indennità, ai sensi dell’art. 28 comma 1 del DPR
327/2001, a favore del Sig. BONFIGLIOLI ANDREA con deposito definitivo n. 1392903 n. prov. 1473150 del
30/05/2024;

- Che nulla osta allo svincolo e quindi al pagamento dell’indennità, ai sensi dell’art. 28 comma 1 del DPR
327/2001, a favore del Sig. BONFIGLIOLI ANDREA con deposito definitivo n. 1401148 n. prov. 1473360 del
23/10/2024 e di esonerare il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna da
ogni responsabilità dipendente dal pagamento di cui trattasi.

IL RESPONSABILE STRUTTURA TERRITORIALE

Aldo Castellari

ANAS S.P.A.

COMUNICATO

BO 185 - S.S. 16 – Lavori di ammodernamento nel tratto compreso tra l’innesto con la S.S. 495 e Ponte Bastia,
dal km 101+330 al km 120+238 1° Stralcio: dallo svincolo di Argenta al km 120+238 - Elenco dei pagamenti delle
indennità che sono state accettate, ovvero il deposito delle altre indennità presso la Cassa Depositi e Prestiti (Art.
26 Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii.)

Con Provvedimento prot. n. CDG-0305001-I del 04/04/2025 il Responsabile Struttura Territoriale Emilia Romagna
(Dirigente Ufficio Espropriazioni), ha formulato l’elenco dei pagamenti delle indennità accettate ovvero dei depositi
delle altre indennità di espropriazione degli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in oggetto, situate nel
Comune di Argenta (FE), Alfonsine (RA) e Conselice (RA):

NP43 NEGRETTO MATTEO - Foglio 124 - Particella 20 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP46 NEGRETTO MATTEO e BANDINI RAMONA - Foglio 124 - Particelle 41-97-100-109-116-120 – Foglio

134 – Particelle 421-943 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP47 MINGHINI DANIELE - Foglio 124 - Particella 42 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP56 MINGHINI DANIELE e MALAGUTI PAOLA - Foglio 134 - Particelle 13-808-910 – Dispositivo CDG-

0295198-I del 02/04/2025;
NP58 MARCHI RITA - Foglio 134 - Particelle 1042-1044 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP60 SANGIORGI ROMEO - Foglio 146 - Particelle 199-200-529 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP61 ZAMBONI ELISA e ZAMBONI CATIA - Foglio 146 - Particelle 223 – Dispositivo CDG-0295198-I del

02/04/2025;
NP62 VENTURI DORIANO e FIGNA FIORELLA - Foglio 146 - Particelle 226-278 – Dispositivo CDG-0295198-

I del 02/04/2025;
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NP63 SANGIORGI ROMEO - Foglio 147 - Particella 9 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP64 SANGIORGI ROMEO - Foglio 147 - Particella 59 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP67 CASTELLI NATASCIA, CASTELLI SUSANNA  e MONTI FRANCESCA - Foglio 147 - Particelle 42-107-

125 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP68 CASTELLI NATASCIA, CASTELLI SUSANNA  e MONTI FRANCESCA - Foglio 147 - Particella 44 –

Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP69 CASTELLI NATASCIA, CASTELLI SUSANNA  e MONTI FRANCESCA - Foglio 147 - Particelle 201-205

– Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP70 CASTELLI NATASCIA, CASTELLI SUSANNA  e MONTI FRANCESCA - Foglio 147 - Particella 224 –

Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP74 CASTELLI NATASCIA, CASTELLI SUSANNA  e MONTI FRANCESCA - Foglio 147 - Particella 146 –

Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025;
NP75 MAMELI RINA - Foglio 147 - Particella 170 – Dispositivo CDG-0295198-I del 02/04/2025.

IL RESPONSABILE STRUTTURA TERRITORIALE

Aldo Castellari

CONSORZIO BONIFICA ROMAGNA OCCIDENTALE - LUGO (RAVENNA)

COMUNICATO

Lavori di efficientamento della distribuzione irrigua esistente, da canali a rete tubata in pressione, nell’area
dominata dal Canale emiliano romagnolo nei comuni di Faenza, Lugo, Cotignola, Massa Lombarda e Sant’Agata
sul Santerno - lotto 3 “Distretto di Madrara-Merlaschio-San Silvestro. Decreto di asservimento ai sensi dell’art.
22 del D.P.R. 327/2001. Autorizzazione al pagamento/deposito delle indennità

Il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale – in veste di autorità competente nell’ambito delle procedure
di espropriazione e asservimento come stabilito dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e del
turismo, Prot. Interno n. 0019816/2019 di concessione del finanziamento per la realizzazione dei suddetti interventi
(artt. 92 e 93 R.D. 215/1933 e l’art. 6 D.P.R. 327/2001) -, con decreto prot n. 3823 del 03/03/2025 rep. 441, in
attuazione della deliberazione n. 1358 del 06/12/2024, ha disposto - previa determinazione delle indennità di
asservimento, occupazione e danni spettanti sotto indicate -, l’asservimento a favore del Demanio Pubblico dello Stato –
Ramo Bonifica dei beni come di seguito censiti:

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 19 Mappale 167: mq 260 indennità per occupazione d'urgenza €
75,83; mq 195 occupazione temporanea € 325; mq 260 indennità per Servitù di Acquedotto € 455. Intestatari:
BEDESCHI SERENA

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 19 Mappale 211: mq 108 indennità per occupazione d'urgenza € 31,50;
mq 81 occupazione temporanea € 135; mq 108 indennità per Servitù di Acquedotto € 189. Intestatari: DALMONTE
FRANCESCO

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 19 Mappale 113-114: mq 403 indennità per occupazione d'urgenza €
55,84; mq 302 occupazione temporanea € 238,82; mq 403 indennità per Servitù di Acquedotto € 335,03. Intestatari:
SANTANDREA LOREDANA

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 19 Mappale 110: mq 640 indennità per occupazione d'urgenza € 77,66;
mq 384 occupazione temporanea € 291,20; mq 640 indennità per Servitù di Acquedotto € 465,92; mq 9 indennità per
pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 40,95. Intestatari: EMILIANI ELIDE

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 4 Mappale 78: mq 348 indennità per occupazione d'urgenza € 46,18; mq 261
occupazione temporanea € 197,93; mq 348 indennità per Servitù di Acquedotto € 277,10; mq 9 indennità per pozzetti
(sfiati/scarichi o pozzetti) € 40,95. Intestatari: DALL’ALPI GIOVANNI

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 1 Mappale 96-179, Foglio 2 Mappale 28-112-113-114-162-173-174-175-176,
Foglio 9 Mappale 5: mq 7.130 indennità per occupazione d'urgenza € 929,99; mq 5.133 occupazione temporanea €
3.892,56; mq 7.130 indennità per Servitù di Acquedotto € 5.579,78; mq 63 indennità per pozzetti (sfiati/scarichi o
pozzetti) € 286,65. Intestatari: BULDRINI FRANCESCA; BIANCHEDI SANTE; BIANCHEDI MARIA LUISA;
BIANCHEDI CARLA

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 18 Mappale 16-19-111-123 e.u.: mq 1.401 indennità per occupazione
d'urgenza € 185,00; mq 1.005 occupazione temporanea € 773,04; mq 1.401 indennità per Servitù di Acquedotto €
1.110,00; mq 18 indennità per pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 81,90. Intestatari: BULDRINI FRANCESCA;
BIANCHEDI SANTE; BIANCHEDI MARIA LUISA; BIANCHEDI CARLA
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COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 2 Mappale 185, Foglio 9 Mappale 159, Foglio 19 Mappale 176-208: mq 1.416
indennità per occupazione d'urgenza € 187,91; mq 1.062 occupazione temporanea € 805,35; mq 1.416 indennità per
Servitù di Acquedotto € 1.127,50; mq 9 indennità per pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 40,95. Intestatari:
BULDRINI FRANCESCA; BIANCHEDI SANTE; BIANCHEDI MARIA LUISA; BIANCHEDI CARLA;
BIANCHEDI ANGELO

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 18 Mappale 81-83: mq 308 indennità per occupazione d'urgenza € 46,26;
mq 231 occupazione temporanea € 198,28; mq 308 indennità per Servitù di Acquedotto € 277,59; mq 9 indennità per
pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 46,35. Intestatari: GUERRINI IVO; GUERRINI GABRIELE

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 4 Mappale 77-128: mq 412 indennità per occupazione d'urgenza € 61,88; mq
309 occupazione temporanea € 265,23; mq 412 indennità per Servitù di Acquedotto € 371,32. Intestatari: EREDI
BABINI LIVIO

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 2 Mappale 199-209-210: mq 746 indennità per occupazione d'urgenza €
92,52; mq 474 occupazione temporanea € 359,44; mq 746 indennità per Servitù di Acquedotto € 555,10; mq 18
indennità per pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 81,90. Intestatari: PATUELLI MATILDE; PATUELLI MARIA
GIOVANNA

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 2 Mappale 80-103: mq 521 indennità per occupazione d'urgenza € 67,27; mq
366 occupazione temporanea € 277,54; mq 521 indennità per Servitù di Acquedotto € 403,59; mq 9 indennità per
pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 40,95. Intestatari: RIVALTA LIDIA; PIRAZZINI PAOLO; PIRAZZINI ALDO

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 10 Mappale 218: mq 364 indennità per occupazione d'urgenza € 61,58; mq
273 occupazione temporanea € 263,90; mq 364 indennità per Servitù di Acquedotto € 369,46; mq 9 indennità per
pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 52,20. Intestatari: CALDERONI IMERIO; REGGIDORI DOMENICA

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 2 Mappale 105-106-107: mq 420 indennità per occupazione d'urgenza €
62,37; mq 315 occupazione temporanea € 267,29; mq 420 indennità per Servitù di Acquedotto € 374,19. Intestatari:
DALMONTE NELLO; DALMONTE GUGLIELMO; CORTESI GRAZIELLA

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 10 Mappale 117-128-129-130-183: mq 1.440 indennità per occupazione
d'urgenza € 235,50; mq 999 occupazione temporanea € 965,70; mq 1.440 indennità per Servitù di Acquedotto €
1.412,88; mq 18 indennità per pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 104,40. Intestatari: EMILIANI ZAULI NALDI
GIOVANNA

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 9 Mappale 104: mq 80 indennità per occupazione d'urgenza € 10,62; mq 60
occupazione temporanea € 45,50; mq 80 indennità per Servitù di Acquedotto € 63,70. Intestatari: TAMPIERI ADELE

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 9 Mappale 115: mq 372 indennità per occupazione d'urgenza € 55,88; mq 279
occupazione temporanea € 239,48; mq 372 indennità per Servitù di Acquedotto € 335,27; mq 9 indennità per pozzetti
(sfiati/scarichi o pozzetti) € 46,35. Intestatari: CORNACCHIA DANIELE; CORNACCHIA EMANUELE; ZAULI
GIOVANNA

COMUNE DI FAENZA (RA) Foglio 1 Mappale 174: mq 428 indennità per occupazione d'urgenza € 72,40; mq 321
occupazione temporanea € 310,30; mq 428 indennità per Servitù di Acquedotto € 434,42. Intestatari: TONDINI
STEFANO; TONDINI SERGIO; TONDINI MASSIMO; TONDINI EMILIO

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 15 Mappale 814: mq 96 indennità per occupazione d'urgenza € 12,74;
mq 72 occupazione temporanea € 54,60; mq 96 indennità per Servitù di Acquedotto € 76,44. Intestatari: TONDINI
STEFANO; TONDINI SERGIO; TONDINI MASSIMO; TONDINI EMILIO

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 15 Mappale 189: mq 532 indennità per occupazione d'urgenza € 70,60;
mq 399 occupazione temporanea € 302,57; mq 532 indennità per Servitù di Acquedotto € 423,61. Intestatari:
CORNACCHIA STEFANIA; CORNACCHIA MARILENA; CORNACCHIA DOMENICO

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 15 Mappale 270: mq 700 indennità per occupazione d'urgenza € 105,14;
mq 525 occupazione temporanea € 450,63; mq 700 indennità per Servitù di Acquedotto € 630,88; mq 9 indennità per
pozzetti (sfiati/scarichi o pozzetti) € 46,35; n. 128 indennità per abbattimenti, perdita di frutti pendenti e mancato
reddito € 10.023,52. Intestatari: EREDI FAGNOCCHI MICHELE

COMUNE DI COTIGNOLA (RA) Foglio 15 Mappale 128-219: mq 308 indennità per occupazione d'urgenza €
46,27; mq 231 occupazione temporanea € 198,28; mq 308 indennità per Servitù di Acquedotto € 277,59. Intestatari:
VISANI GIUSEPPE; VISANI GIANFRANCO

Delle indennità come sopra determinate è stato contestualmente disposto il pagamento/deposito avuto riguardo alle
circostanze e prescrizioni dettate dal DPR 327/2001. L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi
alla pubblicazione del presente estratto.

IL PRESIDENTE

Antonio Vincenzi
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COMUNE DI BERCETO (PARMA)

COMUNICATO

Bando concorso generale assegnazione alloggi ERP

Il Comune di Berceto - Parma - ha indetto un bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi.
Copia di tale bando rimane pubblicata all’Albo pretorio del Comune stesso dal 31.03.2025 al 02.05.325 per 32

giorni consecutivi. I cittadini dovranno inoltrare la domanda entro e non oltre le ore 13.00 del 02.05.2025.
Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modulo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna

informazione utile, presso la sede del Comune, oppure scaricare la documentazione dal sito Internet:
www.comune.berceto.pr.it

IL RESPONSABILE

Michela Cianfano

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di CHIRON ENERGY SPV20 S.r.l. per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs.
387/2003 e s.m.i., dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione energia
elettrica fotovoltaica a terra avente potenza nominale complessiva pari a 20.131,02 kWp, da realizzarsi in
Comune di Ozzano dell’Emilia (BO), Via Tolara di Sotto snc, ed alla costruzione della linea elettrica MT di
connessione

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, rende noto che CHIRON ENERGY SPV20 S.r.l. con
istanza acquisita al protocollo di Arpae con PG n. 168847 del 05/10/2023 (Pratica Sinadoc 30613/2023), ha chiesto
l’avvio del procedimento unico per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. dell’Autorizzazione Unica
relativo a:

costruzione ed esercizio di un impianto di produzione energia elettrica fotovoltaica da realizzarsi in Comune di
Ozzano dell’Emilia, Via Tolara di Sotto snc (foglio catastale 28, mapp 322, 324, 326 - foglio catastale 29, mapp
125, 204, 276, 277, 278, 280, 281) avente potenza nominale pari a 20.131,02 kWp; 
costruzione della linea elettrica MT interrata in cavo elicord e di una nuova cabina elettrica di consegna in comune
di Ozzano dell’Emilia, per la connessione con la rete elettrica nazionale nella cabina primaria AT/MT esistente
"PONTE RIZZOLI", per una lunghezza complessiva di circa 2,90 Km (preventivo di connessione Codice
rintracciabilità: TICA-344608272) che interessa strade comunali ed i seguenti terreni in comune di Ozzano
dell’Emilia (BO): foglio 29 map 276, 126, 125 - foglio 23 map 336 - foglio 22 mapp 321, 319, 316 - foglio 16 map
344, 330.
La società CHIRON ENERGY SPV20 S.r.l. ha attivato presso la Regione Emilia Romagna la procedura di Verifica

di Assoggettabilità a VIA (Screening) ai sensi dell’art. 10 della LR n.4/2018 che si è conclusa con Determina della
Regione Emilia Romagna n.1869 del 29/01/2025 che ha stabilito l’esclusione del progetto dalla procedura di VIA.Il
procedimento di Autorizzazione Unica è rimasto sospeso fino alla conclusione del procedimento di screening ed al
conseguente aggiornamento degli elaborati progettuali avvenuto il 06/03/2025. 

La società CHIRON ENERGY SPV20 S.r.l. non ha chiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità per
le opere connesse, in quanto ha dimostrato di avere la disponibilità delle aree interessate. 

L’autorizzazione unica costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici del Comune di Ozzano
dell’Emilia, ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/2003 e s.m.i., per l’individuazione dell’infrastruttura elettrica di
connessione e della relativa Dpa - Distanza di Prima Approssimazione. L’autorizzazione inoltre sostituirà, anche ai fini
urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati
necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto e dell’infrastruttura elettrica. Il procedimento amministrativo è
di competenza di Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, Unità Rifiuti ed Energia, Responsabile del
Procedimento è Maria Angela Guizzardi (mail: mguizzardi@arpae.it). La competenza per il rilascio del provvedimento
autorizzatorio è dell'Incarico di Funzione dell’Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia, Salvatore Gangemi. 

L’impianto è ubicato in area idonea per l’installazione di impianti fotovoltaici ai sensi dell’art 20, comma 8 lettera
c-ter 2), del DLgs 199/2021, pertanto i termini del procedimento di autorizzazione sono ridotti di un terzo ai sensi
dell’art 22, comma 1, lettera b del DLgs 199/2021. 

-

-
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Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno depositati presso Arpae – Area Autorizzazioni e
Concessioni Metropolitana –  Via San Felice n. 25 - 40122  Bologna, per un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti
dal 23/04/2025 data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia
Romagna (BURERT), a disposizione di chiunque ne abbia interesse. Le eventuali osservazioni dovranno essere
presentate a Arpae –  Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it) entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel BURERT, e trasmesse in copia al Comune
interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di competenza.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Maria Angela Guizzardi

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

ARPAE – SAC FERRARA – AVVISO DI DEPOSITO D.Lgs. 387/2003, L.R. 26/2004 e D.Lgs. 28/2011 Società
Salvatore PV 5 Srl – Sede legale in Via Mike Buongiorno n. 13 - Comune di Milano (MI) 20124 Istanza di
autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di impianto per la produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile - solare - denominato “Fossalta”, ubicato in Via Saltarello nel Comune di Copparo (FE), località
Fossalta, di potenza pari a 9,9734 MW e relative opere di connessione

Si avvisa che la ditta Salvatore PV5 Srl, avente sede legale in Comune di Milano (MI) in Via Mike Buongiorno
n.13, ha presentato l'istanza in oggetto per la realizzazione e l'esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili – solare - di potenza di picco complessiva pari a 9,97 MW, denominato Fossalta, situato in Via
Saltarello nel comune di Copparo (FE).

L’impianto sarà costituito da un campo Nord e un campo Sud, collegati tra loro da un elettrodotto interno interrato
su terreni nelle disponibilità del proponente e verrà realizzato ed esercito dallo stesso. La ditta ha stipulato un contratto
preliminare per la disponibilità del terreno su cui sorgerà l’impianto fotovoltaico. La superficie occupata dall’impianto è
pari a 14,4 ha.

L’energia prodotta dall’impianto verrà immessa nella rete appartenente a Terna tramite realizzazione cavo interrato
in AT per una lunghezza totale di circa 9,24 km che si connetterà alla futura Stazione Elettrica “satellite” 36/132kV.
Quest’ultima si connetterà poi alla Stazione Elettrica esistente Ferrara Focomorto mediante cavo interrato di lunghezza
pari a 400 m. Il cavidotto interesserà i territori comunali di Copparo e di Ferrara.

L’area su cui insisterà l’impianto è idonea ai sensi del D.Lgs 199/2021, art. 20, comma 8, lettera c-quater), recepita
dalla DAL regionale n.125/2023 art. 1, lettera c), punto 2.3, il quale prevede che gli impianti fotovoltaici a terra
debbano occupare solo il 10% delle aree nella disponibilità del proprietario.

Secondo il Piano urbanistico dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, di cui fa parte il Comune di Copparo, l’area
interessata dall’intervento è classificata come territorio rurale (agricolo). Non si riscontrano vincoli di carattere storico-
paesaggistico-ambientale.

Al contrario, per le opere di connessione ricadenti nel Comune di Copparo si riscontra il parallelismo con lo Scolo
Nicolino e il Canal Bianco, vincolati ai sensi dell’art. 142 comma 1, lettera c) del D.Lgs n.42/2004; tuttavia l’intervento
rientra nella casistica di cui all’allegato A del DPR 31/2017, pertanto non è soggetto ad autorizzazione paesaggistica.
Dal PSC di Ferrara parte dell’elettrodotto ricade nel sistema delle infrastrutture per la mobilità subsistema infrastrutture
fluviali (art. 11.4), nel sistema ambientale e delle dotazioni collettive subsistema connessioni geografiche e strutturali
(art. 10.1), in aree di valore naturale e ambientali (art. 14.8) e ambiti ad alta vocazione produttiva agricola (art. 14.10),
in quanto il cavidotto ricade in alvei di corsi d’acqua, dossi e rilevati, filari e siepi, e in fasce di rispetto di strade
panoramiche.

Sono previste opere di mitigazione e di invarianza idraulica.
Il percorso dell’elettrodotto presenta le seguenti interferenze:
attraversamenti/parallelismi con Via Saltarello, Via Cimitero e Via Argine Volano ricadenti nel territorio di
Copparo;
attraversamenti/parallelismi con Via Massafiscaglia, Via della Crispa, Via Due Torri e Via Ponte Ferriani ricadenti
nel comune di Ferrara;
attraversamenti con le strade provinciali SP 20 – Ferrara Formignana e SP 29 – Portomaggiore Raffanello;
attraversamenti/parallelismi con il Diversivo del Volano, Po di Volano, Scolo Scorsuro, Scolo Malvezza, Fossa
Formigiana e altri canali consortili;
attraversamento/parallelismo con pipeline di competenza di Versalis SpA;
attraversamenti/parallelismi con sottoservizi di competenza di Hera SpA e Tim SpA.
Assieme alla realizzazione dell’impianto, è stato richiesto:

-

-

-
-

-
-
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concessione stradale per le opere che intersecano le strade Provinciali;
concessione stradale per le opere che intersecano il Comune di Copparo;
titolo edilizio del Comune di Copparo;
autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio dell’elettrodotto di connessione alla rete di distribuzione.
La documentazione allegata all'istanza corredata degli elaborati indicanti le aree per le quali viene richiesta la

pubblica utilità con costituzione di servitù di elettrodotto, è depositata presso l'Unità Autorizzazioni complesse ed
Energia - Arpae Ferrara – Via Bologna n.534 Ferrara - dove gli interessati potranno prenderne visione previo
appuntamento (email: nsacco@arpae.it).

La documentazione di progetto allegata all'istanza è inoltre visionabile al seguenti link:
https://drive.google.com/drive/folders/1RBgT-TrJR92IgRBRTKoC7MVpC2MszjwV?usp=sharing
Le aree destinate alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico risultano censite nel Catasto del Comune di Copparo:
Foglio 115 – Particelle n. 194, 199, 391AA, 391 AB, 401, 413, 448
Foglio 116 – Particelle n. 15, 80
Foglio 127 – Particelle n. 19, 43, 136, 138, 139
Foglio 128 – Particelle n. 6, 14, 15, 78
mentre, le aree soggette ad asservimento all’impianto, censite al Catasto del Comune di Copparo sono:
Foglio 115 – Particelle n. 30, 31, 32, 34, 42, 43, 122, 194, 205, 218, 219, 220, 221, 222, 255, 256, 257, 258, 401,

403, 407, 420, 456, 764, 765, 766, 768
Foglio 116 – Particelle n. 12, 17, 21, 22, 27, 30, 33, 63, 72, 76, 77, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 92, 133, 147, 173, 184
Foglio 127 – Particelle n. 24, 25, 26, 28, 33, 35, 42, 45, 46, 56, 67, 68, 71, 72, 76, 77, 85, 86, 90, 136
Foglio 128 – Particelle n. 2, 3, 4, 5, 6, 78, 79, 80
Foglio 129 – Particella n. 1
Le opere di connessione interesseranno sia pubbliche che private ricadenti nei Comuni di Ferrara e Copparo; per

queste ultime è stata richiesta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (VPE). Le superfici interessate dal
VPE sono:

Catasto del Comune di Ferrara
Foglio 167 - Particelle n. 32, 24, 99, 96, 30, 97, 95
Foglio 170 - Particelle n. 34, 52, 57, 58, 59, 60, 61, 56, 69, 68, 32
Foglio 172 - Particelle n. 5, 505, 175, 370, 376, 377, 372, 90
Foglio 174 - Particelle n. 146, 7, 11, 12, 155, 9, 156, 122, 123, 157, 10, 158, 119
Foglio 177 - Particelle n. 44, 5, 51, 52, 53, 19, 20, 161, 129
Foglio 179 - Particelle n. 218, 216, 47, 46, 214, 222, 133, 248, 252, 254, 16, 256, 13
Catasto del Comune di Copparo
Foglio 115 - Particelle n. 119, 285, 465, 466, 104
I soggetti interessati potranno presentare osservazioni scritte, in carta semplice, entro 60 (quaranta) giorni naturali e

consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna, sull'Albo Pretorio Telematico della Provincia e dei Comuni di Copparo, di Ferrara, dell’Unione dei Comuni
Terre e Fiumi e sul quotidiano a diffusione locale scelto dal Proponente.

L’autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi della L.R. n.13 del 2015 art. 78 è ARPAE, la
Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae Ferrara è il Dott. Marco Roverati mentre il Responsabile
del procedimento è il Dott. Alessandro Travagli.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

-
-
-
-
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso da intendersi a rettifica ed integrazione di quanto indicato nel precedente avviso di deposito di cui al
BURERT n. 271 (parte seconda) del 14.08.2024, già rettificato ed integrato su BURERT n. 276 (parte seconda)
del 28.08.2024 per l'Istanza di Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, presentata da Le
Centurie Soc. Agr. s.s. e relativa a un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo
"fotovoltaica", avente potenza di picco pari a 985,60 kWp, sito in Comune di Forlì, Loc. Villanova - Via Bassetta
snc, con apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza relativamente alle opere connesse alla realizzazione dell’impianto

Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena (di seguito Arpae SAC) rettifica e integra il
precedente avviso di cui al BURERT n. 271 (parte seconda) del 14.08.2024, già rettificato ed integrato su BURERT n.
276 (parte seconda) del 28.08.2024, relativamente all’istanza di Autorizzazione Unica, presentata ai sensi dell’art. 12
del D.Lgs. n. 387/2003, da Le Centurie Soc. Agr. s.s., relativa a un impianto di produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile di tipo "fotovoltaica", avente potenza di picco pari a 985,60 kWp, sito in Comune di Forlì, Loc. Villanova -
Via Bassetta snc.

Si premette che il progetto di cui trattasi è già stato oggetto di una prima valutazione in sede di Conferenza di
Servizi, nella riunione tenutasi in via telematica in data 27.08.2024, che si è conclusa con una richiesta di integrazioni e
sospensione dei termini procedimentali.

Si precisa che, tra le integrazioni necessarie, Arpae SAC ha anche richiesto una revisione dell’Elaborato VPE
(Vincolo Preordinato Esproprio), in quanto, dall’istruttoria eseguita sugli elaborati trasmessi a corredo dell’istanza, il
posizionamento della linea elettrica e delle relative fasce di asservimento non risultava essere chiaro, poiché risultavano
lambite dalle fasce di asservimento anche particelle non indicate dal proponente e per le quali, in via cautelativa, si rese
necessaria la pubblicazione della rettifica e dell’integrazione sul BURERT del 28.08.2024. 

La ditta proponente, a seguito di concessione proroga, ha trasmesso le integrazioni richieste unitamente
all’elaborato VPE revisionato con l’indicazione della posizione corretta della linea elettrica e delle rispettive aree di
asservimento.

Si integra pertanto l’Avviso di deposito dell’istanza di cui in oggetto per rettifica delle particelle coinvolte
dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e per variata titolarità di alcune particelle già interessate dal
progetto e indicate nella prima versione del VPE, inserendo l’elenco completo, corretto e aggiornato, delle particelle
interessate dall’elettrodotto in progetto, che annulla e sostituisce l'elenco di quelle indicate sui BURERT precedenti del
14.08.2024 e del 28.08.2024:

Particelle 2484- 2530 - 2549 - 2462 - 2533 del Foglio 109 del Comune di Forlì,
Particelle  476 - 471 - 82 - 5 - 506 - 504 - 507 del Foglio 110 del Comune di Forlì,
Particelle 143-1866 (Sub.1) - 1867 e 2049 del Foglio 111 del Comune di Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SAC - AREA EST

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV in
cavo sotterraneo e aereo denominato “RESILIENZA LINEA MT FIUMAL_2” con collegamento di cabina
elettrica di trasformazione nei Comuni di Pievepelago e Fiumalbo, Provincia di Modena (MO). Codice di
Rintracciabilità: SAEE 2022.65.

Con determinazione n. 1851 del 27/03/2025, la Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena
(SAC) di ARPAE, ha autorizzato INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA s.p.a., con sede in viale Carlo Berti Pichat n.
2/4, 40127 Bologna (BO), alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV in cavo sotterraneo e aereo
denominato “RESILIENZA LINEA MT FIUMAL_2” con collegamento di cabina elettrica di trasformazione nei
Comuni di Pievepelago e Fiumalbo, Provincia di Modena (MO).

Tale opera non comporta variante allo strumento urbanistico dei Comuni di Pievepelago e Fiumalbo (MO).
LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elisa Rossi

-
-
-
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di E-DISTRIBUZIONE s.p.a. per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di una nuova linea elettrica a 15kV in cavo sotterraneo dalla Cabina Primaria “SASSUOLO” alla
Cabina Secondaria esistente n. 533340 “TECNO ITALIA” in entra/esci dalla Cabina Secondaria in progetto n.
752072 “NUOVA MARCOR” e realizzazione nuove linee elettriche a 15 kV in cavo sotterraneo, nel Comune di
Sassuolo, Provincia di Modena (MO). Rif: EDIS88488257 Pratica Atena_12572839 3575/23-6036

Il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della legge regionale n. 37 del 19/12/2002.
L’Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente ed Energia (ARPAE) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni

(SAC), sede di Modena, Via Giardini n. 472/L, in qualità di Autorità Competente, rende noto che la ditta E-
DISTRIBUZIONE s.p.a., con sede in Via C. Darwin n. 4 - 40131 Bologna, con istanza assunta agli atti di Arpae Sac
Modena con prot. n.55960 e successivi del 25/03/2025 e prot. n.63405 del 03/04/2025, ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di una nuova linea elettrica a 15kV in cavo sotterraneo dalla Cabina
Primaria “SASSUOLO” alla Cabina Secondaria esistente n. 533340 “TECNO ITALIA” in entra/esci dalla Cabina
Secondaria in progetto n. 752072 “NUOVA MARCOR” e realizzazione nuove linee elettriche a 15 kV in cavo
sotterraneo, nel Comune di Sassuolo, Provincia di Modena (MO).

Per l’infrastruttura in oggetto, E-DISTRIBUZIONE s.p.a., ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di
inamovibilità ai sensi dell’art. 2 della L.R. 8/2023 e dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/01 “Testo unico sugli espropri” e
s.m.i., a tal fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui intende realizzare l’opera.

Il proponente dichiara che la realizzazione dell’opera comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di
Sassuolo (MO) e che l’impianto è ricompreso nel programma degli interventi previsti per l’anno 2025.

L’infrastruttura sarà individuata catastalmente nel Comune di Sassuolo
- al Foglio 12 Mappali 180, 231, 254, 382, 543, 321, 699, 518, 638, 283, 684, 282, 687, 700, 
- al Foglio 9 Mappali 263, 714, 704, 164, 719, 717, 162, 172, 716, 34, 35, 3, 90, 88, 493, 511, 507, 186, 175, 174,

508, 
- al Foglio 13 Mappali 408, 409, 410, 86, 331, 338, 62, 63, 400
- al Foglio 10 Mappali 214
Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono depositati presso la sede di ARPAE - Servizio

Autorizzazioni e Concessioni (SAC), in Via Giardini n.472/L – Modena, a disposizione di chiunque ne abbia interesse
per un periodo di 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

La suddetta documentazione può essere visionata presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(SAC), in Via Giardini n.472/L – Modena, Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia, dal lunedì al venerdì, dalle ore
9:00 alle ore 13:00, previo appuntamento da fissare telefonando al numero 331.4010717.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in carta semplice, ad ARPAE - Servizio Autorizzazioni e
Concessioni (SAC), Ufficio VIA ed Energia, Via Giardini n.472/L – Modena, entro 60 giorni consecutivi a partire dalla
data di pubblicazione della presente comunicazione.

Arpae - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.

Il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni è fissato
in 90 giorni dalla comunicazione di indizione. L’eventuale riunione della conferenza in modalità sincrona si svolgerà
entro 10 giorni dalla scadenza del suddetto termine. Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si concluderà, ai
sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione nel BURERT.

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Elisa Rossi del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di
Modena e la competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è della Dott.ssa Anna Maria Manzieri,
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE Modena. 

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elisa Rossi
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA SPA

COMUNICATO

Nuova connessione mt da 200 KW caseificio S.Pietro CS 2380431 Via Spinzola nel comune di Pavullo nel
Frignano

INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. - Viale C. Berti Pichat n.2/4 - 40127 Bologna - rende noto che
richiederà, ai sensi dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle Acque ed Impianti Elettrici (R.D. 11/12/1933, n.1775), le
autorizzazioni per la costruzione e l’esercizio della linea elettrica a 15kV e relativa cabina elettrica di
trasformazione/consegna agli Enti competenti. La linea è denominata “NUOVA CONNESSIONE MT DA 200 kW
CASEIFICIO S.PIETRO CS 2380431 V.SPINZOLA” nel Comune di PAVULLO NEL FRIGNANO in Provincia di
Modena. Codice di Rintracciabilità: SAEE 2024.67. Tale linea non rientra tra quelle previste nel programma degli
interventi per l’anno 2025 (art. 2 L.R. n. 3 del 21/04/1999).

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO
Tensione di esercizio: 15 kV - Frequenza: 50 Hz
Lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 160 m
Materiale del cavo sotterraneo: Alluminio - Sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mm2)
Estremi: da Via SPINZOLA a Via SPINZOLA.

RESPONSABILE ASSET MANAGEMENT

Riccardo Pollini

387

23-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 101



Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del
Presidente Michele de Pascale – Direttore responsabile: Giuseppe Pace – Responsabile Redazione: Lorella Caravita
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